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KATA AOYKAN 


1 
l’EneròAmep! TmoMNoi Eénexsipnoav? àavaTt&àEéaocdan èunynotwv' mepì 
Visto che molti posto mano comporre narrazione intorno 


TWvV Tetinpogpopnuévwvi èév fpiv TmpaypyoTtwv,î 2ka08%wg Tapédocav 
i completi avvenimenti in noi questioni, così come consegnato 
Muîv oi àat’ apxfig aòTtonTaL kai òmnpéeTtar vyevopevor TO 
noi i da inizio visto i dettagli e subordinati divenuti la 


\6you, 3É50E£v  Kkàpoi TtapnkoXov@nkotiw8 dvwodev Tao èakpiBwg 
parola, valutato anche io accompagnato accanto in su tutti preciso 


ka0£Efg? cor yphwat, kpatiote!® Oe6prde, diva ETYV®WG Tepi wv 
successione tu scrivere, fortissimo Teofilo, affinché riconosci intorno quello 


kaTtnxnong!! Abywv TV GogpoXetav. 5’Eyéveto év Tag Npuépatg 
istruito a voce parole la affidabilità. Divenuto in i giorni 


‘Hpwdov Baowxéwg Tg ‘oudalag iepeòog TIG OvouaTti Zaxapiag 
Erode re la Giudea sacerdote chi nome Zaccaria 


€E Egpnyepiag!? AB, Kai yuvù) aÙùT®w EEK TW Buyatépwv Acxpév 
fuori settimana Abia, e donna sua. fuori le figlie Aronne 


kai TÒ Ovopa aùTtfic E\oapeT. 6noav dì dikator GupoTtepot 
e il nome suo Elisabetta. erano ma giusti entrambi 


évavtiov!3 Toò Bgod, mopevdpevor èv mThaoag TaÎg EvTolMaic Kai 
in fronte il Dio, camminavano in tutti i comandi e 


d UK LWUKOLV  TOÙ KuUpiouvu ApPEuTTOL. 7kail oÙk nNv aùTolG TÉKVOov, 
atti di giustizia il signore senza macchia. e non era loro figlio, 


1 ’EneiònmE p - visto che, siccome, in quanto, poiché, dal momento, ricorre solo qui 
2 énexeipnoav - mettere sopra la mano, tentare di, scrivere a mano, compilare uno scritto 
8 avatàEao0gal - organizzo in ordine, sistemo sopra, disegnare, compongo, compilo a memoria, ricorre solo qui 


4 By ynow - condurre con cura, narrare correttamente, una narrazione completa, accuratamente registrato in un 
autorevole resoconto storico completo, ricorre solo qui 


5 netAanpodopnpévwv - portare una misura piena, soddisfare, eseguo o soddisfo pienamente, faccio corrispondere a 
Dio, dare piena sicurezza 


6 payuàTtWwv - pragmatico, un atto, una questione, una cosa fatta, un'azione, una relazione, deriva da npdoow, la 
prassi, realizzazione con pratica regolare, affari di tutti i giorni 


7 aÙTOTTTA! - il vedere con i propri occhi, un testimone oculare, un termine medico: autopsia, un controllo dettagliato 


8 napnkoX0uenKkétt - accompagno accanto, seguo da vicino, investigare attentamente, fare accurate ricerche, 
ricontrollare i resoconti 


9 xa0£Efig - giù il prossimo, in successione, uno dopo l’altro, in ordine, riassunto ordinato, sequenza logica, ricorre solo 
negli scritti di Luca qui e in At 23:26, 24:93, 26:25 


10 KpATIOTE - più forte, più potente, più illustre, più nobile, il migliore, il superlativo di forte, potente, usato per rivolgersi a 
cittadini romani di alto ufficio, dal primo secolo in particolare a uomini di rango equestre distinti dal rango di 
senatore 


11 KaTnXMeng - suono giù, insegno oralmente, imparo dai suoni, istruisco oralmente, imparo ascoltando, catechismo 
12 &pnpepiag - sopra o che dura un giorno, efemerottero, una divisione o classe di sacerdoti che lavorano una settimana 


13 &vavtiov - di fronte, opposto, il vento contrario, avversario, ostile, antagonista, qui e Lc 20:26, 24:19; At 7:10, 8:32 
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ka060TtL1 Nnv fi EModfET oTtEipa, kai àaugpoTepor TpopeBnKkoTeg tv 
perché era la Elisabetta sterile, e entrambi continuando in 


Taîg fpépatg aùTtowv nNoav. 8'Eyéveto dè tv TW iespateverv!* 
i giorni loro erano. Divenuto ma in il sacerdozio 


aùTòv Ev Ti TGEEW? tig tegpnuepiag aùTtoòd Evavti TOÙ Beo0ì, 
suo in il turno la settimana sua in fronte il Dio, 


IkaTtà TÒ €00g!° Tfcqg ispatelag EXaxev TOoÙ Ouvpurdoatr!? £ioeX0Wwv 


giù la abitudine il sacerdozio assegnato il fare fumo entrato 
€ÎG TÒV vaòv TOÙ Kkupiou, l0kai tTàv tTÒ T\f00og nv TOÙ 
dentro il tempio il signore, e tutta la tanta gente era il 
\ao0ù  Tpoocevxbuevov EÉEw TT) dWpa tToò Aupyi&patoc.!8 110pAn dè 
popolo pregava fuori la ora il profumo. vedeva ma 
aùTt”ò AyyeXog kupiou éoTwg ék Sde£towov TOÙ QuvoraoTtnpiov TOò 
lui messaggero signore stare fuori destre il altare il 
Quuiapatoc. 12kai eéTapax0n Zaxapiacg iséwv kai popo 
profumo. e inquietandosi Zaccaria visto e paura 
Etémeoev ET’ abTov. 13eitev SÈ tTpògG aùtòv ò dGvyyeXoc- uh 
cade sopra lui. disse ma presso lui il messaggero: non 
pofoò, Zaxapia, SuoTu!? sionkovogn i dénoig° cou, kai f yuvn 
paura, Zaccaria, poiché è ascoltata la supplica tua, e la donna 
cov ’EXMoafeT yevvinoer viòov cor kai KkaXécetg TÒ Ovopa 

tua Elisabetta genererà figlio tuo e chiamerai il nome 
aùToò ‘Iwavvnv. 14kai EoTtaLr xap& door kai àayaXMaotc! kai 
suo Giovanni. e sarà gioia tua e esultanza 
toX\ol étì Ti vyevéoer abùTtod xaphnoovtar. 15ÉoTaL yùp puéyag 
molti sopra la genesi sua gioiranno. sarà infatti grande 
évWmtov?? [ToÙ] Kkupiov, kai oivov kai coikepa?3 où uù Tin, kai 
nello sguardo il signore, e vino e distillato no no beve, e 


TveUupatog àayiovu mTANncenoetar ETL éKk KkouWiag unTpòg abùToò, 
spirito santo riempito mentre fuori ventre madre suo, 


14 iepateUetv - esercitare il proprio servizio sacerdotale, svolgere l’attività sacerdotale, ricorre solo qui 


15 tdEeI - ordine, posizione, grado, termine militare antico che descrive una truppa ordinata, disposizione in ordine 
decrescente, questo termine suggerisce un ordinamento dettagliato 


16 £00g - essere abituato, abitudine non scritta, comportamento basato sulla tradizione orale fissata dalla vita sociale 
religiosa di una nazione 


17 @upiàocar - offrire sacrificio, offrire incenso, bruciare profumo, bruciare il sacrificio, ricorre solo qui 
18 BUILAMATOG - dalla stessa radice di BuuiGoai, sostanza profumata, incenso, sacrificio odoroso 


19 S16T1 - sulla base di, perché, in quanto, una congiunzione derivata da attraverso e perché, come un enfatico perché, a 
causa di ciò, indica una risposta implicita 


20 Sénoig - bisogno, richiesta, supplica, preghiera, essere nel bisogno, pregare per uno specifico, richiesta sentita dal 
cuore che nasce da profondi bisogni personali, sentito bisogno personale e urgente 


21 dyaXMaotg - esultanza, gioia estrema, contentezza, piacere esuberante, alle feste la gente era unta con “olio di 
letizia”, in Eb 1:9 si allude a questa cerimonia iniziale di unzione 


22 £V@TIOV - in vista di, prima, davanti al volto di, in presenza di, agli occhi di, letteralmente negli occhi di Dio 
23 cikepa - liquore fermentato, bevanda inebriante alcolica, traslitterazione dell'ebraico shekhar, qualsiasi bevanda 
fermentata da frutta, cereali, datteri o miele, bevande alcoliche distillate 
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16kaì ToX\oùbg TW viov ’lopanài mETOTpEWEL ETTÙ KUÙPpLtov TÒV 
e molti i figli Israele ritorneranno sopra signore il 


Agòv  aùTWwv. 17kaì abTòg TTporX\EUceTaL EVWITIOV aÙTOÙD Év 
Dio loro. e lui avanti prima nello sguardo suo in 


TVEUMOATI Kai Suvauer ’HXiou, ETIOTpEwaL Kaxpdolac TATEPWwV ÈTTÌ 
spirito e potenza Elia, ritornare cuori padri sopra 


Tékva kai aterdelc?” Ev ppovnoet?> dukaiwv, ÉTOlUGAOAaL KUpiw 
figli e non persuasi in prudenza giusti, preparare signore 


Xaxòv KkaTteoKkevacgcpévov. 18kaì eELTTEV ZaxapiaxG TPÒG TÒV 
popolo rendere pronto. e disse Zaccaria presso il 


AyyeXov: KaTàd TI yvWwooyar TOÙTO; EéyWw vy&p eiuur TpeopuTng 
messaggero: giù cosa conoscerò questo? io infatti sono anziano 


kaù M vyuvn puou tpopeBnkuîa év Taîg Npuépag aùTtfcg. 19kai 
e la donna mia avanzata in i giorni suoi. e 
amttokpidgig 6 Gyyelog eitev aùbT®- Eéyw eipu FfaBpunà è 
rispondendo il messaggero disse a lui: io sono Gabriele il 


TapeoTtnkwa EvWwITIov  TOÙ Qdgoù Kai aTeoTaÀNv XoXfoar TpÒg 
messo accanto nello sguardo il Dio e inviato parlare presso 


cè kai edavyyeXMoaoda cor TabdTa- 20kai idod Eéon OLWITWwV 
te e buon messaggio tuo queste! e ecco sarai tacere 


koèù uù Suv&pevoc XoXfoaLt dxpr Ùic Nnuépac vévntar TAÙTA, 
e non potrai parlare durante quale giorno diventerà queste, 


> 


avo’ wv oùk étioTtevoag Toîg Abyotg pou, oiTuvEG 
in cambio quelli non hai fiducia le parole mio, le quali 


TiNpwonoovtatr gig TÒv  Katpòv aùTbòwv. 21Kai nv ò Xaòg 
adempiranno dentro il tempo esse. E era il popolo 


Tpoodokòv TÒVv Zaxcpiav kai é0davuatov Ev TW xpovitev év 
aspettava il Zaccaria e entusiasmavano in il temporeggia in 


TW vad abTov. 22ÉE8)065v dè oòùk é56Uvato XaXfoat abToic, 


il tempio lui. uscito ma non poteva parlare loro, 
kai ETEYyvWOoav OTT OèmTaoiav?5 EWwpakev év TW vad: Kai aùTòG 
e riconosciuto che visione veduto in il tempio! e lui 
nv dLaveLwWVv aùTOÎG Kai duéuevev Kkwpoc. 23Kal EyÉveTto Wo 
era attraverso cenno loro e rimaneva muto. e divenuto come 


éTANoonoav ai Npépar T‘g Aettoupyiag?7 adtod, èG&tmf\fev sig 
riempiti i giorni la liturgia sua, andò via dentro 


Tòv oitkov aùTtoòù. 24Metà dè tTabTac Tàc Nuépag ouvvérafev?8 
la casa sua. Dopo ma queste i giorni catturata 


24 dniedeîg - disobbediente, che non sarà persuaso, non disposti a essere persuasi da Dio, rifiutare ciò che Dio vuole 
25 fpovNoet - comprensione, saggezza pratica, capire una azione giusta, prudenza, intuizione intelligente 

26 6rttaoiav - apparire, visione, aspetto soprannaturale, visione spirituale 

27 Xertoupyiag - servizio religioso o civile onorifico, sacro ministero, sacro servizio, servizio ufficiale 


28 ouvéXapev - raccolgo, partecipo, catturo, concepisco, rimango incinta, rimase incinta 
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’EXLoG BET N yuvî aùToò Kai Teprékpubev?? gauTthv pufvag3:0 TévTeE 
Elisabetta la donna sua e appartata se stessa mesi cinque 


Xéyouoa 256TL O0UTWG pot TeTtoIlnKkev Kkòprog év Nuépag ai 
dicendo che così mio fatto signore in giorni cui 


eteldev  àgpereiv Gverdég:! uov èév àv@pwrrotc. 26°Ev Sì T® punvi 
osserva sopra rimuove insulto mio in uomini. In ma il mese 


TW EkTw damteoTtààNn ò dayyeXog FaBpini è&tò tTOÙ Q0e0d eig 
il sesto inviato il messaggero Gabriele da il Dio dentro 


TOXLv T‘g FfaAimaiag fi  voua NaTtapèd8 27rpòg mapdévov 
città la Galilea quale nome Nazaret presso vergine 


EÉuvnoTevuevnv  àdvbpi w bvoua ’Iwongp EE oltkovu Aquìd kai TÒ 
era accordata sposa uomo quale nome Giuseppe fuori casa Davide e il 


Ovoua Tg Tapdévou Mapiau. 28kaiì eioeX0wv TPÒOG aòThv 
nome la vergine Mariam. e rientrato presso lei 


ELTTEV: XxaTpe, KexapiTwypévn,}" è KkUprog uetà coò. 29f dè énì 
disse: gioisci, molto aggraziata, il signore dopo tu. la ma sopra 


TW Abyw Sdtetapàx9n}3 kai SteXoyiTeto Tmotatòg ein ò 
la parola molto agitata e dibatteva che tipo sia il 


àùomtacuòc obdTog. 30Kai eitev 6 dayyeXog aòTti: uÙù pofoò, 
saluto questo. E disse il messaggero a lei: non impaurirti, 


Mapiàu, EÙpec  yàp xapuw mapà TWò 80. 31kai isod 
Mariam, trovato infatti grazia accanto il Dio. e ecco 


cu\\Nuwn év vyaoTtpì kai tTEéÉn uviòv kai KkaXécetg TÒ Ovopa 
sarai catturata in pancia e partorirai figlio e chiamerai il nome 


aùToL ’Incoùv. 3200tT0G EéotaLl péyag Kai uviòog ÙWwioTov 
suo Gesù. questo sarà grande e figlio altezza 


k\nonoeTtar kai Swoer abTò Kkuprog è Beòg TÒv Q@povov Acuìd 
sarà chiamato e darà a lui signore il Dio il trono Davide 


TOÙ TmTaTtpòg aùTob, 33Kka. Ppaoevoer étì tTÒv oikov ’lakwp 
il padre suo, e regnerà sopra la casa Giacobbe 


gig TOoÙG aiWwvacg kai Tg Baoegiag aùbToò oùk EéoTar TEi0c. 
dentro i senza fine e il regno suo non sarà termine. 


34eltev Sì Mapuiàùpy Tpòg tTòv davyyerov: TW EoTaL TOÙTO, ÈTTEÌ 
disse ma Mariam presso il messaggero: come sarà questo, siccome 


dvépa o6 vywwokw;  35kai atokprdeig ò ayyeMog eiteEv aùTf- 
maschio non conosco? e rispondendo il messaggero disse a lei: 


29 nepiékpupev - nascondersi completamente, mi nascondo dietro qualcosa, nascondo mettendo intorno, ricorre solo qui 


80 ufivag - mesi, uv, un mese, novilunio, il primo giorno di ogni mese quando la nuova luna appariva era una festa 
fra gli ebrei, come particella intensiva, sicuramente, davvero 


81 ©6vetdòg - rimprovero, disonore, diffamazione, censura, biasimo, perdita della buona reputazione, ricorre solo qui 


82 KEXApiTWJÉvn - rendere aggraziato, affascinante, piacevole, esaminare con grazia, da carisma una grazia o un dono 
speciali da dio 


83 SletapàxOn - agitare molto (latino perturbare), mi disturba molto, attraverso l’agitazione, intensamente angosciata, 
andare avanti e indietro tra pensieri interiori ed emozioni, ricorre solo qui 
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Tvebua A&ytov EtEXEÙOETAL ETÌ oè kai Suvayg ÙWIOTOL 


spirito santo verrà sopra sopra te e potenza altezza 
ETLOKLOAOEL Col: SLlò Koi TÒ yEevvwyuevov àaytov KkAinonoestatr viòg 
oscurerà sopra tu! per questo e il generato santo chiameranno figlio 


Agod. 36kaì isod ’EModGBEeT Î ouvyvyevic cov kai aòùTh 
Dio. e ecco Elisabetta la parente tua e lei 


ocuvelingpev  viòv èév a ynpet?t aùTfig Kai oùtog uùnv ÉKTOG ÈOoTÌv 
catturato figlio in. vecchiaia sua e questo mese sesto è 


aùTfA Ti KkaXouygvn oTelpa: 376TL1 oÙk Gduvatfioet Tapà TOÙ 
lei la chiamata sterile! che non incapace accanto il 


Beoòj màv pipa. 38£ime8v Sè Mapiiu: isSod fi S806inN Kkupiov- 
Dio tutto detto. disse ma Mariam: ecco la serva signore! 
yÉVvOLTÒ puoL KaTà TÒ P‘Aiua oou. Kai èàatfiifev an’ aùTtig 
divenga mio giù il detto tuo. E andava da lei il 


aGyyeXoc. 39AvaoTtàoa dì Mapiàùu év TaÎg Nugpag TALUTALG 
messaggero. Alzatasi ma Mariam in i giorni questi 


étopevon eig tiv bòpewvvhnv3? pueTtà otmtovsfig gig TOiLv loda, 
parte dentro la montuosa dopo fretta dentro città Giuda, 


40kai egion\0Ev £iG TÒVv otkov Zaxcpiov kai NoTaoaTO TIV 
e entrata dentro la casa Zaccaria e salutava la 


EXNoapeT. 4lkai EyÉveTto WG ÎKOUCEV TÒV GOTaCUÒOV TG 
Elisabetta. e divenuto come ascoltato il saluto la 


Mapiag ff 'EXoGfeT, tEokiprnoev35 TÒ Bpépog?” èv Tf Kkowia 
Maria la Elisabetta, balzò il bambino in il stomaco 


aùTicg, Kai éTtiNoon TvebuaTtog àayiov n 'EMoGfBET, 42Kkaì 
suo, e riempita spirito santo la Elisabetta, e 


àvegpwbvnoev38  kpauvyfi peyàin kai eitev:  eòÙNoynpévn od èv 
esclama grido grande e disse: benedetta tu in 


yuvattlv kai eUNoynuévog è Kkapitòg T‘fig KkouXiag cou. 43Kkai 
donne e benedetto il frutto il stomaco tuo. e 


tTOdev por ToùToO iva EéX0n N untnp ToOÙ Kkupiov pou tTpòg 
dove mio questo affinché viene la madre il signore mio presso 
€ué; 44i500 vyàp wc évyéveto fl @wWwvî Toù Gontacuoùò couv eig 
me? ecco infatti come divenuto la voce il saluto tuo dentro 


TÒÙ WTA pou, éokiptnoev év àayaX}taoer TÒ Bpépoc év Ti 
le orecchie mio, balzò in esultanza il bambino in il 


kovAxia pouv. 45kai pokapia n TloTELUOoCoa TL EOTaL TEMELWOLG 
stomaco mio. e felice la creduto che sarà compiute 


84 ypet - vecchiaia, vecchia età, da cui geriatria, ricorre solo qui 

85 Opelvi)v - paese collinare, città montuosa, villaggio in montagna, contrada montagnosa, ricorre solo qui e Lc 1:65 
86 éoKk{ptnoev - saltellare, sobbalzare, balzare, saltare di gioia, qui e Lc 1:44; 6:26 

87 Bpé@og - un bambino non ancora nato, un embrione, un feto, neonato, infante, bambino, da cui brefotrofio 


38 AVEDWVNOEV - voce su, voce alta, esclamare, alzare la voce con emozione, ricorre solo qui 
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Toîg XgXaAnpévotg aùTf mapà Kkupiov. 46Kai eitev  Mapikp- 
le parlate esse accanto — signore. E disse Mariam: 


MeyaXUveL fî Wwuxn you tTòv Kkbùptov, 47kaì fAiyaX\Xlaoev TÒ 
Ingrandisce la anima mia il signore, e rallegra il 


Tve bud puov enti TW 00 TW owrTfipi pou, 486Tt1 ETtépiewev3? 
spirito mio sopra il Dio il salvatore mio, che guarda sopra 


emì Tqv Tateivwotv'?® tig dobvinc aùtodb. idoù vyàùp èatò TO 
sopra la bassa condizione la serva sua. ecco infatti da il 


VÙv  pakapuodoiv pe Tàoar ai vyeveai, 496TL ETOoINoÉév pot 
adora estesamente felice me tutte le generazioni, che fatto mio 


ueyàia 6 Sduvatoc. kai &ytov Tò Ovopa aùTtod, 50kai TÒ 
grande il potente. e santo il nome suo, e il 


E\£0G aùTOùD eiG yeveùG Kali veveàùcg  Toîg pofovpéevotg 
misericordia sua dentro generazione e — generazione i impauriti 


aùTov. 5l’Etoinoev KkpaTog év Bpaxiovt aùTodD, SLECKOPpTTLOEV 
lui. Fatto forza in braccio suo, disperde 


ùrtepnpavouc'! Siavoig kapdiag aùTtwbv: 52kad£iiev SuvaoTacg èTTÒ 
mostrano sopra mente cuore loro. tira giù potenti da 


Apovwv kai Uwwoev TaTELVvOLG, 53rev@mvTtag èvetinoevi daya0dwv 
troni e esalta basse condizioni, sofferenti fame soddisfa buoni 


kai TTiouToùvTag EégateoTtELNEV Kkevoùg. 54GvTeXGBeTto ’opanà 
e abbondanti inviati fuori vuoti. prende in cambio Israele 


Tadò0og aùTtod, uvno@fivar éXifouc, 55ka0wcg Eé\GANOEV  TPÒG 
servo suo, ricordando misericordia, così come parlando presso 


TOÙG TaTépag Nuòwv, TO ABpoaàdu kai TOW omnépuati aùTodb eiGg 
i padri nostri, il Abramo e il seme suo dentro 


Tov aiwva. 56”Euervev dì Mapiàu oùv aùTf, we pufivag Tpeîc, 
il senza fine. Rimasta ma Mariam con lei come mesi tre, 


kaù bUonmégotpewev'3 gig TÒòv  oikov abùTtfic. 57Tf dè ’EMOoGBET 


e gira sotto dentro la casa sua. la ma Elisabetta 
ETANoon 6 xpovoc ToÙ tTekeiv aùòThv Kai éyévvnoev uviòv. 
riempito il tempo il partorire lei e genera figlio. 
58kaì ikouoav oi Tepiotkot kai oi ouvyyeveig aùTig OT 
e ascoltavano i vicini e i parenti suoi che 
EueyG\uvev KÙptog TÒ EÉ\£0G  aÙTOÙ PET’ aÙTfg kai CUVEXaLpov 
ingrandiva signore la misericordia sua dopo lei e gioivano con 
QÙTf. 59Kai éyéveto év Ti fhpepa Ti boybon nAX0ov 
lei. E divenuto in il giorno il ottavo vennero 


89 éenépAewev - guardare sopra cioè dall’alto, guardare con favore, fissa gli occhi, guarda con attenzione focalizzata, 
prestare particolare attenzione a, considerazione appropriata, osservazione favorevole, questo verbo è 
comune negli scrittori medici per esaminare attentamente il paziente 


40 tane{vwow - bassa tenuta, umiliazione, abbassamento nello spirito, condizioni basse nelle circostanze, umiltà 
41 ÙUnepn®avoucg - apparire sopra, mostrarsi superiore, arrogante, altezzoso, splendere sopra gli altri 
42 &v£TANoEv - riempire completamente, riempire di cibo, soddisfare di cibo con generosità 


43 ÙUNEOTpeWev - gira sotto, ritornare, tornare indietro 
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tepiteuetvi4 TÒ TaALdiov kai EKGAOUv aùTÒò ETÙ TW OVvopati TOÙ 


circoncidere il bambino e chiamano lui sopra il nome il 
TaTpòg aùTtod Zaxaxpiav. 60kaiì a&tokpudeioa © puntnp aùTob 
padre suo Zaccaria. e rispondendo la. madre sua 
eLTTEV:  oÙXi, GXXùÙ KAnOnoetat ’wavvnc. 6lkai eltav  TpPÒG 
disse: niente, ma si chiamerà Giovanni. e dissero presso 
aÙùTiMV OTL obdelg ÉOoTW ék Tg ouyyevelag covu dg KaXeEtTaL 
lei che nessuno è fuori i parenti tuo quale chiamato 
TW Ovopati TOUTW. 62éÉvévevov dì TW TaTtpì aùbTtoò TÒ TI 
il nome questo. accennano ma al padre suo il cosa 
Av AéXor kaXeiodar auto. 63kaiì aiTtnhoag TIVaKiblov Eypawev 
chiunque vuole chiamare egli. e domandato lavagnetta scrivere 
XMéywv: ’IW&vvneo EoTiv Ovoupa aùTod. Kai é0aqvpuaocav TAVvTEG. 
dicendo: Giovanni è nome suo. e sbalorditi tutti. 
64Gvewx@n dÈ TÒ oTtoua caùTod Tapaxpfiuoa kai fi y\Wooca 
aperta ma la bocca sua immediatamente e la lingua 
aùTod, Kai E\GNMEL eEÙUNoyWv TÒòv B£ov. 65Kai éEyévero éÉTnÌ 
sua, e parlava benedicendo il Dio. E divenuto sopra 
TOAVTAg pOBog ToOÙG TrepiotkobvTtag abdTobc, kai év Gin TÀ 
tutti paura i vicini loro, e in completa la 
opeuwvf T‘g ‘lovdbaiacg SdleXaX£ElTo TTAVTA TÙ pnuoaTta TadTa, 
montuosa la Giudea discutevano tutti i detti questi, 
66kaì EBevto TOAvTEG oi Gkobocavteg év  Tf Kkapdia aùòT%wv 
e ponevano tutti i ascoltatori in il cuore loro 
XÉyovTEG: TI Apa TÒ Tatdiov TOÙTO EÉOTaL; Kai Yyàùp XEìp 
dicendo: cosa perciò il bambino questo sarà? e infatti mano 
kupiovu nv pet’ aùTod. 67Kai Zaxapiacg è TaTtfp aùToOb 
signore era dopo lui. E Zaccaria il padre suo 
eTANoon Tvedvpatog àaylou kai ETtpogpnTevoev XÉYWV- 
riempito spirito santo e profetizza dicendo: 
68EùNoynTtòg Kkùprog è Beòg TOÙÒ ’opanà, dTL ETEOKÉWaTo Kai 
Benedetto signore il Dio il Israele, che visitato e 
Etoinoev AUTpPwolv TWO X\aW aùToò, 69kaì iyepev KkÉpag 
fa liberazione il popolo suo, e alzato corno 
owTnpiag fpuiv év oikw Acuvìd Tadòg abToò, 70Kka0wcg 
salvezza noi in casa Davide servo suo, così come 
EXGANOEv  dtà oTOopaTOG TOV àayiwv è&T’ aibmvog TPOPNTWV 
parlato attraverso bocca i santi da senza tempo profeti 
aùToù, 7lowTtnpiav EE Eéx0pdv Nuov kai EéKk XELpÒG TAVTWV 
SUO, salvezza fuori ostili nostri e fuori mano tutti 


TÒV uULOOLVTWVvV Nuàdg, 72r00fo0aL E\£0g METÀ TUWV TOATEPWV 
i odiano noi, fare misericordia dopo | padri 


44 NE piTE peÎv - tagliare intorno, tagliare tutto intorno, ricorre 18 volte ed è sempre tradotto con circoncisione 
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Auov kai puvnogffivar èuaonkng àaylag aòTod, 736pkov ÒV 


nostri e ricordare disposizione santa sua, giuramento quale 
Wuocev TpÒòG Afpaày TÒOVv Tatépa fuwv, ToÙ Sdoùvart Npuiv 
promesso presso Abramo il padre nostro, il dare noi 
740àpPOBwg EKk xetpòg éxApéov puodévtag XaTtpevev abdTtoò 75év 
senza paura fuori mano ostili liberati adorare lui in 
OOLOTNTL Kai dukatoo6vn EVvWITIOV aùTob TAoalg Tag Npéparg 
lealtà e giustizia nello sguardo suo tutti i giorni 
Auowov. 76Kaiì où dé, tmatdiov, Tpogntng Ùwilotov KkXnonon- 
nostri. E tu ma, bambino, profeta altezza chiameranno! 
Tporopedon yùp @EvwITov Kkupiou éToluaoar bèdobcg abTob, 
precederai prima infatti nello sguardo signore preparare strade suo, 
77Tt00 Sdoùvar vyvéwov owTtnpiag Tò \axW aùTob Éév apéoel 

il dare conoscenza salvezza al popolo suo in rinuncia 
dGuapTrrov aùbTwv, 788Là otiGyxva E\Éoug B£00 Nuwv, év oÎg 
peccati loro, attraverso viscere misericordia Dio nostro, in quali 
ETLOKÉWeTaL Nudg =AvaToÀh EE  Uwouc, 79ÈmtIpàvat Tolg év 
visiterà noi sorgere del sole fuori alto, apparire sopra i in 
OKOTEL Kai ok QBavaTtou Kka@npévotg, TOò KkaTev0Abvatt? Tod 
oscurità e ombra morte risiedenti, il guidare i 
TOdag fNuòwv egig 6060v esipnvnco. 80TÒò dè madiov nUtavev kai 
piedi nostri dentro strada pace. Il ma bambino cresce e 
gkpatato6To' mvedbuatti, Kai Nnv év Tatg épfiporg Éwg Npépag 
rafforza spirito, e era in i deserti fino a giorni 
avadeltewg  aùToù TpPÒOG TÒv ’lopanà. 
pubblico incontro lui presso il Israele. 
2 
l’Eyéveto dè èév tTalc Nuépag tékeivarg èEnX0Ev  S6ypua”  Tapà 
Divenuto ma in i giorni quelli uscito dogma accanto 


Kaioapog AùyoboTtov èàToyp&peodar Tàoav TV o0ikovpévnv. 
Cesare Augusto da scriversi tutta la terra abitata. 


2aUTn AaTtoypagn TpwTn Ééyévero fyeuovevovTog Tg Zupiag 
questa da scrivere prima divenuto egemonia la Siria 


Kupnviou. 3kai értopevovto TAVvTEG àaToypàgpeodar, EkaoTtog ei 
Quirino. e andavano tutti da scriversi, ciascuno dentro 


Thv éautod TON. 4Avebn dè kai Iwongp ètò TAG faimiaiac 
la se stesso città. Salito ma e Giuseppe da la Galilea 


EEK tTOoleEwg Natapèa sig TùIV ’louvdalav ig TOXV Avid TI 
fuori città Nazaret dentro la Giudea dentro città Davide la quale 


45 Kateu00val - faccio dritto, ho messo nel modo giusto, raddrizzo giù, scendi lungo il percorso più diretto ed efficiente, 
guido giù con sicurezza, verso il basso senza deviazioni non necessarie 


46 £KpatatoUTo - fortifica fuori, rafforza, crescita evidente in forza e responsabilità, diventa forte 


47 56ypa - dottrina, decreto, ordinanza, una decisione... del senato, della Legge Mosaica, degli apostoli, del governatore 
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kaXettar BnOXéeu, Sdtàù m@TÒ elvar aùTtòv EE otkov kai TaTpràg!8 
chiamata Betlemme, attraverso il essere lui fuori casa e patria 


Aauvid, 5amoypfwaodar oùòv Mapiùy Ti éuvnotevpévn aùT®, 
Davide, da registrarsi con Mariam la accordata sposa sua, 


ovon EykUw.'? 6’Eyéveto Sè èév TW elvar aùTtobg ÉEKEi 
essendo in gonfia. Divenuto ma in il essere loro là 


eTANoconoav ai Npépar TOÙ tTeKEÙÎV aùTnNv, 7kai ETEKEV TÒV 
riempiti i giorni il partorire lei, e partoriva il 


ULÒOVv  AÙTAG TÒV TpPWTOÒTOKOV, Kai EOTapyaAvwoev aAÙTÒOV Kai 
figlio suo il primo partorito, e avvolto nella coperta lui e 


GVEKALVEV. aÙòTÒòv Év @paTvn, SLOoTL 0Ùk nNv abtolg TOTOG ÉVv 
sdraiato lui in mangiatoia, poiché non era loro luogo in 


TW KaToa\Upatw. 8Kai tTopéveg Nnoav év Ti xWwpa Ti aùtf 
il stanza degli ospiti. E pastori erano in la regione la essa 


aypav\XoùvTeg®® Kai pui&GogovTEG puiakàkg TÎG VvUKTÒG ET. TÙV 
campi all’aperto e vigilavano guardie la notte sopra il 


Ttoiuvnv aùTW”wv. 9Ikai GAvyyeXdog kupiouv étéoTn aùToîlg kai d060Ea 
gregge loro. e messaggero signore stava sopra loro e gloria 


kupiov TepréXapwev a«ÙToLc, Kai époBnnoav pofov péyav. 
signore illumina intorno loro, e impaurivano paura grande. 


10kaì egitev adtoîlg Ò davyyeXoc: uù gpofpeiode, iSo0d vyàp 
e disse loro il messaggero: non impaurite, ecco infatti 


eUayyeXiCoyar òùuîv yxapàv pueyGinv ÎiTiG ÉoTtaL Tavti TW XaW, 
dò buon messaggio voi gioia grande laquale sarà tutto il popolo, 


116t1 èéTéxOn?! bòpiv onpepov owTùip 6g EOoTv XptoTòg KUùptog 
che partorito voi oggi salvatore quale è Cristo signore 


Ev. mTOleL Aaulò. 12kai TOÙTO bUpiv tTòÒ onpetov, eòpnoete 
in città Davide. e questo voi il segno, troverete 


Bpépog Eéotapyavwpévov kai Kkelpevov év o patvn. 13Kkai 
bambino avvolto nella coperta e posto in mangiatoia. e 


Egaipvng Eyévero oùv TW aGyyé}w TN90g oTpatiàg oòpaviov 
inaspettato divenuto con il messaggero tanta gente esercito celeste 


aivoLvTwv TÒòv Bgòv kai AeyovTtwv-: 148560Ea év Ùwlotorg 0£0 
inneggiano il Dio e dicono: gloria in altezza Dio 


kai ET vyfig eipnvn év àvapwrroig eÙùdokiac. 15Kai EyéveTto 
e sopra terra pace in uomini approvata. E divenuto 
We amThibov at’ aùTt®bv e£iG TÒv oùòpavòv oi ayyeXot, oi 
come andavano via da loro dentro. il cielo i messaggeri, i 


48 nratpiàg - da pater, famiglia, stirpe, casa, lignaggio, tribù, di una stessa origine 
49 éykÙ - grande con bambino, incinta, gravida, come un onda che si gonfia, di un uomo impulsivo che irrompe 


50 dypauXobvteg - da dypég e aviéw campo e suonare il flauto, nel senso di aòdM spazio all’aperto con recinto per gli 
animali, vivere all'aperto per curare il gregge anche di notte 


51 ÈTÉ£yOn - è nato 
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Totuévego é\iGXouv Tpòg GiXnNXouc: dèué\0wyuev dn Éweg BnbAéey 
pastori parlavano presso gli uni gli altri: viaggiamo dai finoa Betlemme 


kai T6Wwuev TÒ fpfipa TOÙTO TÒ yeyovòg Ò è KUÙptog EyVWPpLoEv 
e vediamo il detto questo il divenuto quale il signore scoprire 


Muiv. 16kaì niABav oteELoavTEG Kai avebpav Tv TE Mapiàpy 
noi. e venivano affrettandosi e scoprono la sia Mariam 


kai TÒv ’Iwongp kai TÒò Bpépoc kelpevov év Tf @aTtvn: 
e il Giuseppe e il bambino posto in la mangiatoia! 


17i680vTteEG dì Eéyvwpioav Tepì tToùò pnuatog TOò XaXn0évTocg 
vedendo ma riferiscono intorno il detto il parlato 


aùTOÎG Tepi TOÙ madiov ToùTov. 18kaì TAavTEG oi àkoLoavTEG 
loro intorno il bambino questo. e tutti i ascoltando 


E0aLUuaoav  Tepìi TW AGANBEVTWV ÙTTÒ TWV TOLUEVWV TPÒG 
sbalorditi intorno il parlato sotto i pastori presso 


aùTtouc: 19) Sè Mapiàùpy TAVvTaA ouvveTtnper Ta PNpuaTta TAdTA 
loro! la ma Mariam tutti conservava i detti questi 


cuupb&aXXovoa?? èv Ti Kkapdia adùTtfig. 20kaì bòméoTtpewav oi 
considerando in il cuore SUO. e girano sotto i 


Totuéveg dotEatTovteg kai caivoùòvteg TÒv Beòv éÉtTÌì Tàow oig 
pastori glorificando e inneggiando il Dio sopra tutti quali 


MKOUCav Kai eldov ka0wcg éiaXNnOn tTpòc aùtobc. 21Kai boTeE 
ascoltato e visto così come parlato presso loro. E quando 


eTANoonoav Nuépar OKkTW TOÙ tTepiteueiv aÙTÒv Kai EéK\NOn TÒ 
riempiti giorni otto il circoncidere lui e chiamano il 


Ovoua abdtod ’Incoòc, tTÒòÒ KkAngèév bèùtò tToò àayyéXou Tpò TO 
nome suo Gesù, il chiamato sotto il messaggero prima il 


cu \Anug@fivar  aùTòov Ev Ti Kkouig. 22Kai bte étinconoav ai 
catturare lui in il stomaco. E quando riempiti i 


Muépar TOoÙ Kkafapiouoò aùTòwv KaTào TÒv vopov Mwioéwc, 
giorni la purificazione loro giù la legge Mosè, 


avinyayov aùdTtòv e£ig ‘epood6dupa TapaoTtifoat TÒòW KUPpiw, 
portano su lui dentro Gerusalemme mettere accanto al signore, 


23Ka0%wg vyÉypattar év vouw Kkupiov S&TL Tv Apoev dlavotîyov 
così come scriveva in legge signore che tutto maschio spalanca 


untpav3 d&yov TO Kkupiw KkAn@hoetat, 24kai ToòÙ Soùvar Quvoiav 
grembo santo al signore chiameranno, e il dare sacrificio 


KXTÀA TÒ egipnpevov év TWO vouw Kupiou, Teùyog?* Tpuyovwv?? î 
giù il detto in la legge signore, coppia tortore (o) 


52 cuuBAMAO0UCTA - getto con, lancio con o insieme, riunisco per discutere, incontrarsi per, medito, ragiono, rifletto 


53 UNTPaAv - tradotto di solito utero, deriva da madre, non poter essere yitpav, non poter diventare madre, non essere in 
grado di dare alla luce un figlio per sterilità, 


54 7£0vyog - una coppia (cavalli o muli o buoi) soggiogata insieme, un paio di bestie con giogo, un paio, una coppia 


55 TpuyOÒvwv - da truzo mormorare, simile a tpiZw strillare, ma denota un suono più ottuso, suono onomatopeico 
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d$éo vooccobcg Tteprotep®ov. 25Kai idsod GvApwrrog Nv év 
due giovani colombe. E ecco uomo era in 
’lIeEpovogÀMj Ww Ovoupa Zupewv kai è ava@pwrog oùTtog dikatog 


Ù 


Gerusalemme quale nome Simeone e il uomo questo giusto 


kai eÙUNaBnic?® Tpoodexduevog Tapàkinotwv®7 Toùò ’oparài, kai 
e prende buono attendeva Soccorso il Israele, e 


TVveÙUO Nv Gytov ET’ aùdTov- 26kaì nNv aùT” KEXpnpoaTiopévov 
spirito era santo sopra lui! e era lui avvertimento divino 


ÙTTÒ TOÙ mTveLuatog TOÙ àayiov un ideiv Oavatov Tpiv [N] av 
sotto il spirito il santo non vedere morte prima o chiunque 


téòn. TÒòv xptotòv kupiou. 27kai nXdev év TW mvevpati £iG TÒ 
visto il Cristo signore. e viene in il spirito dentro il 


iepov-: kai Év T® eicayayeîv Toùg vyoveig Tò matdiov ’Incoùv 
tempio! e in il conduce dentro i genitori il bambino Gesù 


TOÙ motfficar aùTtodg KkaTtà TÒ ei01opévov?8 ToÙ vépouv tTepì 
il fare loro giù la usanza la legge intorno 


aùTodb:? 28kai aùTtògi® Edégato aùdTò? sig Tàg  àaykGXag Kai 
lui e lui accoglie lui dentro le braccia piegate e 


eb \Oynoev  TÒòv  Ogòv kai eltev: 29vòv aToXbELG TÒOv  S00X0v 
benedice il Dio e disse: ad ora rilascia il servo 


cov, SéotoTa,°? KkaTtàd TÒ pipa coouv èév sipfivn: 306TL1 e£L80v 
tuo, despota, giù il detto tuo in pace! che visto 


oi 6p8aXpoi puou tTò owTnpuòv co0v, 31òì NToipaocag KaTà 
i occhi miei la salvezza tua, quale preparato giù 


TPOOWITOV  TAVTWV TW XadWv, 329pd9c eig àamoxaAuwwv®3 E0vd®v 
faccia tutti | popoli, luce dentro apocalisse etnie 


kai 60Eav cod couv ’opanài. 33Kkca. nv ò TaTAp aùToD Kai 
e gloria popolo tuo Israele. e era. il padre suo e 


à untnp BauuaTovteg étì tToîg \AaXoupégvotg Tepìi abùTtodb. 34kai 
la madre entusiasta sopra le parlate intorno lui. e 


x 


eÙ\Oynoev  aùToùg Zuuewv kai eltev Tpòog Mapuiàùy TÙV puntépa 
benediceva loro Simeone e disse presso Mariam la madre 


aùTob: ido00L obLTtoG KetTat IG TTWOWV Kai avaoTtaotv  TOXXWV 
sua: ecco questo posto dentro caduta e alzarsi molti 


56 £U\aRfg - prendere o afferrare ciò che è buono, reso cauto, circospetto, reso devoto, pio, timorato di Dio 


57 napàakAnow - chiamata ad avvicinarsi, convocazione soprattutto per aiutare, supplica, implorazione, esortazione, 
incoraggiamento, consolazione, soccorso, simile a parakletos di Gv 14:16 


58 gB10uÉvov - usanza, costume, abitudine, consuetudine, rito, prescrizione, deriva da é00g cfr Lc 1:9 

59 aUTOÙ - lui, egli, Gesù 

60 aUTòg - lui, egli, Simeone 

61 aùTò - lui, egli, Gesù 

62 $éottoTA - legare o assicurare con catene al marito, colui che esercita autorità assoluta senza restrizione, padrone 


63 anoKdAUWiv - dischiudere, rivelare, rivelazione della verità, istruzione riguardo a cose prima ignote, apocalisse 


TIGINT 187 


KATA AOYKAN 2:34-43 LUCA 


Év. TWO ’opand kai gig onpyelov àvTtWeyopevov- 35kai cooò [dé] 
in il Israele e dentro segno dice in cambio - e tu ma 


aùTficg TiVv wuxnv SdteAevoetat84 poupaia-9 TW AV 
tua la anima viaggerà lunga lama - così chiunque 


amtToka\upOwmoyvo Eko TOMMWV  Kkapdtov da ioyiopoi. 36Kai nv 
rivelato in molti cuori riflessivi. E era 


‘Avva  Tpogfitig, Buy&Tnp davounà, ék  gpulfig Aonp: abtn 
Anna profetessa, figlia Fanuel, fuori tribù Aser! lei 


TtpoRfepBnkuîa év Nuéepare ToX\\aîc, Tnoaoa puetà àvòbpòg éTn 
avanzata in giorni molti, vissuta dopo maschio anni 
ETTÀA &TTÒ T‘g mapfdeviag aùTtig 37Kaèù aòthn xnpa Éwo ETOWV 
sette da la verginità sua e lei vedova finoa anni 


òoydonkovTta TEooGpwv, Î oùk èagpioTtaTo88 tToò ispoò vnotelatg 
ottanta quattro, quella non asteneva il tempio digiuni 


kai Senoeotv XaTpevovoa VvUkTa Kai fuepav. 38kaì abòTtf Ti 
suppliche adorando notte e giorno. e lei la 


opa Emiotàca àav@wyuoXoyetto® TO 80 Kai g\GXEL Tepì aùtodb 
ora stava sopra dice uguale in cambio al Dio e parlava intorno lui 


TÈOOLV  ToOÎg Tpoodexougvorg AUTpPWwotv ’lepovoa)nu. 39Kai we 
tutti i attendevano liberazione Gerusalemme. E come 


ETÉXECOV  TTAVTO TÙ KOTÀ TÒv vOpuov Kkupiou, éttéoTpewav ei 
finivano tutte le giù la legge signore, ritornarono dentro 


thv FfaXmMatlayv eig mTONv éauvTtov Natapé0. 40Tò dè tTatdlov 
la Galilea dentro città se stessi Nazaret. Il ma bambino 


nUgavev kai ékpaTtatobto Tinpobvpevov cogia, kai yxGpig Beod 
cresce e rafforza riempiendo sapienza, e grazia Dio 


nv Et’ aùbTòo. 41Kai étropevovto oi vyoveîg aùTob Kat’ EÉTOG 
era sopra lui. E andavano i genitori lui giù anno 


eig ‘lepovoaàNy Ti éoptf TOÒ TaOoOXxa. 42Kai Ote éÉyéveto éETÙOVv 
dentro Gerusalemme la festa la pasqua. E quando diviene anni 


dwbdEeka, avapbarvovTtwv aùbTov KkaTtà TÒ 006 Tg éoptiig 43kai 
dodici, saliti loro giù la abitudine le feste e 


TENELWOGVTWV  TÙG NuÉpag, EV TW UTOOTPEpELV aÙùTOÙLG 
terminati i giorni, in il girato sotto loro 


Ùttépuervev ’Incoùg è Tatg év ’Iepovoa)fÉj, kai oùk Eyvwoav oi 
sopporta Gesù il ragazzo in Gerusalemme, e non. conoscevano i 


64 $1eXEUOETAI - nel senso di attraversare, trapassare il cuore, trafiggere 


65 poupaia - romfaia, una lunga lama ricurva inastata di estrema potenza usata dalle popolazioni celtiche appesa dietro 
la schiena con l'impugnatura sulla spalla destra, la stessa usata dal re Davide per tagliare la testa a Golia, 
si trova qui e in altre sei ricorrenze in Apocalisse 


66 aplotaTo - stare da, assentarsi, allontanarsi, andarsene, respingere, astenersi 
67 avBwpoXoyvetto - dire la stessa cosa in cambio, esprimersi favorevolmente l’un l’altro, andare d'accordo, rispondere 
confessando, esprimere gratitudine in cambio di qualche cosa, ringraziare, ricorre solo qui 
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yoveîg aùtod. 44vopicavteg dè aùdtòov elvar év TA ouvvodig88 
genitori lui. suppongono ma lui essere in la compagnia 


nAdov nuépacg 6dbv kai àveTthnTtouv?? aùTtòv Ev ToÎg ouvyyevedov 
vennero giorno strada e cercano su lui in i parenti 


kai Tolg yvwoTtoîc, 45kai pun eEÙpovteg ÙnéoTpewav ei 
e i conoscenti, e non trovato girano sotto dentro 


’lepovogaÀNy àavatnTtodvTtEeg aòbTov. 46kaiì EyéveTto pÎeTtào NuEpac 
Gerusalemme cercando su lui. e divenuto dopo giorni 


Tpeîg EÙpov abùtòv év TW iepWo Kka0eTtopevov év péoòw TW 
tre trovano lui in il tempio stava seduto in mezzo i 


dba okGXWV Kai GKOLUOVTA AUT” Kai ETEPWTWVTAKA aAÙTOUG:- 
insegnanti e ascoltava loro e interrogava loro! 


478ElotavTto dè mTavTEG oi GkovovTteG aùTob ETÌÙ TÎ OUvEcEt 
fuori se stessi ma tutti | ascoltano lui sopra la comprensione 


kai Tac ètokpiogorv abTtodb. 48Kai iSsovTteG aùTòov 
e le risposte di lui. E visto lui 


EEETÀGYNOAVv, Koi eElTttEV TPÒG aùUTÒov N untnp aùTOd: TEKVvOv, 
colpiti da stupore, e disse presso lui la madre sua: figlio, 


Ti énmoinocag Nyuiv oUTwg; idBod ò TaTAp cov KkàayWw bbuvwyevot?0 
cosa fatto noi così? ecco il padre tuo e io addolorati 


ETtnTodpéev ce. 49kai eltEV Tpòg abùTobùc: TI OT EéCNnTEÙTE pe; 
cercato te. e disse presso loro: cosa che cercate me? 


oùk iderte OTL Éév ToîÎg TOÙ Tatpòog puou del eivai pe; 50Kkai 
non sapete che in i il padre mio devo essere me? e 


aÙTo. où ouvfikav Tò pipa dè éiGANnoEv aùTtoîc. 5lkai katéBn 
loro non conoscevano il detto quale parlava loro. e scende giù 


pet. aùT®v Kai n\dev gig NaTtapè8 kai nv bèrotaocodpuevog’! 
dopo loro e viene dentro Nazaret e era sotto stava 


x © 


aÙùTOTÎG. Kai f unTnp abTod dteTNpeL TAVTA TÀ PniuaTta éVv TT 
loro. e la. madre sua osservava tutti i detti in il 


sii 1) 


kxpdiga aùTfig. 52Kai ’Incoùg mpoégkottev [Ev tf] copia kai 


cuore suo. E Gesù progrediva in la sapienza e 

MALKIQ Kaiù xGpiTt Tapà 090 Kai avapwrrotc. 

età e grazia accanto Dio e uomini. 

3 

l’Ev EÉteL dè mevtekadeLraàTtòì Tg fiyepoviag TiBepiou Kaicapoc, 
In anno ma quindicesimo la egemonia Tiberio Cesare, 


68 cuvoòia - con via, con strada, con proprio, viaggia insieme, viaggiatori, carovana, compagnia, da cui deriva “sinodo”, 
ricorre solo qui 


69 dveZATOUv - cercano con molta attenzione, denota lo stato d’animo ansioso per la difficoltà della ricerca, investigare 


70 6duv@mpevoi - dolore acuto fisico e mentale, intenso dolore emotivo, angoscia profonda, significa letteralmente 
"andare giù" (come il sole in un tramonto) e si riferisce al dispiacere che consuma 


71 ÙnotacoduEVvOG - sistemare sotto, mi assoggetto, termine militare greco “sistemare le truppe”, in uso quotidiano è un 
atteggiamento volontario di cedere, cooperare, prendere responsabilità e portare un carico 
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Myeuovevovtog ÎMovTtiouv MuaGTov T‘g ’ouvdalag, kai 


egemone Ponzio Pilato la Giudea, e 
Tetpaapxobùvtog Tg FaXmialaxg ‘Hpwiouv, ®LulmtTITOL dÈ TOÙ 

capo su un quarto la Galilea Erode, Filippo ma il 
abeEXpoù aùbTob TETpaAapxoùvTtog Tg ’Toupaitag kai TpaxwviTidog 
fratello suo capo su un quarto la Iturea e Traconitide 
xXWpacg, kai Auoaviou Tg ABuUNvAG TETpaapyxoùvToc, 2ÉTTÌ 
regione, e Lisania la Abilene capo su un quarto, sopra 
apyxtepéwc ‘Avva kai Kaiakpa, eéyévero pipa Bdeod eEmniì wavvnv 
capo sacerdote Anna e Caiafa, divenuto detto Dio sopra Giovanni 
TOVv Zaxxpiouv uviòv év Ti épnuw. 3Kai n\idev eig mnaoav [TùV] 
il Zaccaria figlio in il deserto. E viene dentro tutta la 
Tepixwpov Toù ’opéG&vov knpooowv BaTTIOUA pueTavoiag ig 
regione intorno il Giordano proclamando immersione dopo mente dentro 
dpeovo duapti®ov, 406 vyéypamttar év BIBAW Abywv ’Hoatou 
rinuncia peccati, come scritto in libro parole Isaia 
TOÙ Tpogntouv: pwviî Bo®vtog év Ti épriuw- ÉTouaoaTte TV 
il profeta: voce boato in il deserto: preparate la 
050v  Kkuplou, eùdelac tToteite TÙG TPpipovug aùTodb: S5TàoA 

via signore, diritti fate i sentieri suoi! tutta 
papayt?? miNpwenoeTtar kai Tv bpog kai fBouvòg” 
fenditura sarà riempita e tutto monte e altura 


Tamtevwonoetatr, kai EoTtar Tà okoità”’ £ig  eddelav kai cai 
sarà abbassato, e sarà le tortuosità dentro raddrizzate e le 


Tpaxelau?® gig èd00c Xelac: 6kai ObweTtar Tao oùpé TÒ 
scabrose dentro strade lisce! e vedrà tutta carne la 


owTNpuov ToùÙ OAeod. 7”E\eyev oùv Toîg éEkTopevopévog OX\X0LG 
salvezza il Dio. Diceva dunque le intervenute folle 


BamTIOOfvar UT’ aòTtodb: vyevvipata exòvdòv, tig ÙòrmedELEEv  òpiv 
immergersi sotto lui: progenie vipere, chi mostrerà voi 


gpuyeiv  àITtò Tg pueMMobong bòpyfic; 8ToLaoate OÙV  Kapitode 
fuggire da la subire ira? fate dunque frutti 


GEloug TÎg pueTavoiag kai un apenode Xéyew év éauToîg. 
meritevoli la dopo mente e non iniziate dire in voi stessi: 


TaTépa Exouev TÒòv ABpadu. XMfyw vyàùp bòpîv TL SuvataL Ò 
padre abbiamo il Abramo. dico infatti voi che può il 


A£òg EK TW XM0wv TOUTWv Éyeipar TEÉKva TW ABpady. 906n 
Dio fuori le pietre queste alzare figli il Abramo. già 


72 papayE - valle, burrone, fenditura, voragine, vallata, stretta valle racchiusa da rupi e precipizi 


78 Bouvòc - probabile origine straniera (cirenaica) colle, altura, poggio, eminenza, nel greco classico veniva usato 
scambievolmente con A6@oc criniera, pennacchio, ciuffo, cimiero, ricorre solo qui e Lc 23:30 


74 ©KOÀ tà - curvo, a curve, storto, perverso, ingiusto, tortuoso, correttamente storto o piegato perché asciugato come un 
pezzo di legno secco, in senso figurato moralmente contorto, deformato, da cui scoliosi 


75 Tpaxe£fîal - ruvido, irregolare, scabroso, frastagliato, accidentato, aspro, rugoso, da cui trachea, chiamata dagli antichi 
anatomisti aspera arteria per la sua struttura ad anelli irregolari, qui e in At 27:29 
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dì kai n aEéivno Ttpòg tThv Ppiùav TW BdBEVOPwWwvV KEÙTOAL: TAV 
ma e la. scure presso la radice i alberi posta! tutto 


OÙV SÉVvOpov uUî) TTOLOÙV Kapitòov KaXÒV EKKOTTTETOL Kali EiG O TÙP 
dunque albero non fa frutto bello tagliato fuori e dentro fuoco 


BaXXeTat. 10Kai ETtnpWwTWv aùTòov oi byx\ot Xéyovteg: Ti oÙv 
gettato. E interrogano lui le folle dicendo: cosa dunque 


Tounowpuev; 11l1arokprdeìg dî E\eyev aùbTtoîg: 6 EXwWv SèU00 
facciamo? rispondendo ma dice loro: il ha due 


xiTgbvag peradoTw75 TWO puù Exovti, kai Ò EÉxwv Bpwpata 
tuniche dare dopo al non ha, e il ha cibi 


Ouolwc Toteltw. 12N\00v dè kai TE\WvaL BamTIOORvaL kai 
simile faccia. vennero ma e doganieri farsi immergere e 


ELTTAV TpÒG aùTOov: Sè LbaGokaXe, TI Tomnowpuev; 136 dè eltev 
dissero presso lui: insegnante, cosa facciamo? il ma disse 


TpPpÒG abTobuc: undèév TTÀÉ0v Tapà TÒ dtateTayuévov Uùpîiv 
presso loro: niente maggiore accanto . il stato istruito voi 


Tpaooete.?7? 14èmnpwTwWwv SÈ aùtòov kai oTpaTevopevor XéyovTEc: 
praticate. interrogano ma lui e strateghi dicendo: 


TI mowmnowypev kai Npeic; kai eltev aùToTgG: undéva duaogionte?8 
cosa facciamo e noi? e disse loro: nessuno scuotete attraverso 


undsèì coukogpavtrionte’ kai àapketode TOoÙg òwwviorg8® bèbpdv. 
ma non accusate falsamente e abbastanza i sussidi vostri. 


15MpoodokWwvtog dì tToò Xcqgoù Kai Sta XoyITopévwv TAGVTWV Èv 
Aspettava ma il popolo e dibattevano tutti in 


TaÎc Kkapdlarg aùTowov TTEpì TOÙ ’Wavvou, untoTte aùòTòc ein dò 
i cuori loro intorno il Giovanni, non paura lui sia il 


xpuoTòg, 16A&TEKpivato Xéywv Tàow dò wavvne: EéyWw pèv 
Cristo, risponde dicendo tutti il Giovanni: io certo 


LUbaTtt BattTtitw òpuag: Epyxetar SÈ è ioyxupòoTepòog puou, où oÙk 
acqua immergo voi! viene ma il più forte mio, quello non 


eiuù ikavòc AUcat TÒòv iuGvTta TWv UÙTOSNUATWV aùTodb: aùTÒG 
sono adatto rovesciare il legaccio i sandali suoi! lui 


Ùuaog Bamticet év mvevpati àdylw kai tTupi. 1700 tTÒ TTÙOV 
voi immerge in spirito santo e fuoco! quello il forcone 


Ev. Tf xetpì aùuTob dtakadà&par TAV Giwva aùTodb Kai 
in la mano sua pulisce interamente la aia sua e 


76 UeTadOTW” - dare una quota di... offro per mezzo di una modifica, fare un cambio di proprietario, condivido 
77 mipàooete - il processo attivo nell'eseguire un atto, ciò che viene fatto come pratica regolare, prassi 


78 Sraogionte - scuotere violentemente, intimidire, estorcere, strattonare qualcuno avanti e indietro, usare una minaccia 
per costringere qualcuno a... intimorire, maltrattare 


79 GUKO@avTMonte - da sicofante, composto di sykon fico phainein manifestare, in origine, chi denunciava l'esportazione 
di fichi dall'Attica (che era vietata per ragioni alimentari), o forse chi denunciava il furto dei frutti di 
alcuni alberi di fico sacri, in seguito ha indicato nel diritto greco l'accusatore professionista 


80 6ywviotg - acquisto di carne, compenso, salario, parte della paga del soldato in razioni, usato in Rm 6:23 come 
compenso eterno per gli ingiusti 
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cuvayayeîv  TÒv ottov sig T"IVv àato0Nknv abùTod, TÒ dè GaAxupov 


raccoglie il grano dentro il magazzino suo, la ma pula 
kaTaKkaboeL Tupì aGopéeotw. 18MoXXù puèv oùv kai ÉTEpa 
bruciata fuoco inestinguibile. Molti certo dunque e altri 
TOAPaKa\dWv eùÙnyye\iTeTo Tòov Xcov. 190 dè ‘Hpwòng e ò 
chiamato accanto porta buon messaggio il popolo. Il ma Erode il 


TeTtpaGpxnc, éXeyxXOuevog Ùmn’ abdTtoòd mTepì Hpwdadog Tg 
capo su un quarto rimproverato sotto lui intorno Erodiade la 


yuvarkòg TOoÙ GAdE\poù aùTtoùò Kai TeEpi TOVTWV Wv éTOoINoEev 
donna il fratello suo e intorno tutte quelle faceva 


TtovnpWèv è ‘Hpwdnc, 20tpoocgéankev kai ToÙTO énì moow [kai] 
cattive il Erode, aggiunge e questo sopra tutti e 


KaTEÉKAELOEV TÒVv  ’IWGvvnv  év puXakf. 2l’Eyéveto dè év TW 
chiude giù il Giovanni in carcere. Divenuto ma in il 


BatTIOOfvar aTavTta  TÒv Xcòv kai ’Incoò BatTIoREVTOG Kai 
immergere tutto insieme il popolo e Gesù immergendosi e 


Tpocguxopévou àvewx0fivar Tòv oùpavòv 22kai kaTtaBfvar TÒ 
pregando si apriva il cielo e cadere lo 


Tvedupoa TÒ @Aytov owpatikWw etderst Wo Teprotepàv ET’ aùTov, 
spirito il santo corposa apparenza come colomba sopra lui, 


kai pwvnv EE oùpavoò vyevéodan où ei ò uviòg puouv è 
e voce fuori cielo divenire: tu sei il figlio mio il 


àGyatnTÒG, év coì ebddboknoa. 23Kai aùTtòog nv ’Inocoòùg 
amato, in tuo approvo. E lui era Gesù 


ApxOuevog WoEl ETWV TPLaAKOvTAa, Wv vio, Wwg EvoulteTto, 
iniziava circa anni trenta, essere figlio, come si supponeva, 


Iwongp tTOÒ ’Hii 24T00 Ma00àT tToÙ Aeuvì toò MeXxì tTOÒÙ 
Giuseppe il Eli il Mattat il Levi il Melchi il 


lavvai Toù ’Iwongp 25T060 MaTtTaBiIov ToùÒ Auweg tToù Noaoòùy 
lannai il Giuseppe il Mattatia il Amos il Naum 


Toòù ‘Eo)”ì toOÙ Navyyaì 26Tt00 Mda08 tToòÙ MatTaBiIov tToÙ Zsepetv 
il Esli il Naggai il Maat il Mattatia il Semein 


ToÙ ’wonf Toùò ’wsù 27T00 ’Wwavàv Toò ‘Phpoù tToù Zopofapbè) 
il losec il loda il lonan il Resa il Zorobabele 


ToùÙ ZaXcx@uh} tToù Nnpì 28tToùò MeXxi tToùò A656ì tToòÙ Kwoày 
il Salatiel il Neri il Melchi il Addi il Cosam 


Toù ’EX\pabsàdy TOoÙ “Hp 29Tt00d ’Incoò tToò ’EMETCEp TOÒ Wwpip 
il Elmadam il Er il Gesù il Eliezer il lorim 


TtToùÙ Ma@00àT tToù Aeuì 30tT00 Z>upewv Toò ’ovda tTOò ’wolgp 
il Mattat il Levi il Simeone il Giuda il Giuseppe 


ToÙ ’wvày tToù ’EMtakiu 31T00 MeXgàù tToÙ Mevvà tToùÙ MatTa0à 
il lonam il Eliachim il Melea il Menna il Mattata 


81 eldet - aspetto, moda, forma, vista, apparenza esterna, la sua apparenza o forma esteriore, Lc 9:29 l'aspetto della sua 
faccia divenne diverso.., Gv 5:37 nessuno ha mai visto la forma del Padre 
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’leooaÌ 
lesse 


Aquiò 32T00 
Davide il 


Na0àu TOÒ 
il Natan il 


Zaià TOÙ 
il Sala il 


Naaocodwv 33T00 
Naasson il 
"loLda 
Giuda 


DAPEG TOÙ 
Fares il 


‘EopWwy TOÒÙ 
il Esrom il 


NayxWwp 
Nacor 


Za)à 
Sala 


OGpa Tod 
Tara il 


“EBep TOÒ 
Eber il 


ABpadu TOÒ 
il Abramo il 


DAXEK TOÙ 
il Falec il 


Mu TOÒÙ 
il Sem il 


N@We TOÙ 
Noè il 


MaX£Xen} TOÙ 
Malalel il 


NAGuUEX 37T00 
Lamec il 

Koaivàp 
Cainam 


IGpeTt TOÒ 
il laret il 


ASÙu TOÙ 
il Adamo il 


0£0bD. 
Dio. 


TÀNpng Tvedbpatog àvyiou 
pieno spirito santo 


l’Inocobg dé 
Gesù ma 


MyeTOo ÉV TO TVEÙMOTI 
condotto in il spirito 


‘lopòGvov kai 
Giordano e 
ÙTTÒ TOÙ 
da il 


TELPATONEVOG 
provocato 

oùdev Ev Tac Npépatg 

niente in i giorni 


TEOCEPAKOVTA 
quaranta 


EKELVOALG KO 
quelli e 
abT”w è 
a lui il 


3Zelttev  dE 
disse ma 


ETTELVACEV. 
soffre la fame. 


yÉvNnTaL 
diviene 


TOÙTW va 
questa affinché 


eimè TW MOW 
dici la pietra 
OÙK 
non 


OTL 
che 


YÉVPATTTAL 
scritto 


’Inooòdg- 
Gesù: 


ò aGv@Qpwtroc. 5Kai 
il uomo. E 


aÙTÒOVv 
lui il 

AVOAYayWv  AÙTÒV 
portato su lui 


oikovupévng Vv 
terra abitata in 


Baorelac TÙGg 


regni la stigma 


dwow TÙIV 
darò la 


logoli 
tuo 


ò SsuaBpoXoc: 
il diavolo: 


dogav 
gloria 


autorità 


TapadédoTatl 
consegnata 


ÈEpoì 
mia 


OTL 
che 


AÙTWV, 
esse, 
OÙv Éàv 

dunque se 


TPOCKUVNONg 
inchinandoti 


aÙùTNV: 700 
essa! tu 


Tàoa. 8kal 
tutta. e 


’Inocoùg 
Gesù 


amtoKkprdeig Ò 
rispondendo il 


TOÙ 


AuwadàdB 
Aminadab il 


34T0D 
35T00 


36T00 


SapoXou. 
CUvTEXECOELOV 


è uapoXoc: ei 
diavolo: 


A pToc. 
pane. e 


ETT 
sopra 


EDELEEV 
presenta 


ottyufi8° 
EEOLUOLav 
Kai Ww 
EVUWITLOV 


nello sguardo 


ELTTEV 
disse 


LUCA 


BO0G 
Boos 


WBnè TOò 
il lobed il 


ASuiv TO 
Admin il 


APpvÌi 
Arni 


TOÙÒ 


I0AÀK 
Isacco 


lakwp TOÒ 
il Guacobbe il 


Payoò 
Ragu 


ZEPpoOÙX TOÙÒÙ 
il Seruc il 


Appatàaò 
Arpaxad 


Kaivàop TOÒ 
Cainam il 


Mafovociàd TOÙ 
Matusela il 


‘EvwxX 
Enoc 

zn0o 
Set 


38To00 ’Evwce Tod 
il Enos il 


ÙTEOTPEWEV  ATTÒ TOÒ 
gira sotto da il 


EPpnuw 2MPépag 
deserto giorni 


ÈÉvV TÀ 
in il 
EPAYEV 
mangiava 


OÙK 
non 


Kai 
diavolo. E 
AUTWV 


completati essi 


0£00, 
Dio, 


viòg EL TOÒÙ 
se figlio sei il 

TPÒG 
presso 


attEKpiOn 
risponde 


4KaL 


uovw Tnoetat 
solo vivente 


dpTw 
pane 
CUT” TAOaG TÀG 
a lui tutti i 
aùTWÒw 
a lui 


ELTTEV 
disse 


xpòovou 6kai 
tempo e 


ÙCTTAOOV Kaù TÙIV 
tutta insieme e la 


TOAÙTNV 
questa 


(i 


0EXw Sd (d8wuLl 
voglio dò 


ì EV 
e quale se 


co 
tua 


EOTAL 
sarà 


Euoò, 
mio, 
YÉYVPOATTTAL- 
scritto: 


aCùTWO- 
a lui: 


82 OTIYHf) - un punto, un momento, un attimo di tempo, un istante, da un verbo che significa pungere, da cui stigmate 
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KÙUptov TÒV 0£6v c0ouv TpookKkuvioetg kai aùToò puovw 
signore il Dio tuo inchinerai e lui solo 


\aTpevoetc. 9Hyayev dì aùTtòov eig lepovoa\Nj kai EoTnoEv 
adorerai. Conduce ma lui dentro Gerusalemme e fa stare 


ETÙ TÒ TTEpUylov TOÙ iepoò kai eitev aùbT®w- ei viòg el TOÙ 
sopra la ala il tempio e disse a lui: se figlio sei il 


Ago06, Bale ogautòv évTEDOEv KGTW- 10yéypattaL yàp OTL 
Dio, getta te stesso in questo fondo! scritto infatti che 


Toîc àayyé\otg aùdTtod EvTtEMELTOAL Tepì cod tToò dlapu\Géar c£ 
| messaggeri suoi comanderà intorno tuo il proteggere te 


llkaèù TL ETÌ xetpWèv àapodboiv CE, UNTITOTE TPOOKOWNG TTPÒG 
e che sopra mani porteranno te, non paura urti contro presso 


X{Bov  Ttòv mT65a coouv. 12kaiì datokpideig eitev abTt® è ’Inocoòùg 
pietra il piede tuo. e rispondendo disse lui il Gesù 


OTL elpnTtat: O0ÙKk EKTTELpaàoELG KÙUptov Tòv Be0v cou. 13Kai 
che stato detto: non provocare tutto signore il Dio tuo. E 


ouvTEXéTag TAVTA Telpaocuòv ò dlaBo\ocg èatEéOTnN TT’ aòTod 
completato tutto avversità il diavolo si astiene da lui 


dxpr karpoò. 14Kai bUùnmeéoTtpewev è ’Incoòg év Ti Suvapet TOÒÙ 
durante tempo. E gira sotto il Gesù in la potenza il 


Tvebuatog ig Thiv FaXwaioav. kai pnuno éERN0Ev kad’ 6Ang 
spirito dentro la Galilea. e fama uscita giù intera 


TÎjg TmepixWpou tTepì abùTodb. l15kai abdTtòg édidaokev Ev Tatg 
la regione intorno intorno lui. e lui insegnava in le 


cuvaywyaîg abTtbov SsogaTouevog ÙTÒ TAvTwWwv. 16Kai nXdev eig 
sinagoghe loro glorificato sotto tutti. E viene dentro 


NaTapà, où nv TE0payupuévoc, kai eiofdev kaTtào TÒ eEiW00g 
Nazaret, quella era stato nutrito, e entrato giù la era usanza 


aùTt”ò Éév Ti fipepa TUWv cabpaTtwv eig TAV ouvvaywylv kai 
sua in il giorno i sabati dentro la sinagoga e 


aGveéotno avayvbovat. 17kaì éTt88660n aùbTt® BiBiiov ToÙ TpPoOENTOL 
si alza leggere. e dainmano  alui libro il profeta 


°Hoatov kai àavatTiEag TÒ fBiBXiov EÙpev TÒv TÒTOv o0Ù nv 
Isaia e srotolato il libro trova il luogo quello era 


yeypapypévov:  18rtvebua Kkupiov èét’ téuèìè où elvexev Exproév83 pe 
stato scritto: spirito signore sopra ame quello motivo ungere me 


edDayyeXioaodaLr TTWXoÎc, AaTEOoTaNKÉév pe, Kknpoéar aixuaX\wTotg84 
portare buon messaggio mendicanti, inviato me, proclamare prigionieri 


dpeotvo Kai Tuploîg àava&aBieww, àaTooTetNar TEOpavopuévoug85 èv 
rilascio e ciechi guardare su, inviare oppressi in 


83 Éyptoév - ungere, consacrare, versare e strofinare olio d’oliva sulla testa conferendo poteri speciali per il ministero 
84 alxuaAwTotg - catturato con una lancia, conquistato, prigioniero di guerra, prigioniero 


85 TEBpauouévouG - rompere, frantumare, fracassare, percuotere totalmente, ricorre solo qui 
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a pece, 19knpotar Evrautòv88 Kkupiov SdekTOv. 20koai TTÙEAG TÒ 
rilascio, proclamare suo anno signore accettabile. e piegato il 


BiBXA[ov atto do dg TW bUrtnpetno EéKG0L0oEv-: kai TAVTWwv oÎ 
libro restituisce al subordinato si siede! e tutti i 


ògpdaXuoì év Ti ouvvaywyfi Roav ètevitovteg aùt®. 21ipEato 


occhi in la sinagoga erano fissano dritto lui. inizia 
dì \éyElv  TpòG aùToÙùG OTL onÌyepov TETÀNPWTAL N vypagh 
ma dire presso loro che oggi adempiuta la scrittura 
aUTtn Éév ToÙÎg Woiv Uùpudv. 22Kaì TAVvTEG EuapTtÙopouv abTwò 
essa in le orecchie vostre. E tutti testimoniano lui 


kai é0a6uatov  ETÙ Toîg Xbyotg Tfcg xapiTog Toîg 
e entusiasmavano sopra le parole la grazia le 


EKTTOpevOPEévoLG Ék TOÙ oTtouUaTOG aùTOD Kai E\eyov: oùxiì uviòg 
intervenute fuori la bocca sua e dicono: niente figlio 


€OTIV ’IWonNp oÙTogG; 23Kkaì eELlTTEV TpÒG aùTOLG: TAVTWCG Épelté 
è Giuseppe questo? e disse presso loro: tutti direte 


uot Thiv TapapboriNlv TaùTnv: iatpé, QPeparevoov cogauTov: boa 
mio la parabola questa: medico, guarisci te stesso! quante 


MKoboapuev yevoueva gig TiV Kagpapvaody Toinocov kai wde év 
ascoltato divenute dentro la Cafarnao fai e qui in 


Tfù maTtpiòr cou. 24eltev de. Gunv XMfyw bùpîv OTL oùbdeig 
la patria tua. disse ma: davvero dico voi che nessuno 


Tpogntng dekTtòog éoTv év TfÎ tTatpiòbr aùTob. 25éT’° GAindelacg 
profeta accettabile è in la patria sua. sopra verità 


dì Néyw bUòpîtv, tTo\Mai xfpar noav év Taîg Nueparg ’HXiouv év 
ma dico Vie]P molte vedove erano in | giorni Elia in 


TW ’opani, Obte ékAeio0n ò oùpavòc étì éEéTn Tpia kai pufivag 
il Israele, quando chiude il cielo sopra anni tre e mesi 


EE, Wwq éygveTto \uòg Huéyacg ÉETÌ Tàaoav TAV vyfv, 26kaiì TpògG 
sei, come divenuto carestia grande sopra tutta la terra, e presso 
oùdeulav  aùTwv Eértéupon ’HXiiacg ei uù e£ig I>aperntoa8” Tg 
nessuno loro mandato Elia se non dentro Sarepta i 


zidwviag TpÒògG vyuvaika xhpav. 27kai ToMNoi Xetpoì noav év 
Sidoni presso donna vedova. e molti lebbrosi erano in 


TW ’opanà étnì ’EMoaiov ToOÙ TmTPpPogntouv, kai oùdelig abdTW”wv 
il Israele sopra Eliseo il profeta, e nessuno loro 


gka0apio0n «i un Nauyàv è Zupoc. 28kaì éTtANOONOav TAVTEG 
pulito se non Naman il Siro. e riempiti tutti 


Qupod88 èv TT‘ ouvaywyfi àkobovteg TaAbTA 29kaiì àvaoTavTEG 
rabbia in la sinagoga ascoltando queste e alzandosi 


86 ÈÉVIAUTÒV - un anno, in senso più esteso qualsiasi periodo di tempo fisso e definito, un ciclo di tempo 
87 aperta - Sarepta nome greco della città fenicia Sarafand, di solito viene usata la forma ebraica Zarefat 


88 @upoÙ - si precipita, si scalda, respira violentemente, azioni che emergono da forti impulsi, infuriarsi, rabbia 


TIGINT 195 


KATA AOYKAN 4:29-39 LUCA 


EgEBaNov  aùTòov  EEWw TAG TOÙEWG Kai fyayov aùTòov ÉWwG 
gettano fuori lui fuori la città e conducono lui fino a 


ògpbog TOoù Obpouvugo ép' o0 iN TONG WKkodsoynto aùTbv WwoTe 


sperone il monte sopra quello la città costruita loro così 
kaTtaKkpnyvioas? aòTév: 30060Tò6g dè SeX0wv  Stà UÉCOLU AÙTWV 
giù dirupo lui! lui ma viaggiato attraverso mezzo loro 
Etopeveto. 31Kai Kkatf\0ev?° gig Kagpapvaody TOA Tg 
andava. E venuto giù dentro Capernaum città la 
raXlia ac. Kai nv ddaokwv abTtoùdg év Toîg coafppaow: 32Kkai 
Galilea. e era insegnando loro in i sabati! e 
EgETANOoovTo ÉETÌ Ti ddaxf aùTOoÙ, OTL Éév étovoia Nv Òò 
colpiti da stupore sopra il insegnamento sua, che in autorità era la 


\oyog aùTob. 33Kai év Tf ouvaywyfi Nnv GvApwrrog EXxwv 
parola sua. E in la sinagoga era uomo avendo 


> VA 


TVveÙUO Sauoviov dka0&pTov kai àavéxkpatevo pwvfî pueyaàn- 
spirito demonio impuro e urlava voce grande: 


34Éa,°! Ti fpiv kai coi, ’Incoò NaTapnvé; nifeg àmoXÉcat 
ah, cosa noi e tu, Gesù Nazareno? venuto distruggere 


Muàc; oidà o£ TIG el, ò @&ytog Toù @0£00. 35kaì éTeETIUnNoEV 
noi? so te chi sei, il santo il Dio. e sgridava 


aùTtoò è ’Incoòg Xfywv- puiuwOntit kai EtEN0E Gt’ abdTtodb. Kai 
lui il Gesù dicendo: ammutolisci e esci da lui. e 


piwav aùTtòv TÒ Sauwyoviov e£ig TÒ puéoov éEfX0Ev a’ abùTob 
depone lui il demonio dentro il mezzo uscendo da lui 


undèév BAGWav abTtov. 36kai éyévero BduBoc ETÙ TAVTAG Kai 
niente danneggiato lui. e divenuto sbigottimento sopra tutti e 


cuveXGiouv  Tpòg GiiNnXoucg XgyovTteg: Tic ò Xb6yog oùToG UTI 
conversavano presso gli uni gli altri dicendo: chi la parola questo che 


€v £govcia kai Suvapuer ETITAà0TEL TOÙÎg aGkafapTog Tvebuaotv 
in autorità e potenza ordina i impuri spiriti 


x 


kai EEEpxovtat; 37Kkaiì EfEetopedeTto NXog? Tepi adToò £iG TAVTA 
e escono? e venuto fuori èco intorno lui dentro tutto 


TÒOTTOV TG Tepuywpouv. 38AvaoTtàcg dÈ ÈTTÒ TAG Oouvvaywyfc 
luogo la regione intorno. Alzato ma da la sinagoga 


eiofX0£ev gig ThiVv oikiav Ziuwvoc. mevdepà dè tToÙ Ziupwvoc nv 
entrato dentro la casa Simone. suocera ma il Simone era 


CUVvEXOpuévn  TUpeTto® pueyààw Kai ApwTnoav aùTòv Tepì abTfc. 
oppressa febbre grande e interrogano lui intorno lei. 


39Kkai ETIOTÀG ETOGVW aÙùT"AG ETETIUNnOoEvV. TÒ TUPETOY Kai 
e stava sopra sopra in lei sgridava la febbre e 


89 KataKpnyvioal - lanciare giù dal dirupo, precipitare a testa in giù da un precipizio, ricorre solo qui 
90 Katf\@£v - venire giù, scendere giù, da un luogo in alto ad uno più in basso, dal promontorio al mare 
91 éa - interiezione espressiva di sorpresa mista a paura, ah, oh 


92 flxog - èco, fenomeno della rifrazione del suono, del ruggito del mare, risuonare, diffondere, fama, risentire 
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a pfkev aÙùTiv: Tapaxpfua dè àavaoTtàoa Sdunkover aùToîc. 
lascia leil immediatamente ma alzatasi serve loro. 


40A60vovtog dè tToò fN\lou &atavTteg boor sixov àaodevoÙvTAaG 
Affondato ma il sole tutti insieme finché avevano indeboliti 


vocog Totkidag iyayov aùToLdg TpÒèG aùTov: Ò dè évi 
malattie diverse conducono loro presso lui! il ma uno 


ÉEKGOTUW  AÙTWvV TÙg Xelpag ETITIOEÌIG EÉBepamevev aùTOLG. 
ciascuno loro le mani appoggia guarendo loro. 


4l1éENpxeTto dèi kai Sauuovia  &TTÒ TONNWV Kkpl[avy]&TovTta Kai 
uscito ma e demoni da molti gridando e 


XéyovTta TL où el ò uviòg ToÙ Q@0eo00. kai ETITIU®OV oÙk Ela 
dicendo che tu sei il figlio il Dio. e sgridato non permette 


aòTtà ANaX£lv, TL NOELOov  TÒOV  xpLloTÒòVv  abdTòv Elvat. 
loro parlare, che sapevano il Cristo lui essere. 


42Fevopévng dì Nuépac étEX0Wwv éropedon eig@ Eépnuov TOTTOv- 
Divenuto ma giorno uscito parte dentro deserto luogo 


kai oi OxXot ETETNTOLUvV aùTtòov Kai nidov Éwo aùTodb Kai 
e le folle chiedono lui e vennero fino a lui e 


kaTEeixov?°3 aùTÒv TOÙ un Topeveodar àat’ aùTtwòwv. 436 dè elteEv 


trattengono lui il non partire da loro. il ma disse 
TPÒG abToùg OTL Kai Talc éTtéparg To\gow ebdbavyyeXioaodal pe 
presso loro che e le altre città porto buon messaggio me 
del Tv Baotreiav TOÙÒ Q@£00, Ott ETÙ tToÙTO dàteoTGÀNv. 44Kai 
devo il regno il Dio, che sopra questo sono inviato. È 
nv KknpUoowv e£igG TùgG ouvvaywyàcg Tg lovdalac. 

era proclamando dentro le sinagoghe la Giudea. 

5 

l’Eyéveto Sè èv TO TÒv Gxiov étiketodat?” adTtoò Kai àakoveLv 
Divenuto ma in il la folla pressava lui e ascolta 


Tòv Abyov Toò @£00 kai aùdtòg Nv éoTtwg Tapà TV Mpyvnv?® 
la parola il Dio e lui era stare accanto il lago 


levvnoapèéT 2kai eidev S6Uo0 mioîa ÉoT®TA Tapà TV XMyvnv- 
Gennazeret e vede due barche stanno accanto il lago! 


oi dè daAteic è’ aùbTt®bv èaTtopfavTteg ETAUVOv TA BdikTva. 
i ma pescatori da esse scesi da ripulivano le reti. 


3éuBàg dè eig ÉÈv TOv Tioiwv, d nv Zipwvoc, APpwTNnoEv 
salito ma dentro uno le barche, quale era Simone, interroga 


aÙTÒOV TTÒ TAG vyfig értavayavyeîiv ONiyov:  kax0ioacg dî Ék TOÒ 
lui da la terra salire di nuovo poco! seduto ma in la 


tTiolou édlidaokev  ToÙG OxXouc. 40g dè eEntavoato XaXWwv, 
barca insegnava le folle. Come ma trattiene parlare, 


93 KaTE£Txov - avere giù, trattenere velocemente, afferrare, prendere possesso, tengo indietro, trattengo una nave 
84 £rkeîo0al - giacere sopra, riposare sopra, stare sui carboni ardenti, le pressione di una tempesta o di persone 


85 X{uvnv - lago, anche con l’idea della vicinanza alla riva del lago 
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ELTTEV. Tpòg TÒVv Zipwva: étavàayaye ig TÒ BAO00C Kai 


disse presso il Simone: sali di nuovo dentro il profondo e 
xa\GoaTte Td Siktua dudv eig dypav.99 Skai atokprdeicg Ziuwv 
calate le reti vostre dentro pescata. e rispondendo Simone 
ELTTEV: ETLOTATO,°7 dl ONG VUKTÒG KottaoavTEeg obdev E\GPpopuev- 
disse: maestro, attraverso intera notte faticando niente  prendemmo! 
Etì dè T® Pphnuati cov xa\Gow tà Sdiktua. 6kai TOTO 
sopra ma il detto tuo calo le reti. e questo 
mtogoavTteg ouvékieroav  TAf00g°8 ix80Uwv TOoXÙ, Steppiooceto dè 
facevano chiudono con tanta gente pesci molti, stracciandosi ma 
To Siktua adTtbv. 7kai KkaTtévevoav?? Toîg uetoxotg!9 èv TW 
le reti loro. e accennano giù i compagni in la 


ÉTEÉEpw TmTioiw tToù E£\806vTtag ouv\Xapéodar abTtoîg: kai nXdov 
altra barca il venire catturare essi! e venuti 


kai ETAÀNnOOav àaupoTepa Ta Tioîa WoTe BuBiTeodaL  abùta. 


e riempiono entrambe le barche così andavano in fondo esse. 
8185wv dì Ziuwv Métpog Tpocéneoev ToOÙÎg yovaotwv ’Incoò 

Visto ma Simone Pietro si inchina le ginocchia Gesù 
Méywv-  EEEX\0e GT’ Eéuoò, OoTu Gvip apapTwibc eiput, Kkupte. 
dicendo: esci da mio, che maschio peccatore sono, signore. 
90GuBocg YÀP TEPLEOXEV AÙTÒOV Kai TAVTAg TOÙG OÙv abTwòw 
Sbigottimento infatti avere intorno lui e tutti i con lui 

ETì tf aypa TW ix00Uwv wv ouvéXafBov, l10d6poiwcg dè kai 
sopra la pescata i pesci quelli catturati, simile ma e 
akwWwpbov kai ’wavvnv viodg Zebedalouv, oÙ nNnoav Kkowvwvoì TW 
Giacomo e Giovanni figli Zebedeo, quali erano complici il 
Ziuwvt. kol ELTEV TPÒG TÒv Zipwva è ’Incoùòc: un pofoòb- 
Simone. e disse presso il Simone il Gesù: non. impaurirti! 
aTTÒ TOÙ vùv àv@pwroug Eton Twypwv.!! l11lkai KkatayayòvTeg TÀ 
da il adora uomini sarai prendi vivo. e portano giù le 


tTioîx ETì TV vyfv èàgpévTteg TAvTa fRhKkoXo000noav  aùT®. 12Kai 
barche sopra la terra lasciate tutte accompagnano lui. E 


EyÉveTto év TW elvat aùTÒòv Éév ud TWv TONMEWV kai idob 
divenuto in il essere lui in una le città e ecco 
avnhp mTinpneg XéTtpacg: idòwv SÈ tTÒv ’Incoòùv, Teowv ÉTÌ 
maschio pieno lebbra! visto ma il Gesù, caduto sopra 


86 dypav - derivato da “campo” può essere reso, raccolto, caccia, pesca, ricorre qui e in Lc 5:9 


97 £ETOTATA - insiste sopra, soprintendente, indica lo status giuridico del responsabile autorizzato, del capo incaricato, 
maestro, capo, insegnante, comandante, usato solo da Luca 


98 TA00g - di solito riferito ad una moltitudine di persone, indica una grande quantità di pescato 
89 katéveuoav - annuisco giù, fare un cenno con la testa, invitare con un movimento del capo, indicare con la testa 
100 LETOXOLG - avere accanto, compagno di attività, socio, collega 


101 Cwyp@v - prendere vivo, catturare vivo, prendere la vita, ricorre qui e in 2Tm 2:26 
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Tpoowrov édenon aùdTtod Xéywv-  kUùpte, éàv 0é\ing Suvacal pe 
faccia implora lui dicendo: signore, se vuoi puoi me 


ka0apioan. 13kaì EkTEIVag TV xeÎpa fwato adTtod Xéywv- 
pulire. e stesa la mano tocca lui dicendo: 


0ÉXw, KkaBapic0ntiw kai eddéewcg © Xétpa èatfi\fev an’ adùtob. 
voglio, pulisciti! e subito la lebbra andava da lui. 


14kai abTòog Tapnyyettev aòbTto pundevi eiteiv, GAX'AGTEXOWV 
e lui dava comando a lui niente dire, ma andato 


delEov CECUTÒOV TW iepel kai Tpooéveyke Tepi TOÙ Kka0apiopoòb 
mostra te stesso il sacerdote e porta intorno la purificazione 


cov Kka0weg TpocgéTtatev Mwbofc, ig uapTÙUprov aùToÌc. 
tua così come comandato Mosè, dentro testimonianza loro. 


156unpxeto Sè puaXov è Abyoc tTepì aùToù, kai ouvnpxovtTo 
viaggiava ma piuttosto la parola intorno lui, e convenute 


oxXot TtoXXol àakovetv kai OepateveodaL a&Tò TW Godevernovy 
folle molte ascoltano e guariscono da le debolezze 
aùTWwv-: 16a6Ttòg SÈ nv bUmoxwpov!0 èv Taig Eépipog kai 
loro! lui ma era ritirato in i deserti e 


Tpoceuxopevog. 17Kai EyéveTto év urà TWv Nhuepòv kai abdTòg 
pregava. E divenuto in uno | giorni e lui 


nv è LdaoKkwv, kai noav Kka@nuevor dapioatot kai 
era insegnando, e erano seduti Farisei e 


vouosskokaXor!93 oî Mov èinXvoéTtec èk  Thoonco KWuno Tg 
insegnati della legge quali erano venuti fuori tutta villaggio la 


raX\miaiag kai ’oudalacg kai ’lepovoaAfy kai Sbuvapyugo kuplou 
Galilea e Giudea e Gerusalemme e potenza signore 


nv gig TÒò iùGo0aLr aùtov. 18kaì idodb &vòbpeg pépovteg ÉTTÌ 
era dentro il curare lui. e ecco maschi portano sopra 


k\{ivng &vApwrtov dg nv TapareXupévog!9* kai ETATOLV. aùTÒv 
letto uomo quale era rovesciato accanto e cercano lui 


eioeveykeîv kai Beîvar [aùTÒOv] Évwttov abdtod. 19kaì pù 
esporre e porre lui nello sguardo suo. e non 


EÙpovTtEG Toilag eEicEvEYKWOLV a ÙTÒOv  Stàù = TÒv Ox}ov, àvapBavTEG 
trovano quale esposizione lui attraverso la folla, saliti 


éTì Tò 6QWpua dà TWv Kkep&pwv!° ka0fikav aùòTtòv Goùv TW 
sopra la terrazza attraverso le terre cotte posto giù lui con il 


kAWd(w eiGg Tò péoov éurpoodev tToÙ ’Incoò. 20kai iswv TV 
lettino dentro il mezzo davanti il Gesù. e visto la 


102 UTOXWPp@v - lasciare o avere spazio sotto, ritirarsi, andare via e lasciare uno vuoto, assenza, solo qui e Lc 9:10 


103 vouodiddoKkaXol - insegnante di giurisprudenza della legge riferendosi ad un esperto nella legge mosaica, persona 
altamente dotta (erudita) nelle Scritture Ebraiche, dottore della legge con status di insegnante- 
giurista, esperto della legge di Dio e nella sua interpretazione da avere un'autorità addirittura 
superiore al nomikòs - legale - di Mt 22:35 


104 napadeAupévog - slacciato accanto, debole su un lato, paralizzato su un fianco, un rilassamento dei muscoli 


105 Kepàpwv - ossia le tegole 
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TUIOTIV AÙTWV ELTTEV: AvOPwWITE, àapéwvTai cor ai àapaptiat 
fede loro disse: oh uomo, lasciati tu i peccati 


cov. 2lkai iNpeéavto dtaXovyitTeodar oi ypaypateig kai oi 
tuo. e iniziano dialogare i grammatici e i 


daproaior Nféyovtec: Tic gotiv. oùtoc dc NaXeit Biaognpyiac; 
Farisei dicendo: chi è questo quale parla blasfemie? 


TIC SUévataLl àdpaptiag èaqpeivar ei un puovog è Aedc; 
chi può peccati lasciare se non unico il Dio? 


22ètTryvoùg dè è ’Incoùg Toùbcg dia\oyutouoùg aùT®bv aTokprdeic 
riconosciuto ma. il Gesù le riflessioni loro rispondendo 


ELTTEV. Tpòg aùTovc: TI StaXoyitTeo0e Ev Taîg Kkapdiatg Ududv; 
disse presso loro: cosa dibattevate in i cuori vostri? 
23TL ÉOTW eEÙKOTWwTEpoOv, eiteEÙv: da péwvTai cor ai àapuaptiat 


x 


cosa è ben facile, dire: lasciati tuo i peccati 


cou, i eitteiv- Éyerpe Kai mepimàater; 240va dè esisfTte Ott Ò 
tuo, lo) dire: alzati e cammina? affinché ma sappiate che. il 


viòog TOÙ dGvOpwrrou éÉgovoiav ExeL ETÌÙ THG vyfc àagprévat 
figlio il uomo autorità ha sopra la terra lasciare 


dGuaptiac- ElTtTEV TO Tapare\upévw-: coi Xfyw, éÉvyetpe kai pag 
peccati... disse al rovesciato accanto: tu dico, alzati e porta 


TÒ KAWvIsLov 0ov Topevouv eig TÒv oik0v coou. 25kai 
il lettino tuo viaggia via dentro la casa tua. e 


Tapaxpfua èvaoTtàg EVWITTOV aÙT®V, Apacg Ep’ dè KaATÉKELTO, 
immediatamente alzato nello sguardo loro, porta sopra quale sdraiato, 


aTthXBEv  £iIG TÒv oikov abdbTtodb Sd0EG4Ttwv TÒv @0e£0v. 26kai 
andava dentro la casa sua glorificando il Dio. e 


Ekotaotg Eé\aBev aravTtag Kai ESsOogatov  TÒòv Q0e£eòv Kai 
estasi prende tutti insieme e glorificano il Dio e 


éTANoconoav pobov AXfyovteg TL etdouev Tapàadota! onpepov. 
riempiti paura dicono che  vedemmo paradosso oggi. 


27Kai peTtào TabTa EERNO0Ev kai é0eGoaTo TEXWwvnv Òvopatt 
E dopo queste uscendo e osservato esattore nome 


Neuvìv  ka@nyevov ETÙ TÒ TEXWwvtov, kai eltev acòTo: GkoXovdet 
Levi seduto sopra il pedaggio, e disse a lui: accompagna 


uot. 28Kaì KaTAXLTT”WV  TAVTa aGavaoTtàg NKoXobder aùTb. 
mio. e lascia giù tutto alzato accompagna lui. 


29Kai etoinoevo doxmv!97 pueyGinv Aevìîg aòTò év Ti oikia 
E faceva ricevimento grande Levi a lui in la casa 


aÙùTOb, Kaè nv bxXocg TTològ TEMWwvVWv Kai GAXWw oî noav 
sua, e era folla molta esattori e altri quali erano 


UET' aÙTWv KaTaKkelpevor. 30kai EyboyyuTtov oi dapioaiot kai 
dopo loro sdraiati. e borbottano | Farisei e 


106 napadoga - accanto opinione, inaspettato, contrario alle aspettative, straordinario, ricorre solo qui 


107 Joxr)v - festa, banchetto, deriva da un verbo che indica prendere qualcuno con la mano, ricevere, solo qui e Lc 14:13 
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oi ypaypateig aùTò”wv TpÒòG TOoÙG uaBnTàc abdTtod XéyovTec: duà 
i grammatici loro presso i discepoli suoi dicendo: attraverso 


TI petà TW TEAWVWV Kai àduapTrwiwvy EodleTE Kai TIVvETE, 
cosa dopo | esattori e peccatori mangiate e bevete? 


3lkaì atrokpudeic ò ’Inocoùòg eltev Tpòg abTobc: où Xxpelav 
e rispondendo il Gesù disse presso loro: non necessità 


Exouov oi bùytaivovteg!08 iatpoò GX’ oi kakdòwg ExovTteg: 3200Kk 
hanno i buona salute medico ma i mali hanno! non 


E\NALUOa  KkaXéoar dtkaioug GX dpapTtwioùc sig METAVOLAV. 
sono venuto chiamare giusti ma peccatori dentro dopo mente. 


330Î dè eltav Tpòg aùtov: oi puoafnTai ’Wavvov vnoTtedovotv 
| ma dissero presso lui: i discepoli Giovanni digiunano 


Tukvà!99 Kai denoerg TmotoùòvtaLr duoiwg kai oi TW. dapioalwv, 
frequente e suppliche fanno simile e i i Farisei, 


oi Sè ooì éogiovow kai Tivovorv. 346 dè ’Incoùòg eitev 
i ma tuo mangiano e bevono. il ma Gesù disse 


TpPÒG abTovc: un SuvacodE TOÙG vioùg TOÙ vuugpwvoc év W Òò 


© 


presso loro: non possono i figli la camera nuziale in quale il 


> 


vuupiog puEeT'  aòbTW”wv EOoTIV Totufpoar vnotedoat; 35é\£UcovTtar dè 
sposo dopo loro è fare digiuno? verranno ma 


Muépatr, kai bTav GTtapof at’ aòdTtbov è vuyuogloc, TOTE 
giorni, e quando sarà preso da loro il sposo, allora 


vnoTteLcovolv  Èv Ekelvag Taîg Nueparc. 36”ENeyev dè kai 
digiuneranno in quelli i giorni. Diceva ma e 


TapafoiNv Tpòg abTtobg dTL oùbdeig enIBANUa &TÒ ipatiou 
parabola presso loro che nessuno toppa da mantello 


kauwvoò oxloacg ETIBA&NXEL  ETtì iuaTiov € maXatov-: ei dì uno vye,!!0 
nuova strappo —gettasopra sopra mantello vecchio! se ma non sicuro, 


KXÈÙ TÒ KaLVÒOVv OoxlceL kai TW TANA OÙ OUupwvnoer TÒ 
e il nuovo strappa e il vecchio non concorda la 


ETIBANUA TÒ \&TTÒò tTOÙ Katvoòd. 37kai obùdeic BAXXEL olvov véov 
toppa il da il nuovo. e nessuno getta vino nuovo 


gig dokoùg Taratouc: ei dì un ye, puéeL dò olvog ò véocg 
dentro otri vecchi! se ma non sicuro, lacera il vino il nuovo 


TOoÙG Aokoùcg kai aùbTòog EKkxuOnoeTtar kai oi Gokoi èatoNoÙvTAat- 
i otri e esso versato fuori e i otri distrutti! 


38G4XX’  oilvov véov gig dGokoùg Kkauvoùòcg BinTEéOov. 39[kai] oddelcg 
ma vino nuovo dentro otri nuovi gettato. e nessuno 


108 JytalvovtEg - in buona salute, il corpo sta bene, liberi dalla debilitazione, quindi lavorando bene con tutto il corpo, 
dalla cui radice deriva il termine “igiene”, corpo sano e pulito, è diventato il modo ideale per aprire e 
chiudere lettere personali nei tempi antichi cioè augurando a qualcuno una buona salute, una buona 
salute totale 


109 TUKVà - spesso, denso, compatto, riferito al tempo frequente, ripetutamente 


110 gi dÈ pn) ve - una formula che può essere resa con altrimenti 
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KATA AOYKAN 5:39-6:9 LUCA 


Tuwov Tarlatòv OéreL véov- Xéyet yàp: Ò TTaAXatòg XxpnoTog 


bevuto vecchio vuole nuovo! dice infatti: il vecchio piacevole 
ÈOTIV. 

è. 

6 

l’Eyéveto Sè év caBBaTtw Stattopeveodat!!! adtòov Stà OTOPLuwv, 
Divenuto ma in sabato andava attraverso lui attraverso seminati, 


kai ETINAOv oi panta, abTtoùò Kai fNodov TOÙG OoTAaXxLAaGg 
e strappano i discepoli suo e mangiano le spighe 


wwyovtegl!?  Taîg xepoiv. 2TIvÈèG SÌ TW Papioaiwv esitav: Ti 
sgranate le mani. i quali ma i Farisei dissero: cosa 


Totelte O oÙk éteoTiv Toîg coapbpaowv; 3kai &tokpideig TpÒgG 
fate quale non lecito | sabati? e risponde presso 


aùToùg eltTEv 6 ’Incoùg: oddèé TOÙTO dèavéyvwTte Ò énoinocev 
loro disse il Gesù: niente questo leggete quale fece 


Aauiò TE EtEivagev aÙTOG Kai oi per’ abtod [Ovtec], 4[We] 
Davide quando soffre la fame lui e i dopo lui siete, come 


eiof\0£v gig TÒv olkov Toù @£00 kai ToÙG GpTtoucg Tg 
entrato dentro la casa il Dio e i pani la 


Tpodécewg XaBwv Epayev kai ESwkev TOÙÎG puEeT’ aùTodù, 006 
presentazione prende mangia e dato ai dopo lui, quali 


OÙKk EEEoOTIV payeiv ei un povoug Toùc iepeîlc; 5kai EMeyev 
non lecito mangiare se non unici i sacerdoti? e diceva 


aùToîgG: KkUprog éoTtiv TOoÙ coabBBàaTtov è uviòg tToù dèvApwrrou. 
loro: signore è il sabato il figlio il uomo. 


6°Eyéveto dè év éTépò coapbbaTtw eicoeXdeîv aùtòov eig TÙV 
Divenuto ma in altro sabato entrare lui dentro la 


TCUVaywyNv Kai Sèldéaoketv. Kai nv avaApwiog ékeù kai fn xeip 
sinagoga e insegna. e era uomo là e la mano 


© 


aùToù © detlàù nv Enpa. 7rtapetnpoòvto dè aùtòv oi 
sua la destra era secca. osservano ma lui i 


ypoauuaTteig kai oi dapioaior £i év TO coapBBaTtw Pdepatevet, 
grammatici e i Farisei se in il sabato guarisce, 


iva eUpwowv KkaTnyopeîv abdTtod. 8aùTòg dè ihdEL TOÙG 
affinché trovano accusare lui. lui ma sa le 


dla Xoytouoùg aùTwòwv, eltev SÈ TW aGvòpìi TW Enpàv éExXxovtL TOV 
riflessioni loro, disse ma al maschio il secca ha la 


xelpa- Eyerpe Kai oto eig TÒ puéoov: kai aGvaoTtàg EoTn. 
mano: alzati e stai dentro il mezzo! e alzato sta. 


dgelttev SÈ è ’Incoòùc TpÒòbG aùTtobc: ETEPpwTÒ”W bòpuàag ei EEEOTW 
disse ma. il Gesù presso loro: interrogo voi se lecito 


111 BlanopeUe06al - andare attraverso, passare attraverso, passare da un luogo 


112 WWXOVTE£G - strofinare, sfregare, simile al vibrare la corda di uno strumento musicale 
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TWO cabfaTtw dayadorotfcar i Kkakototfocat, wuyxlv oWwoat Î 
il sabato fare buono (o) fare male, anima salvare (o) 


amtoNEcaL; 10koai TeEpiBiewauevog TAVTAG aAÙTOÙUG ELTEV  aùTW- 
distruggere? e guarda intorno tutti loro disse a lui: 


EKTELVOV  TMV X£îÎpa coouv. ò dè étoIinocev kai àteKkaTteoTaOnN N 
stendi fuori la mano tua: il ma faceva e ristabilita la 


xgìp abùTtod. llaùòtoi dè eéniANoOnoav èavotag!!3 kai deXG AOL Vv 


mano sua. essi ma riempiti furiosi e parlano attraverso 
Tpòg GXNXoug TI AV Tounoatev TW” ’Incoò. 12’Eyéveto dè év 
presso gli uni gli altri cosa chiunque facevano al Gesù. Divenuto ma in 


TaÎc nNnuéparg TauTatg EEE\0£Îv aùTtòv e£iG TÒ bpocg 
i giorni questi usciva lui dentro il monte 


Ttpocevéaogdat, kai nv dravuxtepevwv!!4 èv  TÎ Tpocoeuxî TOÒÙ 
pregare, e era attraverso la notte in la preghiera il 


Ogod. 13Kai Ote éyéveto NPépa, Tpoocepwvnoev TOoÙG puaanTàg 
Dio. E quando divenuto giorno, da voce presso i discepoli 


aùToOÙ, Kai EK\EEGuevog dI’ abTbov SswWwdrEka, oÙc kai 
suoi, e seleziona da loro dodici, quali e 


aTtooTo)ouvg wvopacoev: 14Ziuwva dv kai wvoyacoev MeTpov, Kai 
inviati nominò: Simone quale e nominato Pietro, e 


Avbpéav Tòv èddeXpòv abTtod, kai akwBov kai Iwavvnv kai 
Andrea il fratello SUO, e Giacomo e Giovanni e 


PIALTTITOV kai BapdoXopyatov 15ka, Magfaiov kai Owpàv kai 
Filippo e Bartolomeo e Matteo e Tommaso e 


IakwBov AXgpalovu kai Zipwva TÒòv o kaXovpevov CniwTnv 16kai 
Giacomo Alfeo e Simone il chiamato zelante e 


lobbav ’lakwBov kai ’lovdav ’IokapiWw0, dg Eéyévero mpodbotne.1!5 
Giuda Giacomo e Giuda Iscariota, quale divenuto proditorio. 


17Kai KkataBàg pet’ aòTtov EÉotn Eni tTOTOv mnseduvod,!!5 kai 
E cade giù dopo loro sta sopra luogo piano, e 


oxXog Toiòcg pua@nT0%0v aùTodb, Kai TA00g TOÙÙ TOÙ Xco0 
folla molta discepoli suoi, e tanta gente molta il popolo 


amò maonc T‘fg ’ovdatac kai ’lepovogàNÉi kai TAg Taparlouv!!7 


da tutta la Giudea e Gerusalemme e il litorale 


Tupov kai Zi64wvoc, 180% nifov daGkodoat aùTtod Kai ia0fvat 
Tiro e Sidone, quali venuti ascoltare lui e curare 


1183 dvolag - non mente, si riferisce al comportamento irrazionale, azioni senza mente, mancanza di senso che degenera 
facilmente in uno stato di rabbia estrema, suggerisce una incapacità di usare la propria mente, furia estrema, 
grande rabbia, reazione impulsiva 


114 SLAVUKTEPeÙwv - passare la notte, trascorre tutta la notte, tutto il tempo di una notte, ricorre solo qui 
115 npodéTNG - spinge avanti, traditore, consegna perfidamente in mano al nemico, qui e in At 7:52 e 2Tm 3:4 
116 nredivoÙ - livello semplice, ai piedi, livellato, piatto, piano, ricorre solo qui 


117 napariou - accanto il mare, pescatore, adiacente al mare, costa del mare, che sta sulla costa, ricorre solo qui 
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ATTO TW voowv aùTwdv- kai oi évoxXobpevot!!8 ÈèTTÒ TVELVUAGTWV 
da le malattie loro! e i infastiditi da spiriti 


akadapTtwv Eédeparevovto, 19kai Tg 6 bx\Xog ECNATOLV 
impuri guariti, e tutta la folla cercano 


atTTECOaL aùTod, TL SUvayuig Tap’ aòbToòb EENpxeTto Kai iaTo 
toccare lui, che potenza accanto lui usciva e curava 


TAVvTAc. 20Kai abTtòg ETaàpag Toùc bèdpdaXpoùc aùdTtod E£iG TOÙG 
tutti. E lui solleva i occhi suoi dentro i 


ua@ntàg aùdtod EéXeyev: Makkpror oi TTWXoi, tu bdpetépa!!? éoTìv 
discepoli suoi dice: Felici i mendicanti, che vostro possesso è 


) Baoweia tToÙ Bfeod. 21lpuakapuor oi TewWwvTeg vÙv, OTL 
il regno il Dio. felici i affamati ora, che 


xopTtaconoeode. puakapror oi KkXaiovTeG vùv, OTL yeXaGoeTe. 
sarete sfamati. felici i piangono ora, che riderete. 


22uakaGproi éoTte OTaAv puronowov òuàdag oi avApwror kai Tav 
felici siete quando odiano voi i uomini e quando 


àapopiowotv duàcg kai overdiowotv Kai EKBaAAWOoLlv TÒ Ovoua 
escludono voi e ingiuriano e gettano fuori il nome 


Ùudwv Wwe Tovnpòv ÉEveka TOÙ uvioò ToÙ dèavApwrou: 23xGpnTe 
vostro come cattivo motivo il figlio il uomo! gioite 


Ev ékelvn Ti fNPépa Kai okiptrnoate, idoL vyàùp è puo0òg Uùpdv 
in quello il giorno e balzate, ecco infatti il salario vostro 
TONÙG Ev TWò oÙpavd- KaTàd TÀ aùòTà vyùp eétolouv Toîg 
molto in il cielo! giù i essi infatti facevano ai 


Tpogntarg oi mTaTépeg aùTwv. 24MNXfNv odaiì bpiîv Toîg 
profeti i padri loro. Inoltre guai voi | 


TÀiOoUvUolote, OTL àtEXxETE TOIV Tmapakinow bòudvv. 25000. bùpîv, oi 
benestanti, che tenete il soccorso vostro. guai voi, i 


EutetTANOPÉEvoOL vòv, Ott Tevaoete. oÙai, oi yEe\WvTeg vùv, OTL 
abbondanza ora, che soffriretela fame. guai, i ridono ora, che 


TtevOnoete kai Kk\aboete. 26000ì OTav òduag KkaXwcg eElTWwOoLV 
sentirete in colpa e piangerete. guai quando voi bene diranno 


TAVTEG oi AvOpwtrot: KaTàd TÒÙO aùTà yàùp étoiouv Toi 
tutti i uomini! giù i essi infatti dicevano i 


weudoTpogpnTarg oi TaTEépeg aùTWwdv. 27AXX° òpîv Xéyw tToîg 
falsi profeti i padri loro. Ma voi dico i 


aGKkOoLUovOotv: ayatàTEe TOÙG Ééx0poùg èùuwv, KkaX@wc toteite TOÌG 
ascoltatori: amate i ostili vostri, bene fate i 


uroovdolv Uuàc, 28£0\oyElTE TOÙG KaTtapwypévoug òùpuùdc, 
odiano voi, benedite i condannano voi, 


118 évox\oUpevo1 - in fastidio, come un potente slancio, di una folla inferocita che preme con forza, qui e Eb 12:15 


119 UUETÉ pa - il vostro, pl. di il tuo, essere posseduto da voi, essere stanziato per voi, procede da voi 
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Tpocevxeode Tepì TW EemnpeatovTwv!2° duàag. 29T0 TUÙTTOVTI ce£ 
pregate intorno i insultano voi, il colpisce te 


ÈTTÙ TV otayova Tapexe kat TAV GAANV, Kai &TÒ TOÙ 
sopra la guancia causa e la altra, e da il 


atpovTtòg cov TÒ iuaTtov Kai TÒV  XITWOva  uù KWwXALONG. 
sollevato tuo il mantello e la tunica non impedire. 


30MNavti aitobviti oe dldov,!2! kai &TTÒ TOÙ atpovtoc tà cà uù 
Tutto domandato te dai, e da il sollevato le. tue non 


amtoaiter. 122 31Kai Kka0wcg QéXete Tva Tomo òpîv oi è&vApwiot 
ridomandare. E cosìcome volete affinché fanno voi i uomini 


Toteîte abdTtoîlg duoiwc. 32Kkai Ei aGyaTàTE TOÙG GYyatovTaGg 
fate loro simile. e se amate i amano 


Ùuàag, Toi bUpiv xaGpig éoTiv; kai yàùp oi àauapTwXoi Toùcg 
voi, quale voi grazia è? e infatti i peccatori i 


àGyatTM®vTag abTobg ayamt®bonv. 33Kkcxì [yàp] éàùv èayaBottotfte 
amati loro amano. e infatti se fate buono 


Toùg ayaBortotoLvTtag Ùuàdc, Toia bUpiv xaGpig éoTiv; kai oi 


i fanno buono voi, quale voi grazia è? e i 
àGuapTtwioi TÒ abTtò Totobdotv. 34kai éàv davionte Tap’ Wv 

peccatori il esso fanno. e se prestate accanto quelli 
E\TITETE Xapetv, Tola bùpîv xapig [éoTtiv]; kai àapapTtwXoi 

sperate prendere, quale voi grazia è? e peccatori 
àGuapTtwioîg SavitTovo iva  &mToiaBwowv Tà tToa. 35TÀNv 

ai peccatori prestano affinché prendere da le identiche. inoltre 
àGyatàTE TOÙG éxBpoùg bUpudv kai GyaBottoteiTte Kai SaviteTte 

amate | ostili vostri e fate buono e prestate 

123 


undèv  ATENTITOVTEG- kai EoTtaL 6 puodòg UÙpydwv TOÙÙG, Kai 
niente da disperazione! e sarà il salario vostro molto, e 


€#0£00£ uvioì UÙWIOoTOL, OTL aÙùTÒòG XpnoTog OT ETÌÙ TOÙG 
sarete figli altezza, che lui piacevole è sopra i 


axapioTtoug!?24* kai Ttovnpoùc. 36iveode oikTipuoveg!?5 kadwc [kai] è 
sgradevoli e cattivi. Divenite  compassionevoli così come e il 


TaTmp UÙutv moiktTipuwv éoTtiv. 37Kaì puù Kkpivete, kai où uh 
padre vostro compassionevole è. E non giudicate, e non no 


Kpr0fite- Kkal un KaTadLKkaCeTe, kai où puù KkaTtadtkacofte. 
giudicati! e non condannate, e non no condannati. 


120 &EmpeaCovTwv - insulto, molesto, impreco, minaccio con abusi, intimidire usando minacce e false accuse studiate su 
misura alla situazione, cioè tattiche subdole, personalizzate, per rovinare con perfidia la reputazione di qualcuno, usato 
solo qui e 1Pt 3:16 


121 SId0u - presente imperativo attivo di dare 

122 artaitet - da domandare, chiedere indietro, richiederne la restituzione, chiedo ciò che è mio, qui e Lc 12:20 

123 aneAniTovteg - sono disperato, mi arrendo alla disperazione, spero di avere un ritorno di qualcosa, ricorre solo qui 
124 dxapiotoug - non o senza la grazia, sgraziati, ingrati, sgradevole, qui e 2 Tm 3:2 

125 oikKtipyoveg - derivato da passione, le interiora in cui la passione risiede, un cuore di compassione, emozioni, 


desideri, manifestazioni di pietà 
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aATTOXUETE, Koi ato\vOnoeode: 388(d80TE, kai S00Noetar Uùpiv- 


rilasciate, e sarete rilasciati! date, e sarà dato voi 

METPOV KOXÒV TTETTECUEVOV CECO ÀELVNEVOV  ÙTTEPEKXUVVOMHEVOV 

metro buono premuto scosso versato fuori 

èwoovov sig TÒòv o KOATTOv!25  du®v: w  yùp puÉETpò petpeîte 
darete dentro la tasca vostra! quale infatti metro misurate 

aGvTLrpeTtpnoOnoetar bUpiv. 39Eitev dÈ Kai TapaboiNv abùTtoîc: unti 
in cambio misurati voi. Disse ma e parabola loro: non forse 

Suvatat Tupiòg!27 tupXòv!28 6ènyeiv; oùxi Gupotepor sig BOOUvov 
può cieco cieco guidare? niente entrambi dentro buca 


EutecoLvTat; 4000k EoTiv puaontùig bUteèp tTÒòv dL18dG0KkaXov- 
cadranno? non è discepolo oltre il insegnante! 


KaTnpTiouévog dè TG EoTtaL wg è dldaokaidoc abùTob. 
preparato ma tutto sarà come il insegnante suo. 


41TL dè BAétELG TÒ KkaGpwpocg TòÒ év TW bpda\udwd tToù èaderpob 
Cosa ma guardi il rametto il in il occhio il fratello 


cou, TV dè Sdokòv tiv Éév TO idlw 6gp8a\uWw où kaTtavoeîG; 
tuo, il ma raggio il in il te stesso occhio non consideri? 


4209 dUvacar XMéyew TW àdderlp® covo. àdderpé, apeg EKBGXW 
come puoi dire il fratello tuo: fratello, lascia getto fuori 


TÒ KaGpgpog TÒ év TW? b0@p0aciuò cou, aùTtòg TV ÉéVv TW 
il rametto il in il occhio tuo, lui il in il 


0p0ciuòw coov Sdokòv od BXéTwWwv; UÙtokpiTà, EKBoade TPOWTOV 
occhio tuo raggio non vede? ipocrita, getta fuori prima 


Thv Sokòv ék Toù é6pdaXuoù coou, kai ToTE BdaBXEweELG  TÒ 
il raggio in il occhio tuo, e allora vedrai attraverso il 


kappog TÒ év TW 609A0ciuòw tToùÙ dGdeigpoù coouv ékpBareiv. 4300 
rametto il in il occhio il fratello tuo gettare fuori. Non 


y&p EoTiv dévbpov kaXòv TOoLtOÙv Kapitòov oattpov, OÙdE TAÀLV 
infatti è albero bello fare frutto marcio, niente ancora 


dEvèpov coatpòv Totoòv kapitov KkaX\bv. 44ÉkaxoTov yàùp dévipov 
albero marcio fare frutto bello. ciascuno infatti albero 


ÈK TOÙ idlov Kapitoò vywvwokeTat- 00 yùp éÈ aKkavodv 
fuori il se stesso frutto riconosce! non infatti fuori cespugli spinosi 


cu\Xéyouvuow  oòka oddèé ék  B&TOoLU oTagpuinv Tpuymotv.!2? 456 
raccolgono fichi niente fuori cespuglio grappoli maturi. il 


ayaBòg AavApwrtog ék Toùò dèaya0o0d Anocaupoòd Tg kapdlac 
buono uomo fuori il buono tesoro il cuore 


126 KÉ6ATTOV - petto, seno, saccoccia di un indumento, tasca superiore di un indumento che si forma legandovi una 
cintura, una piega del mantello, una baia del mare, una insenatura 


127 TuPAÒG - soggetto 
128 tupAÒv - complemento oggetto 


129 Tpuy@otv - dal termine asciugare il senso di frutto maturo, raccolta del frutto, vendemmia 
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Ttpocgpéper!30 tò daya06v, kai ò tTovnpòg ék ToÙùÒ tTovnpoò 
proferisce il buono, e il cattivo fuori il cattivo 


Tpogpéper TÒ Tmovnpov: Ék vyùp TmepuocevpaTtog Kkapdbiacg XxXEi 
proferisce il cattivo! fuori infatti riempito cuore parla 
TÒ oTOuUa aùTodb. 46TL dÉ pe KkaXeltTe: KUpre KUpte, Kai où 
la bocca lui. Cosa ma me chiamate: signore signore, e non 
Ttotrelte a Xfyw; 47Nàg è épxòouevog Tpòg pe kai GKkoowv 
fate quelli dico? Tutto il venendo presso me e ascoltando 
uUOU TWV Xbywv kai Totwov aòTtobvc, ULnodELEw UÙpuîv Tivr ÉoTÌv 
mio le parole e facendo esse, mostrerò voi chi è 
Ouotog: 480potòog éoTv GavApwitw oikodopobvir ocikiav dg 
simile: simile è uomo costruisce casa quale 
Eokawev kai épaouvev!3! kai é0nkev Oepuéitov ÉTÌì TV TEÉTPAv- 
scavato e in profondo e pone fondamenta sopra la roccia! 
TiÀnuuòpng dè vyevouévng Tpocépnéev ò moTauòg Ti oikia 
alluvione ma divenuta strappa presso il fiume la casa 
Ekelvn, Kai oùk Toxuoev coaXeboar aùThiv dlà TÒ KaXWwcg 
quella, e non forte scuote essa attraverso il bene 


x 


oikodoufodar aùTnv. 496 dè dakoboag kai pun Tonoag bdpoLròg 
costruita essa. il ma ascolta e non fa simile 


EOTIV. avOPWwITW oikodounoavTti oikiav ETÌÙ TV vyfv xwpig 


è uomo costruisce casa sopra la terra separate 
QeueXlou, N tTpooépnéev ò ToTauoòoc, kai eÙdLUg ouvéreoev Kai 
fondamenta, quale strappa presso . il fiume, e subito cadente e 
Eyéveto TÒ RPpf‘AYua!3° tT°o oikiag èkgivng pévya. 
divenuto la rovina la casa quella grande. 

7 
l’Emeròn!33 ETANPWOEV TAVTA TÀ PnuaTta aùTtob sig TàgG èkoàg 
Dopo ciò riempito tutti i detti suo dentro i ascoltatori 


Toù AXaoù, eiof\dev sig Kapapvaobu. 2'EkatovTAapyxou dé TvOoG 
il popolo, entrato dentro Cafarnao. Centurione ma il quale 


dobiog  Kkakwg Eyxwv  iNuerXev TeXeuTàv,!34 6g nv aòbTò EvTuog.135 
servo male avuto subiva finire, quale era alui alto onore. 


3aàkoUocacg dè TeEpìi TOoÙ ’Incoùò èàatéoTELNEV TPÒG aAÙTÒVv 
ascoltato ma intorno il Gesù inviava presso lui 


TpeopuTtépoug TWÒWv ’lovdalwv EpwTdwv aòdTòv OTwWwg EXAWv 
anziani i Giudei interrogano lui così viene 


130 npo@pépet - porto avanti, muovo avanti con energia, produco, proferisco 

131 éÉBA@uvev - approfondire, andare a fondo di una questione, scavare profondo 

132 jr)yua - frattura, strappo, rovina, ricorre solo qui 

183 ‘Ente iòì) - di tempo: quando, adesso, dopo ciò; di causa: siccome, visto che, poiché 
134 TeA£UTAV - finire nel senso di morire 


135 ÈÉVTIMOG - in onore, onorato, di rango onorevole, una condizione di elevato rispetto personale 
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dèuaowon Tòv Sdo0Nov abtodb. 4oi SÈ Tapavyevopevor TpòGg TÒV 


si salva il servo suo. | ma venuti avanti presso il 
’incoòv  TapexGXouv  aùTtòv otovdalwg!35 NAfgyovTteg TL GELO EÈoTW 
Gesù chiamano accanto lui insistendo dicendo che merita è 

W  TTapéeén ToOÙTO: 5àayatà vyàùp TÒ é0vog fuov kai TùV 
quale causa questo! ama infatti la etnia nostro e la 
CUVaywyNv a«LùTòog Wkodounoev Npiv. 66 dè ’Incoùg étopedeto 
sinagoga lui costruita noi. il ma Gesù andava 
oÙv aùTtoîc. Nòn dè abtod où puakpàv èaTéxovTtoG &TòÒ Tg 
con loro. già ma lui non distante tiene da la 
oikiag ETtEUpev pixdoug Òò EkaTtovTapxnog XÉywv aùòT®w-: KUÙpue, più 
casa manda amici il centurione dicono a lui: signore, non 
oKkÙ\\0u, où vyàp ikavòoc eipur iva ÙTTÒO TV OoTÉYNV Hou 
disturbati, non infatti adatto sono affinché sotto il tetto mio 
eioéX0nc: 7dtò obdèé tuauvtòov  NE(woa!37 Tpòg cè ENBEÎv: dA 
entri! per questo niente me stesso pretendere presso te venire! ma 


eimè X0Yyw, kai ia0nTtw è tToaîg pyou. 8kai vyàp éÉyW 
dici parola, e curato il servo mio. e infatti io 


avapwiocg giur UÙttò EÉgovoiav Taococduevog EXWVv ÙT'  EUaUTÒV 
uomo sono sotto autorità assegnato ho sotto me stesso 


OTPOATIWTAG, Kai XÉyW TOÙTW- TOpevanti, Kai TOPpELDETOL, Kai 
strateghi, e dico questo: vai, e va, e 


x 


CAN W-  EÉPpxou, kai EpxeTat, kai TW d00XWw pou- tToinocov 
altro: vieni, e viene, e il servo mio: fai 


TOÙTO, kai ToteÙ. 9IGkouoag dè TabTta è ’Incoòg édavuacev 
questo, e fa. ascoltato ma queste il Gesù sbalordito 


aÙTÒOv Kai oTpacgpelico TW dakoX\oudobvit aòbTò OxXw eltev: XÉyW 
lui e giratosi la accompagnava a lui folla disse: dico 


buiv, oùdè év T® ’opanài Tocaùtnv TioTtiv eÙpov. 10Kai 
voi, nessuno in il Israele così grande fede trovo. E 


ÙtooTpéWwWavtTEeG gig TÒVv oikov oi meugpdevTteg eÙpov Tòv do00iov 
girati sotto dentro la casa i mandati trovano il servo 


Uytaivovta. 11Kai Eyéveto év TW éÉEfg!38 Etopesdn eig nOi 
buona salute. E divenuto in il seguente parte dentro città 


ka\oupévnv Natv kai ouvetopevovto aùbTt®o oi ua@nTtai aùTod 
chiamata Nain e accompagnano insieme lui i discepoli suoi 


kai O6x\Xog ToNÙG. 1206 dè iyyuoev Ti tTUÙNN Tg TONMEWG, 
e folla molta. come ma avvicinato la porta la città, 


kai ido0 éteKkopiCTeto!3? T£08vnkWg povoyevig viòg Ti punTpì aùtod 
e ecco corteo funebre morto unigenito figio la madre dilui 


136 onoudalwg - diligentemente, con fretta, rapidamente, seriamente, agendo con ogni sforzo, 
137 Ngiwoa - considerarsi degno, la sostanza reale degna, usato nei documenti con il peso di reclamo, pretendo 
138 éEfg - ho subito dopo, successivamente, in ordine, il prossimo che segue, nel periodo che segue 


139 éEeKopiGeto - porto fuori, provvedo alla sepoltura, eseguo dalla città al luogo di sepoltura, ricorre solo qui 
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kai abTn nv xnpa, kai bxXoc Tg TolewGg ikavòg nNnv oùv 
e lei era vedova, e folla la città adatta era con 


aòTtf. 13kai idéwv abdthihv 6 Kkùpuog éotiayxvio0n ét’ aùTi kai 
lei. e visto lei il signore mosso nelle viscere sopra lei e 


elttev aùTfi: un Kiate. 14kai TpooeX0Quwv fwato T°Ag copoò,!4 oi 
disse a lei: non piangere. e avvicinato tocca il catafalco, i 


dì BaoTtaTovTteg EoTnoav, Kai eElttEv: veavioke, cool \EÉYW, 
ma portatori restano, e disse: giovane, tuo dico, 


gyépontu. 15kai àveg&0roev!4! è vegpòg kai ipéato XaXetv, kai 
alzati. e siede su il morto e inizia parlare, e 


ÉO6WKkEV  aùTtòov Ti puntTpì aùtob. 16É\apBev dÈ @pOBpocg TAVvTAGg 
dà lui la madre sua. prende ma paura tutti 


kai #£60g&aTov TÒv Beòov X\éyovteg OTL Tpogntneg uéyag Nyépon 
e glorificano il Dio dicendo che profeta grande svegliato 


Èv NPuiv kai Ott éteokéwWaTto è Qfdeòg TÒv Xoòv aùTtodb. 17kai 
in noi e che visitato il Dio il popolo suo. e 


EENA0Ev è Abyog oùTtog év din Tf louvudala Tepì abTtoò Kai 
uscendo la parola questa in completa la Giudea intorno lui e 


TaOnN TÎ  Tepuxwpw. 18Kaìi àamnhiyyewWav ’wavvn oi puadnTtai 
tutta la regione intorno. E inviava Giovanni i discepoli 


aÙTOÙ TTEPÙÌ TOVTWV TOÙTWV. Kai TpookaX\eoaGuevog SUo TIVÀG 
suoi intorno tutte queste. e chiamando accanto due i quali 


TWOv pa@nTt®bv abdTtodb è 'wavvng 19ÉTEUWEV  TPÒG TÒV KÙRPLtov 
i disce poli lui il Giovanni manda presso il signore 


XNéywv: où el Ò Epxopevoc Îî A\Xov TpoodoKkWwpev; 
dicono: tu sei il venendo (o) altro aspettiamo? 


20Ttapayevopevor dì TpòG aùTòov oi avòpec ettav: Iwavvng è 
venuti avanti ma presso lui i maschi dissero: Giovanni il 


BamtTIOTNG Améoternev nuag Tpòg oèì Xéywv- où el Ò 
immersore inviava noi presso te dicendo: tu sei il 


EpxOpevog fÎî GXXov TpoodoxWwpuev; 21lév ékeivn Ti pa 
venendo (o) altro aspettiamo? in quella la ora 


® 


EBEpamttEVOEV. TONXOÙG ÈTTÒ VOOWV Ka, PUxoTIYyWV KaÙ, TVELUPATWV 
guariva molti da malattie e gravi malattie e spiriti 


movnpWv kai Tugproîg To\\oîg eèxapioato!'”  BiÉTEV. 22Kkai 
cattivi e ciechi molti graziava guardando. e 


aTttokprdgeicg £ittev aùtoîg-: Topeuvdévteg àrayyeidate ’wavvn @ 
rispondendo — disse loro: procedete date messaggio Giovanni quelli 


140 copo - urna cineraria, vaso sepolcrale per la custodia delle ossa dei morti, divano funebre o catafalco su cui gli 
ebrei portavano i loro morti alla sepoltura 


141 AveKd@10£V - erigersi, sedersi diritto, stare seduto sopra, usato solo da Luca qui e At 9:40 


142 &yapioato - fare qualcosa di piacevole a qualcuno, fare un favore a, gratificare, mostrarsi pieno di grazia, gentile, 
benevolo, accordare perdono, perdonare, dare liberamente, questo favore che cancella è usato da chi 
concede la grazia liberamente e quindi non basato su alcun merito di colui che riceve la benedizione o il 
perdono 
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eldeTte Kai fNKkovoateE: TUpioi avaprXléTtoOLOLv, XwXoì 
vedete e ascoltate: ciechi guardano su, zoppi 


TEPLITATOLDOLV, NeETtpoi KkaBapitTovTat Kai Kkwpoi aGKkovovotv, 
camminano intorno, lebbrosi puliti e sordi ascoltano, 


vVEKpoì EyEelpovTat, TTWXo.l EUayyeX[CovTtat: 23Kxè. puaKkaploG EOoTLV 
morti alzati, mendicanti dato buon messaggio! e felice è 


òg  éàv pù okavdaroof év éuol. 24ATEX060vTwWwv SÈ T%WUVv 
quale se non scandalizza in mio. Andati via ma i 


aGyyÉéXwv 'wavvov ipEéaTto Xéyeww Tpòg TOoÙG Ox\oug Tepi 
messaggeri Giovanni inizia dicendo presso le folle intorno 


Imavvouv: Ti éEn\OatE eig Thv Epnpuov Q0A£G0a0daL ka\cqpov UÙTTÒ 
Giovanni: cosa uscite dentro il deserto osservare canna sotto 


àGvéuou coaXevopevov; 25GXXù TI EENNOaTtE ideliv AvOpwirov év 
vento scossa? ma cosa uscite vedere uomo in 


uaXakoîg iuaTtiorg Niugiecpevov; ido0 oi év ipatiou® évS0Ewò 
morbidi mantelli vestito? ecco i in abbigliati  gloriosamente 


kai Tpugfit'3 èmtapxovteg èv Toîg Baoneiotg eioiv. 26à4XXà TI 
e lusso possedimenti in le residenze reali sono. ma cosa 


EENAOaTE idelv mpogntnv; vai Xéyw bòuîv, kai TepiocoTEpov 
uscite vedere profeta? no dico voi, e oltre modo 


TpognTouvu. 2700T0g ÉOTIv Tepìi où vyéypattat: ido0 AaToOOoTEXWw 
profeta. questo è intorno quello scritto: ecco invio 


TÒV AyyEXOv HUOU TPÒ TPOOWITOLU 0001, ÒG KOATACKEVACEL TOV 
il messaggero mio prima faccia tua, quale rende pronta la 


050v couv Eutpoodév cou. 28XéÉyw Uùpiv, pueitwv év vyevvnTtoilg 
via tua davanti tuo. dico voi, maggiore in nati 


yuvatkov ’Iwavvouv obddeig EéoTtiv: ò dè puikpoTtepog év Ti 
donne Giovanni nessuno è! il ma minore in il 


Baorieig ToÙ @e05 pugitwv adtoò éoTv. 29Kai Tàg è Xaòg 
regno il Dio maggiore lui è. E tutto il popolo 


aGkovocacg kai oi TEXMvaL édukalwoav TÒv Bg0v BatToREvTEG 
ascolta e i esattori considerano giusto il Dio si immergono 


Tò RBRarmTIoUa ’IW&avvov: 300Î SÈ @dapioaciotr kai oi vopytkoi TAV 
la immersione Giovanni! i ma Farisei e i legali il 


BovAnv!4* Toò Bgoò NAéTtnoav sig féavtodc uù BarmtiodEvTEG èòT’ 
piano il Dio ignorato dentro se stessi non si immergono sotto 


aùTtob. 31TiIvr obv  dèuorlwow Toùg àav@pwiovc Tg vyeveàg 
lui. Chi dunque assomiglierò i uomini la generazione 


TaÙTNG Kai Tivr gioìv O6uotor; 326potoi e£iow Tadiorg ToÎcg Vv 
questa e chi sono simili? simili sono bambini i in 


ayopà Kka@nuévorgo kai Tpoogpwvobdolv dXNNXotg a MÉYEL: 
piazza risiedenti e danno voce gli uni gli altri quelli dicono: 


143 Tpu@fi - morbidezza, delicatezza, lusso, lusso effeminato, indulgente a causa di una vita molle nei piaceri 


144 BoUATv - consiglio, piano. progetto, delibera, saggezza, decreto, bolla 
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noinocxpev òpuîv kaèi oòk Wwpxnoaode, eéapnvioapev kai oùk 
suonato il flauto voi e non danzate, cantato funebri e non 


EkK\aqauoatTE. 33E/\NXUOEv. yàp ’Iw&avvng ò BarntioTtigG uùn Éé00iwv 
piangete. venuto infatti Giovanni il immersore non mangiando 


ApTov punte TIVvwv olvov, kai Xéyete: Satuovrov  EXEL. 
pane né bevendo vino, e dite: demonio ha. 


34€\NXudev ò uviòg ToùÙ èavApwrou Eodiwv kai TIvwv, kai 
venuto il figlio il uomo mangiando e bevendo, e 


\éyeTe: id00L AvApwitog payoc@ kai oivototne, gpiiog TEXWVWV 
dite: ecco uomo ghiottone e ubriacone, amico esattori 


kai aGpapTwidyv. 35kai éSstkawon © copia &TÒ TAVTWV TWV 
e peccatori. e considerata giusta la sapienza da tutti i 


TÉEKVWV  aùTfg. 36 HpWTa dé TG aùTòov TWv dapioaiwv iva 
figli suoi. Interroga ma chi lui il Fariseo affinché 


gpayn pet’ abtod, kai egioeX0Wwv eiG TÒv olkov ToOÙùÙ @®apioaiov 
mangi dopo lui, e entrato dentro la casa il Fariseo 


kaTeKkA{0n.!45 37Kkai idBod yuvùà fitig Nv év Ti mOXELO dGpapTtwXéc, 
si sdraia. e ecco donna la quale era in la città peccatrice, 


kai ETIYVOÙOO TL KaTGKELTOL Ev TÎ oikig TOÙ @®apioaiou, 
e conosce sopra che sdraiato in la casa il Fariseo, 


koupioaoa GA GfpaoTtpov puùòpovu 38kaì oTtàoa OTO TAaApào TOÙG 
recupera alabastro mirra e resta dietro accanto i 


TOdag aùbToùò KkXaiouoa Toîg Sakpuowv ipéato Bpéxew ToÙGg 
piedi lui piange le lacrime iniziato bagna i 


TOdag aùuToùò Kai Talc OApiréiv T‘g KkegpaXffig abùTtiig eEgéuaooev 
piedi lui e i capelli la testa sua asciuga fuori 


kai  KaTEQpi\eL ToÙgG TOS5ag abTob Kkai inietpev TW PUÙPpw. 
e da forte affetto i piedi lui e cosparge la mirra. 


39.650v SÈ 6 dapioaîtog è KkaXéoag!4 aùdtòv eltEv év ÉauvT® 
visto ma il Fariseo il chiamato lui disse in se stesso 


XÉyWv: oùTOG £i Nnv Tpogntne, Eyivwokev Av TIG KaL TOTOATT 
dicendo: questo se era profeta, conosciuto chiunque chi e che tipo 


f yuvn ÎiTiIG &mTETOoL aùTob, TL daupapTtwibg éoTtv. 40Kai 
la donna la quale tocca lui, che peccatrice è. E 


àamttokpideig ò ’Incoòg eitev Tpòg abùtov: Ziuwv, EXxW cool TL 
rispondendo il Gesù disse presso lui: Simone, ho tuo cosa 


eimelv. O dé: dLdaoKkaXe, eité, pnoiv. 41800 xpeogpereéTatt47 
sapere. il ma: insegnante, dì, dichiara. due devono prestito 


145 KaTEKA{On - sedersi giù, ossia sdraiarsi sul divano per mangiare alla moda romana, reclinarsi, appoggiarsi su un 
fianco sul triclinio 


146 Ka £0aG - cioè che ha invitato lui (Gesù) 


147 YoeodetiAéTal - un termine formato da prestare e dovere, debitore, che deve restituire il prestito 
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noav Savuoti!48  TIvi- Ò gig Wperdev Snvapra TevTtaxbota, dò dé 
erano prestatore qualcuno! il uno debitore denari cinquecento, il ma 


ÉETEPOG TEVTNKOVTa. 42uî EXOVvTWv aùT”)v ATOdodvar àdpupoTépoLrg 
altro cinquanta. non avendo loro pagato entrambi 


EXKpioaTOo. TIG  OÙVv aÙTWwvV TAETov  ayatnoet AaùTOVv; 
graziava. chi dunque loro maggiore amerà lui? 


43&ToKkprdeìig Zipwv eltev: òbmoriauBavw!4° TL w tTÒ tTÀeiov 
rispondendo Simone disse: suppongo che quale il maggiore 


ExxpioaTto. Òò dè esitEv abT®-: bOpdd5wcg Ekpivac. 44kai oTpageic 
graziato. il ma disse a lui: corretto giudichi. e giratosi 


Tpòg Tv vyuvatka TW Ziupwvr Égpn: BXétELG TAUTNV TÙV 
presso la donna al Simone — disse: guardi questa la 


yuvaika; esioùf)06v  c0ouv eiG TV oiklav, Ud6wp por tì TOÒag 
donna? entro tua dentro la casa, acqua mio sopra piedi 


oÙùk ESWwkac: abTtn SÈ tToîg SGkpuowv Eppetév puouvu Toùcg TOdaGg 
non dato! lei ma le lacrime bagnato mio i piedi 


kaù Tailc Opirgiv aùTtfig étgéuatgev. 45piAnpa&!°° por oùk Eédwkac- 
e | capelli suoi asciuga fuori. bacio mio non dato! 


aùutn dì ap’ no ciofAifov cò èdiéAtttev!5! KkaTtapiaodok puouv TOÙG 
lei ma da quale entrato non cessato dare forte affetto mio | 


TOdag. 46É\g{W TAV KepaXNv pouvu oÙk iXewac: abtn dè 
piedi. olio la testa mia non cosparso! lei ma 


uòopw ifNewwev Toòg méòsag puov. 4700  x&pw XÉyw oot, 
mirra cosparge i piedi di me. quello grazia dico ate, 


àapewvTtar ai àauaptiar a«ùTfig cai TOMaIl, ot Nyamtnoev TOXÙ: 
rilasciati i peccati suoi i molti, che amato molto! 
w dè bXAlyov àglietat, OXiyov àayatà. 48£lmev dî oadbTf- 
quale ma poco rilasci, poco ama. disse ma a lei: 


àapewvTail cov ai àapaptiar. 49Kai ifpéavto oi ouvavakelpevot 
rilasciati tuo i peccati. E iniziano i insieme sdraiati 


Méyetv Év éauTtolc: TIG OoLUTOG EOoTIV Òg kai àapuaptiag àapinow; 
dicono in se stessi: chi questo è quale e peccati rilascia? 


5Oelttev SÈ mTpÒG TÙIV vyuvatika: n TLOTIG C0UV GOÉOWKÉVv Ge- 
disse ma presso la donna: la fede tua salvata te! 


Topevov eicg esipnvnv. 
viaggia via dentro pace. 


8 
1Kai EvyéveTto év TW Kka0eEEfg kai aùTòg dLWIELEV KATA TTOXLV 
E divenuto in il successione e lui viaggia attraverso giù città 


148 SaVIOTT) - creditore, prestatore di denaro, dare denaro per interessi, usuraio, dare denaro per fare affari 


149 UntoAaKuBàvw - prendo sotto, seguire un discorso, rispondere o discutere per aggiungere a quello che un altro ha 
detto, prendere nella mente, presumere, supporre 


150 piAnpd - condivido affetto caldo, mostrare rispetto o affetto tra amici che condividono un legame profondo, bacio 


151 $té\imev - attraverso dimenticanza, interporre un'attesa, rimandare per un po' di tempo qualcosa già cominciato 
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Kai KWwunv Kknpooowv kai edbayye\Couevog TÙvV Baoteiav TOÙ 


e villaggio proclamando e portando buon messaggio il regno il 
Ae£o0) kai oi S8WwSEKa oùv abdTo, 2kai vyuvaiîkég TIVveG al noav 
Dio e i dodici con lui, e donne e quali quelle erano 
TEBEPATTEVUEVOAL ATTÒ TVELVPATWV Tovnpowov kai àaodeverov, Mapia 
state guarite da spiriti cattivi e debolezze, Maria 
f kaXovpgévn MaydaAXnvin, ap’ ng dauovia ETà EEEANALOEL, 
la chiamata Magdalena, da quale demoni sette usciti fuori, 
3kai ’IWavva yuvi XouTà EITpROTtTOL ‘Hpwdov kai Zovoavva 
e Giovanna donna Cuza soprintendente Erode e Susanna 
kai ETepar TToMal, attiveg Sinkovouv  aùToÎG EK  TWV 
e altre molte, le quali servivano loro fuori i 
ÙtapxOvTwv aùTatg. 4Zuviovtog dè Ox\Xou TOXX00 Kai TUV 
possedimenti loro. Essere con ma folla molta e i 
KATÒÀ TTOMIV  ÉEÉTTLTTOPEVONEVWV  TTPÒG AÙTÒV eElTEV tà Tapafbolfic- 
giù città andavano sopra presso lui disse attraverso parabola: 


SéEn\0Ev Òè otteEipwv TOÙ oteEpar TÒòv oTtOopov aùTodb. Kai Év 
uscito il seminatore il seminare il seme suo. e in 


TW oteipelrv aòTtòv Ò puèv énEoEVv Tapà tiv 6d0v Kai 


il seme suo quale certo cade accanto la strada e 
KaTETOATHNON, Kai TÙ TETELVÀÙ TOÙ OoOÙpavoùò KkaTépayev aÙùTo. 
calpestato, e i uccelli il cielo divorano esso. 
6KAi ÉTEPOV KOTÉTEOEV ÈTÌÙ TV TÉTPav, Kai puèv!52 éEnpàavon 
e altro cade sopra la pietraia, e germogliato appassito 
dà TÒ un Exe ikuada. 7kai ÉTepov ETEOEV ÉV pPEOWÒ TWV 
attraverso il non hanno _ umidità. e altro cade in. mezzo i 
akav8dv, kai cuupuetoar ai dkavBar èaremtvigav!53 aòbTòo. 8kai 
cespugli spinosi, e germoglia con le spine soffocano lui. e 


ÉTEpov Emeoev eig THV vyfv TV àayoa0hnv kai puèv ETOINOEV 
altro cade dentro la terra la buona e germogliato fa 


KAPTITÒOV  EKATOVTATÀROLOva. TAÙTA  NEÉEYWV EQpwver Ò EXWV WTA 
frutto centinaia di volte. queste detto da voce: il ha orecchi 


GKOUELV GAKOvETW. 9’ ETtnpWwTwWv SÈ aùtòv oi pua@nTal aùTob Tig 
ascoltare ascolta. Interrogarono ma lui i discepoli suoi chi 


aùtn ein f Tapaborn. 106 dè ettev: òpîv BdédoTtaL yvWwvat 
queste fosse la parabola. il ma disse: voi dato conoscere 


Tàù puuvotnpia Tg paowelac TOoòÙ BAeo0d, tToÎg dè AXottoîg év 
| misteri il regno il Dio, i ma restanti in 


Ttapafporiaxiîc, tva Biétovteg un BAÉETWOLV Kai àakobovTteG uh 
parabole, affinché guardando non guardano e ascoltando non 


GI 


cuvibov. ll’Eotiv dè abTtn f Tapaborin: è onòpocg éoTtìv è 
conoscono. E ma questa la parabola: il seme è la 


152 uv - produrre in senso passivo, forare, crescere, spuntare, venire fuori 


153 dménvigav - soffoca, annega, tagliare via la vita, rendere impossibile respirare 
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\oyog Toù @e00. 120i dè tTapà tiv bòdbov eiow oi 
parola il Dio. i ma accanto la strada sono i 


GKOUCavTEG, ElTa  EpxetaLr ò dèlapoX\oc kai altper TÒvV Xbyov 
ascoltatori, in seguito viene il diavolo e solleva la parola 


GTTÒ TG Kkapdlag aùTw”wv, iva pù Tmuotedvoavteg 0w0iWwotv. 130Î 
da il cuore loro, affinché non credendo si salvino. i 


dì ETTÙ Tg méTtpag oÎ OoTav GKkoUowotv pueTtà Xxapàcg dExOvTaL 
ma sopra la pietra quali quando ascoltano dopo gioia accolgono 


TÒòv Xbyov, Kai oùTtoL pitav o0Ùk EXOoUOLv, O0ÌÎ TPÒG KaLpòv 
la parola, e essi radice non hanno, quali presso cuore 


TLIOTEVUOLVOLV Kai év Kkap®wò tTepacuoò èaqpilotavtat. 14TÒ dè eig 
credono e in tempo avversità si astengono. il ma dentro 


Tàg  GkGvOac mTEo0v, oùToL £ioWv oi àakobocavTEc, Kai UTTÒ 
i cespugli spinosi mezzo, essi sono i ascoltatori, e sotto 


uepuuv®v  kaù TmTAOUTOL Kai Niovdwv!°* ToÙ fBiov Topevòdpevot 
provvedere e ricchezza e soddisfazione la vita camminavano 


cuUurmtviyovtat kai où TE\Eopopodotwv.!5> 15Tò dè évo TA KkoXfi vyf, 
soffocati e non maturano alla fine. il ma in la bella terra, 


oùToiI Egiouv olTIveG Eév  kapdla kaXf kai àaya0ff GkoùbcavTtEg 


essi sono i quali in cuore bello e buono ascoltano 
TÒOV XOÒYOVv KaTÉXOUOLv kai Kkapitopopodotv év ètopovfi.159 
la parola trattengono e riportano frutto in sopportazione. 
1600d£ìg SÈ AUxvov Gwacg!57 KkKaXUTTTEL aùTÒv oKkedEL Î UTOKATW 
Nessuno ma lucerna prende copre egli vaso (o) fondo 
k\lvyng Tionowv, GANN éÉtÌ Xuxvlag Tionowv, iva oi 
letto pone, ma sopra porta lampada pone, affinché i 
eilotopevouevor BAÉTWOov TÒ pò. 1700 Yyap EOTv KputtTÒov 
intervenuti guardano la luce. non infatti è segreto quale 
OÙ pavepòv vyevnoeTtar oùdèé aATOKkpupov è cò un yvwwodf kai 
non manifesto diventerà niente nascosto quale non non conosciuto e 
gig gpavepòv éX0n. 18BXétete oÙv TW dkoveTE: ÒG Av yà p 
dentro manifesto viene. Guardate dunque come ascoltate! quale chiunque infatti 
Éxn, So0noetat aùT®- kai dg Av un Eéxn, Kkal © dokei Exeuv 
ha, sarà dato lui! e quale chiunque non ha, e quale valuta avere 


apanoetar at’ abTtod. 19MNapeyévero dè tTpòg abtòov fi unNTNP 
sarà sollevato da lui. Venuti avanti ma presso lui la madre 


154 NOOv@v - piacere, soprattutto piacere sensuale, forte desiderio, passione, piacevole per i sensi fisici naturali, la 
soddisfazione dell'appetito fisico, ha una forte connotazione negativa riferendosi generalmente al piacere 
che è fine a se stesso, saziare i desideri del corpo a spese delle necessità spirituali, edonismo, edonista 


155 TeÀA£0d0po0olv - portare a termine, maturazione completa, portare frutto maturo, completare la gravidanza 
156 ÙTtOLovf) - rimango o resisto sotto, sopportazione, risolutezza, perseveranza, paziente attesa, determinazione 


157 dWag - assicurare, aderire, aderire strettamente, toccare, rapporti sessuali con una donna o coabitazione, non aderire 
alle pratiche pagane, non toccare le donne e certi alimenti, toccare qualcuno, assicurare una cosa al fuoco, 
accendere, anche se significa accendere, in questo caso sembra più prendere una lampada già accesa 
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kai oi dabeXlpoi aùTtodb Kai oòk nNbuvavto ocuvtuxeiv!58 aòT® dà 
e i fratelli di lui e non potevano incontrarsi a lui attraverso 


TOv OxXov. 20àmtnyyéXAn dè aùTt®b- ff punTnp 000 kai oi 
la folla. danno messaggio ma lui: la madre tua e i 


adbeX poi coouvu éoTtfikaow EEw ideiv QOé\iovtég oe. 216 dè 
fratelli dite stanno fermi fuori vedere desiderano te. il ma 


àmmokpideic £itev  tpòc aùtovc: untnp pov kai àbergpoi puou 
rispondendo disse presso loro: madre mia e fratelli di me 


oùTol egiouv oi TÒv Xbyov Toù @0£00 daGko0vovTEG Kai TOLOÙVTEG. 
essi sono i la parola il Dio ascoltano e fanno. 
22’Eyéveto dè év ud TWv fNuepWwov kai aùbtòcg évéBn eig 
Divenuto ma in uno i giorni e lui salì. dentro 


tiotov kai oi pua@ntai abùTtob Kai eEiTtEv TPÒG abùTobc- 
barca e i discepoli di lui e disse presso loro: 


dué\Owyuev  eig TÒ tTépav tig Muyvno, kai aGvixaAnoav. 
viaggiamo dentro. il di là il lago, e portati su. 


x 


23mA£0vTwv!°? SÈ aùT®bv a portvwoev. kai KkatéBn XaTiaw 
viaggiavano ma loro addormentato. e scendegiù burrasca 


àavéuou eig ThV AXMuvnv kai ouvvetinpoùvTto Kai EktvaLveEvOv. 
vento dentro. il lago e riempiti completamente e — si sentono a rischio. 


24TtpooceX\dovTteg dèi Bdunyetpav aòTtòv XéyovTEG: ETLOTATA 
avvicinati ma risvegliano lui dicendo: maestro 


ETIOoTATa, GTtoN\Upeda. ò dè dieyepdeig éretiunoev TW àaveuw 
maestro, ci distrugge. il ma risvegliato sgridava il vento 


kai TW KALSBWVL!9° ToÙ UBdaTOgG- kai ETOboavTO Kai EvyéveTo 
la agitazione la acqua! e trattenuti e divenuto 


yaXfvn. 25gitev Sì aùtotc: moò fi miotig du®v; poBnoévTec 
bonaccia. disse ma loro: dove la fede vostra? impauriti 


sè é0abuacav XMéyovtec mpòg àa\h\iovuc- Tic dpa oùòTég ot 
ma sbalorditi dicono presso gli uni gli altri: chi perciò lui è 


OTL Kai Toîg davéuorg ETITA0TEL Kai TO UBdATIL, Kai 
che e | venti ordina e la acqua, e 


ÙtaKkovovolv aùTdw; 26Kai KkaTeTtiEUOOv. IG THV  XWwpav TW 
sottomessi a lui? E viaggiano giù dentro la regione i 


lepaonvWwv, iTiG EOoTiv dGvTiTEpa — TAig fFfaXXalac. 278E8X060vTL dè 
Geraseni, la quale è in cambio di là la Galilea. uscito ma 


aùT” ETÌÙ TV vyflv ùmnvinoesv  àGvnp TG ÉK T‘g TOXEWG EXWV 
lui sopra la terra incontra maschio chi fuori la città ha 


dauovia kai xpovw ikav® oÙk évedsboato iuaTIov Kai Év 
demoni e tempo adatto non indossa mantello e in 


158 GUVTUXETV - stare insieme, incontrarsi con, colpire con, ottenere con, provando il piacere di stare insieme, trovare 
successo insieme, da questo termine viene il nome proprio Zuvtùyn Sintiche in Fil 4:2 con fortuna 


159 TAEOVTWV - veleggiare, navigare, viaggiare in mare, viaggio, vela 


160 KAUSWVI - flutto, ondata, acqua agitata, onda violenta, agitazione, ricorre qui e Gc 1:6 
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oikig oùk Euevev GAN' év Toîg UVNPAOLV. 28i64wv dè TÒv 
casa non rimane ma in i monumenti sepolcrali. visto ma il 


’incoùv avakxpatéag TPpooEtECEV aÙùTòw kai pwvfî peyGàn eltev- 
Gesù urlando si inchina a lui e voce grande disse: 
TI éuoì kai cool, ’Incoòù uviè tToùò @B£00 tToò bUÙwiotou; Sdéopyat 
cosa mio e tuo, Gesù figlio il Dio il altezza? imploro 


cov, un pe Baoavionc. 29Tapriyyenev yàùp TO TVELÙNOATI TW 
tuo, non me tormentare. dava comando infatti al spirito il 


akadaptuw EEEX0EÎv amò TOÒ èavApwrrou. TOoMXoîg vyàùp xpovotg 
impuro uscire da il uomo. molti infatti tempi 


cUvnpitaàKkeL  aÙTÒOV Kai EédecueveTto àaXUcoeov Kai  TÉSaLG 
afferrato con forza lui e legato catene e ceppiai piedi 


pu\aooduevog kai Stappnoowv Tà deouà nN\abveTro UÙTÒ TOÙÒ 
vigilavano e stracciava i legami condotto sotto il 


x 


daruoviovu e£ig Tàg épnpuouvc. 30éTtnpwTnoev dè abdtòov è ’Incoòbc: 
demonio dentro i deserti. interroga ma lui il Gesù: 


TI cor Ovopa éoTwW; Ò dè elttev: Xeytwv, btu siofnX0ev 
cosa tuo nome è? il ma disse: Legione, che entrato 


Saruovia  ToXXàa £iIG abTov. 31Kkai TaperkGdiouv  a«ùTòov va pù 
demoni molti dentro lui. e chiamano accanto lui affinché non 


EmTAEn aùTtoîtg sig tiv &puocoov!8! àameXdeiv. 32nv dè éket 
ordina loro dentro il abisso andare. era ma là 


aGyéin xoipwv ikav@®bv Bookopgvno év TW Opel Kai TUPEKGAECAV 
branco porci adatto pascolava in il monte! e chiamano accanto 


aòùTtòv iva Emitpewn abtoîg eig ékelvougo eioeX0elv- kai 
lui affinché permette loro dentro quelli entrare! e 


ETETpewev aùTolc. 338EEEX00vTta SÈ tTù dayovia &TTÒ TOÙ 
permette loro. usciti ma i demoni da il 


av@pwitou eiof0ov ig ToÙG Xoipouc, kai dpunoev n àavyéin 
uomo entrano dentro i porci, e spingendo il branco 


KxTÀd TOÙÒ Kkpnyvoò eig tThv Xipvnv kai datetviyn. 341650vtTeGg dé 
giù il dirupo dentro. il lago e annega. Visto ma 


oi BookovTtEG TÒ vyeyovòc Egpuyov kai àamtnyyetav «ig ThV 
i custodi il divenuto fuggono e danno messaggio dentro la 


TONLv kai eig ToùG daypoùc. 35éEf)080v dè idelv TÒ vyeyovòcg 
città e dentro i campi. usciti ma vedere il divenuto 


kai nX0ov tTpòg tTòv ’Incoùv kai eùpov Kka@nhnuevov TÒV 
e venuti presso il Gesù e trovano seduto il 


avapwitrov dp’ o6 tà Sayovia EENN0Ev  iuatiouevov Kai 
uomo da quello i demoni usciti mantello addosso e 


TW<ppovoùvTta Tapà Toùòg TOdacg ToÙ ’Incoò, kai époBnanocav. 
assennato accanto i piedi il Gesù, e impaurivano. 


161 àBuooov - abisso, senza fondo, sconfinato, profondità insondabile, baratro molto profondo nelle parti più basse della 
terra, molto al di sotto del reame dei morti, usato come il luogo di prigione degli dei e dei demoni 
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364mnyyernav dèi adtoîig oi idsovteg TW éowon ò 
danno messaggio ma loro i visto come salvato il 


daruoviodelc. 37kal NpwTnoev aùTÒoVv  ATTAv Tò T\focg Tfg 
indemoniato. e interroga lui tutta insieme la tanta gente la 


TepuwWpou TWÒwv TFfepaonvov ameXdeiv GT’ aòdTov, SbTL popw 
regione intorno i Geraseni andare da loro, che paura 


ueyGAWw ouvelxovto: abdTtòg dèi éuBbàg eig mioîov UÙTEOTpEWwEVv. 
grande oppressi! lui ma salito dentro barca gira sotto. 

3885eìT0o dè abTtod 6 daGvip Gp’ 00 EéEEiNAUOEL Tà Batuovia 
implorava ma lui il maschio da quello usciti fuori | demoni 


EIVaL CÙVv aùT®- ateé\uoev SÈ abdTtòv Xféywv- 3960Tt60TpEpe eg 
essere con lui! rilascia ma lui dicendo: gira sotto dentro 


TÒv OoikOv c0o0uv kai èinyoòù boa cor étoincev ò 0e0c. Kai 
la casa tua e descrivi quante tuo fatto il Dio. e 


ammi 0Ev O kad’ dAinv o  Thiv TON  Knpboowv doa étoinoev abTbòo 
andava giù intera la città proclamando quante fatto a lui 


ò ’Incoòc. 40°Ev SÈ TW bèòrootpégperv tTòv ’Incoòov èàmTEdétaTo!82 
il Gesù. In ma il girato sotto il Gesù accoglie bene 


aÙùTòov 6 0Ox}oc: Noav vyàùp TAvTEG TpoodoKkWvTEeg aùòTOov. 41Kkai 

lui la folla! erano infatti tutti aspettavano lui. e 
idbod0 nXdev aGvhp W  Ovoua ’Gipog kai oùTog Gpxwv Tfg 
ecco viene maschio quale nome lairo e questo capo la 


FUvaywyfg ÙTAPpxev, kai Teowv Tapà tToòg TOdag [toù] ’Incoò 
sinagoga possiede, e caduto accanto i piedi il Gesù 


Tapexiier aùTòov ei0eX0eîv e£iG TÒv oikov aùTob, 420TI 
chiama accanto lui entrare dentro la casa sua, che 


Buy&TnpP Huovoyevnig Nvo aùTt® Wwe éTov dwdeEka kai aùTh 
figlia unigenita era lui come anni dodici e lei 


amtEéovnokev. ’Ev SÈ T® bUÙtoayev aùTòv oÎ OxXot GUVETVIYOV 
moriva. In ma. il va via lui le folle soffocavano 


aùTov. 43Kai vyuvî oc00a év poor atuaTtog èTTÒ ETov SwWwdEKA, 
lui. E donna essendo in flusso sangue da anni dodici, 


fTig [iatpoîg mTpocavaiwoacga biov Tòv Biov] oòk Toyxuvuoev 
la quale medici consumato presso intera la vita non forte 


am’ obdevòog BAepatevofivar, 44TtpoceX\0000ca OnodEv fwaTo TOÒ 
da nessuno guarire, avvicinatasi dietro tocca il 


kKpaotEéd0v TOÙ iuatiov aùTod Kai Tapaxpfiupa EéoTn Of puo 
fiocco il mantello suo e immediatamente sta il flusso 


ToùÙ altuatog abùTtfic. 45kai eitev è ’Iincoòg: TIGg è àawapevòg 
il sangue di lei. e disse il Gesù: chi il toccato 


uou; àapvouvpévwv dè TavTwWwv eltTEv Ò IÎMéTpog: ETLOTATAa, oi 
mio? negato ma tutti disse il Pietro: maestro, le 


162 anedggato - accettare volentieri, benvenuto, ricevo, intrattieni con ospitalità, abbraccio, ricevere da, accogliere 
volentieri, questo termine si concentra su chi o cosa è accolto con affetto e calore, ricorre sette volte 
solo in Luca e Atti 
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Oox\Xot ocuvéxouoiv oe kai àato0Xipovow. 466 dè ’Incoòcg eitev. 


folle opprimono te e pigiano da. il ma Gesù disse: 
MWaTÒo pÎoù TG, EéyWw vyùp Eyvwv Sduvayw éteAnAvOuviav at’ 
toccato mio chi, io infatti conosco potenza uscita fuori da 
géuoò. 47150000 dè fl vyuvn Ott o0Ùk éXa0ev, tTpéuovoa nXfev 
mio. vista ma la donna che non isolata, tremante viene 
Kai TpPOOTECOLOA AaùTDOw du fv  aiTtiav fwaTto aùTob 

e si inchina a lui attraverso quello accusa toccato lui 
ATTHNYYELAMEV  ÉEVWITLOV TOVTÒOG TOÙ Xcoù kai Wwe icon 

da messaggio nello sguardo tutto il popolo e come guariva 


mtapaxpfpa. 486 Sè eimev aùTf: Auyàtnp, f mioTtig c0ou 
immediatamente. il ma disse lei: figlia, la fede tua 


CÉOWKÉV CE: Topevov eicg siprnvnv. 49”ETtt abTodò AaXoùvTog 
salvata tel viaggia via dentro pace. Mentre lui dicendo 


EPpxETaL TIG Tapà TOÙ dGpxwuouvayWwyou Xéywv TL TéOvnkev fi 
viene chi accanto il capo sinagoga dice che morta la 


BuyaTtnp c0ou: punkétt ok6\le tTòv dè 16a0kaXov. 506 dè ’Incoòg 
figlia tua! non più disturbi il insegnante. il ma Gesù 


aGkoucacg aTekpion abT®-: pun cgpofoò, puòvov tTiotevoOov, Kai 
ascoltato risponde lui: non paura, unico credi, e 


owanoetar. 51é\0W5wv dè eig Thv oikiav oùòk &pfikev eioeX0e£iv 
sarà salvata. venuto ma dentro la casa non lascia entrare 


TIVO OÙVv aùTò e. un MeTtpov kai ’wavvnv kai ’IGkwpov kai 
il quale con lui se non Pietro e Giovanni e Giacomo e 


TÒV TmTaTtépa Tg Tadòocg kai Thqhv untéepa. 52EÉKXatov SÈ TAVTEG 
il padre la bambina e la madre. piangevano ma tutti 


Kai EKOTTTOVTO aùTiv. Ò dè eltev: uù K\aieTe, OÙ vYùp 
e battevano lei. il ma disse: non  piangete, non. infatti 


amttE0avevo GXXda KaQevdeL. 53kal KaTeyéXwv abdTtod EsIDOTEG O  OTL 
muore ma addormentata. e deridevano lui discernevano che 


amtE0avev. 54a00Tòg dè KkpaTtnoag Tg xELpòg aùTfig Epwvnoev 
muore. lui ma afferra la mano sua da voce 


XMéywv-: N tmaîc, Eyerpe.!193 55kai ETtéoTpewev TÒ mvebupa aùTfic 
dice: la bambina, alzati. e ritorna il spirito lei 


kai GVvEOTN  Tapaxpfpa kai dbtetatev aùTf d00fvar pavyeiv. 
e sialza immediatamente e istruisce a lei dare mangiare. 


56kai éteotnoav oi vyoveîg aùTtfic: ò dè Tapnyyevdev aòTotg 
e fuori di essi i genitori lei! il ma dava comando loro 


undevi eitteiv  TÒ vyeyovòoc. 
niente dire il divenuto. 


163 f) - la articolo vocativo, tiaîg - bambina nome vocativo, &verp£ - alzati verbo imperativo, oh fanciulla, alzati! 
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9 
lZuykaXeoGquevog SÈ ToÙùg SWwdEka ESWKEV aùbTolc SUvapwv kai 

Convocati ma i dodici dà loro potenza e 
Egovolav ET. TAvTa TÙ Saupyovia kai vocoug Bepatederv 2kai 
autorità sopra tutti i demoni e malattie guarire e 
amtEéoTELNEV abTtoùgG Kknpuocerv TùÙV Baowegiav TOoÙ 0£00 kai 

invia loro proclamare il regno il Dio e 
iao0aL [toùog àaodeveîc]ì, 3kai elttEev TpòG aùtobc: undèv atlpeTte 
curare i deboli, e disse presso loro: niente prendete 
gig Tv 060v, punte papobov punte Tipav punte apTtov unNTE 
dentro la strada, né bastone né Sacco né pane né 
àapyùprtov punte [Gvàa] S$60 xTWwvacg Exew. A4kai gig  Îv Av 
argento né su due tuniche avere. e dentro quella chiunque 


oikiaxv eiogXOnte, Ekeî puéveTre Kai ékeilbev EtEpxeod£e. 5kai boot 
casa entrate, là rimanete e fuori là venite fuori. e finché 


Av un dÉExwvTar ùpuàc, eggepxOopevot dTTÒ T‘Ag TONEWG EKEivnG 
chiunque non accoglie voi, venuti fuori da la città quella 


TÒV  KOVLOpTÒVv  &:TTÒ TW Todò4wv bùudwv èaTtoTIvaocTETE £ÎG 
la polvere da i piedi vostri scrollate dentro 


uapTÙprov ET’ abdTtoblg. 6ÉtEpxOuevor SÈ SunpxovTo KaTà TàG 
testimonianza sopra loro. venuti fuori ma viaggiano giù i 


kWpyoac edUaxyyeAlTopevor kai QAepatevovTEeG TavTtaxoù. 7”Hkouvoev 
villaggi danno buon messaggio e guarendo ovunque. Ascolta 


dè ‘Hpwòng ò tTeTtpaGpxng Tà vyuwbopeva TavTta kai Sunmtoper!84 
ma Erode il capo su un quarto le divenute tutte e era perplesso 


èuù =TÒ €gyeodar ÙTnO TWWwv OTL Iwavvng Rhiyépon ék veKxpov, 
attraverso il dire sotto qualcuno che Giovanni svegliato fuori morti, 


8ÙTO TIWvwWwv SÈ Ott HMilacg Eépavn, Ai Xwv dè bTL Tpogning 
sotto qualcuno ma che Elia manifesto, altri ma che profeta 


TIG TOV apxalwv àaveoTn. 9Ielmtev dì ‘Hpwdnoe- wavvnv ÉyWw 
chi i arcaici si alza. disse ma Erode: Giovanni io 


àamTEKkEpa\toa: Tic SÉ ÉOTIV oÙTOG TeEpì où daGkoùw mTOLAÙTA; 
decapitato! chi ma è questo intorno quello ascolto di questo tipo? 


kai EChnTEL idEelv aòTtov. 10Kai bòtooTpéwavtEeG oi àTOOTOXOL 
e cercava vedere lui. E girati sotto i inviati 


èinyfoavTto abdT®o boa émnoincav. Kai TaparaBWwv aùTodbg 
descrivono alui quante facevano. E presi accanto loro 


ÙrttexWwpnoev kat’ idiav gig TON KkaXoupévnv Bn0oaida. lloi 
si ritirano giù disparte dentro città chiamata Betsaida. le 


dè OoxXot yvovteg NhKoXo060gnoav  aùTb- Kai A&modegGuevog  aùTOdGg 
ma folle conosciuto accompagnano lui! e accoglie bene loro 


164 Sn pet - essere molto perplesso o in perdita, sono nei guai, dubbio, difficoltà, attraverso senza via di uscita, 
perplesso perché non ha alcuna soluzione o via d’uscita, si riferisce a uno che passa attraverso l’intera 
lista dei possibili modi, e non trova alcuna via d'uscita 
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ENGXEL abTolg TeEpì Tg Baoxeiag TOoÙ QAeodù, kai ToOÙG xpelav 


parlando loro intorno il regno il Dio, e i necessità 
Exovtac OBepatelag iàùTto. 12H dè fpépa fRipéato KAlvetv- 
avevano guarire curò. II ma giorno iniziato adagiare! 
tpoce\06vteg dèi oi Swdeka eitav adbTbo. ATONUTOv  TÒvV  Ox}ov, 
avvicinati ma i dodici dissero lui: invia la folla, 
iva TopevdévTtego gig TÙG O KÙKXAW KWHaAg Kai Gypoùg 
affinché procedete dentro i cerchio — villaggi e campi 


kKaTaAUOWolv Kai ebpworv Emiotiouòv, 195 btu wie Ev Epriuw 
annullano e trovano provviste, che qui in. deserto 


TOTTW écpuév. 13eitev dÈ tmpòg abTtobc: SOTE abTtoîg bùpeig 
luogo siamo. disse ma presso loro: date loro voi 


payeiv. oi dè eilTtav: oÙk eioìv fNpuiv mTmieîov Î Aptor tTévte 
mangiare. i ma dissero: non siamo noi maggiore 0 pani cinque 


kai ixQ0ec S00, ei punti tTopevdévTteg Nueig aGyopàowypev ei 
e pesci due, se non forse procediamo noi compriamo dentro 


TAVTA TÒv Xaòv ToùÙTov Bpwuata. 14N00v yàùp Wwosì davdèpeg 
tutto il popolo questo cibi. erano infatti circa maschi 


TEVTAKLOX\tot. £iTtTEV SÈ TpPÒOG TOÙG puaanTtàg abùTtobdb- 
cinquemila. disse ma presso | discepoli suoi: 


kaTtakAivate abTtobg KALoiag!858 [Wogì] àGvà Tevtikovta. 15kai 
sdraiate loro sdraiati circa su cinquanta. e 


Etoinocav  OÙUTWG Kai KaTéKkX\wvav aTavTtacg. 16XaBwv dè tToùg 
facevano così e sdraiavano tutti insieme. presi ma i 


TEÉVTE ApToug Kai Toùg Sbo ixQ0vacg avabigwac E£iG TÒVv 
cinque pani e i due pesci guardato su dentro il 


oùpavòv ed \oynoev aòTOLC Kai KaTéKk\aoev kai ESid0ov TOÌG 
cielo benedice essi e spezza e dà i 


uaBntaîg Tapadelvar TW bx\w. 17kai Epayov kai 
discepoli mettere davanti la folla. e mangiano e 


géxopTraàonoav TAaVvTEG, kai pon TÒ Tepiocesoav aùTOoÌG 
sfamati tutti, e porta il oltremodo essi 


K\AQOUATWV  KOpivor Swbdeka. 18Kai Eyévero év TW eilvar aùTÒv 
rotti cesti dodici. E divenuto in il essere lui 


TPOCEUXOPEVOV  KaTà puOovag couvfiocav aòTtò oi pua@ntai, kai 
pregava giù unico essere con lui i discepoli, e 


ETmTnpwTnNoEv aùbToLbg Xéywv- Tiva pe Xéyouov oi OxXot eElvat; 
interroga loro dicendo: chi me dicono le folle essere? 


190i dè dG&tokpudévtego eiTav:  ’Iwavvnv  Tòv BarmttoTnv, AXXOL 
i ma rispondendo dissero: Giovanni il immersore, altri 


165 £moLTIONÒv - formato da Èni sopra e oîtog un termine generico per ogni tipo di cereale commestibile tipicamente 
grano, ma a volte orzo, avena, segale, ricorre solo qui 


166 KA10{ag - un posto per sdraiarsi, un divano da pranzo che poteva sorreggere più persone, un gruppo di commensali 
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dÈ 


ma 


dÈ 


ma 


TPOPNTNG 
profeta 


OTL 
che 


AN} OL 
altri 


’HXLav, 
Elia, 


TLG 
chi 


dÈ 


ma 


TIVA 
chi 


Ùueic dÈ 
voi ma 


aùTOÌG:- 
loro: 


20eElmtEv 
disse 


ue 
me 


TOÙ 
il 


XPLOTÒV 
Cristo 


TÒV 
il 


ELTTEV- 
disse: 


aTtToOKkpiOEicg 
rispondendo 


NÉ YELV 
dire 


undevì 
niente 


aùToÎG TapnyyEeLdev 


loro dava comando questo 


Koi 
e 


Tabdelv 
patire 


tTOX}à 
molte 


TOÙ 
il 


viòv 
figlio 


AVOPWwITOL 
uomo 
Kai 
e 


Koi 
e 


A PXLEPEWV 
capi sacerdote 
nuépa 
giorno 


TÙWV  TPEORUTEPWV 
i anziani 


Y 


Kai 
e 


Tpitn 
terzo 


ATTOKTAVOfNvat 
essere distrutto 


Ti) 
il 
OTLOW 
dietro 


el 
se 


TG. BEAEL 
chi desidera 


TPÒG TAVTAG: 
presso tutti: mio 
Kai aùTOD 
e 


ÉKULUTÒV 
se stesso 


OTAULPÒV 
palo suo 


yà p dv 0£An 
infatti chiunque vuole 


APpATW TÒV 
prende il 
240 

quale 
oc è’ av 
quale ma chiunque 


ako\ouv0eiTw pot. 
accompagna — mio. 


ato NEON 
distrugge 
25TL 

cosa 


ATTONECEL AÙTNV- 

distrugge lei! 

aùTnv. 
lei. 


OÙTOG OWOEL 
questo salva 


guoù 
mio infatti 
di 


ma 


ÉÈKUTÒV 
se stesso 


OXOV 
intero 


KOOPOV 
cosmo 


TÒV 
il 


KEpònoag 
guadagnato 


UE Kai 
me e 


2606 yYàp Av ETaLOXUvOf 


quale infatti chiunque vergogna sopra le 


ETOLOXUVONCETAL, 
si vergognerà, 


AVOAPwWwITOL 
uomo 


TOÙ 
il 


Ò uviòg 
il figlio 
d0En 
gloria 
dÈ 


ma 


KaL TWV 
e i 


TOATPÒG 
padre 


TOÙ 
il 


Koi 
e 


CÙTOD 
sua 


TLIVEG TWV 
i quali i 


ELOLV 
sono 


GANAdwe, 
verità, 


Ùuiv 
voi 


TO WOLV 
vedono 


yeUowvTaL BavaTouv Éwg AV 
assaggeranno morte fino a chiunque 
dÈ 


ma 


TOoÙG Xbyouc 
le parole 


UETÀ 
dopo 


28’EyÉveTo 
Divenuto 


"IWAVVNVv 
Giovanni 


Kai 
e 


29Kal 
e 


METPOV 
Pietro 


TapaiapBwv 
prende accanto 


[kai] 
e 
EVÉVETO 
divenuto 


opocg Tpoceveacoat. 
monte pregare. 


TÒ 
il 
CÙUTOD 
sua 


TPOOWITOUL 
faccia 


TOÙ 
la 


ELdO0G 
la apparenza 


CÙTÒV TÒ 
lui 


TIGINT 


dro. 
Dio. 


TOÙTO 


Eyvepofvat. 
alzare. 


uUOU 


TV 


yàp WwoeXelTat 


ToÙùg éuoùg Abyouc, 


aùTOD 
di lui 
TOV 

il 
TOUTOUG WOEÌ 
queste 


LUCA 


GVEOTN. 
si alza. 


TWV Apxaxiwv 
i arcaici 

Metpocg dè 
Pietro ma 


ELVOL, 
essere? 
d È 


ma 


\éYETE 
dite 


21ò 
il 


ETUTLUNOAG 
sgridava 
del 
deve 


TÒV 
il 


OTL 
che 


22ELTTW4V 

disse 
A TTÒ 
da 


aTOdOKkLtuaoOfvat 
essere respinto 
Kai 
e 


PAUPATEWV 
grammatici 


23"EXEyEv 
Diceva 


dÈ 


ma 


apvnoGo0w 
nega 


Epxeodat, 
venire, 
Koi 
e 


ka 0’ 
giù 
THV Wuxhv aùòTod 
la anima sua 


MuÉépav 
giorno 


CWOTAL 
salvare 


ÉVEKEV 
motivo 


AÙTOD 
sua 


WUXNV 


la anima 


AvEpwiTog 
uomo 


CnuLwbeig; 
danneggia? 


beneficio 


aTtToNECaG  Î) 
distrugge (o) 


TOÙTOV 


parole, questo 


€X0n 
viene 


mie 
ÈV 
in 


OTAV 
quando 


GyyÉXwv. 
messaggeri. 


ayiwv 
santi 

OÙ 

no 


oî 
quali 


EOTNKOTWV 
immobili 


TO ÙÒ 
il 


BaorXelav 
regno 
OKTW 
otto 


nuépat 


circa giorni 


eÎG 
dentro 


aveBn 
salito 


‘Iakwpov 
Giacomo 


Kai 
e 


TW Tpocevxeodat 
il pregare 


ÈV 
in 
(MOTLOUÒG 
abbigliamento 


Ò 
il 


Kai 
e 


ETEPoOV 
altro 
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aùTtodò Asukòg égaoTpatTwv.!197 30kaì idoù &avèbpeg Sbo ouvveXGiouv 
suo bianco sfolgorante. e ecco maschi due conversavano 


aùTò”, oltiveg noav Mwibofig kai ’HXlac, 310% bpdévTteg év 
lui, i quali erano Mosè e Elia, quali vedevano in 


è6En fieyov tiv EE080v!98  adtodb, fiv ifueMXev mAnpoòv èév 
gloria dicono il esodo suo, quella subiva adempiere in 


’lIepovoaANnu. 326 dè IMeTtpog kai oi oùv aùdTt® Noav 
Gerusalemme. il ma Pietro e i con lui erano 


BeBapnpévor 5mvw- Staypnyophioavteg!59 sè eibov TÙùÙV 86E0v 
appesantiti sonno! totalmente risvegliati ma visto la gloria 


aùToù Kai Toùòg $6o èavspac tToùg ouvveoTt@®Tag!” adT®. 33Kaì 
sua e i due maschi i stavano con lui. e 


EyÉveto év TW dtaxwpiTeo0dat !”?! adTtodbg è’ aùdtod eitEv Òò 
divenuto in il separavano attraverso loro da lui disse il 


Meétpoc tTpògG TÒv ’Inocoùv: ETIOTATA, KaiXbv ÉéoTtiv nuag wide 
Pietro presso il Gesù: maestro, bello è noi qui 


ELVOL, KOÈÙ TOUNNOWUEV OKknvàag Tpeic, pulov coo0ì kai piav 
essere, e facciamo tende tre, una tuo e una 


Mwiòoeî kai piav ’HXiaq, pun eidb5g Ò Xéyet. 34T00T0a BÈ aùTob 
Mosè e una Elia, non visto quale dice. queste ma lui 


\XÉyovTog éyéveto vegpéin Kai eéteokiatev abToLg: EpoBnenoav 
dicendo divenuto nuvola e oscura sopra loro! impauriti 


dì Ev T® esice\0elv aùtobg eig TV vegpeinv. 35kai gpwvhi 
ma in il entrare loro dentro la nuvola. e voce 


EyÉveTto éKk Tg vegpéing X\€éyouca-: oùTtog éoTtiv òÒ uviòog puou ò 
divenuto in la nuvola diceva: questo è il figlio mio il 


Ek\£X\eyuévoc, aùbTob dakovete. 36kaì év TO vyevéodaL Thv 
selezionato, lui ascoltate. e in il divenire la 

pwvhiv edpéon ’Incoòg pubvoc. kai aùtoè. Eéoiynoav!”2 kai oùdevi 

voce trovato Gesù unico. e loro tenevano segreto e nessuno 


amtnyyerdav  EÉv  EKkelvag  Talg Nuépag OÙdEv  Wwv ÉWwpakav. 
danno messaggio in quelli i giorni niente quelli videro. 


37’Eyéveto dè Ti É€fg Nuépa KkaTeXQOvTwWwv abdTbov èTÒ TOÙ 
Divenuto ma il seguente giorno venuti giù loro da il 


167 £EaoTpAnTWv - da fuori e astratto (da aster, stella), illuminare o brillare come un fulmine, essere radioso, lampeggia 
come un lampo, bagliore, risplendere, rifulgere, ricorre solo qui 


168 é£060v - fuori la strada, uscita cioè partenza, la fine della propria carriera, il fato finale, partenza dalla vita, decesso, 
uscita da un luogo, morte, esodo 


169 Slaypnyopnoavieg - mi risveglio completamente attraverso, esprime enfaticamente il modo in cui gli apostoli 
addormentati furono completamente scioccati e in piena allerta dalla manifestazione della 
gloria di Cristo, ricorre solo qui 


170 GUVEOT®TAG - stare con, insistere con, mettere insieme, posare nello stesso luogo, portare o legare insieme, stare 
vicino, avvicinare uno con un altro presentandolo o introducendolo, 


171 Blaxwpi{e00al - separarsi interamente, partire via da, dipartire, separarsi, partire, ricorre solo qui 


172 Èolynoav - mantengo un segreto, sono tenuto segreto, tacere, essere silenzioso 
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opoug couvivinoesv aùT® O6x\iog ToXbc. 38kaì isod àavNip è&ttò 
monte si incontra lui folla molta. e ecco maschio da 


ToÙ OxXou éBponosv AXfywv: è 1d8G0kaXe, Sfouai couv ETIBMEWat 
la folla urla in alto dicendo: insegnante, imploro tuo guarda sopra 


ÈTTÙ TÒV Uuviòv pou, Ott povoyevng poi got, 39kaì idodb 
sopra il figlio mio, che unigenito mio è, e ecco 


tTvedbua AauBaver aÙTOov Kai EÉalpvng Kpater kai OoTOapaoceEl 
spirito prende lui e inaspettato grida e da convulsioni 


CÙTÒV PETÀO AQppoò kai puovyLuG aTToOXWpei AT’ abToò ouvTpifpov 
lui dopo schiuma e amala pena se ne va da lui schiacciato 


aùTov: 40kai ésenonv TW uaBnT5wWv couv iva EKBAAWOLV abùTòo, 
lui! e implorato i discepoli tuo affinché gettano fuori lui, 


3 


kai oùk nbuvnonoav. 41&Tokprdeig dì è ’Inocoùòc eitev: w 
e non poterono. rispondendo ma. il Gesù disse: oh 


YEVEÙ ATTLOTOG Kai SleoTpappéevn, Ééwc TOTE EÉ0couatr Tpòg ùpuàacg 
generazione incredula e stravolta, fino a quando sarò presso voi 


kaè aGvéfopar òdpdv; mpookyaye!?3? wide TÒv vibv couv. 42ÉtT1 dè 
e sopporterò voi? —conduci presso qui il figlio tuo. mentre ma 


Tpocepxouévou abdToòd Eppnéev aùTòov TÒ Bdatpoviov kai 
avvicinava lui lacera lui il demonio e 


cuveotAapatev: Emetiunoev dè è ’Incoòg TW Tvedpati TW 


violente convulsioni! sgridava ma il Gesù il spirito il 
akadapTtw kai iGoato TÒv TTaiba kai amtEédwkev AÙTOV TW 
impuro e curato il bambino e pagava lui il 
TaTtpi abTtoòb. 43ÉgETÀNO0CovTo dè TOAVTEG ÉTÌ TÎ puEeyodElOTNTI 
padre suo. colpiti da stupore ma tutti sopra la grandiosità 
Toù @g00. MavTtwv dè @auvpatTovTwv étì TAOov oi éTTolLEL 
il Dio. Tutti ma sbalorditi sopra tutti quali faceva 
ELTTEV. Tpòog ToùcG pua0nTtàg aùTtodb: 440é00£ bdpuetg gig Tad WTA 
disse presso i discepoli suoi: ponete voi dentro le orecchie 
Ùuwv Toùg Abyoug ToùTovc: Òè vyùp viòg Toù dGvApwitou puéMet 
vostre le parole queste: il infatti figlio il uomo sta per 
Tapadibocdar e£ig xeîpacg Gvapwrtwv. 450i dÈ nNyvoouvy TÒ Pphiua 
consegnato dentro mani uomini. i ma noncapiscono. il detto 
TOÙTO Kai nv mapaxega\uppévov!7* ar’ aùT®bv Tva un ato0wvTat!”5 
questo e era nascosto accanto da loro affinché non comprendono 
aÙùTO, Kai Epopfoùòvto EpwTfoar aùòTòov Tepìi TOÙ Pphipuatog 
lui, e impauriti interrogare lui intorno il detto 
ToUTOLv. 46Eiofn\0fev St SlaXoytopyòc év abùTtoîG, TÒ TIG Av eUn 
questo. Entrato ma riflettevano in loro, il chi chiunque fosse 


173 npoodyaye - portare o condurre a, conduci a, avvicino, avvicina a me, vengo verso te, avvicinamento a 


174 TapaKeKauppévov - nascosto vicino, fuori dalla vista, copro la visuale, nascosto a causa di qualcuno, non vedo la 
foresta perché ho un’albero davanti troppo vicino, ricorre solo qui 


175 alo08wvtal - capire, percepire, intendere, comprendere attraverso i sensi esterni, soprattutto fisici, che portano una 
sensazione di discernimento interiore, ricorre solo qui 
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ueitwv aòTtwtov. 476 dè ’Incoòg sid5wg TÒv StaXoytopyòv Tg 


maggiore loro. il ma Gesù visto la riflessione il 
kapdiag aùTWwv, ETtiÙaBpouevog Tadiov EoTtnoEv aùTÒò Tap’ 
cuore loro, prende sopra bambino fa stare lui accanto 
É£auTtw 48kaì eltev aùtolG- Òg éàv déEnTaL TOÙTO TÒ TOaLdlov 
se stesso e disse loro: quale se accoglie questo il bambino 
ETÌ TW bOvopati pou, éuè déxeTat- Kai dg Av Euî BdEENTAL, 
sopra. il nome mio, me accoglie! e quale chiunque me accoglie, 


dEXETOL TÒV GTOOTELNOaVvTA PE. Ò vyùp purKpoTepog Vv TÀOLv 
accoglie il sopra inviato me! il infatti minore in tutti 


Ouiv. Om&pXxwv oùTéc EoTtiv uéyac. 49Aroxpideic SÈ ’Iw&vvnce 
voi possiede questo è grande. Rispondendo ma Giovanni 


ELTTEV: EÉTLOTOATO, eldopev  TIva év TW bOvouati couv EékBaX\XovTa 
disse: maestro, vedemmo il quale in il nome tuo gettava fuori 


dayovia kai EKWXUOPpEv aùTOv, OTL oùk dkoX\ov0ei usò’ Nnuyudov. 
demoni e abbiamo impedito lui, che non accompagna dopo noi. 


50elttev. SÈ mpòg aùTtòov è Incoòùg: un KWwXALETE: dg  yàùp o0Ùk 
disse ma presso lui il Gesù: non impedite! quale infatti non 


ÉoTtv kx0’ dutv, bùtèép bpov éoTtwv. B5l’Eyéveto dè év TW 
è giù noi, oltre noi è. Divenuto ma in il 


cuutAnpodotar Tàcg Npuépag Tg àavaXiNuwewog!7S adtoò kai aùTòGg 
riempiti completamente i giorni il prendere su di lui e lui 


TÒò mpoowrrov èoTpioev!”7 Toò Topeveodar eig ’lepovoacANÉ. 52Kai 


la faccia fissata il partire dentro Gerusalemme. E 


amtTEOTELNEV dyyÉé\0UG  TpÒò TTPpoowTTOL aùbTod. Kai TopevdévTteg 
inviava messaggeri prima faccia sua. e procedendo 


eiofABov. gig kwyunv ZopoapiTtov Wwg éTouuaoar aùT®-: 53kai ok 
entrano dentro villaggio Samaritano come preparare a lui! e non 


EDEEAVTO aùTOVv, OTL TÒ TTPpoowTov aùTob Nv Topevòpevov ig 
accolgono lui, che la faccia sua era andava dentro 


’lepovocANu. 54i680vTEG dì oi panta. 'IakwBocg kai ’wavvng 
Gerusalemme. avendolo visto ma i discepoli Giacomo e Giovanni 


ELTTOAV:  KÒpue, BéXeg elmwuev TÙp KkataBfvar a&TTÒ TOÙ oùpavoò 
dissero: signore, vuoi diciamo fuoco cadere da il cielo 


kai avariwoat!73 adtovg; 55oTtpagpeicg dè èmetiunoev adtoîg. 56kaì 
e annienti loro? giratosi ma sgridava loro. e 


EtopevOnoav ig ETépav kwunv. 57Kai Topevopévwv aùbT”wv Év 
partirono dentro altro villaggio. E andando loro in 


Ti Òdw eitév TIG TpPÒG aùTov: GkoXouAnow dor dov Éàùv 
la strada disse chi presso lui: accompagnerò tuo dove se 


176 ava ANuwewg - prendere su, sollevare su, ripresa, portare in alto, ascensione, ritorno in cielo 


177 È0TNpPioEv - fisso con fermezza, mi dirigo verso, ne sostengo lo sguardo, rafforzo, stabilisco, un supporto che 
permette di stare in piedi, piantato solidamente per non vacillare 


178 dvaA@oal - spendere, spendere tutti i soldi, consumare, esaurire, distruggere, annientare 
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amtepyxn. 58kaì ettev aòTt® è ’Incoòc: ai GiwrrekeG  pwXEoÙG 
andrai. e disse a lui il Gesù: le volpi tane 


EXOUOLV  KOÈL TÀ TTETELVO TOÙ oùpavoò KkaTtaoKknvwoerg, Ò dè 
hanno e | uccelli il cielo nidi, il ma 


viòg TOoÙ èGvApwrrovo cÙk ExeL TOÙ TIVO KepaXNv KkXivn. 59Eitev 


figlio il uomo non ha dove la testa adagiare. Disse 
dè Tpòc ETepov: aGko\ovder pot ò dè ettev: [kUùpte,] 
ma presso altro: accompagna mio. il ma disse: signore, 
ETITpewOv por &tmEXOOVvVTL TpòoTov Bawart TÒV TaATEpPa pou. 
permetti mio andare via prima seppellire il padre mio. 
60£lmEv. dÈ abdT®b- peg ToÙgG vexpoùg Bdkwar TOoÙG EÉauT”wv 
disse ma a lui: lascia i morti seppellire i se stessi 
vekpoùc, où dè ATTEXOUWVv èuaiyyeXMXe!7? TÙùÙv Baonegiav ToÙ Q0eo0d. 
morti, tu ma andando messaggio attraverso il regno il Dio. 
61Eittev dì kai ÉTEpog: GkoXov@now cor, Kkuùpte: TpWwTOv dé 
Disse ma e altro: accompagnerò tuo, signore! prima ma 
ETITpeWOv por aToTàEaodaL ToÙÎg E£iIG TÒV otkòv puou. 62ELTEv 
permetti mio dare congedo i dentro la casa mia. disse 
dì [tpòg aùTtòv] 6 ’Incoùg: obddeicg EmpaXwv TV xeîpa ET’ 
ma presso lui il Gesù: nessuno getta sopra la mano sopra 
apoTtpov!8° kai BAÉTWwv ei tà Oomiow eU8et6c!8! tot TÎ paoeia 
aratro e guarda dentro le dietro ben posto è il regno 
TOÙ Qds£00b. 
il Dio. 
10 
1Metà Bè tTabTa dèavedertev!82 6 Kkbprocg éTépoug éBdounkovta [860] 
Dopo ma queste incarica il signore altri settanta due 


kai atEoTELNEv  aùTtobg dvàa S60 [d60] TpÒ TPpoowTOov abùTod 
e invia loro su due due prima faccia sua 


gig. màoav TOÙV Kai TOTOv 06 iNperXev aùTòg Epxeodat. 
dentro tutta città e luogo quello sta per lui venire. 


2”ENeyev dì Tpòg abtobg: 6 pèv Q0depiouòg Toibc, oi dè 
Diceva ma presso loro: il certo raccolto molto, i ma 


EpyGTaLr bliyot- SenOnte oùv tToò Kkupiov tToò Qepiouoò SdTwWG 
lavoratori pochi! implorate dunque. il signore il raccolto così 


Epy&aTtag ékBain eig tòv Bepiouòv aùbTtod. 3U0rTtAyeTE: id00 
lavoratori getti fuori dentro il raccolto suo. andate via! ecco 


179 èlayyeMe - portare un messaggio all'estero, proclamare attraverso, annuncio in tutto il mondo, diffondo le notizie, 
mando un messaggio fino in fondo, completamente, dichiarare pubblicamente, dichiarando in lungo e in 
largo, proclamare ampiamente profusamente 


180 QpoTpov - aratro, ricorre solo qui 


181 eUBeTÒg - posto bene, ben posizionato, pronto per l’uso, adatto, in forma, utile, buono da posizionare, adatto perché 
ben posizionato, quindi pronto per l'uso 


182 dvédelEev - proclamare qualcuno come eletto a un ufficio, annunciare la nomina di un re, generale, eccetera... alzare 
una cosa ed esporla affinché tutti la vedano, sollevare e mostrare, incarico ufficialmente 
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aTOooTEXNNW Uduag we apvac!83 èv puéow Abkwv. 4un BaoTtatete 


invio voi come agnelli in mezzo lupi. non portate 
BaXXGvTtov,!84 uù Tmipav, uù èmodbnpata, kai undéva Kata TV 
borsa da soldi, non sacco, non sandali, e nessuno giù la 
6050v aGotaonode. Beic mV d’ Av eiogXOnTE oikiav, 
strada salutate. dentro quello attraverso chiunque entrate casa, 
TpwòwrTov Xfyete: sipnvn TW o0tkKW TOÙUTW. 6kai éàv ékeù no viòg 
prima dite: pace la casa questa. e se là sia figlio 
eipnvne, emavamtanoetar!89 n’ adtòov N sipnvn òpowv- si Sì un 
pace, da riposo sopra sopra lui la pace vostra! se ma non 
YE, €p’ buag aGvakGpuwer. 7év aòTti dè TA oikiq péverTre 
sicuro, sopra voi piega su. in essa ma la casa rimanete 


ECOlOovTEG Kai TIvovTtEG TÀ TApÈ aùdTbv: KELog yàùp dò épyàTng 
consumando e bevendo le accanto loro. merita infatti il lavoratore 


ToùÙ puro006 aùTtodb. un peTrafbaivere EE oikiacg £ig oikiav. 8kai 


il salario suo. non partite fuori casa dentro casa. e 
A Cal mV dv to) £ioépxno0d£e kai déywvTatr ùpuàc, EodietE TÀ 
dentro quella chiunque città entrate e accolgono voi, mangiate le 
TtapaTtrdéueva ùpuiv 9 kai BepatedeTte ToÙG év abTti daodevelg 
mettono accanto voi e guarite i in essa deboli 
kai Nfyete abùTtolg: iyytkev ép’ buàag N fpaonrelia tToOÙ Qe£0d. 

e dite loro: vicino sopra voi il regno il Dio. 
LOzic mV d’ Av TO) e£ioéXOnte kai un  BEÉEXWVTAL 
dentro quella attraverso chiunque città entrate e non accolgono 


Ùbuag, EgE\00vTEG gig Tàùg Tiatelag aùTficg eitate: 1lkai TÒV 
voi, uscendo dentro le ampie vie sue dite: e la 


KOVLOPpTÒV  TÒòvo Kko\An0dévta Nuiv Eko Tfg mTolewg Ùuwv eiG TOÙG 
polvere la attaccata noi fuori la città vostra dentro i 


T6òsag àaroupaocob6ue0a!858 bòuîv: TÀùV TOÒTO yuivwoketTe TL ÎyyLKEv 
piedi ammassiamo da voi! inoltre questo conoscete che vicino 


fi Baowegia ToÙ Osod. 12XÉyw bòpiv bt Zodbuorg év Ti NUÉpa 
il regno il Dio. dico voi che Sodoma in il giorno 


Ekelvn avekTOoTEpov EotaL fÎ Ti morer ékeivn. 13000 cool, 
quello sopra tollerata sarà lo) la città quella. Guai tuo, 


XopaTtiv, obdai co, Bndoaisà- Ott si év Tùòpw kai ELd0vtr 
Corazin, guai tuo, Betsaida! che se in Tiro e Sidone 


gyevnOnoav ai Suvapetg ai vevouevat év òùptv, TAXaL Av ÈV 
divenivano le potenze le divenute in voi, dapprima chiunque in 


COAKKW Kai otT0dò Kka@nuevor pueTtevonoav. 14T)N)v TÙUpw kai 
sacco e cenere seduti dopo pensiero. inoltre Tiro e 


183 dpvacg - maschio, agnello maschio, agnello, ricorre solo qui 
184 BaXXdvTtov - borsa per soldi, sacco per soldi, bisaccia per soldi 
185 étavaranoetal - fare riposare su qualcosa, stabilire sopra, fissare la dimora, rinfrescare sopra 


186 anouacodpe@a - da fare massa, staccare da, spremere, impastare, imbrattare, pulisco, rimuovo, ricorre solo qui 
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ziowvr àveKxTOTEpov EéoTtatl év Ti kpioer î bUùpiv. 15kai où, 
Sidone sopra tollerata sarà in il giudizio 0 voi. e tu, 


Kagpapvaobu, pun Éwqg oùpavoò èywenhon; Éweg Toùò è@&d500 
Cafarnao, non fino a cielo esaltata? fino a il ade 


kaTtapnon. 160 aGkobwv bdubv éuoò daGkobver, kai ò adeTdv 
gettata giù. Il ascoltato voi mio ascolta, e il ignora 


Ùuag éuî abdetei- 6 dt éuî a0eT5wv daG0deteù TÒv &aTOoOoTE(NavTA 


voi me ignora! il ma me ignora ignora il ha inviato 
UE. 17Ynéotpewav Sì oi éBfsounkovta [$60] puetà xapàc 
me. Girano sotto ma i settanta due dopo gioia 


\EÉyOvTEG:  KÙpte, Kai Tù dauovia ÙTtOTGOcETaL fulvo év TO 
dicendo: signore, e i demoni sta sotto noi in il 


OvOuati coou. l8eltev dèi aùTtoîlg: E0EWpouvuv TÒv coaTtavàv Wwe 
nome tuo. disse ma loro: contemplavo il satana come 


GoTpaTtiv EÉK TOÙ oùpavoò tmeocovta. 19id00 Sé8wka Uùpîiv TV 
fulmine fuori il cielo caduto. ecco dato voi la 


ggovotav  Toù Tatetv!87 ET&vWw pewv kai oKkopiriwv, Kai ETTÌ 


autorità il schiacciare soprain serpenti e scorpioni, e sopra 

Tàocav TV SUvayuw Toò éxApoò, kai oùddèév ùuàc où un 

tutta la potenza il ostile, e niente voi non non 

Gouknon. 20TÀN)V év TOoÙTW pun xailpete OTL Ta TvevbuaTta UÙpîv 

danneggerà. inoltre in questa non gioite che i spiriti voi 

ÙtoTt&ocETat, Xaipete Sè GTL Tà Ovbuata Upudwv Eyyéypattar!88  èv 
sta sotto, gioite ma che i nomi vostri iscritti in 


Toîg oùpavoîc. 21’Ev abTtf Ti dwpa hnyaXXxGoato [éÉv] TWèw 
i cieli. In essa la ora rallegrato in il 


Tvebpatit TW dayiw kai eitev: égouo\oyoùpyai col, TATEP, KUÙpte 
spirito il santo e disse: celebro te, padre, signore 


TOÙ oùpavoò Kai Tg vyfG, OoTL aTEKpuwag TAaAdTaA ATÒ dGopuov 
il cielo e la terra, che nascoste queste da sapienti 


Ko. OUVETOWV Kai ATEKGAUWaGg aùTàa vomtio: vai Ò TATNP, 
e intelligenti e rivelate esse fanciulli! si il padre, 


OTL oUTWwc eEUdOKIa Eyéveto EuTtpoodÉév 0ouv. 22TAvTAa pot 
che così approvata divenuto davanti tuo. Tutte mio 


Taped600n UÙTtÒ TOÙÒ TaTpòocG Nuov, Kai obdelg yWvWwokeEL TG 
consegnato sotto il padre mio, e nessuno conosce chi 


> > 


€oTIv ò viòg ei un òÒ TaThp, kai Tic éoTtiw òÒ maTthp ei un 
è il figlio se non. il padre, e chi è il padre se non 

ò uviòg kai w éùdv fBovintar è uiòg è&tokaAbwat. 23Kai 

il figlio e quale se intende il figlio rivela. E 


187 nateîv - calcare, calpestare, schiacciare con i piedi, camminare sopra, calcare sopra, trattare con insulto e disprezzo, 
dissacrare la città santa con devastazione ed oltraggio, ricorre solo in Luca e Apocalisse 


188 &yyÉyparttal - scritti in, iscritti, inscritti, inserire in un registro, iscrizione 


TW: INT 227; 


KATA AOYKAN 10:23-34 LUCA 


OoTpPagpeicg Tpòg Toùg pua0ntàg kat’ idiav eitEv: uoakapror oi 


giratosi presso | discepoli giù disparte disse: felici i 
òpdaXpoi oi BXétovTteg da BAétETE. 24XÉyw vyàùp Uùpiv ott 
occhi i guardando quelli guardate. dico infatti voi che 
toX\Xoi Tpogfitat kai pBaoreîig noéinoav ideiv da Ù pei 
molti profeti e re desiderato vedere quelli voi 
BXÉTTETE Kai oÙk eidav, kai Gkoboar A GKOLETE Kai OÙk 
guardate e non visto, e ascoltare quelli ascoltate e non 


Mkouocav. 25Kai idsod vouukòog TIG àvéoTno EKTTELPATwWV  AùTÒV 
ascoltato. E ecco legale chi si alza provoca tutto lui 


XMéywv: Ss1daokaXe, TI TTomoag Twhiv aiwviov kAnpovounow; 266 
dicendo: insegnante, cosa fa vita senza fine eredito? il 


> 


dì eELTEV TPÒG OAUÙTOV: Év TW VvOPuW TI YÉYPpatrTat; TÙUG 
ma disse presso lui: in la legge cosa scritto? come 


àavaywvwokeg; 2760 dè atokpudeìig elTEVv: Ayatnoetg KÙPLoOv TÒV 
leggi? il ma rispondendo disse: amerai signore il 


0£60v cov é€ 6Aing [tf] kapdiag coouv kai év SAN TA wuxf 
Dio tuo fuori intero il cuore tuo e in intero la anima 


cov kai év 6Ain tf ioxéi couv kai év 6Ain Ti $dtavoia 
tua e in intera la forza tua e in intera la mente 


ToOU, Kai TÒv TiÀnoiov cov Wwe cosautòov. 28eElTev dì abTwò- 
tua, e il vicino tuo come te stesso. disse ma a lui: 


0pddwg atekpiong: ToOÙTO ToleL kai tConon. 296 dè BENrwv 
corretto risposto! questo fai e vivrai! il ma vuole 


d Ko LWO aL ÉaUTÒv eElttEvV. Tpòg TÒv ’Incoùv: kai TIG EOTIVv 
considerare giusto Se stesso disse presso il Gesù: e chi è 


uouv TAncoiov; 30°Yro\aBwv è ’Incoùòcg ettev: AvOpwiog TI 
mio vicino? Preso sotto il Gesù disse: uomo chi 


kaTÉéBatvev &TTÒ ’lepovoaciNUu ei ‘lepuyWò kai AnoTalg 


scende giù da Gerusalemme dentro Gerico e lestofanti 
tepreteoev,!8° oî kai EKbUoavTEG aùTòov Kai TAinyàg!?9° EtidÉvTEG 
circondano, quali e svestito lui e piagato appoggiato 
aTAABov  &pévTteco Nudavf. 31KkaTtà ouvykupiav dè iepebg TLG 
andavano via lasciato metà morto. giù coincidente ma sacerdote chi 
kaTeBavev o év  Tf 6890 ékeivnoe kai idwv aùtòv aviLITapi\dev- 
scende giù in la via quella e vede lui in cambio passa oltre! 
3260polwc dèi kai Aguvitng [yevopevoc] KkaTtà TÒv TOTOVv EXQUWv 
simile ma e Levita divenuto giù il luogo viene 
kai iS5wWv  GvTuTapiibev. 33Zauapitno dÉ TI OdELWV nXdev 
e visto in cambio passa oltre. Samaritano ma chi viaggia nella via viene 


KAT «ÙTOV Kai iS5wv Eotiayxviocon, 34kai TpooeX0wv 
giù lui e visto — mosso nelle viscere, e avvicinato 


189 nie plé te 0ev - intorno cade, cado in mezzo a, sono coinvolto in, accade in un posto, completamente circondato da 


190 TANYàg - piaga, colpo, ferita, strisciata, percosso, battuto, peste, pestato 
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kaTtgébénoev!9! tà Tpavpata!?? adTtoò ETIXÉWV E Xatov Kai olvov, 


legato giù i trauma di lui versa sopra olio e vino, 
ETBIB&àoag dè aùtòv EÉTÌ TÒ Tduov kTfvog!?3 iyayev aùTòv ig 
sopra caricato ma lui sopra la propria bestia da soma — conduce lui dentro 
mtavdoxetov!9* kai  Eteuernon!?° adtod. 35ka, Emi TV abpiov 

locanda e prende cura sopra lui. e sopra il domani 
EKBaXwv EÉSwkev S6U0 SBnvapia TW Tavdoxeì kai ettev- 
getta fuori dà due denari al locandiere e disse: 
EtuueNNONTL aùTOD, Kai 6 TI Av Tpoodatavnong ÉYyW ÉVv TW 
prendi cura sopra lui, e quale cosa chiunque spendere presso io in il 
ETavéepxeodali ue amo dè wow dot. 36T.G TOÙUTWV TWV TPLWV 

arrivo sopra su me darò sopra tuo. chi questi i tre 
tiÀnoiov Sdokei cor vyeyovévar TOù éureoovTtog £iG TOoÙG ANOoTaG,; 

vicino valuti tuo divenire il caduto dentro | lestofanti? 
370 dè eltev: Ò tTounoag TÒò éi£og uet’ aùTOÙ. eitEv dé 

il ma disse: il facendo la misericordia dopo lui. disse ma 


aùTt®oò è ’Incoùòc: Topevov kai où toier bpoiwc. 38°Ev dÈ TW 
a lui il Gesù: viaggia via e tu fai simile. In ma i 


TtopeveodaLr adTobg abTtòg eiofXdev sig KkWwunv TWA: yuvn dé 
partire loro lui entrato dentro villaggio il quale: donna ma 


tig òvbpati Mapda bnedEétaTto!?8 adtTév. 39kaù TRO!” nv dadberlgph 
chi nome Marta riceve sotto lui. e di lei era sorella 


ka\ovupévn Mapua&u, [N] kai Tapakadeodeioa TpÒòG TOÙG TOÒODAG 


chiamata Mariam, quella e seduta accanto presso i piedi 
TOÙ kupiouv fÎkovev TÒòv AXbyov abùTtodb. 409 dì Mapda 

il signore ascolta la parola lui. la ma Marta 
mepueotàTo!?8 Tmepi moXiNv $dtakoviav:!9° Eémtrotàoa dè eltev- 
occupata intorno intorno molti servizi! stava sopra ma disse: 
KUpte, OÙ puéreL cor Ott f adeXpn pou puòvnv HE KATÉALTTEV 
signore, non nonstai tuo che la sorella mia unica me lasciata giù 
dlakoveiv; eitè oÙv aùTf iva uot ouvavTtiAGBnTat. 799 
servire? dici dunque lei affinché mia collabori. 


191 KaTtéònoev - legare, incatenare, obbligare, reso di solito in questo unico caso fasciare, bendare, ma forse si può 
intendere legare una frattura, bloccare un arto fratturato 


192 TPAUPaTa - trauma, ferita, ricorre solo qui ma la radice è simile a 6paùw rompere, fracassare, frantumare 


193 KTfjvog - una bestia da soma, un cavallo o un mulo, sia per cavalcare o per trasportare carichi sul dorso o per il traino 
di un carro 


194 ravdox£îov - tendere la mano a tutti, luogo per ricevere con ospitalità, locanda, casa pubblica, taverna con stalla 
195 éteueAMAn - avere cura di persone o cose, pensare sopra, prendere sopra, riguardare sopra 


196 UnEdEEATO - ricevere sotto il proprio tetto, ricevere come ospite, benvenuto sotto, accogliere qualcuno o qualcosa 
sotto la propria responsabilità personale, ricevere e aver cura dei bisogni 


197 Tide - riferendosi a ciò o a chi è presente, questo qui, il quale, tale, di questo ecc... 
198 Te pre oTTÀ TO - tirare intorno, allontanare, essere condotto in giro, essere distratto, essere troppo occupato in una cosa 
199 ètakoviav - servizio, ministero, in attesa al tavolo, amministrazione, servizio attivo, atteggiamento mentale volontario 


200 cuvavTIAGRBNTAI - prendere in cambio con, affiancarsi, corrispondere un aiuto, assistere in un lavoro, dare una mano 
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41àmogkpr0sìg Sè eimev aùtfi è Kkbpioc- Mapa Map@da, 
rispondendo ma disse a lei il signore: Marta Marta, 


uepiuvàg kai BopubBatn tTepì tToXda, 42évòg dé fot xpela- 
agitata e tumultuosa intorno molte, uno ma è necessità 


Maptàu  yàp tTiv àaya@hfv pepida?0! EEEXÉEaTo  ÎTLG OÙK 
Mariam infatti la buona porzione scelto la quale non 


àaparpeonoeTtat aùTic. 


sarà rimossa a lei. 

11 . 

1Kaiì Eyéveto Éév TQ® eElVaL AÙTÒOV ÉV TOTTW TIVÙ TPOCEUXOUEVOV, 
E divenuto in il essere lui in luogo qualcuno pregava, 


We ETaLoaTO, ELTEv TIG TOV puaonTt”0v aùTob TPpÒG aùTov- 
come trattenuto, disse chi i discepoli di lui presso lui: 


KkUpte, dilbatov Nuag Tpocevxeodat, Kka0wo kai wavvng 
signore, insegna noi pregare, così come e Giovanni 


Edda éev  ToÙg € uo@nTtàcg aòbTtodb. 2elTtEv SÈ abùTolg: Tav 
insegnato i discepoli di lui. disse ma loro: quando 


Ttpoceùxno0e Xévyete: MaTEp, àaytaoc@NTw TÒ Ovoua coou: ENSETW 
pregate dite: Padre, santificato il nome tuo! venga 


î) Baoweia cou. 3T06v ApTtov fiuWv TÒòv értovotov didbov Npiv 
il regno tuo! il pane nostro il necessario dai noi 
TÒ Kka0' nuépav: 4kai Gpeg Nuîv Togo àapaptiag Nuov, Kai 

il giù giorno! e lascia noi | peccati nostri, e 


yàp aùto.l àaplopev tTavti bogpellovtt fpiv- kai pun eioeveyKkng 
infatti loro lasciamo tutto debitore noi! e non esporre 


Muàc ig merpaopov. 5Kai eiltEv Tpòg adtobg: tig EE bùpodv 
noi dentro avversità. E disse presso loro: chi fuori voi 


EEEL @IXov kai TOpeLCETOL TPÒG AÙTÒOV pecovukTiou Kai ettn 
avrà amico e andrà presso lui mezzanotte e dice 


aùTw”w- piXxE, xpfoòv pot Tpeig apTouvc, 6EmteELOÙ) pi\og oc pou 
lui: amico, presta mio tre pani, adesso amico mio 


Tapeyéveto È 60600 Tpòog pe Kai oùk EXxw Ò Tapa0now 
venuto avanti fuori strada presso me e non ho quale metterò davanti 


aùbTw- 7kakelvog EÉow0ev atokpideìig ettn: un por KoTtovLvGg 
a lui! e quello dentro risponde dice: non mio fatica 


Tapexe- hòon n Q6po kékXetoTtat kai Tà TaLdia puouv pet’ éuoòù 
causa! già la porta chiusa e i bambini di me dopo me 


gig TùiV Koitnv?9  egioiv: où SUvapar avaotàg Sodvai cor. 8BMÉéyw 
dentro il letto sono! non posso alzare dare tuo. dico 


Ùpuiv, gi kai où Sswoer aùuT® davaoTtàg  dtà TÒ elvat @piXov 
voi, se e non darà lui alzare attraverso il essere amico 


201 uepida - una parte, una porzione, una divisione di un paese, una quota 


202 kO{TNV - coito, un luogo per stendersi, riposarsi, dormire, letto, il letto matrimoniale, letto dell’adulterio, coabitazione 
legale o illegale, rapporto sessuale 


TIGINT 230 


KATA AOYKAN 11:8-19 LUCA 


aùTodD, SèLà ye Tiv dàavaiderav03 adTtoò Eyepdeig SWwoer abTw 
suo, attraverso sicuro la senza vergogna sua si alzerà darà lui 
dowv xpnTtet. 9KayWw bùpîv XMfyw, AUTETTE kai S00noetat Ùpîv, 
quanti ha bisogno. E io voi dico, chiedete e sarà dato voi, 
Untette kai EÙpnoete, KPOUDETE kai Gvovynoetat UÙpiv- 
cercate e troverete, bussate e sarà aperto voi! 


10tàg  vyàùp è daiTtbov XayBpavert kaù ò ToTéòwv eùpiokeLro kai TG 
Tutto infatti il chiede prende e il cerca trova e il 


kpovovtt àvory [no]etar. l1itiva dî EE bUoudWwv tTÒv Tartépa 

bussa aperto su sarà. chi ma fuori voi il padre 
aitnhoer ò uviòg ix00Uv, kai èavTÌ ix80Uog Opuv abdTò ETLOWOEL, 
chiederà il figlio pesce, e in cambio pesce serpente lui dà sopra? 


12î) kai aitnoer wov, eETIòWwoEr abTò okoprriov; 13£Î oÙv 
(o) e chiederà uovo, dà sopra lui scorpione? se dunque 


Ùueic Tovnpoì ùÙtnapyxovTteg  oldate Souata aGyaBà SèLd0ovatr  TOoîGg 
voi cattivi possedimenti avete riguardo doni buoni dare i 


TÉKvotg Ùuwv, TOO puùNXov è tathfp [ò] £€ oùpavoò Sdwoet 
figli vostri, quanto piuttosto il padre il fuori cielo darà 


Tvedupa &ytov Toîg aiTtobdolv aùTOv. 14Kai nvo EKBGAXXWYV 
spirito santo i chiedono lui. E era getta fuori 


Saruovrov [kai abTtò nNv]l Kkwpov: évyéveto dè tTOÙ datpoviov 
demonio e esso era muto! divenuto ma il demonio 


EgE\00vTog  é\GAnoev è Kkwopòg kai éda6uaoav oi bxXot. 
uscito parlava il muto e sbalordite le folle. 


15twèg dè EE abtbv eiltov: év BeeX\CeBoù) TW ApxovTL TÙUV 
iquali ma fuori loro dissero: in Beelzebul il capo | 


Saruoviwv EKBGXXEL Td davuovia: 16ÉTEpor SÈ TerpatTovTeg 
demoni detta fuori i demoni! altri ma provocando 


onuetov ÉÈ oùpavoò eéChTOoLvv Tap’ abdtod. 17abTtòg dè Esid5wG 
segno fuori cielo cercano accanto lui. lui ma visto 


aùTÒ”wv TÙd Sèavonpatoa??* eltev  aòTtolc: Tàoa Baorela cp’ 
loro i ragionamenti disse loro: tutto regno sopra 


ÉaUuT)MV Sdlapeprodeloa EpnuoùTtar kai oikog ETÌÙ OLKOV TILTTTEL. 
se stesso distribuito si rovina e casa sopra casa cade. 


18gÎ SÈ kai 6 oaTtavàcg ép’' Eéautòv dtepepioon, TW 
se ma e il satana sopra se stesso distribuito, come 


oTta@nogstaL n Ppaoeia adtoò; OTL Xéyete év BeeXCeBod} 
starà fermo il regno suo? che dite in Beelzbul 


EKBGNXELV ue tà dBapovia. 19€ dèi éyWw év BeeXCeBPod} 
getto fuori me i demoni. se ma io in Beelzebul 


208 dvaldetav - senza vergogna, spudoratezza, spudorata avidità, senza imbarazzo, è l’audacia che un credente guidato 
dalla fede ha che non può essere fermato dalle paure umane anche quando gli altri lo ritengono 
esagerato, essere estremo o eccessivo, ricorre solo qui 


204 SLAVONMATA - pensiero, ragionamento, attraverso il pensiero, pensare con uno scopo, distinguere con un intento 
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EKBGAXW Tàù Satyovia, oi vioi Uùudv év Tivr EKkBaXXovotww; dtuàù 
getto fuori i demoni, i figli vostri in chi gettano fuori? attraverso 


TOÙTO aùTto. UÙudwv Kkpitaì Eécovtat. 20£Î dè év BdakxToiw Bdeodb 
questo loro vostri giudici saranno. se ma. in dito Dio 


[ÉéyWw] EKBGXXAW tà Sdatuovia, Apa Epdacoev ép' ùbuàc Nn 
io getto fuori i demoni, perciò raggiunto sopra voi il 


Baoreia ToÙ Ogoù. 216Tav è ioxupòg kagdwrAopévog?9 puiGoon 
regno il Dio. quando. il forte giù armatura vigila 


Thv Ééautoò aùinv, év sipnvn éoTìv Td bUÙTnapyxovta abùTob- 
il se stesso aula, in pace è i possedimenti di lui! 


22€TTàv SÈ iocxupoTtepog abTtoò étEXO5v viknon aÙTOVv, TÙV 
quando ma più forte lui viene sopra vince lui, la 


tavotiiav?98 adTob alper Ep’ no  Ereroider kai tà oKkòNa?97 


tutta armatura sua solleva sopra quale sollecitava e le spoglie 

aùbTob Siad ibwotv. 23400 uù @©v pet’ éuoùò kat’ éuoù ot, 

di lui distribuisce. II non essere dopo mio giù mio è, 

kaù © pù ouvaywv pueT' éuoò okopiriter. 24”OTaov TÒ GkG0apTov 
e il non raggruppa dopo mio cosparge. Quando il impuro 

tvebua éEEX0n aTTÒ TOÙ dGv@pwrouv, dlépxeTat du AVUSPwWwV 
spirito esce da il uomo, viaggia attraverso senza acqua 


> Va 


TOmWVv TnToùv àavattavov Kai un eùdpiogov: [TOTE] Xévyet- 
luoghi cercando riposo e non trova! allora dice: 


ÙTtoOoTpéwWw egiIG O TÒv oik0v  pov 60ev EéEfX00v: 25kai E\0Òv 
giro sotto dentro la casa mia da dove uscito! e venuto 


EÙPLIOKEL CTECOPWHÉVOV Kai KEKoounpévov. 26T0TE TOPELETOAL Kal 
trova spazzata e abbellita. allora va 


TapaiaupBaver ETEPpa TVELNATA TovnpoTepa EauTOoD ETTÀ Kai 
prende accanto altri spiriti più cattivi se stesso sette e 


eioeX0O0vTA KaTtoLtKkei EKkEl- kol vyiveTtat TA EOXaTa TOÙ 
entrati abitano lì! e diviene le ultime il 


avOApuwitov Ekgivouvu xgipova TÒUVv TpWwTwWV. 27°Eyéveto dè év TW 
uomo quello peggiori le prime. Divenuto ma in il 


XÉYELV QAÙTÒV TAaAÙTA ETAPaod TG PWwvVNV vyuvi, Èk TOÒ OxXou 
dire lui queste sollevata chi voce donna fuori la folla 


ELTTEV aÙT®- paxapia n kovia fn Baotaàocaok do kai puoaotoi?98 
disse a lui: felice il ventre il portato te e mammelle 


205 Ka0WT”ioPÉvoG - giù fornito di armi, ben armato, oplizo, oplia, armatura, ricorre solo qui 
206 navotidiav - panoplia, tutte le armi, completa armatura sia offensiva che difensiva, ricorre qui e in Ef 6:11,13 


207 oKOAa - la pelle di un animale scorticato, pelle non conciata, le armi e le cose di valore spogliate da un nemico, 
bottino, spoglie, da un termine che significa lacerare, scorticare 


208 UaOoTOÌ - derivato da masticare, mangiare, consumare, mammelle di una donna, capezzoli di un uomo, seno 
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obg é0n\Xacac. 28a6tTòg dè eltev: puevoòv?29 puakapror oi 


quali allattato. lui ma disse: certamente felici i 
GKOUOvTEG TÒv Abyov Toò @Aeg060 kai gpuiGocovTtec. 29T0%0v dt 
ascoltano la parola il Dio e vigilano. Le ma 
ox\wv éraaportCoptvwv?!° ipéaTto XMéyeuwv-: N YEVEÒ aùUtn  yeveà 
folle affollavano sopra inizia dicendo: la generazione questa generazione 
Tovnpà éEoTv: onpelov TUnTei, kai onyetov où d00noetat abùTf 
cattiva è! segno cerca, e segno non sarà dato essa 
eù un tTÒ onpelov ’wvà. 30kx05wc  yàùp éEyéveTro ’wvàag Toîg 
se non. il segno Giona. così come infatti divenuto Giona i 
Nuivevitatg onpuetov, oùUTtwc EoTtaLr kai ò uviòg TOò daGvOpwrov 
Niniviti segno, così sarà e il figlio il uomo 
Ti yeveà TaUuTn. 31BaoiX1ooa voTtouv Eyep@noetat Év TÎ Kkpioet 
la generazione questa. Regina meridione si alzerà in. il giudizio 
HETÀO TWvV àAGvdpwv TG YEvedg TAUTNG Kai KaTaKpuvei aùTOLG, 
dopo i maschi la generazione questa e giudicherà loro, 
otL nXdev EéKk TWVvV TEPATWV Tg vyfg àdkodoat TAV cooqpiav 
che viene fuori i confini la terra ascoltare la sapienza 
zo\ouWwvoc, kai idsod Tigtov ZoX\ouWwvoc wbde. 32à4vèpec 
Salomone, e ecco maggiore Salomone qui. maschi 
NivevÎTaL GvaoTtnoovTaL Év TÎ Kkpioet peTtà Tg vyevedàg TAUTNG 
Ninive saranno alzati in il giudizio dopo la generazione questa 
KAXÈÙ KOTOKPIVOÙOLV AÙTHNvV:  OTL peTtevonoav  £iG  TÒ KNPpuyua 
e giudicheranno essa! che dopo pensiero dentro il proclama 
Iwvà, Kai iso0L mTigtov ’Iwvàa wde. 3300d£ìg AUÙXvov @wac sig 
Giona, e ecco maggiore Giona qui. Nessuno lucerna prende dentro 
xkpomTtnv?!! TiIBnow [odbè bèmò tTÒòv uòstov] GA Eénì tiv 
nasconde pone niente sotto il moggio ma sopra. il 
XUXxviav, iva oi egiomopevopuevor Tò gpéòwg BIiéTtwWwotw. 34°0 
porta lampada, affinché i intervenuti la luce vedono. La 


\XUxvoc Toù owpuaTtòog éoTiv è bgpdaipòoc coou. bTav dò 
lucerna il corpo è il occhio tuo. quando il 


0gp0aXiuòog cov àamtioùg N, kai Giov TÒ oWud G0L pwTELVOÒOV 
occhio tuo singolo sia, e intero il corpo tuo pieno di luce 


EOTLUV: ÉTTÀÙV SÈ TOVNPÒG N, Ka, TÒ OWUG GOL GKOTELVOV. 
è! quando ma cattivo sia, e il corpo tuo pieno di buio. 


35ogkétter!2 oùv uù TÒ @pWwc TÒ év col ockòoTtoc éoTtiv. 36€. oÙv 
veglia dunque non la luce il in tuo buio è. se dunque 


209 Uuevodv - particella usata come risposta affermativa a quanto detto in precedenza, formata da due termini certo 
chiunque, di solito tradotto effettivamente, certamente, di sicuro, oppure disgiuntiva, anzi piuttosto, al 
contrario, Rm 9:20, 10:18 lo usa con tre termini uevoòvye aggiungendo ye sicuro, Fil 3:8 lo usa separato 
uèv oÙv ve 


210 gnagpoZopévwv - da ni sopra e (athroizo raggrupparsi non presente nel NT) ritrovarsi con altri già presenti 
211 KPUTTTNV - cripta, una cripta, cantina, caveau, luogo nascosto, ignoto, celato, segreto, criptare 


212 GKÒMEL - osserva, contempla, fissa gli occhi su, veglia su, dirigere la propria attenzione, presta attenzione 
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TÒ oQ@udG coouvu diov pwTewvòv, uUùî EÈXOV PÉPpog TL GOKOTELVOV, 
il corpo tuo intero pieno di luce, non ha stirpe cosa pieno di buio, 


ÉoTaAL pwTetvòov 6iov  wg bTav è Aùxvog Ti daoTtpatfi pwTith 
sarà pieno di luce intero come quando la lucerna il bagliore illumina 


oe. 37°Ev BÈ TW AXaX\foar EépwTd aùTòv dapioaiog dTwWG 
te. In ma il parlare interroga lui Fariseo così 


aprotnon?!3 map’ aòtb. egioeX04wv dèi daverecev. 386 dè 
pranzasse accanto a lui! entrato ma si sdraia. il ma 


daproaiog id5v Eé0aduacoev TL 06 TPOWTOv ÉEéBpatTIOON TpÒ tTOÒÙ 
Fariseo visto sbalordito che non prima immerso prima il 


àapiotouv. 39£ltEv Sè ò Kkùuptog tTpòg aùtov: vòv bòueig oi 
pranzo. disse ma il signore presso lui: ad ora voi i 


daproaiîor TÒ EEWw0Ev TOÙ ToTnpiov kai TOò TIVaKkog 
Farisei il esterno il calice e la tavola 


ka0apiteTte, TÒ dèi E0Ow0Ev Ùuwv vyéueLt àaprtayfig kai Tovnpiac. 
pulite, il ma dentro vostri è pieno estorsione e cattiveria. 


404gppovec,?14 oòx è tmomnoag tTò EéEwoev kai TÒ Eow0ev 
stolti, non il fatto il esterno e il interno 


etoinoev; 41TÀNv TA  évovta?!5 Sbre éXenpooùvnv, kai iso 
fare? inoltre le cose dentro date elemosina, e ecco 


TAVvTa Kkadapà òpîv éoTv. 424)’ coda. bùpîv ToÙÎc dapioalotc, 


tutto pulito voi è. ma guai voi i Farisei, 
OTL artodEKaTOÙTE TÒ N$6Uocpov kai TÒò muiyavov?!5 kai TAV 
che da decimate la menta e la ruta e tutti 
\Xaxavov Kai Toapépxeode TV Kpliow kai tiv àaGvyatTtnv TOÒÙ 
ortaggi e passate oltre il giudizio e la amore il 
Aeod- TabTta Sì Eder Totffoar kàkeiva pù Tapetvat.?!7 43000ì 
Dio! queste ma deve fare e quello non essere accanto. Guai 
Ùuiv ToîÎg dapioaiote, OTL GyatàTtEe TÙV TPWwTOKAaBESpiav  Év 
voi i Farisei, che amate la prima cattedra in 
Tac ovvaywyaîg kai ToÙùg Gotacuoùbg év Tag ayopaic. 
le sinagoghe e i saluti in le piazze. 
44000. Uptv, OTL goTtÈè Wwe Tà uvnpueta tà dbnXa,2!8 kai oi 
Guai voi, che siete come i monumenti sepolcrali i indistinti, e i 


avapwrrot [oi] TepirratobvTtEG ETAvWw oòk otdaowv. 45ATtokpideic 
uomini i camminano intorno soprain non sanno. Rispondendo 


213 dprotoT] - fare colazione o pranzare, il pasto di mezza giornata, differente dalla cena serale 


214 d@poveEc - senza prudenza, senza ragione, sciocco, stolto, insensato, sconsiderato, senza prospettiva interiore come 
regola di comportamento, privo di prospettiva perché miope cioè privo del quadro generale necessario per 
agire con prudenza, descrive qualcuno privo di vera moderazione perché non riesce a cogliere le relazioni 
di causa ed effetto, cioè l'ignoranza intenzionale che porta a conseguenze inevitabili 


215 £vOVTa - ciò che è dentro, essere dentro, le cose che sono dentro, la parte che è dentro, ricorre solo qui 
216 rMyavov - pianta officinale di circa cm. 60 di altezza usata per aromatizzare gli alimenti, di solito resa ruta 
217 napeîval - passare accanto, rilassarsi accanto, lascia stare, trascurare, omettere, ignorare, allentare, essere stanco 


218 dènAa - non chiaro, non evidente, invisibile, poco riconosciuto, indistinto, non appariscente 
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dE TIG TÒWV vouukòwv Xéyet aùT®- SdLldbldokade, TOAÙTOA MÉYWV Kai 


ma chi i legali dice lui: insegnante, queste dicendo e 
nuag UÙfppiterc. 466 dè eitev: kai bpiîv Toîg vopytkoîg odai, 
noi oltraggi. il ma disse: e voi | legali guai, 
OTL gpoptitete TOÙG àavO@pwrtoug gpoptia SvoBfoTtakTa, Kai adTol?! 
che caricate | uomini carichi insopportabili, e essi 
Evèì TW Sakto\wv ùubv oò Tpoowpadvete??? tToÎg poptiorc. 
uno le dita voi non toccate presso | carichi. 
47000ì Upiv, OTL ocikodopette TÀ uvnueia TWV TpognTtwv, oi 
Guai voi, che costruite i monumenti sepolcrali i profeti, i 
dì TaTépeg Ùuwv datEKkTELVav abTolc. 484pa puapTupég éoTe 
ma padri vostri distrussero loro. perciò martiri siete 
kai ouvevdokeiTte??! To Epyotg TWVv TaTtépwv bòudwv, OTL aùToÌ 
e acconsentite i lavori i padri vostri, che loro 
uÈv ATTEKTELVav  aÙùTOUc, bùueic dè oikodopette. 498L1à TOÙTO Kai 
certo distrussero loro, voi ma costruite. attraverso questo e 
f copia TOÒ Qfeod eltEv: àaTooTEX®M egiG aùTtodgG TpogpnTacg Kai 
la sapienza il Dio disse: invierò dentro loro profeti e 
aTTOooTO OL, Kai EE abTÒwv èToKkTEVOLDOLV Kai Sswéovotv, 50tva 
inviati, e fuori loro distruggeranno e maltratteranno, affinché 
EKkCnTnofif2?  TÒ caipoa TAVTWV TÒWV TPOPNTÙWV TÒ EKKEXUPÉVOv 
richiederanno il sangue tutti i profeti il versato fuori 
aTTÒ KaTtaBoific Kkocuouvu è&ttò T‘g vyeveàg TaUTno, 51à4TTÒ atpuatog 
da fondamento cosmo da la generazione questa, da sangue 
‘ABEX Éwg atuatog Zaxapiov Toò GaTtoNMouÉvouv peTtaEtd TOÙ 
Abele fino a sangue Zaccaria il distrutto tra il 
QuotaoTtnpiov kai Toù oltkou: vai XMfyw bòpîv, ékxCnTtnonoetat 
altare e la casa! si dico voi, richiederanno 
aTTÒ Tg vyeveàg TabvTtne. 52000. bùpîv tToîÎg vopyikoîc, Ott 
da la generazione — questa. Guai voi i legali, che 
mpaTte TV KAeTba T‘g yvwoewc: aùTo.l oùk esion\date Kai 
portate la chiave la conoscenza! di voi non entrate e 
ToÙG eicepxouévoug éKkwiuoateE. 53KGketdev EEEMABOvTOG aùTob 
i entrano dentro avete impedito. E di là uscito lui 
npéavto oi ypaypuateig kai oi dapioaîior Sdewvwg EVÉXELV KO 
iniziano i grammatici e i Farisei gravemente avere rancore e 


219 aùTOÌ - loro o essi cioè i carichi 
220 TPOOWAvETE - toccare presso, toccare leggermente, sfiorare, ricorre solo qui 


221 GUVEUdOKETTE - con approvazione, aderire all'approvazione, acconsento, sono d'accordo, per consentire in modo 
personale, sono in armonia con chi è coinvolto, accettiamo con entusiasmo di collaborare con... 
sono impegnato a fare insieme 


222 &KTNTNOf  - cerco fuori, chiedere informazioni, richiedere, sottolinea l'intento personale del ricercatore di arrivare al 
risultato intensamente e personalmente desiderato 
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àatooTtopatiterv??23 adTtòov Tepì miewovwv,?24 54èvedpedovTeg??5 


da mettere bocca lui intorno maggiore, in agguato 
aùTtòov  Anpedoat??8 TU Eék TOoÒÙ oTtouaTtoG aùToòd. 
lui intrappolare cosa fuori la bocca sua. 
12 n 
l’Ev. oig?227 Emiouvaxderodmv  TOòv  uupiaàòwv Toò Sxyx\ou, WGwote 
In. quali si raccolgono sopra le miriadi la folla, così 


KaTaTTATELV GAXNX0uc, ipeaTto Xfyeww TpòG TOoÙG puaanTtàg aòTod 
calpestati gli uni gli altri, inizia dicendo presso i discepoli suoi 


TPWTOV TpocéxeTte ÉéauTtolg àaTtÒ Tg TCounc, iTIG EOTÌv 
prima badate voi stessi da il lievito, la quale è 


x 


ÙmTOKpLoLto, TW daproaiwv. 200d5ÈÌv SÈ ouvykeka\Uuuévov  ÈOoTÌv 
ipocrisia, i Farisei. Niente ma coperto completamente è quale 


OÙKk aToKka\UpanoeTtaL Kai KPpuTttTòov où yvwo@noeTtat. 3àv0' 
non sarà rivelato e segreto quale non sarà conosciuto. in cambio 


Wv boa év Ti oKkoTtig eltaTE ÉV TW QPWTÌ. daGkovcoonostat, Kai 
quelli quante in la tenebra dite in la luce ascolterete, e 


(AS 


Ò  mTpòg Tò oùc é)agiNoate év Toîg Tauelotg KknpuxOnoetat ÉTÌ 
quale presso il orecchio avete parlato in | ripostigli proclamerete sopra 


TWv SWwyuGTWV. 4Néyw dè bùpiv Toîg gpiXotgo you, pun gpoBnefte 
le terrazze. Dico ma voi i amici mio, non impauritevi 


ÙTTÒ TUWV ÙTTOKTELVOVTWV TÒ OWUa Kai peTà TOÙTO UN 
da i distruggono il corpo e dopo queste non 


EXOVTWV TIEp1ocOTEPOV TL Totufoar. 5UmtodElewò dé bùpîv tiva 
avendo oltre modo cosa fare. mostrerò ma voi chi 


poBnaofte: poBnante tTÒv Npuetào tTÒ d&toKkTEIvaL Eéyovta EÉgovolav 


impaurite: impaurite il dopo il distruggere ha autorità 
EuBoaXeiv gig TV vyéevvav. vai XMéyw bùpîv, ToÙTOv gpoBnonte. 
gettare fuori dentro la geenna. si dico voi, questo impaurite. 
6o00xLi TÉvTE oTpovdia TWioùvTtaLr àGaocapiwv èéo; kai ÈÉv EE 
non cinque uccellini venduti asse due? e uno fuori 
aÙT®Vv oÙk EoTtv ETtueiNnopuévov EvwITov TOoÙ god. 7GXXù Kai 
loro non è dimenticato nello sguardo . il Dio. ma e 
ai Tpixeco TAg KkegpaXfig Ùuwv Taoaur Apifunvtat. un pofelode- 
i capelli la testa vostra tutti numerati. non impaurite 
tToXXWwv oTtpovdiwv dlapépeTte. 8Aéyw dè bòputîv, TàG dg Av 
molti uccellini differite. Lego ma voi, tutti quale chiunque 


223 damootopatitetv - formata con amò da ed una parola derivativa da oto pa bocca, ripetere qualcosa a un alunno per 
memorizzarlo, assediare di domande, catechizzare, formulare molte domande e così fare 
rispondere, provocare a parlare con una raffica di domande, interrogatorio, ricorre solo qui 


224 Ae 1òvwv - molte questioni, molte cose, diversi argomenti ecc... 
225 £VEOpeUOVTEG - restare in attesa, avere il mento in agguato, agguato per, cerco di intrappolare, frodare, ingannare 
226 GnpeDocai - cacciare, intrappolare, catturare 


227 oÎG - in quei giorni sotto inteso 
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òouo\oynon??8 èv èuoì Eutpoodev TWOv avOpwrwv, kai 6 uviòg 
si identifica in mio davanti i uomini, e il figlio 
TOÙ Gv@pwrtrov bduoXoyNoet év abTt® Eurpoodev TUHv àdyyéXwv 
il uomo si identificherà in lui davanti i messaggeri 


Toù @Bgo00-: 96 dè dGapvnoGuevòogo ue  EVWITLOV TWV AVOPWITWV 
il Dio! il ma nega me nello sguardo i uomini 


atapvnOnosTtar EvwWwITIOv TW aGyyéXwv Toòù O@gso0d. 10Kai màèGg dg 
respingerò nello sguardo i messaggeri il Dio. E tutti quale 


Epeù Abyov  eig tTÒòv uviòv TOoò dèavApwrrou, èàpe0@hnoetar aùTdbo- 
direte parola dentro il figlio il uomo, sarà lasciato lui! 


TW dè egig TÒ daytov tTvedpa BiaogpnynoavTr ok àapeonoeTtat. 
il ma dentro. il santo spirito bestemmia non sarà lasciato. 


11‘’Otav dè esiopépwotv òuàag ETÙ TG ouvvaywyàg kai TàGg 
Quando ma esposti voi sopra le sinagoghe e i 


Apxùc Kai TÙc Eégovoiac, puù pepuuvnonte TQOGg Î TI 
capi e le autorità, non agitatevi come o cosa 


amto\ioyNono0£72° i ti etnnte: 12Ttò vyàùp è&ytov mvedbua SLSaEEt 
dite in difesa o cosa direte! il infatti santo spirito insegnerà 


Ùuàog év aòtf Ti Wwpa à& dei eineiv. 13Eltev dé tTIG ÉK TOÒÙ 
voi in essa la ora quelli devi dire. Disse ma chi fuori la 


oxXou aùbTw- èdaokaXe, eitè TO dGadeipò puouv puepioao0dar pet’ 
folla lui: insegnante, di’ il fratello mio dividere dopo 


gÉuoù TAV KAnpovoyilav. 146 dè eltev abT®- AavOpwie, tTIiG pe 
mio la eredità. il ma disse lui: oh uomo, chi me 


KOTÉOTNOEV  KPLTÙV Î puepuotàv égp’ buàc; 15Eimev Sè mpòc 
posto giù giudice (o) divisore sopra voi? Disse ma presso 


aùToLc: OpàaTe Kai pui&aoceode ètò mTaong mTisovetlac, OTL 
loro: guardate e vigilate da tutta avidità, che 


OÙK ÉV TQ TIEPLloOCELELV  TLIVÌ î) Twhi abùTtodb EOoTW EK TW 
non in il oltremodo qualcuno la vita sua è fuori i 


ÙTApxOvTwWwv abT®. 16EitEv SÈ Tapaborlv Tpòg aùTodbg Xéywv- 
possedimenti lui. Disse ma parabola presso loro dicendo: 


avaApwrouv TIvòg Tiovoiov eÙpopnosv?3% n xwpa.23! 17kai 
uomo il quale benestante porta bene la. regione. e 


dreNoyiCeto Ev éauTt® XMéywv- TI Tounow, TL oÙk EXxWw TOÙ 
dibatteva in se stesso dicendo: cosa faccio, che non ho dove 


CUVAEW TOÙG Kaprtoùg pou; 18kaì elTEV: TOÙTO TOMNOW, 
raggrupperò i frutti mio? e disse: questo faccio, 


228 OuoAoyNon - insieme parlare, dire la stessa cosa di un altro, andare d'accordo con, assentire, concedere, 
promettere, confessare, ammettere, dichiararsi colpevole di quello di cui si è accusati, omologare 


229 arto \oyNonose - da ragionare, da dialogare, da dire, parlare in difesa, discorso difensivo in tribunale, fare una difesa 
convincente con la logica del parlare, apologia 


230 eU@Opnoev - porto bene, indosso bene, mi vesto bene, sono fruttuoso, buon raccolto, produco bene, porto un buon 
raccolto, da cui deriva euforia, una buona condizione, sto bene, ricorre solo qui 


231 YOpa - regione, territorio, ossia le sue proprietà terriere che dovevano essere estese 
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kax0gXdw puovu TàùàgG èaTo0Nkag kai pueltovag ocikodounow kai 
tiro giù mio i magazzini e maggiori costruirò e 


CUVvaEw  EKEÙ TAVTA TÒVv OoÈÎTOv Kai Tà daGya0&k puouv 19kai épò 
raggrupperò lì tutto il grano e le buone mio e dirò 


Tfi wuxf pou: wuxî, éExetg tToXiàù àaya0àd Kkeipeva ig étn 
la anima mia: anima, hai molte buone deposte dentro anni 


TOX.d: Gvatadou, paye, Tie, eEÙppaivouv.?32 20e£TEv dì aùbT®w Ò 
molti! dai riposo, mangia, bevi, sii soddisfatto. disse ma lui il 


0£60G- Appwv, TaùTn O Tf VvUuUKkTÌ TAV Wwuxfv cov èàmtatTodolv ATTÒ 
Dio: stolto, questa la notte la anima tua ridomandano da 


coòù: è& dì NToipacac, tiv gota; 2100Ttwo 6 Ancaupitwv 
tuo! quelli ma preparato, chi sarà? così il tesoreggia 


ÉauTwò kai un eig Oeòv TmiouTtwv. 22EiteEv dÈ TPpÒG TOÙG 
se stesso e non dentro Dio abbondante. Disse ma presso i 


ucOntàg [aùbTod]: = Suà TOÙTO XéÉyW Ùùpîv- un pepuuvàTte TÀ 
discepoli suoi: attraverso questo dico voi: non agitatevi la 


Wuxf TL  @paynte, undè TO owuatr TI évdvuonode. 230 vyàp 
anima cosa mangiate, manon. il corpo cosa indossate. la infatti 


> 


wuxn  TIAEÙOVv EOTLV Tg TPpPogfig kai Tò oQ®pua tToù évdupatoc. 
anima maggiore è il nutrimento e il corpo il rivestimento. 


24kaTtavonoate TOÙG K6pakag?33 TL où otEIpovotv o0dèì 
Considerate i corvi che non seminano niente 


AepiTovotv, oig oùk EoTiVv Tauetov oùdèé èaTOo0nkn, kai ò deòg 
mietono, quali non è ripostiglio niente magazzino, e il Dio 


Tpégper abTovc: TOOw puòdi\ov bòpueig SlapépeTte TW TETELVWV. 
nutre loro! quanto piuttosto voi differite i uccelli. 


25TIg dì é&ÈÉ Uùudv pepuuvov SBUuvatat ETÙ TV NALKIav aùòTOÒ 
chi ma fuori voi agitato può sopra la età sua 


Ttpoodeivar TixXuv; 26£gi o6v  oddì é\GXtoTtov SUvaotde, TI Tepì 
aggiungere cubito? se dunque niente minimo potete, cosa intorno 


TWV  XOLTT”WV PEPLUVÀTE; 27KATOAVONOCaTE TÀ Kpiva THG AdDEAVEL- 
i restanti vi agitate? considerate i fiori come cresce! 


où Kkottà oùdè vonoer Xéyw dè bùpyîv, oòdèé ZoXouywv év Taon 
non fatica niente fila! dico ma voi, niente Salomone in tutta 


Ti d0én abtoòb tTepueboXeto Wwe Év TOÙTWwv. 28€ dè év dayp®W 
la gloria sua rivestito come uno questi. se ma in campo 


TÒV XOpTov OvTa onpÌepov kai aùptov ig KA{Bavov  BaXX6pevov 
la vegetazione esiste oggi e domani dentro clibano gettata 


ò Beòg oùTtwg dàpuegieter, mToow puòaiiov bòpuàac, bAlvyoTtoTOL. 
il Dio così veste, quanto piuttosto voi, poche fedi. 


232 eU@palvou - bene il diaframma, bene la zona del cuore, bene la mente, fare festa, rallegrarsi, essere felice, definire 
una buona prospettiva personale, avere un atteggiamento allegro, uno stato mentale soddisfatto per il 
senso di vittoria, un trionfo personale 


233 KOÒpaKaG - corvi, per la loro voracità deriva dal termine kopévvupi che si trova in At 27:38 e 1Cor 4:8 che significa 
vorace, riempire, saziare, mangiare in abbondanza, saturare, ricorre solo qui 
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29kai bòpeic un TCnTeîte TI gpaynTe Kai TI tTinte kai pù 
e voi non cercate cosa mangiate e cosa bevete e non 


uetewpiteo0de-?34 30TadTA Yyàp TAvTOa Tà É0vn tTOoÙ KkOoopou 
siate inquieti! queste infatti tutte i etnici il mondo 


ETIOnTOdDotv, Uudwbv dì ò tTaTAPpP oidEv OTL XxpuateTte TOUTWV. 
ricercano, vostro ma. il padre sa che avete bisogno queste. 


31mXNv TCnTtette TV Baonxelav adTtod, kai TaAbTa TpooTeonoetat 
inoltre cercate il regno suo, e queste aggiunto 


Ùuiv. 32Mù qpofoò, TÒ puukpòv tToiuviov, TL eLUdoknoev 
voi. Non impaurire, il minore gregge, che approva il 


TaTmp Uuobv dobùvar bùpîv TùivV Baotweiav. 33MWwANCAaTE TÀ 
padre vostro dare voi il regno. Vendete i 


ÙtApxovTta Ùudwv kai dote é\ienuooùvnv: Tonmnoate EéauTolg 
possedimenti vostri e date elemosina! fate se stessi 


BaX\X&vTtta  uùî Toaratovueva,735 Anoaupòv èàvékXettTov?398  év  ToOîg 
borsa da soldi non invecchiano, tesoro inesauribile in i 


oùpavoîg, Grov KAÉTtTNG oÙk èéyyiter oòbdè ong dagpAsipet-?37 
cieli, dove ladro non avvicina niente falena rovina! 


> 


3407001 yùp éoTtiv ò @nocaupòg ùudv, éEkeÙù kai N Kkapdla 

dove infatti è il tesoro VOStro, là e il cuore 
Ùu®v ÉoTtat. 35”EoTtwoav èubv ai bopbeg Tepretwopévat38 
vostro sarà. Devono essere vostri i fianchi cinti intorno 


kai oi XUxvot katbopevot: 36kaì bpueig Suoror &vaApwrrotg 


e le lucerne accese! e voi simili uomini 
Tpoocdeyopévorg TÒv. Kùprov  éauTtòwv  TOTE àavaXbon?3? éKk 0 TOWV 
attendevano il signore se stessi quando sciogliere su fuori le 
YAUWV, Iva EXB86vTog kai kpobcavtog eLdéwg èvoltwotv aùbTw. 
feste nuziali, affinché venuto e bussato subito aprono a lui. 


37uaka&pror oi SodbXot éketvotr, oÙg Eé\8Wwv mò Kkùptog eÙpnoet 
felici i servi quelli, quali venuto il signore troverà 


ypnyopoùvTtac: à&unv Xgyw bòpîv STI TepitWwoeTtat kai avaKkAitvet 
stare alzati! davvero dico voi che si cingerà intorno e sdraierà 


234 UeteWwpite00£ - sospeso a mezz'aria, essere sospeso in alto, passare da una condanna ad un’altra, vacillare, vivere 
sospeso nella preoccupazione, metafora presa da navi che sono sbattute sul mare profondo da venti 
ed onde, oscillare o fluttuare nella mente, agitati dalle preoccupazioni, da cui deriva meteora, 
meteorite, usato solo qui 


235 nadatoùpeva - fare o dichiarare vecchio, rendere obsoleto, invecchiato dall’usura, consumato dal tempo 
236 AVEKAELTTTOV - su fuori lasciare, immancabile, infallibile, inesauribile, che non si abbandona, che non si eclissa 


237 Slapeipet - consumo completamente, corrompo del tutto, rovino, spreco, degenerato in tutto e per tutto, 
decadimento completo, moralmente depravato 


238 nepie(wopéval - cingere gli abiti con una cintura, legare gli indumenti intorno ai fianchi, nei tempi biblici la tunica 
lunga era l’indumento di uso quotidiano e per lavorare liberamente o correre più velocemente gli 
uomini la stringevano ai fianchi alzandone la parte inferiore ed inserendola nella cintura, nasceva 
così il detto cingersi i fianchi che poi ha assunto il significato di essere sempre pronti 


239 dvaAUo7] - slegare, scogliere di nuovo, partire, decomporsi, partire dalla vita, ritornare, ricorre qui e Fil 1:23 
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aùToùg Kai Taperd0wv dtakovnoer abdTtolg. 38kKAv Éév Ti dEeuvTEpa 


loro e passando oltre servirà loro. anche in la seconda 
KOav  Év  Tf TpiTtno guXakf é#40No@ kai eUpn obùTwWwc, pakapuoi 
anche in la terza guardia viene e trova così, felici 
giov Ekeîvot. 39TO00TO dÈ vywwokete OTL esi NOEL Ò 
siete quelli. questo ma conoscete che se sa il 
oikodeotoTnG Tola Wpa ò KAÉTTNG EÉpxeTat, Ok AV A PAKEV 
despota della casa quale ora il ladro viene, non chiunque lascia 


SLtopuxBfivat  Tòv  oikov abùTtod. 40kai bpueig vyiveode ETtOoLpotr, Ott 
forzare la casa sua. e voi divenite pronti, che 


n opa où dokeîte òÒ viòog TOÙ àdvApwrrov éEÉpxetar. 41Eitev dè 
quale ora non valutate il figlio il uomo viene. Disse ma 


òÒ IMétTpoc: Kkùpte, TPpÒOG Nuàag TAV TapaboriNv TaUTnv fyeug Î 
il Pietro: signore, presso noi la parabola questa dici (o) 


Kai TPÒG TAVTAG; 42kai elTtEV Ò Kkùptoc: TIig Apa EoTìv Òò 
e presso tutti? e disse il signore: chi perciò è il 


TLIOTÒG o0ikov6uoc?4° 6 ppovipoc, èv  KaTtaoTAoEL Ò Kkùptoc ÈtTTÌ 
fedele economo il prudente, quale stare giù il signore sopra 


Tig Aepateiag aùtod ToÙ SèLd0var éve kap®wò [Tò] oropetprov;?4! 
la guarire suo il dare in tempo il metro di grano? 


43uak&prog ò Sodiocg étketvoc, bÒv  EX8Wwv è KkUptog aùTob 
felice il servo quello, quale venuto il signore suo 


eÙpnoer TmoroùvTta obTwe. 446An0wc Xéyw bùpîv TL ETì mTàow 
troverà facendo così. verità dico voi che sopra tutti 


ToÎg Ùmapxouotv adTtoò KkataoTtnoer abTov. 45éàv dè elmn dò 
i possedimenti suoi stare giù lui. se ma dice il 


dobiog Ekeivog Éév TÎ Kkapdia aùTod- xpoviter ò KkUpuòog pov 


servo quello in il cuore suo: temporeggia il signore mio 
Epxeodat, kai apEntar TUTTE ToÙgG mTaldag?' kai TAG 
venire, e inizia picchiare i bambini e le 
Tardiokac, Eodieuv TE Kai Tivevv kai pue0vokeodar, 4671 Ò 
giovani serve, mangiare sia e bere e ubriacarsi, giungerà il 
kUprog TOÙ So0Xou ékelvou év NuéÉpa N OÙ TPpocdokà kai 


signore il servo quello in giorno quale non aspetta e 


È 


Év Opa N 00 vyWWoket, kai SuoTounoet aùTtòv Kai TÒ pépog 
in ora quale non conosce, e taglia in due lui e la stirpe 


aùToù peTtào TWv aTtioTtwv Onocer 47°’Ekeivog dì 6 SBdodiocg Òò 
sua dopo i increduli porrà. Quello ma il servo il 


240 OIKOVOÒHOG - economo, legge della casa, amministratore di una famiglia o degli affari di una famiglia, direttore, 
soprintendente a cui il capo o proprietario della casa ha affidato la gestione dei suoi affari, la cura del 
reddito e delle spese, ed il dovere di dare la giusta porzione a ogni servitore ed addirittura ai figli ancora 
minorenni, amministratore di una fattoria, un sorvegliante, soprintendente delle finanze di una città, 
tesoriere di una città o tesoriere di un re 


241 GITOMETPILOV - metro di grano, misura di grano, porzione di grano, una quantità stabilita di cibo, ricorre solo qui 


242 naîdag - servi, ma qui l’economo cattivo sembra approfittarsi dei più deboli i più giovani della casa 
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yvoùg Tò @0é\Xnupa TOÒ Kkupiovu aùTtoò Kai pun éTowuaGoac Î 
conosce il desiderio il signore suo e non preparato (o) 


Tounoag Tpòg TòÒ 0é\nupa aòtTob Sapnostar To\M\ac: 486 dè 
fatto presso il desiderio suo picchierà molto! il ma 


uN  vyvoùc, Tmouncoag dèi aéla Tinyov dapnoeTtar bilyac. IAVTÌ 
non conosciuto, fatto ma merita piaghe picchierà poco. tutti 


(i 


dì w £500n toXòù, tToiò TCnTénonostar Tap’ aùtodb, kai w 


fs 


ma quale dato molto, molto cercherà accanto lui, e quale 


Tapeédevto TTOXÙ, Tepiocotepov aiTtnhoovorv «ùTOov. 49Nòp nX80v 
messo davanti molto, oltre modo chiederanno lui. Fuoco venuto 


BaXeiv  Ètì TV vyfiv, Kkai Ti 0éiw esi fono avnpon.?4 
gettare sopra la terra, e cosa desidero se già incendiato! 


SopamTtioua dî Eyxw BamtTIOOfRvat, kai TW ouvvéxopar Éwqg 
Immersione ma ho immergermi, e come oppresso fino a 


oTtov TeX£00f. 51dokeite Ott eiprnvnv Tapeyevounv Sdodvat Év 
finché compiuto. valutate che pace venuto avanti dare in 


Ti vyfi; oùxi, AXféyw bpîiv, GX Îî Suayepiopòv.244 52É00vTaL yàp 
la terra? niente, dico voi, ma 0 distribuzione. saranno . infatti 


ATTO TOÙ vùv tmévte év évì otkw dapepepiopéevotr, Tpeig ET 


da il adora cinque in una casa distribuiti, tre sopra 
Suoiìv kai Suo éTÌ Tpioiv, 53dtapepio0noovTtar TaTthp eétì viw 
due e due sopra tre, distribuiranno padre sopra figlio 
kai uviòg ET. Tapi, untnp ETÙ TV Quyatépa Kai Buya&TNp 

e figlio sopra padre, madre sopra la figlia e figlia 

ETÙ TV puntépa, tTmevdepà EnÙ TAV voupnv aòùTtfig kai vòugn 
sopra la madre, suocera sopra la nuora sua e nuora 
ET. TV tTevdepàav. 54”EXMeyev dè Kai tToîg OxX\otc: OTav Tènte 
sopra la suocera. Diceva ma e le folle: quando vedete 
[tTMùv] vegpeinv avatéMMovoav ÉTÌ duoyudwv, eUOEw6g XéyETe 

la nuvola sorgere su sopra tramonto del sole, subito dite 
ott Ouppoc?4 Epyxetat, kai yiverar oUTwo-: 55kai Tav voTov?49 
che ombra viene, e diviene così! e quando vento del sud 
TvéovTa, \éyete OTL Kabowv EoTat, kai vyiveTtatr. 560TOKpLTAL, 

soffia, dite che bruciante sarà, e diviene. ipocriti, 
TÒò mpoowrov Tfg vyfg kai Toù oùpavoò oldate doxuaterv,?47 
la faccia la terra e il cielo avete riguardo determinare, 
TÒV Katpòv dè TOÙTOv TW oÙk o0daTE dokuua&Tew; 57TL dÈ 
il tempo ma questo come non avete riguardo determinare? Cosa ma 


243 dvNpon - accertarsi che il fuoco sia ben acceso, infiammare, incendiare, bruciare tutto, ricorre qui e Gc 3:5 
244 SLIAMEPLOPOv - distribuzione, che causa divisione, rottura, ostilità, discordia 


245 6uBpog - temporale violento accompagnato da tuoni e lampi, un temporale estivo, acquazzone, da cui deriva ombra 
cioè una nuvola carica di acqua, da cui ombrello latino umbraculum arnese per farsi ombra 


246 vOTOV - meridione, vento del sud, Noto uno dei quattro principali venti per i greci insieme a Borea, Zefiro ed Euro 


247 BOKWATELV - approvo dopo un test dopo un esame, dimostrare, esaminare, distinguere 
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kai Gp’ EuT®v 00 Kkpivete tTÒ dikatov; 5805069 yàp òÙTAaYELG 


e da se stessi non giudicate il giusto? come infatti vai via 

uETà TOÙ GvTidikov coouv ét' aGpxovtTa, év Ti 6d0w dòg 

dopo il avversario tuo sopra capo, in la via dai 

epyaotav?248  &amtnAXGx8a4® è’ aùtoù, uimoTte KaTtaobpn 0E TpPÒG 

lavorazione da scambiare da lui, non paura trascina giù te presso 

TÒV KPLTHV, Kai Ò KpiTNg 0E Tapadwoer TW TPàaKTOPL,25° kai ò 
il giudice, e il giudice te consegna il funzionario, e il 

TPAKTWp oe BaXreî gig puXaknv. 59X€Eyw cor, c0 un és 0ng 

funzionario te getta dentro carcere. dico tuo, no no esci 

Eketbev, ÉWwGg kai TÒ EoxatTov AETTÒòv aTodd4c. 

fuori là, fino a e il ultimo spicciolo pagato. 

13 

1Mapficav  d£ TIveG év aòT® TW Kkapd èatayyéXMovTeg abTw 
Erano lì ma  iquali in esso il tempo davano messaggio lui 


Tepi TWOv [faXmXaiwvy wWwv Tò caipa MuàdTog Eurgev peTtào TW 
intorno i Galilei quelli il sangue Pilato mescolava dopo i 


AQuotwv aòdTwdv. 2kai atokpideig eiTtEv aùbTtolc: Sokeîte OTL oi 
sacrifici loro. e rispondendo disse loro: valutate che i 


raXl\atot oùToLl GpuapTtwXoiì Tapà TAavTac TOoÙG FaXialoucg 
Galilei essi peccatori accanto tutti i Galilei 


EyÉVOvTO, OTL TaÙTa Tetovoaotv; 300x0, Xféyw bòpîv, GANN tEàv 
divenuti, che queste pativano? niente, dico voi, ma se 


uN peTtavofite TavTeG duoiwcg ètoreto0£e. 4î) ékeîvot oÌ 
non dopo mente tutti simile sarete distrutti. lo) quelli | 


dEkoaoKkTW Ep’ og éEtEoEv ò mToùpyog év TW ZXLiwàh Kai 
diciotto sopra quali cade la torre in la Siloam e 


ATTÉEKTELVEV. aÙTOUG, Sdokeite OTL aùTtol OgperréTaL EÉyÉévovto Tapà 
uccide loro, valutate che loro debitori divenuti accanto 


TAVTAG TOÙCG dvOpwITovc  TOÙG KatotkoùvTag ’lIepovoaciNy; 500xi, 
tutti i uomini i abitanti Gerusalemme? niente, 


XNéyw  Uùpîv, GX Eéàv puÙù PETOaVvOfTE TOVTEG WOUTWG 
dico voi, ma se non. dopo mente tutti similmente 


amtoXelo0e. 6”ENeyev dì tToabTnv TAV Tapaborinv: oukfv eElxÉv 
sarete distrutti, Diceva ma questa la parabola: fico aveva 


TLIG TMeguTevuevnv  év TWO àpurerbvi aùTob, Kai nXdev TnTWwv 
chi piantato in la vigna sua, e viene cerca 


KXpiTOV  Év  aÙTfi Kai oùx eùpev. 7elmtev dè TPÒG TÒV 
frutto in esso e non trova. disse ma presso il 


248 £pyaoiav - attività lavorativa, datti da fare, servizio, commercio, affari, guadagni di affari, prestazioni, pratica 

249 atmAAdx0al - da scambiare una cosa per un’altra, rimuovere, rilasciare, essere rimosso, liberare 

250 IPÀKTOPI - incaricato dal tribunale di infliggere punizione o fare vendetta, esattore di una multa finanziaria, ufficiale 
giudiziario, funzionario del tribunale, messo notificatore, simile al littore nella Roma dei consoli 
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aumteXoupyOv: idod tTpia EéTn dp’ o6 Eépxouat TNTWV KapiTòv 
vignaiolo: ecco tre anni sopra quello vengo cerco frutto 


Èv Tf Oukff TaAUTN Kai oùx eùpiokw- Ekkowov [oùv] aùTtniv, 
in il fico questo e non trovo! taglia fuori dunque esso, 


ivati kai TV vyfv Kkatapyei;?5! 86 Sè dàatokpudeìig XMéyet aùTwò- 
perché e la terra inoperosa? il ma rispondendo dice a lui: 


KÙPLE, peg aÙTNV Kai TOÙTO TÒ ETOC, ÉWC OTOLU OKkGWwUW TTEpi 
signore, lascia esso e questo il anno, finoa finché scavo intorno 


aùThiv  Kkaù BAaAW KÉOTTPLa,7°?  9Ikdv pèv Tounon Kkapitòv E£ÎG TÒ 
esso e getto concime, anche certo fa frutto dentro il 


ugXNov: ei dì un ve, Eékkéwetc aùTiAv. 10°Hv SÈ SB184&0Kkwv  Èv 
sta per! se ma non sicuro, taglio fuori esso. Era ma insegnando in 


uULÙ TUWv couvaywyòv év Toîg oGbBaowv. llkai idod vyuvh 
una le sinagoghe in i sabati. e ecco donna 


mvebupa Eéxouoa èaodevelag EÉTN SEKGKOKTW Kai NV OUvyKkbTTOvoa??3 
spirito aveva debolezza anni diciotto e era ricurva 


kaù pun Suvapévn àvaxbwat?” sig TÒ TavteXéc.255 12iÎ60v SÈ aùThv 
e non poteva raddrizzare dentro il completamente. vista ma lei 


ò ’Incoùòg Tpocepwvnoev kai elTtEv aÙùTf-: yUvat, AToMÉXUCal 
il Gesù da voce presso e disse a lei: donna, rilasci 


Tfig dodeveiag coo0uv, 13kaì émtéonkev aùTf Tàg xe£ipag: kai 
la debolezza tua, e appoggia lei le mani! e 


Tapaxpfupa àavwp9wan??° kai ésétatev TÒòv 0ebv. 14AtoKkpideig dè 
immediatamente —raddrizzata e glorificava il Dio. Rispondendo ma 


Ò APpxLtouvaywyocg, àayavaxT®v TL TO coaBfaTtw EédEparevoev ò 
il capo sinagoga, molto scontento che il sabato guariva il 


’incoòg, ENeyev TW OxX\w bOoTtr £E Nuépar eioiv év aicg dei 
Gesù, diceva la folla che sei giorni sono in cui devi 


Epy&teodat: Éév abTatlg oùv Epxopevor QOeparedeode kai un Tf 
lavorare! in essi dunque venite farvi guarire e non il 


MNuepa Toù ocoaBBaTtov. 15Grekpiòon dèi aùbTt® è KkUùptog kai 
giorno il sabato. risponde ma a lui il signore e 


eltev: Ùmokpitai, ÉKkaoTtog duov TW coaBBaTtw où del TÒv 
disse: ipocriti, ciascuno voi il sabato non rovescia il 


251 Katapyeî - giù senza lavoro, completamente inoperoso, inattivo, improduttivo, inutilizzabile, senza alcun effetto 
252 KOnpia - letamaio, un cumulo di letame, sterco, concime, fertilizzante, ricorre qui e Lc 14:35 


253 CUYKUTTTOUOA - con piegato, piegato insieme, ricurva, piegarsi completamente in avanti, essere piegati insieme, 
spezzare insieme, percuotere con, da cui deriva il termine medico sincope, ricorre solo qui 


254 dvaKÙWal - piegato su, nel senso di inversione dell’essere ricurvo, raddrizzare, rialzare il proprio corpo, sollevare se 
stessi, elevare il proprio stato d’animo, esultare 


255 nTavteAég - avverbio di moto, tutto fine, tutto completo, completamente, assoluto, interamente, in alcun modo, ricorre 
qui e Eb 7:25 


256 dvwp@wn - diritto su, installare, rendere eretto o diritto, di una persona deformata, costruire di nuovo 
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Boùv?57 adtoò Î TÒv ÉOvov èatò Tg gpaTtvno kai àatayayWv 
bue suo (o) il asino da la mangiatoia e conduce 


moTtiter; 16ra6Tnv SÈ Quyatépa ABpodu odoav, fiv ESnoev è 
dissetare? questa ma figlia Abramo essendo, quella legata il 


caTtavàg ido00L déka kai OKkTW ETnN, oùk EdEL Av0fvar &TTÒ TOÙ 
satana ecco dieci e otto anni, non deve rovesciare da il 


decuoò ToOÙTOv T‘Î Nuépa tToÙ coaBBàaTtov; 17kaì TadTta XéyovTog 
legame questo il giorno il sabato? e queste dicendo 


aùTtoù KkatnoxbvovTto?58  mTAavTEG oi àvTiKkeipevotr5? aòT®, Kai TAG 
lui si vergognavano tutti i anteponevano a lui, e tutta 


ò ox\}oc Exatpev tì TàOLv ToÙÎg Eévsbototg Tolg vyuwvopévotg ÙT’ 
la folla gioiva sopra tutte le gloriose le divenute sotto 


aùTtoù. 18”E\Xeyev oùv- Tivr duoia éotìv f Baoela tToòÒ QAeod 
lui. Diceva dunque: chi simile è il regno il Dio 
kai TIvr dbuorwow aùTtiIv; 196po0ia ÉOTÌVv  KOKKkW  OLVATTEWG, ÒV 


x 


e chi assomiglierò esso? simile è chicco senape, quale 


XaBwv Aavapwitog EBarev eEiG KfijTtov ÉauToOD, kai nugEnoev kai 
prende uomo getta dentro orto se stesso, e cresce e 


Eyéveto gig dEvÒpov, Kkal TÙ TETELVÀ TOÙ oÙpavoò 
divenuto dentro albero, e i uccelli il cielo 


KXTECKNVWOEV  Èv  Toîgo kKXAGSotg aùTod. 20Kai TAV eELlTEv: TIVI 
nidificano in i ramoscelli suoi. E ancora disse: chi 


ouorwow Tv Baoegiav ToùÙ @£00; 216puoia éoTtiv Toun, Îv 
assomiglierò il regno il Dio? simile è lievito, quella 


\aBoboa yuvn [Év]lÉkpuwev gig GigùUpouvu odGTta Tpia Eéwe od 
prendendo donna in nascosto dentro farina misura tre finoa quello 


ECuuwon bdiov. 22Kai dtetopeveTto KaTào TONELG Koù KWUag 
lievitato intero. E  andavaattraverso giù città e villaggi 


è éGokwv kai Topetav?9° morobpevog?98! sig ‘lepooòXupa. 23Eltev dé 
insegnando e avanzava dirigendosi dentro Gerusalemme. Disse ma 


TIG aÙTW- KUpte, €i OXlyor oi owTtopevow; ò dè elteEv TpÒG 
chi a lui: signore, se pochi i salvati? il ma disse presso 


aùTtobgc: 24GywviTeo0£292 sioeX0£eiv  Stà Tfig otevfig Qbpac, bTI 
loro: lottate entrare attraverso la stretta porta, che 


toXXol, \fyw bùpyîv, TnTénoovorv esioeX0£iv kai oùk ioxbocovotv. 
molti, dico voi, cercheranno entrare e non avranno forza. 


257 BoOv - bue, toro, vacca 


258 KATTOXÙVOVTO - giù sfigurato, giù deformato, disonorare, svergognare, umiliare, arrossire per la vergogna, mi 
vergogno quando sono respinto o quando la mia speranza è un'illusione 


259 dvTikeluevot - in cambio di una posizione, essere contrario, opporsi, avverso, sono inconciliabile 
260 nopelav - da procedere, nel senso di progresso verso, raggiungere, muoversi per raggiungere, qui e Gc 1:11 
261 TOLOÙMEVOG - fare, con designazione di tempo passare, trascorrere, dirigersi, muoversi, cammin facendo 


262 dywvlTe00£ - competere, lottare, combattere, sforzarsi con vigore e sacrifico in una competizione, competere con 
impegno nei giochi ginnici, lottare o combattere contro difficoltà e pericoli, gareggiare per il premio 
sportivo, da questo termine deriva agonismo, più che semplice divertimento sportivo e agonia 
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25ap' 00 AV éyep0fi è oikodeotoTtng Kai àarokXeion?93 TÙùV 
sopra quello chiunque alzato il despota della casa e serrato la 


Qupav kai apenode EEw ÉéoTàavat kai Kkpovev TV BQUpav 
porta e inizierete fuori stare e bussare la porta 


\ÉyovTEG:  KÙpte, aAvoveov Nuiv, kai atokpudeig épeùi bpiv:  oòÙk 
dicendo: signore, apri noi, e rispondendo dirà voi: non 
oidba Uuàcg TOdEv éoTté. 26T0TE apéeode Xéyewv: Epayopev 

so voi dove siete. allora inizierete dicendo: mangiato 
EVWITIOV  Cov kai étiouev kai év Tag TiaTtelag Nudwv 
nello sguardo tuo e bevuto e in le ampie vie nostre 

Ed loda tac: 27kai Epei XMéywv Upiv: oòk otda [Ùpuàdcg] TOdEVv 
hai insegnato! e dirà dico voi: non so voi dove 
ÈOTÉ: amOooTnTE TT’ Ééuoò TAvTEG EpyàTar àdbklac. 28éKeÈ 
siete! astenetevi da mio tutti lavoratori ingiustizia. lì 
fotaL ò6 Kk\xuauòcg kai ò fpuyuòg TW bdovTwWwv, OTav O6wnode 
sarà il lamento e il stridore i denti, quando vedete 


x 


ABpadu kai ’locàdk kai ’kWwWp Kai TAavVTaAG TOÙG Tpogpntag év 
Abramo e Isacco e Giacobbe e tutti i profeti in 


Ti foaougia ToÙ Q@£00, buòag dè ekxBaXMXopévoug ÉEw. 29kai 
il regno il Dio, voi ma gettati fuori fuori. e 


fgéovotv &ITò àavaTtoX@®@v kai Suoudwv kai à&TTÒ  Boppà?84 kai 
giungeranno da oriente e occidente e da settentrione e 


vOoTOLU Kai àavaxAt@noovtar év Ti Baowegia TOÙÒ 0esod. 30kai 
meridione e giaceranno a tavola in il regno il Dio. e 


idbo0 egioìv EoxatoL oÌ E0ovTaL TpWwTOL kai giov TpPWTOL oÎ 
ecco sono ultimi quali saranno primi e sono primi quali 


ÉEcovTtaL EoyxatTot. 31’Ev aùTf Ti dWwpa Tpoof\fav TIvEG 


saranno ultimi. In essa la ora avvicinano i quali 
daproaior XfÉyovtTeg aùT®b- EgEX0£E kai Topevov EvTEDOEv, OTL 
Farisei dicendo lui: esci e viaggia via in questo, che 
‘Hpwòng A£fXer oe dGtokTEIvaL. 32Kkai eitEv abdTolg- TopevdévTteg 
Erode vuole te uccidere. e disse loro: procedete 
elmate TÎ aAWwrteKkL TAUTN: iISO00 EKBGAXAW Sapubvia Kai Lage 
dite la volpe questa: ecco getto fuori demoni e curo con miracoli 
àamtoTEN®?98 ofpepov kai abprov kai tf Tpitn Teretodpat. 33TÀùV 


compio oggi e domani e il terzo ho terminato. inoltre 


deù pe onpepov kai aùptov kai Ti éxouévn Topeveodat, bOTL 
devo me oggi e domani e il avendo partire, che 


263 artokAgion - da chiudendo, chiudere velocemente, affrettarsi a chiudere, stare zitto, impedire di, ricorre solo qui 
264 BOppà - nord, il vento del nord, Borea 


265 [dO£IG - curare, guarire, medicare, indica più che il risultato della guarigione, ma il desiderio di guarire una malattia 
altrimenti impossibile, una guarigione soprannaturale, miracolo di guarigione, qui e At 4:22,30 


266 atoTE@ - da finito, da completo, completamente, in modo compiuto, completamente finito, porto a termine, svolgo il 
mio incarico completamente, faccio tutto senza tralasciare nulle, qui e Gc 1:15 
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oùk EvbéxeTtatz9” Tpogpntnv èatolfocdar EéEw ’epovoadNb. 
non ammissibile profeta distrutto fuori Gerusalemme. 


34’lepovoaXNy ’lepovoaANH, i aATokTEIVOVvOa TOÙG TPOPNTAG Kai 
Gerusalemme Gerusalemme, la che uccide i profeti e 


\1Bofo\oùoa TOÙG èTEOTOMUEVOLUG TPÒG GAÙTIHV, TOOGKLG 
getta pietra i inviati presso essa, quanto spesso 


noginoa ETIOUVAERL TÒÙ TÉKVa 00LVU dv  TPOTTOV Opvig TÙV 
voluto raccogliere sopra i figli tuo quale maniera gallina la 


gautfig vocotàv?58 èTTÒ TàG TITÉpuyag, Kai oùk N8eX\Noate. 
se stessa nidiata sotto le ali, e non hai voluto. 


3516500 Aagpietat dpiv 6 oikoc òutv. XMfgyw [dè] bpîiv, où un 
ecco rilasciata voi la casa vostra. dico ma voi, no no 


tontée pe éwc [N&eL OTte] etmnte. ed Noynuévog ò éEpxoòpuevog év 
vedrete me fino a giungerà quando direte: bene detto il venendo in 


OVONOATI Kupiou. 


nome signore. 
14 3 

1Kai Eyéveto év TW E\BEv aùtòv eÎG oikOv TIvoG TÙUV 
E divenuto in il venire lui dentro casa il quale | 


ApxovTwv [TWòwv] dapioaiwv caBBaTtw pavyeiv dptov kai abùTtoì 
governanti i Farisei sabato mangiare pane e loro 


nov TapaTtnpovuevor a«ùUTOv. 2Kai isod dav@pwioòc TIG NV 
erano osservanti lui. E ecco uomo chi era 


Lbepwrikòg5?® Eumtpoodsv aùTtod. 3kai àèatoKkpideig è ’Inocoòùg 
idropico davanti lui. e rispondendo il Gesù 


ELTTEV. TPÒG TOÙG vopukoùg Kai daprogioug XfÉywv:  EEEOTIV TW 
disse presso i legali e Farisei dicendo: lecito il 


capB&Ttw Bepatedoar i 00; 4o0i Sè Aouxacav.?7 kai 
sabato guarire o no? i ma stavano calmi. e 


Eemtapouevog iGocaTto aùTòov Kai èatEéiLUOEV. 5kai TPÒOG aÙTOÙG 
preso sopra curava lui e rilasciava. e presso loro 


elttev: Tivog ùuéwv uviòg î Boòg eig ppéap?”! meoeîtat, kai oÙk 
disse: il quale voi figlio © bue dentro fossa cadrà, e non 


267 £VvSEXETOI - in ricevere, in tendere la mano, in accogliere, permettere, ammettere, approvare, possibile 
268 vogotàv - nido di uccelli, covata di uccelli, nidiata, pulcino 


269 USPWwTIKÒG - idropisia, edema acquoso, ristagno di liquido negli spazi interstiziali dei tessuti e degli organi, accumulo 
di liquido sieroso che gonfia a dismisura le parti del corpo, ricorre solo qui 


270 oùxacoav - stare zitto, riposare, smettere di lavorare, pausa di lavoro, condurre una vita quieta, detto di quelli che 
non corrono di qua e di là ma che stanno a casa e badano solo agli affari loro, non dire nulla, non reagire 


271 dpéap - fossa, buca nel terreno, pozzo, cisterna sotterranea, la fossa dell’abisso terrestre, si pensava che il mondo 
degli inferi aumentasse in grandezza man mano che ci si allontana dalla superficie della terra in modo da 
assomigliare a una cisterna la cui cavità d’ingresso è stretta, da cui deriva falda freatica, cavità nel terreno in 
cui penetra l’acqua accumulandosi in una cavità permeabile formando una riserva d’acqua 
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eU0£wg avaotaTEL?? adTòv év fuépa TOÒÙ capBaTtov; 6bkai oùk 
subito tira su lui in giorno il sabato? e non 


toxuoav àvTaTtoKkpLofivar73 Tpòg TabdTa. 7”EXeyev SÈ mpòg ToÙùg 
forti controbattere presso queste. Diceva ma presso i 


kek\Anpévoug TapapboriNv, etEXxwv?74 TG TG TPWwTOKALo{ag 
chiamati parabola, notato come i primi divani 


EEEXÉyovTo, \fÉywv Tpòg aùtobvc: 86Tav  KAnofig UTO TWog eÎg 
sceglievano, dicendo presso loro: quando chiamato sotto il quale dentro 


yàpovg, UM KaTaKAl0fg e£iG TÙV TPWwTOKÀLOL[AV, UnNiTOTE 
feste nuziali, non sdraiarti dentro il primo divano, non paura 


évtriuOTEPpÒc?”?  cov n KkekAnpévog Ùt’ aùtoò, Ikai éX0Wwv è oè 
più alto onore tuo sia chiamato sotto lui, e venuto il te 


kai aùTòov KkaX\Eégcacg Epei cor S0gG TOÙTW TOTTOVv, kai TOTE 
e lui chiamato dirà tuo: dai questo luogo, e allora 


Upen pueTtà aioxòvng TÒv EÉoxatov TOÒOTTOv KaTéXxewv. 10GXX' OTaAv 
inizierai dopo vergogna il ultimo luogo sdraiare. ma quando 


k\An0fg, mopevdeig GvamtEeoe £iG TÒv Ééoxatov TOTOv, iva Tav 
chiamato, procede posto su dentro. il ultimo luogo, affinché quando 


EXOn ò KkekAnkwg oe épei coot- giàe, TpocavafnaL avwTeEpov-?78 
viene il chiamato te dirà tuo: amico, sali su presso posizione sopra! 


TOTE ÉOTaL gol BOE  EÉVWITITLOV TTAVTWV TÙV OUVAVAKELUEVWV 
allora sarai tua gloria nello sguardo tutti i insieme sdraiati 


cor. 116TL Tg è Uwtbv EauTòv TateELvwWONoeETat, Kai Ò 
tuo. che tutto il esalta se stesso sarà abbassato, e il 


TatELV®V  ÉauTtòov LÙwwonoetar. 12”ENeyev SÈ Kai TM KEKANKOTL 
abbassato se stesso sarà esaltato. Diceva ma e il chiamato 


aÙùTOv: OTav Totffgg Aprtotov i Setmtvov, uù @Wvel TOÙG iX\oug 
lui: quando fai pranzo (o) pasto, non dare voce i amici 


cov pundè Toùg dadeX\poùcg couv undè Toùc ouvyyeveîic cov undè 
tuo niente i fratelli tuo niente i parenti tuo niente 


yeitovag?77 mAovolovce, UNTTOTE Kai aùTol GvTIKK\éowoiv 0oE Kai 
vicini benestanti, non paura e loro in cambio chiamano te e 


yévntar àavTtat6odoua?78 vo. 13GXX’ Tav Soxùv TOOL, KGMEL 
diviene contraccambio tuo. ma quando ricevimento fai, chiama 


272 dvaoT”oEI - sollevo, tiro su, trascino su, disegno su, disegno con una spada, sfoderare la spada, figurativamente 
disegno un arco come quando sfodero la spada per indicare di alzare qualcosa, qui e At 11:10 


273 dvTanoKpifval - in cambio dare un giudizio, dare risposta in cambio della provocazione, contraddire, ribattere, 
rispondere in maniera contraria, dare una risposta il più delle volte ostile, rispondere per le rime, 
replicare, qui e Rm 10:20 


274 &NÉXwv - ho sopra, applicare, osservare, dare attenzione a, tenere attenzione verso, accorgersi, controllare 
275 EVTINOTEPÒG - di alto onore, più onorevole, qui usato come comparativo, cfr. Lc 7:2 


276 AVWTEPOV - parte su, un posto più in alto, in una parte superiore del libro, un posto più appariscente a tavola, una 
sedia più onorevole, di movimento in un luogo più in alto, di posizione in un luogo posto sopra 


277 yeltovaGg - deriva da yf terra, inteso come la terra fra dei confini fissi, un tratto di terra, una proprietà confinante, il 
vicino di casa, il terreno di proprietà del vicino 


278 AVTATO dO iù - in senso positivo un rimborso, in senso negativo una giusta punizione, qui e Rm 11:9 
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TTWXOÙG, àavateipouvc, 27? yxwioùc, Tupioùc: 14kai pakaprog Eon, 
mendicanti, mutilati, zoppi, ciechi! e felice sarai, 


OTL 0ÙKk EXxouUolv GavTaTOdoOLval col, avTaTOdoOnNosTaL yap cool 
che non hanno contraccambiare tuo, sarai contraccambiato infatti tuo 


Év Tf avaoTtaoEL TWv Stkalwv. 15Akoboag dé TG TW 


in il alzarsi i giusti. Ascoltato ma chi i 
OUVAVAKELUEVWV  TAÙTOA ELTTEV CÙT®M- uakaprog dOoTLG pPAayETaAL 
sdraiati insieme queste disse lui: felice il quale mangerà 
aptov év Ti Baoreia tToÙ Q0eod. 160 dè eitev abTw®- 
pane in il regno il Dio. II ma disse lui: 
Cvapwitòog TIG ETOolEL Bdelttvov péya, kai EKGNeoEv TOMO Lg 

uomo chi faceva pasto grande, e chiamava molti 
17kaì àaméoTterNev Tòv S00Nov abTtob Ti @Wpa TOÙÒ Bdeltvov 

e invia il servo suo la ora il pasto 
eimelv ToÎg KkegkAnpévotg: Epxeo0e, btu ion ÉéTovlpa éoTtu. 18kaì 
dire i chiamati: venite, che — già pronta è. e 
npéavTo èTTÒ purùàg TAVTEG Tapartetiodat. Ò TPWTOG ELTTEV 
iniziano da una tutti richiedere. il primo disse 
aÙùT”- AGAypòv Rhyopaoca Kai Exw aGvayxknv éEEX00%0v idelv  aùTOv- 
lui: campo comprato e ho braccio su uscito vedere esso! 
EpwTÒò oe, éxe pe mapntnpevov. 19kaì éTepog eitev: Tebyn 
interrogo te, hai me richiesto. e altro disse: coppia 
Bowv Aiyopaoca mTévte Kai TOopevopoar dokyuaioar aùTàa: EpwTWÒw 
buoi comprato cinque e viaggio via determino essi! interrogo 
ce, Exe pe mapntnpévov. 20kai ÉTtepog eitev: yuvaîka Eéynpo 
te, hai me richiesto. e altro disse: donna sposato 
kai dLà TOÙTO où SsuUvapat é\SEÎv. 21Kkai Tapayevouevog ò 
e attraverso questo non posso venire. e venuto avanti il 
dobiog àamnyyetdev TWO Kkupiw aùTodb TabTa. TOTE bOpyuodesìig ò 
servo dava messaggio il signore suo queste. allora adiratosi il 
oikobeotoTng eElTtEv TO B00X7W abtodb: EEEX0E TaxÉwg?8° sig TàG 
despota della casa disse il servo suo: esci affrettati dentro le 
TÀIATELUCG Kai pUuacg TÎG TITO\EWG Kai TOÙG TTWXOÙg Kai 
ampie vie e strade affollate la città e i mendicanti e 


àavattELpoug kai TUPioÙùg Kai xw)oùc EioGyaye Wie. 22Kai 
mutilati e ciechi e zoppi conduci dentro qui. e 


elttev Ò Bo0Noc: KkUùpte, vyéyovev Ò éTEéTaEaG, Kai ETL TOTOG 
disse il servo: signore, diviene quale ordinato, e mentre luogo 


EOTIV. 23Ka. eElTtEv Ò KUptog Tpòg Tòv dodiov: EEEX0£ eicg 
è. e disse il signore presso il servo: esci dentro 


279 avan [poug - su mancante, disabile nelle estremità, mutilato, storpio, con un membro del corpo danneggiato o 
mancante, qui e in Lc 14:21 


280 TAXÉWG - presto, rapidamente, frettolosamente, immediatamente, prontamente nella misura che lo permettono le 
circostanze, brevemente non solo in senso temporale ma senza alcun ritardo, deriva da tayxUg tachus, 
rapido, veloce, da cui tachimetro e al termine ibrido taxi usato per uno spostamento rapido 
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Tàg ddoùg kai ppavyuoòg kai àavaykaoov eioX0eÌv, va 
le vie e recinti e braccio su entrare, affinché 


vyeuuo0f pov è oikoc-  24Xégyw vyàùp bdpiv Str oùòdslig TV 


riempi mia la casa! dico infatti voi che nessuno i 
Avepmov o EKELVWV  TÙÒWV  KeKkAnpévwv yeUceTtal puov Toù $delTvou. 
maschi quelli i chiamati assaggeranno mio il pasto. 
25XZuvetopevovto SÈ a«ùT® Oxiot TOXXoL, kai oTpagpeig eELTTEV 
Accompagnano insieme ma lui folle molte, e giratosi disse 
TpPÒG abToLlg: 26E TIG EpxETaL TPpÒogG ue Kai où puloEÙ TÒV 
presso loro: se chi viene presso me e non odia il 
TOATÉPpa ÉaUTOÙÒ Kai TV punTépa Kai TV yuvaika kai TA 
padre se stesso e la madre e la donna e i 
TÉKVa Kai TOÙG AadEelpoùc kai Tag Gdeipàc ETL TE Kai TAV 
figli e i fratelli e le sorelle mentre sia e la 
wuxnv ÉéauTtod, cò SuvaTtar eElvai puov pua@nTng. 2700T1G 0 
anima se stesso, non può essere mio discepolo. il quale non 
BaoTATtEL TÒVv oTauUpòv EéauTtod Kai EpxeTat OTIOoWw Nuov, o 
porta il palo se stesso e viene dietro mio, non 
SuvaTtat elval puouv pua@nTne. 28Tig yàp È bòudv BEÉXwv 
può essere mio discepolo. Chi infatti fuori voi vuole 
mTUÙpyov oikodouficar oùxi Tp@TOov O Kka0ioag wopiter?8!  TÙV 
torre costruire niente prima seduto conta la 
Sartàavnv,28° ei Exer gig àmaptiopov; 29%va punitote BévTtog adTod 


spesa, se ha dentro sopra sollevare? affinché non paura posto suo 


OeugXLov kai puùnù ioxbovtog EkTEXECaL TAavTEG oi AewpoùvtEg 
fondamenta e non forte finire fuori tutti i contemplano 


dpewvTtaLr aùT® Euralterv 30XÉyovteg O6TL oùTtog è davApwitog 
iniziano lui beffeggiare dicendo che questo il uomo 


fpéato oikodopeîv kai oùk Toxuoev ékTteX\fgoa. 31H tig 
iniziato costruire e non forte finire fuori. O chi 


BaorXeùg Topevouevog éTépw Baovei couvubareiv e£ig TONMEpov 


re camminando altro re considerare dentro guerra 
oùxi Kka0ioag TpWwTov PBouvXeUcetar ei Suvatòog tot év déka 
niente seduto prima pianificare se può è in dieci 
xi Laotv ÙTAavTAROaLt TW perà etkoot xuabéwv Eépxopuévw éT' 

mille incontrare il dopo venti mille venuto sopra 
aùTtov; 32€i dì un ve, ETL «ÙTOÙ TOPpw bvTtoc Tpeopelav?83 

lui? se ma non sicuro, mentre lui lontano essendo ambasceria 


amtooTELNOaG EpwTd Tà Tpòg esipnvnv. 3300Tw69 oùv TTàg éE 
inviata interroga i presso pace. COSÌ dunque tutto fuori 


281 yn@iZei - contare con sassolini, calcolare, votare gettando un sassolino nell’urna, esprimere un voto 

282 SATTAVNv - spesa, costo, da Sàrttw divorare, lacrima, l'impegno economico che diventa eccessivo, ricorre solo qui 

283 npeopeiav - età, dignità, diritto del primogenito, un problema affidato agli anziani, la sede di un ambasciatore, 
un’ambasciata, una delegazione, qui e Lc 19:14 
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Ùumv Òg oÙk èToTaocTETAaL TAOVv TOÙg EéauTtodò UÙnTapxovotv o 


voi quale non da congedo tutti i se stesso possedimenti non 
SuvaTtat elval uov pua0nTng. 34KaXòv oùv TÒò G&Xac: Ééàv dè 
può essere mio discepolo. Bello dunque il sale! se ma 
kai TÒò Giacg puwpavof, év Tivr aGapruonoetarwy; 3500tTe eiG vyfiv 
e il sale insipido, in cosa darete sapore? né dentro terra 
oUùTtE gig Kottpiav e£U0ETOv EoTv, EEw BpaMXovoww aùTo. Ò EXwWwV 
né dentro concime ben posto è, fuori gettano esso. il ha 
WTA AKOLUELV  AKOLVETW. 
orecchi ascoltare ascolti. 

15 

l'Hoav dè abdtò EéyyitCovteg Tovteg oi TE\WvaLl kai oi 

Erano ma lui avvicinando tutti i esattori e i 


GuapTtwioi àakovelv aÙToOD. 2Kkai SueyoyyuTtov?84 ot TE dapioatot 
peccatori ascoltare lui. e borbottano attraverso i sia Farisei 


kaù oi vypaypateic Néyovteg STL oòTtog àduaptw\oùc mTpoodéxetat 
i grammatici dicendo che questo peccatori aspetta 


kai ouvec0iet?85 adtoîg. 3EltTEv Sì mpòg adtodg TivV Tapaporfv 
e mangia con loro. Disse ma presso loro la parabola 


TaùTnv Xéywv- A4Tig AvApwitog € bùpuwv Eyxwv ékatòv TpopaTa 
questa dicendo: chi uomo fuori voi ha cento pecore 


kai attoNEcag EE aùT”)v Èv 00 KaTOXELTEL TÀ EVEVNKOVTA 
e distrugge fuori esse una non lascia giù le novanta 


Evvéa Év  Tf Epriuw Kai tmopevetar ETÙ TÒ GaToiWòg ÉwG 
nove in il deserto e va sopra la distrutta fino a 


eUpn abùTtò; B5kai eòpòwv étiTIOnow Eni tToùgG Wuoug aùTob 
cerca essa? e trovata appoggia sopra le spalle suo 


xalpwv Gkai é\0Wwv eEiG TÒv oikov ouykaXei ToÙG pixouco@ kai 
gioioso e venuto dentro la casa convoca i amici e 


ToÙg vy£iTtovag Xfywv abùTolg: couvyxGpnTé pot, OT eEÙpov TÒ 
i vicini dicendo loro: gioite con mio, che trovato la 


> 


TpORaTOov  povu TÒò èaToiWibc. 7XéÉyw bòpiv bTLt o00Two Xxapà év 
pecora mia la distrutta. dico voi che così gioia in 


TW oùpavòo EoTar éÉTÌ Éévì dpapTtwiW NueTtavooùviL i ET 
il cielo sarà sopra uno peccatore dopo mente o sopra 


EVEVNKOVTAa  Evvéa dtkalotg OoLtTIVEG où ypeiaxv EXxOvUOov pueTavolac. 
novanta nove giusti i quali non necessità hanno dopo mente. 


8"H tig yuvù Spaxpuùg?55 Eyxouoa Sékax Eéàv atoMéon Spaxpùv 
O chi donna dracme ha dieci se distrugge dracma 


284 S1eyOyyuZov - borbottano attraverso, mormorare tra loro, continuate a mormorare, un termine onomatopeico che 
imita il suono delle colombe che continuano a tubare e api ronzanti, lamentarsi costantemente, protestare 
continuamente, trasmette l’idea di pesanti lamentele, il costante ronzio di un mormorio negativo, Lc 5:30 usa una forma 
più semplice anche se rara, la forma qui usata e in Lc 19:7 è ancora più rara 


285 cuveo0iet - mangiare con, mangiare insieme, prendere un pasto con, condividere con altri un pasto 


286 SpaXudg - tenere con la mano, dracma, moneta greca d’argento del peso simile al denaro romano 
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ulav, oÙxìi @&TTTEL XÙXxvov kai coapoî Tv ociKkiav kai TCnTei 


una, niente prende lucerna e spazza la casa e cerca 
etuueX%g287  Éwe où eUpn; Ikai edpodoa ouvykardei Tàg pixacg 
sopra cura fino a quella trova? e trovata convoca le amiche 
kai y£eiTtTovag \éyouca-: ouvyxGpnTé puo, bott EÙpov TÙIV Spaxyunv 
e vicini dicendo: gioite con mio, che trovata la dracma 
fv aTwieoa. 1000Tw6, Xfyw bòpuîv, vyiverar xapà EVWwITLTOV  TÙWV 
era distrutta. COSÌ, dico voi, diviene gioia nello sguardo i 
GyyÉéXwv Toù Ago) érnì évì àauapTtwiW petavoobvii. 11Eitev dé- 
messaggeri il Dio sopra uno peccatore dopo mente. Disse ma: 
aAvapwitog TIG eElxev S00 uviobc. 12kai eEiTtEV Ò vEWTEpog 

uomo chi aveva due figli. e disse il giovane 

aÙTO”vV TW TAaTpi- TATEP, $60g por tTòÒ eéTBAXXOv uÉpog Tfg 
loro il padre: padre, dai mio il getta sopra parte la 
guatac.*** 0 dé è ueiNev?8° adtoîg TÒòv Biov. 13kai pet’ où ToXXàG 
sostanza. il ma attraverso prende loro la vita. e dopo non. molti 
MuÉEpag CUVAaAyYayWv TAVTAa Òè vewTepog viòg ameonunoev sig 
giorni raccoglie tutti il giovane figlio evaall’estero dentro 
XW-pav uaKkpàv Kai Ekei SleokOoprtioev  TùHV odoiav aùTob Twov 
regione distante e là disperde la sostanza sua vivendo 
aowTwc.2°9° 148aTtavioavtog SÈ aùdtod TAvTAa Eyévero Aluòg 


perdutamente. sprecato ma lui tutti diviene carestia 


LOXUPpà KaTà TÒV XxWwpav ékgivnv, Kai abTòog NpeaTo 
forte giù la regione quella, e lui inizia 


boTtepetodatr. 15kaiì Topevdeigo éKoXANOn évìi TW TOXTWV TG 
essere indietro. e procede si attacca uno i cittadini la 


xwpacg Ekelvne, Kai ETtEUWEV aÙTÒOv £iG ToÙG aGypoùcg aùTob 
regione quella, e manda lui dentro i campi suo 
BéokEeLtv xoipouc, 16kai érneouuer  xopTtacoc@fivar Èk TW Kepatiwv??! 
pascolare porci, e forte desiderio essere sfamato fuori le carrube 


wv iNodov ci xoîpotr, kai oùdeig édid0v abTtwbw. 17£8ig  ÉauTòv 
quelli mangiano i porci, e nessuno dava lui. dentro se stesso 


dè E\05wv Éqpn: TéooLr pio@tot?? TOÙ TATPÒG POL TEPLOCELOVTAL 
ma venuto disse: quanti salariati il padre mio oltre modo 


287 &riueA@G - aver cura con intenso pensiero, intensa preoccupazione, prestare molta attenzione, ricorre solo qui 
288 oUotag - part. fem. di essere, nel senso di quello che uno ha, sostanza, ricchezza, proprietà, beni, qui e vv. 13 
289 è leTAev - attraverso prendo una scelta, divido e distribuisco, apporto una divisione e opero una distribuzione 


290 doWTWG - non salvo avanti, non libero dai problemi, una vita sprecata, stravagante, inutile, spreco a causa di uno stile 
di vita dissoluto, prodigiosamente, una vita prodiga, prodigo getto davanti a me, in senso negativo spendo e 
dissipo i beni materiali, in senso positivo dò con generosità e altruismo i beni non materiali 


291 kepatiwv - lett. piccolo corno, da cui coriaceo, ghianda, baccello, il baccello della Ceratonia Siliqua, la pianta del 
Carrubo da cui i frutti detti carrube, i semi di questo frutto sono chiamati carati perché usati in passato 
come misura per l’oro, usati come alimento per i porci erano anche il cibo dei più poveri 


292 ulo@i01 - da salario, salariati, lavoratore pagato, dipendente assunto, un mercenario in contrasto con uno schiavo 
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ApTtwv, éyw dì Nyuwòw wbe damno\Xupat. 18&GvaoTtàg TOpeLcopat 
pani, io ma carestia qui mi distruggo. alzato procederò 


TPÒG TÒV TAaATÉpa pouvu kai épò abòTòo TATEP, ÎiNuaptov sig 
presso il padre mio e dirò lui: padre, ho peccato dentro 


TÒOV oùpavòv kai Eévwttiov couv, l9oùkétr eipì GAELog KAn0fvat 
il cielo e nello sguardo tuo, non più sono merito chiamare 


viòg cou: Toincòov ue Wwe Éva TW puuodiwv cou. 20kai 
figlio tuo! fai me come uno i salariati tuo. e 


avaoTtàcg nNABEv TpPÒOG TÒVv Tatépa éauvtod. “ET SÈ aùTob 
alzato viene presso il padre se stesso. Mentre ma lui 


HOKPùv  ATEXOvTOC ELldev  aòTòv Ò TAaTAPp aùòTod Kai 
distante tiene vede lui il padre suo e 


gotiayxXvioOn kai Spayuwv éEtETEOEV ETÙ TÒV Tpaxndov aùTob 
mosso nelle viscere e corre cade sopra il collo suo 


kai KkaTepiànoev aòdTtov. 2leitev SÈ ò uviòg abT®- TATERP, 
e da forte affetto lui. disse ma il figlio lui: padre, 


(94 


fuapTov e£iG TÒV oùpavòv kai EVWwITLTOV 00u, OÙkéTL e€ipìù GELog 
ho peccato dentro il cielo e nello sguardo tuo, non più sono merito 


k\n0fivar  viég 0cov. 22gimev SÈ 6 TmOaT‘AP mpòg Toùòg So060Novc 
chiamare figlio tuo. disse ma il padre presso i servi 


x 


aÙTOD: Taxù étevéykaTe  OTOÀNV  TÙV TPWwTNV Kai EvduoaTe 
suo: rapido portate fuori veste elegante la prima e indossate 


aÙTOVv, Kai SoTe BdakTuilov eig TV Xxeîpa aòdtoòd Kai 
lui, e dai anello al dito dentro la mano sua e 


Ùmtodnuata gig ToÙùg TOOAaC, 23Kai péepete TÒv pubòoxov??3 TÒv 
sandali dentro i piedi, e portate il vitello il 


OLTEUTOÒV,2°94 QboatE, Kai paybvTeg eÙppavadbuev, 246TL1 oùToG d 
all’ingrasso, macellate, e mangiate siate soddisfatti, che questo il 


vibg povu vexpòg nv kai àavétnoev, 2? nv àdamoiwiwc kai eùpéon. 
figlio mio morto era e ripreso vita, era distrutto e trovato. 


kai ipEavto eùLppaiveodan. 25°Hv dè è uviòc aùtodb è 
e iniziano essere soddisfatti. Era ma. il figlio suo il 


TpeopuTepog év aGypW: kai Wwe Epxouevog hyywoev Ti oikiq, 
anziano in campo! e come venendo avvicinato la casa, 


fikouocev cuupuwviaci?9 kai xopwv,2°7 26kaì mtpookaXeoGuevocg Éva 
ascolta sinfonia e cori, e chiamando presso uno 


293 PÒ OXOV - un ramoscello tenero e succoso, germoglio di una pianta o albero, discendente, di uomini: un ragazzo o 
una ragazza soprattutto se delicato, di animali: un giovane toro, un vitello, una giovenca 


294 GITEUTÒV - da oîtog grano o cereali in genere, una fossa per conservare il grano, silos, alimentare forzatamente con 
il grano per farlo ingrassare, all’ingrasso 


295 dvECNoEv - su vivo, vivere di nuovo, recuperare la vita, essere ripristinato ad una vita giusta, ritorna ad uno stato 
morale migliore, rianimare, riottenere forza e vigore, qui e Rm 7:9 


296 guupwviag - musica, armonia di strumenti, con lo stesso suono o voce, ricorre solo qui 


297 YOp@v - coro, un gruppo di cantanti o ballerini, ballare in cerchio, ballo festoso, ricorre solo qui 
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TWv Taidwv ETtUvOGvETO TI Av ein 0TabTa. 27Ò dè ELTTEV 
i servi chiedendo cosa chiunque sia queste. il ma disse 


aùTt” TL òÒ adeXpocg coou fker, kai Eéduoev ò TaTnp 000 
lui che il fratello tuo giunto, e macellato il padre tuo 


TÒV POOXOV TÒV OLtTEUTOV, OTL Uytaivovta aùTòv èaTEéiapev. 
il vitello il all’ingrasso, che buona salute lui preso da. 


28Wwpyio0n dè kai oòùk N0EXev esiceX0eîv, ò dè TaTAp abùTtod 
adirato ma e non voleva entrare, il ma padre suo 


EEEXOWwv Tapexdier aùTOov. 296 dè dètokpiudeìig eitEev TW TATPÌ 
uscito chiama presso lui. il ma rispondendo disse al padre 


aùTodb: idod TocabTta EéTn SovXgeUw cor kai obùdéroTtEe EVvTO)NV 
suo: ecco così grandi anni servo tuo e nessuno mai comando 


cov TapfilBov, kai éuoìi oùdetoTtE E5Wwkacg Epupov iva  petà 
tuo passato oltre, e mio nessuno mai hai dato capra affinché dopo 


TWVvV  @pIiXWv puou eÙppav0®-: 306T8 dì ò uviòg cov oùtoc Òò 
i amici di me essere soddisfatto! quando ma il figlio tuo questo il 


KATOQPAyYWvV Gov TÒòv Biov pueTtà tTopvov nidev, Eé0voag adbT® 
divorato tua la vita dopo prostitute viene, macellato lui 


TÒOV OLTEUTÒOv puOooxov. 31ò dè eltEvV aÙT®- TÉEKVOV, OÙ TAVTOTE 
il all’ingrasso vitello. il ma disse lui: figlio, tu sempre 


uet’ éuoù ei, kai TAVvTa TÀ éuàù od téoTv: 32E0ppavofivar dè 
dopo mio sei, e tutte le mie tu è! essere soddisfatti ma 


kai xapfvar EdEL, OTT ò èadeipog c0o0v oÙTocGo veKkpòg nNnv Kai 
e gioire dovevi, che il fratello tuo questo morto era e 


ECnoev, kai atoiWiwg kai eùbpéon. 
ripreso vita, e distrutto e trovato. 


16 
l’ENeyev SÈ kai TpògG ToÙgG puaonTtag: AavApwròg TG NV 
Diceva ma e presso i discepoli: uomo che era 


mtiobotog dg elxev  oikovépov, kai outog dueBAnan??8 aòT® Wwe 
benestante quale aveva economo, e questo calunniato lui come 


dLlaoKkOpiTtiTwv TA UÙTAapPXOvTta aùTodD. 2kai pwvioaxg aÙTÒv 
disperdere i possedimenti di lui. e dato voce lui 

ELTEV aÙTWw- TI TOÙTO dGkoUw tTepì cooù; am0od0g TÒv Xbyov 

disse a lui: cosa questo ascolto intorno tuo? paga la parola 


Tfig oikovouiag 0o0u, où vyàp Sbvn ETL oikovopetv. 3eittev dè 
la economia tua, non infatti puoi mentre amministrare. disse ma 


Ev. éxuTt® Ò oikovouoc: TI TOLnow, bt ò KkùUpuòog pov 
in  sestesso. il economo: cosa faccio, che il signore mio 


àaparpeitaL TV o0ikovopiav TT’ EuoÙ; OKATTTELV OÙKk IoxÙwW, 
rimuove la economia da mio? scavare non forte, 


298 S1eBAMON - gettare attraverso, calunniare, diffamare, lamentela ostile anche se fondata, gettare pietre o parole per far 
del male, pettegolezzo malevolo, da cui deriva èlàBoXoc diavolo calunniatore, il verbo ricorre solo qui 
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etaLTelv?29° aioxLUvopuat.390 4Eyvwv TI mTonow, iva Tav pueTtaoTta0w430! 


accattare disonorevole. conosco cosa farò, affinché quando starò dopo 

ÈK TÎg oikovoulag dÉéEEwvTal pe egig Toùg otkoug abùTtwv. 5kai 
fuori la economia accolgono me dentro le case loro. e 
TpookaX\eoGuevog Eva  EKKOTOV  TÒWv xpeogpelXeT®OVv TOÙ Kkupiou 
chiamando presso uno ciascuno i devono prestito il signore 
ÉauTOò ENEYEV TW TPWTW- TOOOv  Ogpelretg TW Kkupiw pou; 60 
se stesso diceva il primo: quanto debitore il signore mio? il 
dè elttev: éKaTòv BAaTOvGg392 Eéiagiou. ò dè eltev aùòT® dÉEaL 
ma disse: cento bat olio. il ma disse lui: accogli 
cov Tàù vypàypata39 kai kadioag TAxÉWwWe ypawov IEVTAKOVTA. 
tua la scrittura e seduto affrettati scrivi cinquanta. 
7ETTELTA = ÉTÉPpw eltev: où dè TOO0O0v Owgpelretc; Ò dè eittev- 
successivo altro disse: tu ma quanto debitore? il ma disse: 
EKaTòv  Kk6poug:9* coitov. Xéyer aùT®- SÉgaL ov TÙ vypàupota 
cento cor grano. dice lui: accogli tua la scrittura 
kai yp&wov bybonkovta. 8kai ETtnveoev Ò KUÙPpLtog TÒV 

e scrivi ottanta. e apprezzò il signore il 
oikovòopov Tg adikiag OT ppovipwce étoinocev: TL oi violi 
economo la ingiustizia che prudenza fatto! che i figli 
TOÙ aiWvog TOÙTOLU ppoviuwTepor UÙTTEpP TOÙG viIOÙG TOÙ pwrTòcg 
il senzatempo questo più prudenti oltre i figli la luce 
gig TMV vyeveàv Tv ÉéauT”wv eloLv. dKai Eyw bòpiv Xéyw, 
dentro la generazione la se stessi sono. E io voi dico, 


ÉauTOoÎG Toumoate gpi\oug ék ToOÙ puoapuwvàd Tg àabikiac, iva 
voi stessi fate amici fuori la mammona la ingiustizia, affinché 


oTtav  EKXittn:9° SéEwvtar òduàag gig Tàg aiwvioug oknv&c. 10°0 
quando mancherà accolgono voi dentro le senza tempi tende. Il 


TLOTÒOG Ev gXox{oTW Kai év  TONXW TLOTOG ÉEOTW, Kai òÒ  év 
fedele in minimo e in molto fedele è, e il in 


> 


EXaxloTw Adlkog kai év TOMNW dGdkòocg éoTv. llei oùv év 
minimo ingiusto e in molto ingiusto è. se dunque in 


TW adikw papywvà TtoTtoi oùk éyéveode, TÒò GAinowoòv tig bùpiv 
la ingiusta mammona fedeli non divenite, la vera chi voi 


299 értalTeÎv - domando sopra, chiedo ripetutamente, chiedo e importuno, fare l’elemosina, mendicare, qui e Lc 18:35 
300 aioxUvopal - da aloyoc deformazione, disonore, vergogna, umiliazione 


301 UeTtaoTaGÀ - stare dopo, trasporre, spostare, spostare da un luogo ad un altro, rimuovere dall’incarico, trasferire, far 
cambiare di posto, andare via dal suo posto, da cui deriva il termine metastasi 


802 BATOUG - unita di misura ebraica per liquidi bat equivalente a circa 22 litri 


303 ypàppata - ciò che è disegnato o scritto, da cui grafia, una lettera scritta, una lettera dell’alfabeto, documento scritto, 
una ricevuta, una nota di mano, conto, obbligazione, riconoscimento scritto di un debito, una cambiale 


804 KÒpoUG - il cor era specificamente una misura per liquidi e il suo equivalente per aridi era l’homer secondo le varie 
fonti di riferimento andava dai 220 a 450 litri di capacità 


305 £KA {rm - fuori lasciate, abbandonate, fallire, cessare di, giungere alla fine, venir meno, come l'eclissi di sole o luna 
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tuoTteLOEL; 12kaì gi Éév TO GAMXoTtpiwW Toto. oÙk évyéveode, TÒ 


darà fede? e se in il estraneo fedeli non divenite, il 
ÙuETEpov Tic Upuiv BWwoer; 1300d£ìg oikétng SUvataL Suoiìv 
vostro possesso chi voi darà? Nessuno domestico può due 
kuplotg SouXe£Uetv-: i yàùp TÒòv Éva puuonoet kai TÒVv ÉTEpov 
signori servire! o infatti il uno odierà e il altro 
aGyatnoer, i évòg àavoÉgEeTtaL Kai TOÙ ÉTEÉpov KaTtappovnoet. 00 
amerà, lo) uno terrà davanti e il altro disprezzerà. non 
duvaocd£ 0B£W% SdouvXevetv kai papwvà. 14Hkovov dì TadTa 
potete Dio servire e mammona. Ascoltavano ma queste 
TAVTA oi daproaior piaapyupor UÙTA&pXovteg Kai ègeuurxtipitov399 
tutte i Farisei amici dell'argento possedimenti e sogghignavano 
aùTov. 15kai eitev abtolc: bpeic EéoTte oi Sikato0vTteG  ÉauToOdGg 
lui. e disse loro: voi siete i considerano giusti se stessi 
EVWITLOV TÒWV AGvApwrTwWwv, è dèi feòg vyvwWwoket TàG Kapdiacg 
nello sguardo i uomini, il ma Dio conosce i cuori 
Ùudtv: TL TÒ év àav0pwrrotg ÙynAiòv BSEéXvuyua EvwITov TO 
vostri! che il in uomini alto detestabile nello sguardo il 
Ogo06. 160 vébuocg kai oi Tpogfitat péxpu ’IWavvou: È&TTÒ TOTE 
Dio. La legge e i profeti ancora Giovanni! da allora 
i Baoweia tTOoÙ Qeod eUayvyeXiCeTtart kai Tg EiIG aùThv 
il regno il Dio danno buon messaggio e tutti dentro esso 
BrateTtatl. 17E0kotWwTEpov dÉ ÉEOTIV TÒv oÙpavòv kai TV vyfiv 
infligge violenza. ben facile ma è il cielo e la terra 
TtapeX\0gîv Î TOÒ vouou Hiav Kkepaiav meoeiv. 18MNàg è 
passare oltre (o) la legge una corno cadere. Tutto il 
aATTOAUWwVv TAV yuvatîka a«ÙToÒ Kai yaxuowov ETÉpav pPoLxedel, Kai 
rilasciato la donna sua e sposa altra fa adulterio, e 
ò attoXeXupévnv  aTTÒ àavépòg yaydòv puorxeder. 19AvOpwrog dé 
il sotto divorzio da maschio sposa fa adulterio. Uomo ma 
TIG nv Tmiovotoc, kai EvedlòuokeTto Topgpòpav kai Bbooov397 
chi era benestante, e indossava porpora e bisso 
eÙppatvouevogo ka0' fuépav Xautpocg.398 20TTwWXxÒòg SÉ TIC 
era soddisfatto giù giorno illuminato. mendicante ma chi 


ovouatit AGTapocg éBERANTO TPÒG TÒVv TUAWva aòdTod EiIXKWuÉVvOoG 
nome Lazzaro gettato presso il portico suo aveva ulcere 


2lkai ETOUU®v  xopTaco@fvar kTTÒ TWV TLUTTOVTWV dTTÒ Tg 
e forte desiderio essere sfamato da i cadono da la 


306 £EeuuKTpov - soffiare fuori dal naso, come per espellere il muco, o come il rumore del muggito di un bovino o del 
ruggito di un leone, tenere il naso con un ghigno di scherno o derisione, prendere per il naso, 
deridere, sogghignare, schernire 


807 BUOdOv - tessuto di lino di alta qualità molto fine proveniente dall’Egitto, un tessuto molto fine e ricercato come il 
cotone, fibra tessile pregiatissima di origine animale ottenuta dai filamenti secreti da molluschi o dal baco 
da seta, seta di origine asiatica, abito molto elegante usato nell'antichità nei paramenti sacerdotali 


308 Aaurip@g - dare luce come un lampo, brillare, splendido, magnifico, sontuoso, illuminare 
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Tpatetng TOoÙ miouvcoiou: Giù Kai oi kùvecg EpxOpÌevotl 
tavola il benestante! ma e i cani venivano 


EtEéNELXOv TO É\Xkn aùTtodb. 22éyéveto dè daTtodaveElv TÒV TTWXÒVv 
leccare sopra le ulcere di lui. divenuto ma morire il mendicante 


kai atrevexOfivar aÙTOv OTTO TW àayyé\wv eiG TÒV  KOXTTOV 
e portare via lui sotto i messaggeri dentro la tasca 


ABpadpyu: àatEé0avev SÈ kai ò Tiovotog kai ETapn. 23Kai éÉv 
Abramo! muore ma e il benestante e seppellito. e in 
TW Q@abn énapacg Toùcg b60gp0aXuoùcg abToò, UÙTAapPxwv Év 
il ade solleva i occhi di lui, possiede in 
Baoavotg, òèpà ABpaòdpu èttò paxpòodev kai AGTapov év Toîg 
tormenti, vede Abramo da distanza e Lazzaro in le 


k6\rtotg aùtob. 24kai adtòc gpwvioacg eitev: mATEP ABpacy, 
tasche di lui. e lui dando voce disse: padre Abramo, 


éXénoòv pe Kai Téuwov AGTapov iva B&apni TÒò dèakpov TOò 
misericordioso me e manda Lazzaro affinché bagni la estremità. il 


dakTtUNou abdToò UdaTtog kai KkaTtawovenz! TiÙV yaObookv pouv, dtt 
dito suo acqua e raffreddi giù la lingua mia, che 


òsuv@®uat év Ti pNoyì!! tabTtn. 25gimev Sè ABpadp: TÉKvov, 
addolorato in la fiamma questa. disse ma Abramo: figlio, 


uvnoontt OTL areérabeg Td daya0& coouv év Ti Twf cou, kai 
ricordati che preso da le buone tuo in la vita tua, e 


NAGaTapog duoiwg Tà Kaka: vòv dÈ wie Tmapakxarettar, où dè 
Lazzaro simile i mali! adora ma qui chiamato presso, tu ma 


obuvacat. 26kaì Éév TTàOv TOÙTOLG petagd Nuov kai dpdv 
addolorato. e in tutti questi tra noi e voi 


xGoua3z!2 uéya EoTApukTat, bw oi BéiovTtEg da pfvat EvOev 
voragine grande fissata, così i vogliono passare attraverso in qui 


TpÒòG Uuàacg pun SUvwvTtat, pundèì ékeidev TtTpòg Nuàacg dlateEpwotv. 
presso voi non possono, niente fuori là presso noi passano attraverso. 


27elmtev dé: EpwTW dco£ oÙv, TATEP, iva Téuwyng aùTtòv eig 
disse ma:  interrogo te dunque, padre, affinché mandi lui dentro 


TÒV OiKOv TOÙ TaTpòog puou, 28Éxw yàùp TévTte àddelgpoùc, 
la casa il padre mio, ho infatti. cinque fratelli, 


309 BaWn - bagnare, intingere, inumidire, intingere in una tintura, colorare, immergere, da non confondere con BantiCw 
(battezzare - immergere), l'esempio più chiaro che mostra la differenza tra baptizo e bapto è un testo del 
poeta e medico greco Nicander, che visse all'incirca nel 200 a.C. è una ricetta per fare sottaceti ed è utile 
perché usa tutte e due le parole, Nicander dice che per fare dei sottaceti, il vegetale deve prima essere 
bagnato (bapto) in acqua bollente e poi immerso (baptizo) nell'aceto, il primo, bapto, indica un'azione 
provvisoria il secondo, baptizo, un'azione definitiva 


310 KatawùEn - rinfrescare, rendere fresco, un soffio freddo, cfr Mt 24:12 yuymoetat 


811 pAoyì - lampeggiare, andare in fiamme, infiammare, fiammeggiare, da cui deriva in medicina flogistico, sostanza che 
brucia, infiammatorio, processo di combustione 


812 xdopa - spalancato, deriva da un termine che significa sbadigliare, voragine, apertura spalancata, divario 
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oTtwcg SuapapTtupntat?!3 a«òtoîtc, Tva pù kai aùTto. EX0wow. eig 


così attraverso testimonianza loro, affinché non e loro vengono dentro 

TÒv TOTTOv TOÙTOv Tg fBpaocavouv. 29Xéyer dì Afpadpu: EXxOvOLV 
il luogo questo il tormento. dice ma Abramo: hanno 

Mwioéa kai TOÙG TPpPOPNTAG: dakouvoaTWoav aùTbv. 306 dè 
Mosè e i profeti! devono ascoltare loro. il ma 

ELTTEV:  OÙXI, TTATEP ABpaayu, GX Eav TG ÈdTTÒ veEKpuwv 

disse: niente, padre Abramo, ma se chi da morti 

Topevof TpPÒG aùToùg pueTtavoncovorv. 3leitev SÈ abdTwo. ei 
procede presso loro dopo mente saranno. disse ma a lui: se 

Mwioéwg kai TW TpognTòov oÙk akovovotv, o0d°  EGv TIG 
Mosè e i profeti non ascoltano, nessuno se chi 
ÈK  VEKPpÒWV GvaoTi TELOONocovTat. 

fuori morti alzato solleciteranno. 

17, 

1Elttev dì mpòg tToùg pua@ntàg aùTtodb: àavévbertov3!4 èoTv TOÒ 
Disse ma presso i discepoli suoi: inammissibile è il 

Tà okGvbaria pun é\0£îv, TANV odaiì dl où Epxetat: 2\vuorTEXE£Ì3!5 
i scandali non venire, inoltre guai attraverso quello viene! meglio 


aùTt®w Ei X{00g puuXtkòg3!9 Tepikertar Tepì tTÒv TpaxnXov aùTod 


lui se pietra macina stringere intorno il collo suo 
kai Eppurtar gig TV 0GXaqocav i iva okavdoarion TW 

e deposto dentro il mare o affinché scandalizzi i 
ULKpùv TOUTWVv Éva. 3rpocéxeTte éauTtoîc. ’Eùv àauaptn Ò 
minori questi uno. badate voi stessi. Se pecca il 
adEA OG cov éTITIUNnoOv aùTdòw, Kai Ééùv peravonon Agpeg 
fratello tuo sgrida lui, e se dopo mente rilascia 
aùTw”w. Akai Eùv ÉTTAKL(G TÎg Npuepag àdpapmtnon £iG cÈ Kai 
lui. e se sette volte il giorno pecca dentro te e 
ÉTTAKLIG ETLOTpPéwn Tpòg cè Xéywv- pueTtavodv, àèpnoerg abTa. 
sette volte ritorna presso te dicendo: dopo mente, rilascia lui. 
5Kai eitav oi amTooToNoL TW Kkupiw-: mTpoodeg Nuiv TIoTI. 

E dissero i inviati al signore: aggiungi noi fede. 
Gelttev. SÈ Ò KkUptog: EL EXETE TLOTIV WG KÒKKOV OLVATEWG, 
disse ma. il signore: se avete fede come chicco senape, 
ENÉYETE [V) Ti cukapivw3!7 [tabTn]: EKPITWANTL kai putevonTI 
dicevate chiunque . il sicomonio questo: sradicati e piantati 


813 SlauapTÙpnTAI - dare solenne testimonianza, dichiarazione fatta con forte motivazione e coinvolgimento personale 
814 AVEVdEKTÒVv - impossibile, non permesso, non ammesso, a alfa privativa e &vòéyopat, cfr Lc 13:33 


815 Auott&A£t - lasciare una fine, restituire qualcosa dopo aver finito, terminare uno scopo, pagare una tassa, 
avvantaggiarsi per aver finito e rilasciato, mi libero di una seccatura 


816 uuÀtKkòg - pietra da macina, mulino, macina per ruotare, mulinare, macina per frangere, pietra da mola, molare 
317 guKahivw - sicomonio, per alcuni il gelso nero per altri un albero con la forma e il fogliame del moro, ma il frutto 
assomiglia al fico, differente dal sicomoro o gelso bianco di Lc 19:4 
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€v Ti 08oaXGoon: kai òTtnKkovoev dv Ùpîv. 7Tig dì &E bòudv 
in il mare! e si sottometterebbe chiunque | voi. Chi ma fuori voi 


dodbiov ExXwv ApoTtpiwvTta i Totyaivovta, dg esioEX0O0vTL EÉKk TOÒÙ 
servo ha arando (o) pascendo, quale entrando fuori il 


aGypoùò épeùi aùuT®b-: eEÙUdEwcg Taperdwv èàavateoe, 84XX' oùxiì éÉpet 
campo dirà a lui: subito passando oltre posto su, ma niente dirà 


aùTw- EÉTtolupacov TI Sdetmviow kai TeEpitwodpevog SlakOver pot 
a lui: prepara cosa cenare e cingiti intorno servi mio 


ÉWG PAYW KaL TW, Ka. PUETÀà TOAÙTOA payeocat Kai TIEOAL 
fino a mangio e bevo, e dopo queste mangerai e berrai 


où; 9un ExeL xGpww TW B00X}w OT étolnocev tà Bdtatax0ÉvTa; 
tu? non ha grazia il servo che ha fatto le state istruito? 


1000TwWwGg kai bùpeic, bOTtav Tomnonte TAavTa Ta dtaTtax0ÉvTa 
COSÌ e voi, quando fate tutte le state istruiti 


Ùuiîv, ANéyete OTL S00Xor aGxpeîoi éopuev, Òò Wwopellopuev TOL0òOaL 
voi, dite che servi indegni siamo, quale debitori fare 


Tetomkapev. 11Kai Eyévero év T® Topedveodar sig ’epovociNp 
abbiamo fatto. E divenuto in il procedere dentro Gerusalemme 


kai abTòoGg dèunpxeTto dlà ugcov Zapyapeiag kai faXmiatlac. 
e lui viaggiava attraverso mezzo Samaria e Galilea. 


12Kai egioepxopévou aùTob eElG TIVA KkWwunv amtnvinooav [aùTWw] 
E entra dentro lui dentro il quale villaggio vengono incontro lui 


déka \eTtpoì dGvbpec, ol EéoTtnoav TOppwoev 13kai aùtoèi Npav 
dieci lebbrosi maschi, quali restano stando lontano e loro presero 


pwvhiv XéyovTteg: ’Incoò émtioTtaàTa, é\éÉncov fpàg. 14kai iS4Wwv 
voce dicendo: Gesù maestro, misericordia noi. e visto 


elTTEV. aùTOlG: Topevdévteg ETudeltaTe ÉauToùcg ToÙg iepedonv. 
disse loro: procedete mostrate voi stessi i sacerdoti. 


kai EyÉveto év TW UtoaYyELv aùToòg ékadapio0noav. 15Eig dè 
e divenuto in il va via loro sono puliti. Uno ma 


EE abTwv, iS5wW OT icon, bùtEéOTpEwEvO ueTtà Pwvig pueyGAing 
fuori loro, visto che curato, gira sotto dopo voce grande 


dog TWwV TÒv Be0v, 16kai ETTEOEV ÉTÌ TPOOWTOV Tapà TOÙG 
glorificando il Dio, e cade sopra faccia accanto | 


TOd0€G aAùUTOD EÙXAproTt®v aòTo”: Kai aùbTtòg Nv Zapapitnc. 
piedi lui ringraziando lui! e lui era Samaritano. 


17amokpideig dì è ’Inocoòg eitev: oòxì oi déka éka0apioconoav; 
rispondendo ma il Gesù disse: niente i dieci sono stati puliti? 


oi dè évvéa tTOoÙù; 1800x eùpéanoav òtooTtpéwavteGg Soùvat 
i ma nove dove? non sono trovati girare sotto dare 


dotav TWO 08 ei un 6 GMovevùg}!8 oùTog; 19kaì ettev aùTwò- 
gloria il Dio se non. il altro genere questo? e disse lui: 


318 AAA OYEvT]g - altra specie, altra famiglia, altra tribù, altra parentela, straniero, ricorre solo qui 
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AVAOTÀG TOpPELOL: fÎ TLOTICG ov c0Eéowkév cE. 20’EtEpwTNOEEÌG 
alzati procedi! la fede tua salvato te. Interrogato 


dÈ UTTÒO TWV dapioaiwv TOTE Epxetar fn Bpaowela TOÙÒ QAeod 
ma sotto | Farisei quando viene il regno il Dio 


àamTEKpi0n abTtolG Kai eitEv: oÙk Epxetau ff Baoeia tTOÙÒ QAeod 
risponde loro e disse: non viene il regno il Dio 


dI 


UETÀ Tapatnpnoewc,31°9 21o00dì èpodbow: isod wde i: kei, ido00b 
dopo evidente osservazione, niente diranno: ecco qui anzi: là, ecco 


yàp n Baorwgia ToÙ Q@g0d évTtòg ùuwv tot. 22Eitev dè 
infatti il regno il Dio dentro voi è. Disse ma 
TpPÒG TOÙG puaontag: Eé\£UcovTaL Nuépar OoTE emttOouunoete piav 
presso i discepoli: verranno giorni quando desidererete forte uno 
TWv NpepWwdv TOoÙ uvioò Toò dèavApwriou ideiv kai oùk Oweode. 
i giorni il figlio il uomo cedere e non . vedrete. 
23kai épodov bdpiv: ido0L ékei, [N-] ido0L wde- un dàamtéXMONTE 
e diranno voi: ecco là, anzi: ecco qui! non andate via 
unsèì èuwEnte.??0 240089 vyàùp ff dGoTpatih daoTpàanTOvoa ÈKk Tg 
niente  inseguite. come infatti il fulmine abbaglia fuori la 


dI 


ÙTTÒ TÒv oùpavòv eig tiv UÙT’ oùpavòv AGUTEL, OUTWG EOTAaL 
sotto il cielo dentro la sotto cielo illumina, COSÌ sarà 


ò uviòg tToù dGvOpwrrou [Év tf fuépa abùTtodb]. 25mp®otov dè 


il figlio il uomo in il giorno suo. prima ma 
del abTòov TOoONà tTa0elv kai aTtodoKkiuaoofvar &TTÒ TAG vyeveàcg 
deve lui molte patire e essere respinto da la generazione 
TaùTnG. 26kai Kka0wg éEyévero év Taîg Npuépag Nwe, oUTWwG 
questa. e cosìcome divenuto in i giorni Noè, così 
ÉoTaL kai év Talg Npépag TOÙ uvioò tToù dGvApwrou- 

sarà e in i giorni il figlio il uomo! 

27N00L10v, ETIVOv, EéyGpouv, EyauiTovTo, axpu No NUÉpag 
mangiavano, bevevano, sposavano, venivano sposati, durante quale giorno 
eiofX0ev Ne sig TAV KiBwTòv kai nidev ò KkaTtak\uopyòc kai 
entrato Noè dentro la cassa e viene il cataclisma e 
ATTWNECEV  TAVTAG. 28°0poiwg Kkadwce Eyévero év Talg Npépatg 
distrugge tutti. Simile così come divenuto in i giorni 


AWT-: NodLov, ETIVov, Nyopatov, ETW\ouv, ÉgpùuTeEvOv, Wkodbpouv- 
Lot, mangiavano, bevevano, compravano, vendevano, piantavano, costruivano! 


299) Sè fpépa EEfX0Ev AbT ètò Foséywv, EBpetev mÒP kai 
quale ma giorno uscito Lot da Sodoma, bagnato fuoco e 


819 TApatmpnoewg - osservazione attenta, vicino e attento a sorvegliare, controllare come una guardia, come uno 
spettatore che osserva con attenzione, penso con attenzione a quello che vedo, ricorre solo qui 


320 S1WENTE - fondamentalmente mettere in fuga, perseguire implicitamente per perseguitare, inseguo, quindi perseguito 
o maltratto, senza l'idea di ostilità, rincorrere, seguire qualcuno 
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Aetov32! am’ oùdpavoò kai aTtwWwieoev TAvVTAC. 30KATÀd TÀ aÙTÀ 


zolfo da cielo e distrugge tutti. già le queste 
ÉotaL n Ruepa òÒ uviòg TOoÙ dav@pwrouvu èàtokaAUumtTETOL. 31Év 
sarà quale giorno il figlio il uomo è rivelato. in 
Ekelvn  Tf Nuépa dg foTtatl ÉTÌ TOÙ SWwuaTtog Kai Tà oKkeÙn 
quello il giorno quale sarà sopra la terrazza e i vasi 
aùTtoD év Ti oikia, pun KkaTtaB&TtWw dGpar aùòTa, Kai è év 

suoi in la casa, non scenda giù prendere queste, e il in 
GypWù Òdpoiwg puù ETLOTpeEWATW e£iIG Tà bòtiOow. 32puvnyoveveTe 
campo simile non giri sopra dentro le dietro. ricordate 
TfÎjg yuvarkòg AWT. 33069 éàv TCnoTnon TAV wuxîv abùTob 

la donna Lot. quale se cerca la anima sua 
Ttepimtornoaoda13??  amoléoet aÙTnNv, dg Ò’ Av aTtTONEON 
fare intorno con cura distruggerà essa, quale attraverso chiunque distrugge 


Twoyovnoet??3 aòtniv. 34Xéyw bòpîv, tTaùTn TÎ VvuKkTì EoovTtal 
diverrà vivente essa. dico voi, questa la notte saranno 


dèuo  étì KXAlvng Huuàc, òÒ elig mapa\nugp@ohnoetar kai ò ETEpog 
due sopra letto uno, il uno sarà preso accanto e il altro 


àapeonoetar: 35Éé0o0vTaL Suo GAindovoar ETÙ TÒ aùTò, ff uia 
sarà lasciato! saranno due macinano sopra il esso, la una 


Tapainyuponoetar, rn dèi éTépa aGgpe0hnoetart. 37Kai aTOKkprdEvTEG 
sarà presa accanto, la ma altra sarà lasciata. e rispondendo 


Xgyouow aùT”- Toù, Kkùpue; Ò dè eltEev abtolg: OTTOL TÒ 
dicono a lui: dove, signore? il ma disse loro: dove il 


owWua, EKEÙ Kai oi aeTOoÙ. ETLOUvaxaQNnoovTtat. 


corpo, là e le aquile si raccoglieranno sopra 

18 

l”’ENeyev dì Tapaforlv abtoîg TpòG TÒ Bdelv TAvTOTE 
Diceva ma parabola loro presso il dovere sempre 


mpocevxeodar aùTtoùdcg kai um EyKkaketv,324 2XÉYywv- KPLTMG TG NV 
pregare loro e non arrendersi, dicendo: giudice chi era 


Év. Tu TOigeL TÒòv Q@0eòv puù cpofovpevog kai ave@pwiov uù 
in qualcuno città il Dio non impaurito e uomo non 


EvTpetmopuevoc. 3xfpa dè nv év Ti tmO,ELl ékelvn kai NpxeTo 
ha rispetto. vedova ma era. in la città quella e venuta 


321 @eîov - un termine che racchiude il senso di divinità, bagliore fumoso, pietra che brucia, rocce fumose e ardenti 
divine, incenso divino perché si riteneva che lo zolfo mentre brucia avesse un potere purificatore e potesse 
difendere dalle malattie, da cui la pratica di bruciare zolfo e/o incenso nei templi che ricoveravano i poveri e 
malati per purificare l’aria, così come quella usata dai romani di bruciare zolfo nelle anfore per disinfettarle per 
poi versarvi il vino, ricorre sette volte, una qui e sei in Apocalisse 


822 Ne piro] 0a0gal - preservare, prendere possesso di, acquisto, guadagno, acquisto da solo, conservare in vita, 
acquisisci pienamente, fai tutto intorno, fare in modo completo, fare proprio, riservare a se stessi 
con profondo interesse personale e attenta cura 


323 TwoyovnNoet - rendere vivo, conservare in vita, preservare vivente, salvare portando alla luce 
824 £yKaKeîv - fuori da interiormente cattivo, essere influenzato negativamente dal risultato e sperimentare una 
stanchezza interiore, essere completamente abbattuto, sfinito, esausto, essere stanco, svenire 
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Tpòg aùTòv Xféyouca: Ekdiknoòv32° ue aTTÒ TOÙ dàavTIdiKkou pou. 


presso lui dicendo: tutela me da il avversario mio. 

4kai oùk NnOeXev ETÌÙ xpovov. puetà dè tTOaÙTa elTEV Éév ÉoauTwò- 
e non voleva sopra tempo. dopo ma queste disse in se stesso: 

eL kai TÒv Qeòv où cpofoduar oùdèé AvApwitov EvTpETOHAL, 

se e il Dio non. impaurisce niente uomo ho rispetto, 

sala YE TÒ TIAPpéXELV POL KOTTOV THQv xNpav TAaÙUTNV ÉEKSLKNOow 

attraverso sicuro il causare mia fatica la vedova questa tutelerò 


aùTtiv, iva pun gig TÉiog èpxopévn òmtwTLaTn?28 ue. 6Elttev Sè 6 
lei, affinché non dentro termine venendo tratti duramente me. Disse ma il 


kUptog: akoUcatE TI Ò KkpuTùg Tg dadbikiag Xeéyewt 76 dî Bdeòg 
signore: ascoltate cosa il giudice la ingiustizia dice: il ma Dio 


où pun Tonon TùV EKdiknowv327 TOv  EKXEKTWV adTOoÒ TW 
no no fa la. piena giustizia | selezionati di lui | 


BoWvTWwv  aùT® Nuépag Kai vukTòG, Kai pokpo0uvpei ET’ 
urlano in alto a lui giorno e notte, e grande pazienza sopra 


aùToîc; 8\Xéyw bùpiv Ott Tounocer TV EKSIKNOWv aùTwVv Èv 
loro? dico voi che farà la. piena giustizia loro in 
viòog ToÙ AavApwrtgou EéX0Wwv dapa eùpnoet TÙIV 
figlio il uomo venuto perciò troverà la 


On 


TOXEL. TÀNV 
veloce. inoltre i 


TIOTIW ETÌ Te vfic; 9ElTTEvV SÈ Kai TpPÒG TIVag TOÙG 
fede sopra la terra? Disse ma e presso i quali i 


memordotacg Ep’ éauvtoîg TL gioiv Sikator kai éfovdevobvTag328 


sollecitano sopra se stessi che sono giusti e disprezzano 


Toùg Xottoùcg TV Tapafboiflv TaùiTnv: 10°AvOpwrotr déo 
i restanti la parabola questa: Uomini due 


àaveéBnoav eic TÒò igpòv Tpococesvéacdat, ò gig dapioaîocg kai è 
salivano dentro il tempio pregare, il uno Fariseo e il 


ETtepog Te\wvng. llò @dapioaîog oTadElg Tpòg EéauTtòv TaAdTA 
altro esattore. il Fariseo stando presso se stesso queste 


TpoonùxeTto: ò 0£0c, eEÙXaproTtò cor TL oÙk eipuìù Wwottep oi 
pregando: il Dio, ringrazio tuo che non. sono come i 


XOLTTO. TWV AVvAPpwITwWV, AaAprtayeg, Aèlkot, potxol, fi kai Wwe 
restanti i uomini, famelici, ingiusti, adulteri, © e come 


325 &KS{knoòv - giustizia fuori, rivendicare il proprio diritto, vendicare, conferire giustizia, difendere una persona da 
un’altra, dispensare la giustizia, portare un giudizio completo con tutto ciò che è appropriato, punire una 
persona per un reato 


326 UniwruaZN - colpire sotto gli occhi, causare un livido, trattare severamente, venire disciplinato dalle rinunce, molestare, 
dare fastidio, causare un esaurimento, colpire sotto l'occhio con un pugno per fare un occhio nero, dare 
una seccatura intollerabile, ricorre qui e 1Cor 9:27 


827 &KSlkNotv - fuori la giustizia o fuori dal giudice, vendetta, rivendicazione, correzione del torto, giudizio completo, una 
giustizia che porta ad una assoluzione o rivendicazione, i valori fondanti di un giudice con i quali esprime 
un giudizio, ricorre qui e in Lc 21:22 e 2Cor 7:11 


328 £EouBevoOvtag - fuori da niente o nessuno, valutare come se non valesse nulla, non conta niente, considerare 
come privo di valore, disprezzare 
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oùTtog ò tTedwvnc: 12vnotedw dig Toù coapBfatTov, amtodekaT® 
questo il esattore! digiuno due il sabato, da decima 


TAVTAa d00c KkTWuatr. 136 dè TeXWvwng paxkpodev EoTWwo o0ÙK 
tutte quante procuro. il ma esattore distanza stando non 


noegiev  oòbdè Toùòg b6pfaXpoùc éTtàpar gig TÒòv oÙpavòov, GA 
vuole niente i occhi sollevare dentro il cielo, ma 


ETUTTTEV TÒ oTfid0c32? adTtoò Néywv-: è 0A£6g, iXGo@nTI33% pot TW 
colpendo il petto suo dice: il Dio, sii placato mio il 


Guapmrwiòw. 14\éyw bpîv, kaTtéBn obtocg desikatwpévoc gig TÒV 
peccatore. dico voi, scende giù questo considerato giusto dentro la 


oikov  aòTod Tap’ Ekelvov: TL Tag òè bUÙwédwv éauTòv 
casa sua accanto quello! che tutti il esalta se stesso 


TatevwonoeTtar, è dèi TaTEWVOv ÉéauTtòv Ùwwoncetat. 
sarà abbassato, il ma abbassato se stesso sarà esaltato. 


15Mpocégpepov dè adTtò kai Tà Bpegpn iva aòbTtbov &mTTNTAL- 
Avvicinavano ma lui e i bambini affinché loro toccasse! 


ibovteg dè oi puo0nTai éteETIUOVv abTolc. 166 dè ’Incoòg 


veduto ma i discepoli sgridano loro. il ma Gesù 
TPpooEka\écaTo abTàa Xéywv: pete Tà Tadia EpxeodaL TpPÒG 
chiamato presso loro dice: lasciate i bambini venire presso 
UE Kaù pun KWXUETE AUTO, TÙWV Yyàùp TOLOUTWV ÉOTÌv ff 
me e non impedite loro, i infatti di questi tipi è il 
BaorNela TOÙ OBeod. 17GuNv Xéyw bùpiv, dg Av un dEéEnTaL 
regno il Dio. davvero dico voi, quale chiunque non accoglie 


thv Baowegiav ToÙ @£00 Wwe tTatgiov, où pun esiogX0n eig 
il regno il Dio come bambino, non non entra dentro 


aùTnv. 18Kai ETtnpwTnoév  TIG aùTÒov Apxwv Xéywv- SstdaokaXe 
esso. E interroga chi lui capo dice: insegnante 


àGya0Bé, TI Tounoag Twhiv aiwvrov KkAnpovounow; 19eitev dè 
buono, cosa faccio vita senza fine eredito? disse ma 


aùTt®o è ’nocoòg: TI pe Xéyeig àdya00v; oùdeig aGya0ò0cg ei un 
a lui il Gesù: cosa me dici buono? nessuno buono se non 


sig è @Qeéc. 20Tàg EvTtoXMàg oidac- uù povedonco, uù 
uno. il Dio. i comandi sai! non fare adulterio, non 


gpovevong, un KXÉWnc, uN wevdopaptupnong, Tiuoa TÒV TATEPa 
assassinare, non rubare, non falso testimoniare, onora il padre 


TOv Kai Thiv untéepa. 21ò dè elteEv: TAaAÙTA TAVTa Epu\iagga  EKk 
tuo e la madre. il ma disse: queste tutte ho vigilato fuori 


veotnTOoG. 22àako60cag dè ò ’incoòg eitev adT®: ETL Év cool 
giovane età. ascoltato ma. il Gesù disse a lui: mentre uno tuo 


829 oTf)00g - da un concetto di stare come in posizione preminente, con il petto in avanti, seno, petto, cassa toracica, da 
cui deriva stetoscopio 


330 IAGOONTI - propiziare, conciliare a se, placare la propria ira per un errore, farsi carico di uno sbaglio altrui, un sacrificio 
espiatorio, un’azione imperativa passiva, perdonare, essere misericordioso, ricorre qui e in Eb 2:17 
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XMeitter:331 mavTa boa Eyxec TWiNoov kai èladog TTWXOÎc, kai 
manca. tutte quante hai vendi e distribuisci mendicanti, e 


Egelg Onoaupòv év [Ttoîcg] oùpavoîc, kai debpo dakoxXovdetro pot. 
avrai tesoro in i cieli, e adesso accompagna mio. 


2306 Sè daGkovocac TadTa Tepidutog téyevnon: Nnv vyàp Tiovotog 
il ma ascoltato queste intorno tristezza divenne! era infatti benestante 


opobpa. 241$0v dè aùuTtòov è ’Incoùòg [mtepiXuttov yevòpevov] 
fortemente. Visto ma lui il Gesù intorno triste divenendo 


ELITEV: TWG SUOKO)WG oi Tà xpnpyaTta EXxovTeG E£iG TÙV 


disse: come impegnativo | le ricchezze hanno dentro il 
Baorielav TOoÙ @£0ò eEiomtopevovTtat:  25E0KOTTWTEPOV Yap ÉEOoTUV 
regno il Dio intervenire! ben facile infatti è 
kGaunAov Sta Tpiuatog BeXbvng:3° eioeX0£îv Î miobotov sig TÙV 
cammello attraverso buco ago entrare (o) benestante dentro il 
BaorXelav ToÙ Q£g00 eicoeX0eîv. 26£iTav dèi oi GkoboavtEG: Kai 
regno il Dio entrare. dissero ma i ascoltatori: e 
TiIg SUévataLr owéofivau; 27ò dè eltev: TÀÙ AGSUvVaTAaA TAPà 
chi si può salvare? il ma disse: le impossibili accanto 
avApwiTtgolg Suvatà Tapà TW 0£W éoTv. 28Eitev dèi Òò 
uomini possibili accanto il Dio è. Disse ma il 
Meétpoc: idsdoL Npueig aGgpévTteg tà ida fAhKkoX0v0hnoapyév co. 296 
Pietro: ecco noi lasciato le disparte accompagniamo tuo. il 
dì elttev aùTolg: àdunv XMéyw bùpiv Ott obdelg éoTWw dg 
ma disse loro: davvero dico voi che nessuno è quale 
apfikev oiklav i vyuvaîka È èaderigpoùc î vyoveig Î TEKva 
lasciato casa (o) donna (o) fratelli o genitori o figli 
Évekev  Tfg Baonelag Toò B£00, 300g odxì un [Gro]XGBn 
motivo il regno il Dio, quale niente non prende da 
toM\atiaoiova333 tv TW Kapò TOUTW Kai év TW aiovi TW 
molte di volte in il tempo questo e in il senzatempo. il 


Epxopévw Twhiv caiwvrov. 31MNapaiaBwv SÈ tToùg Sswdeka eitev 
venuto vita senza tempo. Preso accanto ma | dodici disse 


Tpòg abTtovc: idod davafbalvopuev eig ’lepovoaNy, kai 
presso loro: ecco saliamo dentro Gerusalemme, e 


Te\ECONOETOL TAVTA TÒÙ vyeypaypéva dà TÒÙV TPpognT”Wv TW 
finirà tutte le scritte attraverso i profeti il 


vi® TOòÙ aGvApwrrou: 32Tapado@noetar yàùp tToîg Eé0veow kai 
figlio il uomo! sarà consegnato infatti i etnici e 


EuTtarxOnoeTtar kai Ùppio@noetar kai EutTULOONOETaAL 33Kkaì 
sarà beffeggiato e sarà oltraggiato e verrà sputato e 


831 Aginet - lasciare, dimenticare, abbandonare, essere dimenticato, attardare, essere inferiore, essere bisognoso di, 
mancare di, fallire, che rimane da fare, sono rimasto indietro, non riesco a fare 


832 BeA©vng - di solito tradotto ago, ma anche missile, dardo, freccia, giavellotto, cfr Ef 6:16 


333 noXAardaciova - molte di volte, molte volte di più, molteplice, molto di più intrecciato, cfr Mt 19:29 
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PAOTIYWOAVTEG ATTOKTEVODOLV  aÙTOv, kai Ti fpuépa Ti TpiTn 
il 


fustigato uccideranno lui, giorno il terzo 
àavaoTtnoeTat. 34kai aùUTOo. OÙSEV TOUTWV GOUVvfkav kai nNv TÒ 
si alzerà. e loro niente questi conoscevano e era il 
PAPA  TOÙTO KEKpuppévov GT’ aÙTWV Kai OÙk EYylVvWoKkov TÀ 
detto questo nascosto da loro e non conosciuto le 
XeyOpeva. 35’Eyéveto dè év TW éyvyitewv abTtòv sig ‘lepuxò 
parole. Divenuto ma in il avvicinare lui dentro Gerico 
TUup\iòog TIG éKGOnto Tapà TV bÒdbov eETaLT®v. 36Gko0oag dè 
cieco chi sedeva accanto la strada accattone. ascoltando ma 
OoxXou ètatopevougevou éTUVvOGveToO TI ein TOÙTO. 37A&TNYyyEL av 
folla andava attraverso chiedendo cosa sia questo. danno messaggio 
dì abTtòo Ott Incoòog è Natwpaîog Tapépxetatr. 38kaiì EBonoev 
ma a lui che Gesù il Nazareno passa oltre. e urla in alto 
Xéywv: ’Incoò viè Acuviò, é\}énoòv ue. 39kaì oi TpoavyovTEG 
dicendo: Gesù figlio Davide, misericordia me. e i procedevano 
ETETIUWV aùT® iva ouynon, xùTtòg dé To\iw puùdXXov Ekpatev- 
sgridano lui affinché tiene segreto, lui ma molto piuttosto gridato: 
viè Acuiò, é\éncov ue. 400Ta0£eìg dèi ò Incoùòg Eké\XeuoeEv 
figlio Davide, misericordia me. restato ma il Gesù ordina 
aÙTòov àxAfvar TpÒòG abùTov. éyyloavtog dè abdTod ETNPWTNOEV 
lui condurre presso lui. avvicinato ma lui interroga 
aùTOv: 41T° cor AéXietg Tounow; dè dè eltev: Kkùpte, iva 

lui: cosa tuo desideri faccio? il ma disse: signore, affinché 
avabiéww. 42kai è ’Iincoùòg eitev adTtb. GvabBiewov- N TIOTIG 
guardo su. e il Gesù disse a lui: guarda su! la fede 
TOv GÉEOWKév oe. 43Kkai Tapoaxpfpa àavepriewev kai nKkoXovget 
tua salvato te. e immediatamente guarda su e accompagna 
abTt”oò Sd0Ektwv TÒòv OAe0v. kai Tég è Xaòcg idwv ESWwKEV 

lui glorificando il Dio. e tutto il popolo visto dava 
alvov TW Pd£Wd. 

inno il Dio. 
19 
1Kai egioeX0wv Sunpxeto TV ’lepuxòw. 2Kai idod àavip bOòvouatt 
E entrato va attraverso la Gerico. E ecco maschio nome 


ka \oUpevog ZakxaToc, Kai abTòG NV apxuTeXWvng Kai aùTòg 
chiamato Zaccheo, e lui era capo esattore e lui 


Tiovotoc: 3kai ETNTEL idelv TÒOv ’Incoùv TIG EoTW kai oÙùk 
benestante! e cercava vedere il Gesù chi é e non 


néLvaTo &TTÒ TOÒ OxXou, dtt TA fRiXkia puukpòg Nnv. 4kai 
poteva da la folla, che la statura minore era. e 


Tpoòpayuòwv eig TÒ Eurpoodev àvéBn énì cukopopéav iva n 
corso prima dentro il davanti sale sopra sicomoro affinché vede 


aÙTÒOv Ott ékelvng NueMXev dtépxeodat. 5kai we nXdEv éÉTÌ TòÒv 
lui che quello sta per viaggiare. e come viene sopra il 
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TOTOov, àavapiéwacg è ’Incoùcg eitev Tpòg abTtov: Zakxate, 
luogo, guardando su il Gesù disse presso lui: Zaccheo, 


otELOaG KaTaBnow, onpepov vyàp év TW otkwW cov del pe 
affrettati scendi giù, oggi infatti in la casa tua devo me 


ueivat. 6kai oteELoagG KaTtepn kai bÙnedEgaTO aùTòov xalpuwv. 
rimanere. e affrettato scende giù e riceve sotto lui gioioso. 


7kai idovteG TOVvTEG  BleyoyyutTov XÉyovTEG OTL Toapà àapuapTwiWd 
e veduto tutti borbottano attraverso dicendo che accanto peccatori 


avbpi esiof\dev kaTtaXdboatr. 8oTtad£eig dè Zakyatog ELTEV  TPpÒG 
maschi entrato annullare. restato ma Zaccheo disse presso 


© 


TÒv  Kùptov: ido0 tà Nuiotà pouv TW UÙTapxovTwv, KkUÙpte, TOÎGg 
il signore: ecco le metà mio i possedimenti, signore, i 


TTWXoîg Slbwpuu, kai El TIVÒOG TL Eéovkopavinoa èaTOdidwput 
mendicanti dò, e se ilquale cosa accusato falsamente pago 


Tetpat\oùv. 9delttev SÈ mpòg aùtòv è ’Inocoùg bot onpyepov 
quattro di volte. disse ma presso lui il Gesù che oggi 


owTnpia TW olkw TOUTW éÉyéveTto, Ka0oTt kai abTòGg uviòg 
salvezza la casa questa divenuta, perché e lui figlio 


ABpaGy éoTtiv: 10N\0ev vyàp è viòc tToò àavApwrov ToTiocat 
Abramo è! viene infatti il figlio il uomo cercare 


kai oQvoar TÒ GaToiWwioc. 11AKOvVOVTWv SÈ adTWwv TAdTA 
e salvare il distrutto. Ascoltando ma loro queste 


Ttpoodeic eiTtEev Tapafor\Nlv dà TÒ éyyùc elvat ’lepovoa\NÉ 
aggiungendo disse parabola attraverso. il vicino essere Gerusalemme 


aÙTÒOv Kai Sdokeîv aùToùg OTL Tapaxpfupa puEMNeL fi Ppaownela 
lui e valutare loro che immediatamente sta per . il regno 


Toòù Qgod àavacgpatveodat.334 12e0TTEv oÙv: AvApwitég TIG eùyevimg335 
il Dio avvistare. disse dunque: uomo chi nobile 


Etopevon gig xwpav puoaokpàv XaxfBeîv éaut®o Baoweiav kai 
partito dentro regione distante prendere se stesso regno e 


ÙrtooTpéwatr. 13kx\éocag di déka dovNoug EéauToùò EdSWKEV aùTOoÙGg 
girare sotto. chiamato ma dieci servi se stesso diede loro 


déka uva: Kai elteEv Tpòg abùtobg: Tpaypatesvoao08337 èv 
dieci mine e disse presso loro: avete una questione in quale 


Epxouat. 140i Sè TmoXîtar aùbTtoùò éuiocouv aùTòv Kali 
vengo. i ma cittadini lui odiato lui e 


834 dvapalveogal - manifestare su, portare alla luce, un termine nautico per indicare l’avvistamento di un luogo che non 
si vedeva, faccio apparire qualcosa che non si vedeva, portare alla vista ciò che è invisibile, riuscire 
a vedere ciò che non era visibile, qui e in At 21:3 


335 £UYEVîg - di buona nascita, di nobile nascita, da cui Eugenio ed eugenia, aristocratico, di nobile famiglia 
836 uvGg - mine, unità monetaria greca (lingotto) pari a 340 g. pari a 100 dracme o denari, ricorre 9 volte solo in Luca 


837 npayuateUoaote - questioni di se stessi, transazioni commerciali, una questione necessaria, ciò che è pragmatico, 
l'antico termine mercantile per il commercio e lo scambio, fare affari, anche il baratto, rovesciare 
se stessi, scambiare, essere fruttuosi cioè l'opposto di essere infruttuosi 
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amttEoTELNOav  Tpeofelav otiow abTod Xéyovtec: où Q0éXoyev 


inviano ambasceria dietro lui dicendo: non vogliamo 

ToÙTov Ppaoedboar Ep’ Nuàc. 15Kai éyéveto év TW 

questo regnare sopra noi. È divenuto in il 
etaveNBeEtv abtòov XaBOovta TV Baowwegiav kai eElTEV pwvnofvat 
arrivare sopra lui prende il regno e disse dare voce 
aùTt”ò ToÙg So00\oug ToUToug o0ig dedwkert TÒ dèapyoupitov, iva 

lui i servi questi quali aveva dato il argento, affinché 
yvoî TI StuemtpaypaTtes0oavto. 16Ttapeyéveto dèi ò Tpwrocg XéYwv- 
conosca cosa attraverso la questione. venuto avanti ma il primo dice: 
kUpte, n puvà&a coov déka mTpoonpyàoato?33 uvàg. 17kai eLtev 
signore, la mina tua dieci guadagno straordinario mine. e disse 
OCÙTÙÒ”- EUYE, aGya0î Sdodie, OTL Éév ÉENoxIoTW TLOTÒOG ÉyÉvou, 

a lui: molto bene, buono servo, che in minimo fedele divieni, 


to0L1 Efovolav  EXxwv ETGavw déka Tolewv. 18kaì nAfdev ò 
sii autorità hai sopra in dieci città. e viene il 


deLUTEpog XEÉyWv: N uvà c00uv, Kkùpte, ETOINOEv TÉVTE uvàc. 
secondo dicendo: la mina tua, signore, ha fatto cinque mine. 


19gimttev SÈ Kai TOUTW- kai où ETGvVW vyivou TÉvTE TOXEWV. 
disse ma e questo: e tu soprain  divieni cinque città. 


20kai è ETepog nAdev Xfywv- kùpte, ido0 n puvàa ocoou flv 
e il altro viene dicendo: signore, ecco la mina tua quella 


elxov àmoKketpévnv33? èv covdapiu:34° 21époBoounv yà&p o, béTL 
avevo deposta in sudario! ero impaurito infatti te, che 


avapwitrocg adotnpòg?4! ei, atpeltg Ò oùk Eé0nkacg kai gepiterg è 
uomo austero sei, prendi quale non posto e mieti quale 


oÙk EotELpac. 22XÉyEL aÙTW”)- ÉK TOÙ OTOUOTOG GOL KPLIVOW GE, 
non seminato. dice a lui: fuori la bocca tua giudicherò te, 


tovnpèî Sdoùdre. NbElg OTL éyW dGvApwrog abdoTtnpòg eiut, atpwv 
cattivo servo. sapevi che io uomo austero sono, prendo 


Ò ok E€0nka kai gGepitwv è oÙk EÉottetpa; 23Kkai Sta Ti 
quale non ho posto e mieto quale non ho seminato? e attraverso cosa 


oùk E8WKkag puouv TÒò àapybuptov tì TpaàttECav;34 KkayWw E\QWwv oùv 
non mettere mio il argento sopra tavola? e io venuto con 


TOKW Av aÙUTÒ ETpata. 24kai TOÙÎG TOPEOTWOLV ELTTEV: APpate 
interessi chiunque esso pratico. e i messi accanto disse: prendete 


338 npoonpydoato - lavorare presso, lavorare oltre per ottenere un guadagno, produco in aggiunta, ricavare il maggior 
utile, sfruttare al meglio, lavorando o commerciando per trarre il massimo guadagno, solo qui 


839 ATTOKELUMÉVNv - posto da, essere deposto, depositato in magazzino, mettere via, conservare, sono riservato per, 
riservare qualcosa per qualcuno, attendere qualcuno, riporre, tenere nascosto, mettere al sicuro 


340 coudapiw - di origine latina un tessuto per il sudore, un asciugamano, un fazzoletto, una stoffa per asciugare il 
sudore dalla faccia e per pulire il naso, usato anche per coprire la testa o il volto di un cadavere 


841 aUOTNPÒG - da un termine che indica inspirare profondamente, di mente ed abitudine severa, aspro, grezzo, rigido, 
duro, rigoroso, esigente, ricorre solo qui e vv 22 


342 TpAnEGAv - tavolo, inteso il tavolo dei cambia valute o il tavolo, ufficio, dei banchieri, in banca 
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OTT’ aÙTOÙÒ THIV puvàv kai Sdore TW Tàg déka uvàg EXxOvTL- 
da lui la mina e date al le dieci mine aventi 


25Kkai eltoavo aùT®- KUÙpue, ExeL déka puvàag- 26XÉyw bòpiv GOTI 
e dissero a lui: signore, ha dieci mine dico voi che 


x 


TOVTÌ T® ExovtL S00Noetat, GTtTò dÈ tTOÙ pun Exovtog Kai d 
tutto il avuto sarà dato, da ma il non avuto e quale 


ExeL Aponoetat. 277TTÀNV Toùg éx0poùg puouvu ToùToUG TOÙG UN 
ha sarà sollevato. inoltre i ostili di me questo i non 


AeXinocavTtaàg pe fpaovedoar éTt’° abTodg aGy&yeTte Wide Kai 
voluto me regnare sopra loro conducete qui e 


kataopàa tate?" adTtodbg Eutpoodév pouv. 28Kai eitò%ov TadTA 
macellate loro davanti di me. E disse queste 


EtopeveTto Eurpoodev avafbaivwv fig ‘lepoocòNupa. 29Kai évyéveTto 
andava davanti salendo dentro Gerusalemme. E divenuto 


we fNyyuoev £ig Bn0gayî kai Bndavia [v] Tpòg tTÒ Obpog tTÒò 


come avvicinato dentro Betfage e Betania presso il monte il 
kx\oUpevov ’EXawov, aATéoTterNev S6U0 TWv pua0nTtòwv 30XÉywv- 
chiamato Olivi, invio due i discepoli dicendo: 
ÙTOYETE EÎG TÙV KOTÉVOaAVTL KWunv, év n EiotoOpevouevol 
andate via dentro . il opposto villaggio, in quale intervenuti 
eùpnoete mTWwiov dedeuevov, ép’ bv mobdelc mTWwITOTE AVOPWITWV 
troverete puledro legato, sopra quale nessuno ancora mai uomini 
EKGOLoEv, kai AUcavTEG abTòov Gy&yeTe. 3lkai éGv TiIG Ùuùg 
si sono seduti, e slegati esso conducete. e se chi voi 
EPWTA: dà TI XUeETtE; OUÙTWG éEpette: OTL Ò KUÙptog aùTod 
interroga: attraverso cosa lo slegate? così direte: che il signore suo 


xpelav Exe. 32AtE\OO0vTEC dì oi aGmneoTaXPÉEvor e£Ùpov ka0wc 
necessità ha. Andati via ma i inviati trovano così come 


eltTTev. aùTotg. 33XU0vTwWwv SÈ aùT®bv Tòv TWiov esiTtav oi 
disse loro. slegando ma loro il puledro dissero i 


KUprot a«ÙUTOÙù TpÒòG abdToug: TI vete TÒOv TW)ov; 3401 dè 
signori di esso presso loro: cosa  slegate il puledro? i ma 


ELTTOAV: TL Ò KUprog aùToL xpeiav Exe. 35kai ifyayov aùòTÒv 
dissero: che il signore suo necessità ha. e conducono esso 


TpÒg TÒv Incoùv kai emipipavtec?44 aòTtbv Ta iuaTia EÈTÌÙ TÒV 
presso il Gesù e deposti sopra loro i mantelli sopra il 


TWwiov éTtEBIBaocav TÒv ’Incoùv. 36Topevouévov dèi abTtob 
puledro sopra caricato il Gesù. procedendo ma lui 


843 KatTaoddgate - macellare giù, uccidere con violenza, ferire mortalmente, macellare, mettere a morte con ferocia, 
immolare, scannare, ricorre solo qui, formata dalla prep. katà, giù e opàZw, macellare, uccidere, 
che si trova in 1Gv 3:12 


344 £nIpiwavteg - gettare sopra, buttare sopra, mettere sopra, lasciare sopra, usato qui in senso letterale ma in 1Pt 5:tin 
senso figurato 
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ÙtEOTpPWwvvuov345 Tà iuatia aùTWwv Ev Ti 660. 37’EyyiCovTtog 
stendono sotto i mantelli loro in la via. Avvicinato 


dì abTtod iNòn Tpòg Ti KkaTtapaoet TOÙ Opoug tTWUwv E,aLWwv 


ma lui già presso la discesa il monte i ulivi 
npéavto A TTAV TÒò T\f0og TW pua0nt0%0v xaipovTteg aiveiv 
iniziano tutta insieme la tanta gente i discepoli gioiosi inneggiare 


TOv. Bgòv pwvf peyGin Tepì maodvv wv eldov Suvapewv, 
il Dio voce grande intorno tutte quelle visto potenze, 


38X€EyovTeg: eÙNoynuévog è épxbpevoc, è fPBaorreùg év OVOpatt 
dicono: bene detto il venuto, il re in nome 


kupiou: év oùpav® eipnvn kai d60Ea év ÙwloTtotc. 39kai TIVEG 
signore! in cielo pace e gloria in altezza. e i quali 


TWv P®apioaiwWv ATTÒ TOÙ OxXou eitav TpòG aùbTov: SLlbaokaXe, 
| Farisei da la folla dissero presso lui: insegnante, 


émutiunocov  Ttoîc ua@ntato cov. 40kai àèaroKkproeic eimev:  Xéyw 
sgrida i discepoli tuo. e rispondendo disse: dico 


Ùuiv, Éùv oùTtoL owTNoovov, oi Xldot kpaéovotv. 41Kai Wwe 
voi, se loro taceranno, le pietre grideranno. E come 


Myytoev. id5wv Tv TTONV EKXauoev ET’ aòThv 42XéÉywv OTL ei 
avvicinato visto la città piange sopra essa dicendo che se 


EyvwWG Év Ti fibjÉpa TaUTNO« kai où Tù tTpòc eiprivnv: vòov dè 
conosci in il giorno questo e tu le presso pace! ad ora ma 


EKpùBn amò b6gpdaXiuWwv coou. 436TL1 iéovow Nuépar étì cè kai 
nascosto da occhi di te. che giungeranno . giorni sopra te e 


TtapeuBbarobotv345 ci èxApoi couv xapaka:47 gol Kai TTEPLKUKAWOOULOLV 
fortificheranno i ostili dite barricata te e accerchieranno intorno 


ce Kai ouvégovoiv oe TavTtodEv, 44kai ésagpuodoiv348 ve kai Tà 
te e opprimeranno te dappertutto, e raderanno al suolo te e i 


TÉKva 0ov év col, kai oùk a&pnoovorv Xldov tì X{dov év 
figli tuo in te, e non lasceranno pietra sopra pietra in 


col, avo’ WV OÙK EÉyVWG TÒV KaLpòv TG ETLOKOTTG GOL. 
te, incambio quelle non conosci il tempo la sorvegliano tua. 


45Kai egiogX06wv eig TÒ iepòv ipéato EKBaMXELv  TOÙG 
E entrato dentro il tempio inizia gettare fuori i 


TwioùvTtag 46XÉywv aùTtoTgG: YÉypattat kai EoTaL Ò OLKOG 
venditori dicendo loro: scritto: e sarà la casa 


uouvu olkog Tpoceuxfc, ùpueic dì aùtòov ETOonoaTte OoOTNAAGLOV 
mia casa preghiera, voi ma essa fate spelonca 


845 UNEOTPO”VVUOV - spargere sotto, diffondere sotto, fornire sotto, ammobiliare sotto, ricorre solo qui 


846 napeuparXodolv - gettare accanto, mettere a fianco, circondare di opere di assedio, palizzate, trincee, usato per gli 
eserciti accampati, una fortezza militare, un esercito schierato in formazione di battaglia, la 
caserma dei soldati romani a Gerusalemme la Fortezza Antonia 


847 XApakd - da incidere, marchiare, imprimere, appuntire per graffiare, bastione per assedio, palizzata, trincea, 
fortificazione di pali appuntiti, anche alberi e rami ammucchiati come un muro difensivo 


848 £dapi00olv - radere al suolo, abbattere, portare al livello del terreno, distruggere si edifici che città, spianare 
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AnoTtwv. 47Kai Av $1860kKwv TÒ Kka0' fipuépav èv TW isp®. oi 
lestofanti, E era insegnando il giù giorno in il tempio. i 


dì apxtuepeig kai oi ypaypateicg ECNnTOLUv abTtòv GTO ,MECaL Kai 
ma capi sacerdote e i grammatici cercano lui distruggere e 


oi TPpPWTOL TOÙ QAcod, 48kal oùyx eUpirokov TÒ TI TOLNOWOWW, 
i primi il popolo, e non trovano il cosa fare, 


Ò XcòÒg Yàp ATTO G EgekpéuatTo34? aòdTtoò èGkovwv. 
il popolo infatti tutto insieme aggrappato fuori lui ascoltando. 


20 
1Kaiì Eyéveto év più TWv Nuepwov dldacokovTtog aùTodb TÒV 
E divenuto in uno | giorni insegnando lui il 


Xaòv év TW iep® kai edayyeAlCopévou étéoTtnoav oi àapxtepetg 
popolo in il tempio e dava buon messaggio stanno sopra i capi sacerdote 


kai oi ypaypateig oùv Toîg mTpeopuTtéporg 2kai eElTOav  XMÉyOVvTEG 
e i grammatici con i anziani e dissero dicendo 


TpògG aùTOov- e£itòv fNpiv év tToia étovoig TaAdTa Tote, Î 
presso lui: dicci noi in quale autorità queste fai, lo) 


TiIg ÉéoTtiIv òÒ $d00g cor Thv éfovoiav TaùuTnv; 3àrmoKkprdeìig dt 
chi è il da’ te la autorità questa? rispondendo ma 
ELTTEV. TPpÒG aùTOLc: EpwTnow bduàag KkayWw Xbyov, kai eElTtate 
disse presso loro: interrogo voi e io parola, e direte 


uot- 4T06 BatTIOoUAa ’IWavvou EE oùbpavoò nv fi gi àavopwrwv; 
me: il immergere Giovanni fuori cielo era o fuori uomini? 


Soi Sè ouveXoyicavto35 mTpòg éavTtoùg Xéyovteg OTL éàv 

i ma consultandosi presso se stessi dicono che se 
elmWwypev: EE oùpavoò, épei dà TI OÙKk ETTOTEVLOOTE OAÙTWJ; 
diciamo: fuori cielo, dirà: attraverso cosa non avete fede lui? 


6Éàv Sè eltwpuev: èE avapWwmwv, 6 Xaòc atag kaTta\10doer35! 
se ma. diciamo: fuori uomini, il popolo tutto insieme giù pietre 


Muàag, mmemerouévog yàp ÉoTv ’Wavvnv Tpogntnv elvat. 7kai 
noi, sollecitato infatti è Giovanni profeta essere. e 


àamteKkpiO0noav pun esidevar TodEv. 8kai è ’Incoùòc esitev abToic: 
rispondevano non sappiamo dove. e il Gesù disse loro: 


obdèé Eéyw AXéyw bùpîiv év tToia étovoig TaAbTa TOLD. 9IHpEato 
niente io dico voi in quale autorità queste faccio. Inizia 


dì Tpòc tTÒòv Xaòv AXéyew Thiv Tapaboriflv TaùTnv: AvOpwiòg 
ma presso il popolo dire la parabola questa: uomo 


349 £EeKkpéuato - fuori appendere, sospendere, aggrapparsi, dipendere, pendere dalle labbra di qualcuno, uscire fuori 
dalla propria prospettiva e concentrarsi su un nuovo pensiero, trovarsi affascinato dalle parole di un 
oratore, rimanere sospeso nell’ascoltare attentamente, ricorre solo qui 


850 ouveAoyicavto - con o insieme e calcolare, ragionare, prendere in considerazione, riflettere, considerare insieme le 
premesse per giungere ad una conclusione, da questo deriva sillogismo, mettere insieme due 
affermazioni - premesse - e da esse ricavarne una terza - conclusione, ricorre solo qui 


851 KataA0doe1 - lanciare giù pietre, abbassare pietre, mettere a morte con pietre, lapidare, ricorre solo qui 
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[tig] ÉgpuTtevoev aGuredbwbva Kai EgESETO abTtòv vyewpyoiîg kai 
chi piantava vigna e affida essa agricoltori e 


amtEdNnunoev xpovoug ikavobc. 10kai Kkoapoò ÈTEÉEOTELNEV  TPÒG 
e va all’estero tempo adatto. e tempo invia presso 


ToÙg vyewpyoùg Ss00\ov iva @&TÒò tToÙ Kkaprtoò Toù èaprrexWwvocg 
i agricoltori servo affinché da il frutto la vigna 


S$woovotv aòbT®o-: oi dì vyewpyoì éfgamtgoterNav abTtòv deipavTeg 
daranno lui! i ma agricoltori inviano fuori lui picchiato 


kevov. llkai Tpooédeto ETEpov Téuwar Sodiov: oi dÈ KGKETvVOVv 
vuoto. e aggiunge altro mandare servo! i ma e quello 


delpavTeG Kai aTiUGOavTEG EgamtEéoTELNOVv Kevov. 12Kkal 
picchiato e disonorato inviano fuori vuoto. e 


Tpocédeto Tpitov méuwatr oi dÈ kai TOÙTOv TpavpatioavTeg35? 
aggiunge terzo mandare! i ma e questo traumatizzato 


EgEBaXov. 13elttev dì ò Kkùuptog ToÙ dèprredWwvoc: TI TOLNOW; 
gettano fuori. disse ma il signore il vigneto: cosa farò? 


méuww tTòv uvibv pouv tTòv àvyatnTtòv: Towcg353 TOÒTOVv 
mando il figlio mio il amato! forse questo 


EvTtpatnoovtar. 14i660vTteg St abTtòov oi vyewpyoì $dteXoyiTovto 
rispetteranno. visto ma lui i agricoltori dibattevano 


mpòc aNh\ouc Xéyovtec:  obTt6g EoTtiv è KkAnpovépoc: 
presso gli uni gli altri dicendo: questo è il erede! 


ATTOKTELVWHEV  aÙTOÒv, va RNuWOv vyévnTau fi Kinpovopia. 15kaì 
uccidiamo lui, affinché nostra diviene la eredità. e 


EKBaXOvTEG aùTòov EÉEWw TOÙ dèpurrerwvog àaTEKkTEWVAv. TÎ OÙV 
gettano fuori lui fuorida. il vigneto ucciderlo. cosa dunque 


Tounoer aùTolg ò KkùUptog ToOÙù dàpureriWmvoc; 16éE\EUc0ETOaL Kai 
farà loro il signore il vigneto? verrà e 


ATTO NÉCEL  TOÙG YyEWPpyoùc ToOÙTOvG Kai Swoer TÒv aureiwva 
distruggerà i agricoltori questi e darà il vigneto 


A\i\otc. aGkoboavTteg dè eltav: un vyévorto. 176 dè éupréwac 
altri. ascoltatori ma dissero: non divenga! il ma considera 


aÙùTOÎG ELTTEV: TI OÙv OT TÒ vyeypayuevov ToùTo: {dov dv 
loro disse: cosa dunque è il scritto questo: pietra quale 


amESOKiuaoav oi ocikodouobvteg, oùtog éyevnon eig kepaXNv 
stata respinta i costruttori, questa diviene dentro testa 


ywviac; 18mTàg è Teowv et’ ékeîvov Tòv X9ov couv0Xac@hoetat- 
angolo? tutto il caduto sopra quella la pietra sarà stritolato! 


Ep’ dv d’ dv téon, \Aikynoet aùTov. 19Kai ETATNOAav 
sopra quale attraverso chiunque cada, polverizzerà lui. E cercavano 


oi ypaypateig kai oi àapxuepeig  EmtiBareiv ET’ aòdTtòv 
i grammatici e i capisacerdote gettare sopra sopra lui 


852 TPAUMATIOAVvTEg - ferito, percosso, fracassato, frantumato, cfr Lc 10:34, ricorre qui e At 19:16 


853 {owG - ugualmente, identicamente, forse, ne vale la pena, potrebbe essere quello, probabilmente 
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TÙG X£lpag év abùTtf Ti Wwpa, kai époBnonoav tTÒòv Xabv, 
le mani in essa la ora, e impauriti il popolo, 


ÉyVWOav yàùp STU TpPÒG aùToùG eiTEv TAV TapaBoiNv TAaÙTNv. 
conoscevano infatti che presso loro disse la parabola questa. 


20Kai mapatnphioavteg àarméoterrav Eyka0éTtovc3°* dtokpuvopévouvg355 
E osservavano inviando insidiatori recitando 


ÉauTOoùc dtkaioug £ivat, iva ETIAGBWwTAaAL aòdTtod Abyou, Wwote 


se stessi giusti essere, affinché prendono sopra lui parola, così 
Tapadobdvar aùTòv TA èapxf kai Ti étovcig TOÙ Nyeyuòvoc. 
consegnare lui il capo e la autorità il egemone. 
2lkaiì eEmtnpwTnoav aòdtòv XfyovTteg- dd GokaAde, oloapev OTI 
e interrogano lui dicendo: insegnante, abbiamo riguardo che 


opddcg Xéyetg kai SL1baoKkeEtg kai où \apyupaverg Tpoowrov, ANN 
corretto dici e insegni e non prendi faccia, ma 


ET’ ainogiag TÙv bb0v TOÙ Beoùd dibaoketc: 22ÉE80TVv NUdg 
sopra verità la via il Dio insegni: lecito noi 


Kaicapr popov355 Sodvar i 00; 23KaTtavofoacg dè aùTtov TV 
Cesare sosteniamo dare o non? Considerato ma loro la 


Tavoupyiav357 eltEev Tpòg aùTtobg: 24de1EaTé pour Snvaprov: Tivog 
astuzia disse presso loro: mostrate mio denaro! il quale 


x 


ExeL  giIKOva Kai Ettypagnv; oi dè esitav: Kaioapoc. 25ì dè 
ha icona e epigrafe? i ma dissero: Cesare. il ma 


ELTTEV. TpÒG aùToLc: Toivuv  àaTTOdoTE To Kaioapog Kalcapt kai 
disse presso loro: cosa ad ora pagate i Cesare Cesare e 


To TOÙ @0g00 TW 0£%. 26kaì oùk loyxvuoav eénuiapéodar aùbTob 
| il Dio il Dio. e non forza prendere sopra lui 


pnuatog évavtiov ToÙ AXAcoù kai AauvyaoavTteg ETì Ti 
detto nello sguardo il popolo e entusiasmavano sopra la 


àamtTtokpioer aùbTtod éoiynoav. 27MNpooceX00vTeg dé TUWEG TWV 
risposta sua tengono segreto. Avvicinati ma i quali ] 


zasdbovukaiwv, oi [GvTW]XÉéyovTec àavaoTaotv pun Elvat, ETNPWTNOAV 
Sadducei, i dicono in cambio alzarsi non essere, interrogano 


aùTòov 28XgyovTteg: è 16a0kaXe, Mwbuòofg Eypawev Npuiv, EGv TUvOG 
lui dicendo: insegnante, Mosè scrisse noi, se il quale 


3 


abdbENIpÒG amo0Gvn o Exwv vyuvatka, kai oùTtog aATEKvOG N, iva 
fratello muore avuto donna, e questo senza figlio sia, affinché 


854 £VvKaBÉTOUG - posto giù in, mandare giù in attesa, assunta per mentire, insidiare, aspetta in segreto, corrotto, che è 
pagato da altri per intrappolare un uomo con parole abili, spiare, tendere un tranello, ricorre solo qui 


855 UTIOKPIVOMÉVOUG - giudicare giù, rispondere come una recita sul palcoscenico, usare la parole di un’altro per uno 
spettacolo teatrale, recitare una messinscena, ricorre solo qui 


856 dfOpov - deriva da dépw portare, sostenere, figurativamente portare o sostenere un tributo, tassa, soprattutto la 
tassa annuale imposta su case, terre, e persone, diversa da t&Xoc che era di solito un pedaggio su merci 


857 navoupyiav - tutto o ogni lavoro, completa arguzia, astuzia, furbizia, in senso positivo prudenza o abilità negli affari, 
in senso negativo comportamento astuto e senza scrupoli che non si ferma davanti a nulla per 
raggiungere un obiettivo egoistico 
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x 


X\aBn ò èaderlpòg aùbtodb THvV vyuvaika kai égavaotnion oTEpua 


prenda. il fratello suo la donna e alza fuori seme 
TW aderip®w abtob. 29ÉTTà oùv èadelgpoi noav-: kai è TpPWTOG 
al fratello SUO. sette dunque fratelli erano! e il primo 
XaBwvy vyuvatka a&Té0davev aTEKkvoc: 30kaci è devuTtepog 3lkai ò 
prendeva donna muore senza figlio! e il secondo e il 
Tpitog #\XaBev abùTtnv, WoabTwg dèi Kai oi ÉTTTÀ 00 KaTÉALTTOV 
terzo prendeva lei, similmente ma e i sette non lasciano giù 
TÉKVa Kai atEédavov. 3200TEpov kai n vyuvnm aGtédavev. 33° 
figli e muoiono. più tardi e la donna moriva. la 
yuvîù oÙv év Ti àGvaotadeEL Tivog aùTW”dv vyivetat yuvii; oi vyàp 
donna dunque in la rialzarsi il quale loro diviene donna? i infatti 
ÉTTÀA Eoxov aùthv vyuvaîtka. 34kaxì eltEv aùToîg Ò ’Inocoòùc: oi 
sette avuto lei donna. e disse loro il Gesù: i 
vioù TOÙ caibvog TOLUTOv yapyodow kai yapyiokovtar, 350° dè 
figli il senzatempo questo sposano e sposati, i ma 
kaTtaELwodÉévteg358 ToÙ aibvog Ekgivouvu Tux£iv35? kai TÎg àavaoToàoEwG 
presentati degni il senzatempo quello ottenere e il rialzarsi 
TÎG ÉÈK vekpòv oùTte yauodov oùTte yayiTovtar- 3600d5ì yàp 
la fuori morti né sposano né sposati. niente infatti 
atodavetv ETL SUvavtat, io&yyeXot39° ya&p esiow kai violi giov 
morire mentre possono, identici messaggeri infatti sono e figli sono 


Ag00 Tg aGvaoTtaàoEw6g uvioi Ovteg. 3760TL1 dè évyelpovtat oi 
Dio il rialzarsi figli sono. che ma alzati | 


vegpol, kai Mwiuofg eéunvuoesv39! tì Tio BaTOov, Wwe Méyet 
morti, e Mosè riferisce sopra il cespuglio, come dice 


KkUprov Tòv Bgòov ABpadpy kai QBeòv ’ocàdk kai Bgòv lakwB. 
signore il Dio Abramo e Dio Isacco e Dio Giacobbe, 


380£0g dè oùk EoTivo vekpòov GNXàa TWWTWV, TITAVTEG Yyùp aùòTwòw 
Dio ma non è morti ma viventi, tutti infatti a lui 


Two. 39Amogkpidévteg SÉ TIveg TOV ypaupatéwv eitav- 
vivono. Rispondendo ma iquali i grammatici dissero: 


dbagokaXe, Kkaivo eElTtTaG. A4000KETL yàp ETONUWV ETEPWTÀV 
insegnante, bene hai detto. non più infatti azzardavano interrogare 


aùTtòv obdév. 41Eitev SÈ Tpòg abTtobg: TWG \MÉyouov TÒVv 
lui niente. Disse ma presso loro: come dicono il 


858 Kata&wdévTEG - pretendere giù, pesando tanto secondo, valutare proporzionalmente, pesare esattamente su una 
scala di valori per determinare il valore esatto, il peso che riflette un valore reale e preciso, quindi 
per contare o pesare qualcosa come degno, valutando accuratamente il suo valore esatto, 
considerare degno, cfr Lc 7:7 


859 TuXE£Îv - colpire il bersaglio, di uno che lancia un giavellotto o una freccia, raggiungere, ottenere, divenire padrone di 
una situazione, capitare per caso, prendere come esempio 


860 [nd yYE£A01 - [oog simile o identico, àyyeX0g messaggero, simile agli angeli, ricorre solo qui 
861 éufvuoev - dischiudere o rendere noto qualcosa di segreto, in senso forense, informare in un tribunale, fare un 
rapporto, rendere noto, indicare, intimare, avvertire, denunciare, sottolineare 
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xpuotòv eivar Aauvìs uviébv; 42a0Ttòg yàp Acuvìs Néyer èv BIBAW 


Cristo essere Davide figlio? lui infatti Davide dice in libro 
parpyodv:392 eitev KÙprog TW KupiwW pou: kkdov  èk S£EL®v pou, 
salmi: disse signore ail signore mio: stai seduto fuori destre mio, 
43ÉwG Av 00 Toùòg éx0poùcg cou bUtoTOdtov TOV Todéwv cou. 
fino a chiunque poni i ostili tuo sotto piede i piedi tuo. 
44Aquìd oÙv KkÙptov aÙTOv  KaXET, Kai TÙWG abToù Uviòog EOTLV; 
Davide dunque signore lui chiama, e come lui figlio è? 

45AkovovTtocg dèi TavTtòog TOÙ Xaoù eltev ToÙÎg puaontaîg 
Ascoltando ma tutto il popolo disse i discepoli 

[aùTOD]: 46TpooéxeTE ATTÒ TW vypaupatewv TWUv BEX6vTWV 
suoi: diffidate da i grammatici i vogliono 
TEPLITATELIV = év  oTO)aiÌg kai puobvTtwv àaotacuoÙùg Ev Tai 

camminare intorno in vesti eleganti e hanno affetto saluti in le 

ayopaiîc kai TpwrTokaxgdedbplacg Éév Tac ovvaywyaîcg kai 

piazze e prime cattedre in le sinagoghe e 

TpwTokiloiag Ev Toîg delmtvotc, 47o0î KkaTeodiovov TàGg oikiaxg 
primi divani in i pasti, quali divorano le case 

TÙWV XNPÙV KaÌ TPoOpacEL PaKpà TPOCELXOVTAL- OÙTOL 

le vedove e pretestuosi lunghe preghiere! loro 

\ANHWOVTaAL TEPLOCOTEPOv  Kpipa. 

prenderanno oltre modo giudizio. 

21 i 

lAvaBAiewag dèi e£idEv Toùg BaAM\ovTtag eEiG TÒ yatogpuXGktov TÀ 
Guardando su ma vede i gettano dentro la cassa del tesoro i 


èwpa aùTtbv mTiovoiouvc. 2eEldev SÉ TIva xfpav Tevuxpàv383 
doni loro benestanti. vede ma laquale vedova bisognosa 


BaXXouoav Ekeù Netto B00, 3kai eitev: GAn0wg Xéyw bòpîv 
gettava lì spiccioli due, e disse: verità dico voi 


ott fi xnpa abùtn Of TTWX) Tieîov TAvTwWwv EBaXlev:  4TAVTEG 
che la vedova lei la mendicante maggiore tutti gettato! tutti 


yàp oùToL ÈK TOÙ Teprocevovtog aùToîg EBaiov e£iG Ta BWwpa, 
infatti loro fuori il oltre modo loro gettato dentro i doni, 


aùtn dè ék tToù bUoTtephipatog;8* adtfig mTAvTta TÒv Biov dv 
lei ma fuori il indietro modo suo tutta la vita quale 


elxev EBaXev. 5Kat TIvwWv AXeyOvTwv Tepi tToò ispoò btu Xl0otg 
aveva gettato. E i quali dicendo intorno il tempio che pietre 


362 yaAy@v - da un termine che indica il pizzicare delle corde di uno strumento musicale, picchiettare, colpire uno 
strumento per suonare, suonare, cantare, far musica, i Salmi nell’AT erano di norma cantati con 
l’accompagnamento di un arpa e altri strumenti musicali, salmodiare 


863 reviXpàv - bisognosa, povera, deriva da névng 2 Cor 9:9, faticare per sopravvivere, lavorare solo per riuscire a 
soddisfare le necessità quotidiane, povera donna o pover’'uomo 


364 UOTERPAMATOG - ciò che manca, di cose o persone che difettano, difetti, il bisogno, le necessità, povertà 
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kafXoîg kai aGva@npyaotv385 Kek6ounTatr eltev: 6TaAÒTA È Aewpeite 
belle e offerte votive abbelliva disse: queste quelle contemplate 
EXEUCOVTaL Npuépar év aig oùk èape0noetar AM00g eETtì M0w dg 
verranno giorni in cui non sarà lasciata pietra sopra pietra quale 
où KkaTa\vOnoetat. 7’'EtnpwWwiTnoav dèi aùTòv Xéyovtec: Ss1daokaXe, 
non annullata. Interrogano ma lui dicendo: insegnante, 
TOTE  OÙv TOaÙTa EOTaL Kai Ti TÒ onyetov OTav péMNN TOÙTA 
quando dunque queste saranno e cosa il segno quando sta per queste 
yiveodaw; 86 dè eitev: BXMétete uùnù Tmiavnofite: TONNO. vyàp 
diventare? il ma disse: guardate non smarrirvi! molti infatti 
ENEUCOVTOAL ÉTTÌÙ TWO Ovouati puouv Xgyovteg: Eéyw  eiutu, kol ò 
verranno sopra il nome mio dicendo: io sono, e: il 
KxLpòG ÎNyyukev. un tTopevofte boriow aùbTbv. 9Id6Tav dè 

tempo vicino. non procedete dietro loro. quando ma 
akobonte Toréuouvg kai dakaTtaoTtaoiag,355 un mTTONOfite:357 det yàp 
ascoltate guerre e instabilità, non atterritevi! deve infatti 


TaÙTa vyevéodar TpWwTov, GN o0Ùk eddéwc TÒ Téioc. 10TOTE 
queste diventare prima, ma non subito il termine. Allora 


ENeyev  aùTolg: EyepOnostar Eé0vog en’ Eé0vog kai Baowela éÉTTÌ 
diceva loro: si alzerà etnia sopra etnia e regno sopra 


Baorelav, lloeuouoi TE pueyGdot kai Kkatà TOTOLUG Alpoì kai 
regno, sisma sia grandi e giù luoghi carestie e 


Xotpyoì:58 Egovtat, popnTpà TE Kai àT'  oùòpavoò onyeta pueyfda 
contagi saranno, spaventi sia e sopra cielo segni grandi 


fotar. 12Mpò dè TOUTWwWv TAvTWwv ETIBaXobotv Ép’ duùg TÙGg 
saranno. Prima ma queste tutte getteranno sopra sopra voi le 


xeipag aùTwv Kai SiwWEovotv, TApadldovTEG EiIG TÙG OUVvaywyàcg 
mani loro e maltratteranno, consegnandovi dentro le sinagoghe 


kai puiaka&c, aTtayouévoug ETÌì paonreig kai Nyeuovacg EveKkev 
e carceri, condotti da sopra re e egemoni motivo 


ToÙ Ovopatog pou: 13GmT0BNoetar bùpîv eig  uaptùpuov. 140éÉTt£ 
il nome mio! scenderà da voi dentro testimonianza. ponete 


oùv iv Tatc Kkapsiatg budv puù Tpoperetàv359 àmoXoyn8fvat: 
dunque in i cuori vostri non premeditate dire in difesa! 


865 dva@npaotv - posto su, un offerta dedicata a Dio, un dono appeso sul muro o sulle colonne di un tempio, consacrato, 
un offerta di ringraziamento esposta, ex voto, se di un animale un sacrificio offerto, se di un uomo una 
condanna, una maledizione, esecrare, anatema 


866 dKkaTaoTagiag - à non, Kata giù, otaoiag stare o posizione, instabilità, sconvolgimento, disordine nella politica e 
nella sfera morale, che non può stare fermo e porta al disordine, tumulto, incertezza per le cose fuori 
controllo che porta alla confusione, da cui deriva accatastare, porre disordinatamente o alla rinfusa 


367 TonEfte - terrorizzato, spaventato, nel panico, significa essere provocati da paure che agitano a tal punto da 
risultare psicologicamente distaccato dalla realtà, dalla radice di volare, figurativamente svolazzare in un 
comportamento irrazionale, in greco antico indicava un grave terrore 


868 AolPoÌ - peste, pestilenza, infezioni, infetto da parassiti, epidemia, pessimo odore 


369 rpopeAetav - meditare prima, studiare prima, esercitarsi in anticipo, ricorre solo qui 
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15éyW yàùp SWwow bùpîv oTtoua Kkai coogpiav n o00 duvhoovTtatl 
io infatti darò voi bocca e sapienza quale non potranno 


GVTLOTAvaLr È aAvTteLtEeÙv  ATavteg oi GvTtikeluevor Ùpîiv. 
resistere o direincambio tutti insieme i antepongono voi. 


16r1apas00noe0d£ dè kai bùtò vyovéwv kai àadbeipwov kai 
sarete consegnati ma e sotto genitori e fratelli e 


TUyyev®v Kai gpiXxwv, kai BavaTtwoovo éE ùudv, 17Kkaì 
parenti e amici, e metteranno a morte fuori voi, e 


€#0£00£ puroo6pevot ÙTÒ TAVvTWv tà Tò Ovouà puouv. 18kai 
sarete odiati sotto tutti attraverso il nome mio. e 


Opig  Ek Tg KkegpaXfig du®v où uù àamoAintat. 19Év TÎ 
capello fuori la testa vostra no no distrutto. in la 


Ùrtopovi du®v KkTnoaode Tg wuxàkg dudv. 20%OTav dèi Tante 
sopportazione vostra procurerete le anime — vostre. Quando ma vedrete 


KUKAOUWUEVNV ÙTTÒO OoTpaTOTESwv ’lepovoa)Nu, TOTE yv®bTE TL 
accerchiata sotto eserciti in campo Gerusalemme, allora conoscete che 


MyyuKkev f épnuwog aùTtfiig. 21T60T8E oi év Ti louvdala 
vicino la devastazione sua. allora i in la Giudea 


pevyéTwWoav gig To Opn kai oi év péow abùTtficg ekxwpeiTtwoav379 
fuggano dentro i monti e i in mezzo essa fuori dal suo spazio 


kai oi év Tac xwWwpa pù eicepxéodwoav sig aùtTnv, 226TL 
e i in le regioni non vengano dentro dentro essa, che 


Muépatl EK6LKNOEWG aLTal giov TOÒ TANCOEÙfVvaLr TAVvTAaA TÀ 
giorni fare piena giustizia questi sono il riempimento tutte le 


yEeypauuéva. 23000. TaAlg Év yaoTpì éxoucatcg kai Tag 
scritture. guai le in pancia aventi e le 


On\aToboag tv Ekelvag Talg Nuépag: ÉOoTaL yàp àvavyKn 
allattano in quelli i giorni! sarà infatti braccio su 


ueyGAn tì Tg vyfg kai bopyù TW XaxW TOUTW, 24kai 
grande sopra la terra e ira il popolo questo, e 


TtegoùdvtaLr oTopatt?7!  uaxaipng kai aixuaAwTioonoovTtat7? eg 
cadranno bocca spada e cattureranno con lance dentro 


tà £0vn TavTa, Kai ’lepovoa)Nj EoTtaLl TarTovpéevn ÙTÒ E0vdv, 
le etnie tutte, e Gerusalemme sarà schiacciata sotto etnici, 


axpu 060 Tinpwawotv katpoi é8vov. 25Kai Ecovtar onpyeta év 
durante quello saranno riempiti tempi etnici. E saranno segni in 


Mniiw Kai cogiNvn kai dGoTpot, kai tì Tg vyfcg ouvvoxn373 
sole e luna e astri, e sopra la terra angoscia 


870 &Kxwpeitwoav - fuori dal suo territorio, fuori dai confini sotto la sua giurisdizione, ricorre solo qui 


871 OTOWATI - dato che bocca deriva da una radice di affilare, tagliente, il termine può essere reso il filo di una spada, 
taglio di una spada, la punta tagliente di una spada 


872 alxuaAwTLoNoovtal - conquistare con una lancia, condurre via prigionieri, catturare la mente e portarla via 


873 GUVOXT) - qualcosa tenuto insieme in una tensione stretta, tensione da circostanze difficili, oppressione che produce 
angoscia, angoscia, sentirsi rinchiuso e sconvolto, strettamente premuto, deriva da cuvéxw, oppresso, cfr 
Mt 4:24, ricorre qui e 2Cor 2:4 
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€0vdwv év àatopia?” fxoug 06aX&Goong kai oaiou,37° 26GTo0Wwuwx6vTwv379 
etnici in indecisione eco mare e Scosso, da svenimento 


GvVOAPWwITWV GTTÒ pofov kai Tpoodokiag TÙv ETEPpXoOuÉVWV TÎ 
uomini da paura e aspettativa le vengono sopra la 


oikovpévn, ai yàp Suvapuetg TWv obdpavdòov oai£v0noovTtat. 
terra abitata, le infatti potenze i cieli saranno scosse. 


27kai TOTE Owovtatr TÒv uiòv ToùÙ èavApwrtgou EpxbòpÌevov év 
e allora vedranno il figlio il uomo venire in 


vepéin perà duvapewg kai s6Eng TONNfig. 28apxopévwv dè 
nuvola dopo potenza e gloria molta. incominciando ma 


TOÙTWv yiveodar àvakxbwaTe Koi ETapaTte TÙg KepoaXùcg Uùpodv, 
queste diventare raddrizzate e sollevate le teste vostre, 


è uott Eyyitet N aTONUTPwotg:77 dudbv. 29Kai eltEev TapapboiNv 
poiché avvicinato il riscatto da liberazione vostro. E disse parabola 


aùToîlg: Tdete TAV OUuKkfv Kai TAvTa TÙ Bdevbpa: 300Tav 
loro: vedete il fico e tutti i alberi: quando 


mtpop&iwotww378 in, BAÉéTtovTtEG dp’ ÉéauTtobv ywwokete TL in 
getta prima già, guardate da voi stessi conoscete che già 


Eéyyòg Tò @0épocg éoTtiv: 3100Twog kai bùpetc, OoTtav lènte TabTA 
vicina la estate è. così e voi, quando vedete queste 


yWVOPEVa, YWWOKETE OTL éyyog goti fi Ppaowela TOÙ QAeod. 
divengono, conoscete che — vicino è il regno il Dio. 


32Gunv XÉyw bùpîv TL où puù tTaperobn fi vyeveà aUtn ÉwG 
davvero dico voi che no no passaoltre la generazione questa fino a 


Av TAVTA YyévnTar. 336 oùpavòg Kai ff vyf TApPEXEUCOVTAL, 
chiunque tutte divengono. il cielo e la terra passeranno oltre, 


oi Sì Xoyot you où un tTaperevoovtat. 34Mpocéxete dì éauTolg 
le ma parole mio no no passeranno oltre. Diffidate ma voi stessi 


unmtote Bapn®Wwow bdudbv ai Kkapdiar èv KkparvtoAn?7? kai  pué0n33 
non paura appesantire vostri i cuori in crapula e ubriachezza 


374 artopia - perplessità, indecisione, dubbio, essere sconvolto, non avere via d’uscita, cfr Mr 6:20 


875 od 0U - probabilmente dalla radice di calvoua. dimenare la coda, agitarsi, adulare, corteggiare, moto ondoso del 
mare, rotolamento, il mare lanciato in una tempesta 


876 ATO wuUXOvTWwWV - da o separato dal respiro, smettere di respirare, svenire, espirare la vita, muoio, sono costernato, 
dalla radice di anima, separato dall'anima, svenire a causa della perdita di respiro, perdere il morale, 
essere scoraggiato, come cadere nella temporanea incoscienza, ricorre solo qui 


877 AO AUTPWOLG - AntÒ da e AuTRPÒWw riscattare, il termine enfatizza la distanza che risultava tra la persona liberata e ciò 
che precedentemente la rendeva schiava, una liberazione dietro pagamento di un riscatto, redimere, 
riscattare, riacquistare 


378 rpoBa)wolv - gettare prima, spingere in avanti, mettere i rami, germogliare, ricorre qui e in At 19:33 


379 KpalrtaÀn - giramento e mal di testa causati dall'aver bevuto troppo vino, nausea da ubriaco, un mal di testa a causa 
dell’eccesso di vino, dissolutezza, intontimento, il mangiare e il bere smoderatamente e con disordine 
come fatto singolo o abituale, ricorre solo qui 


380 ug0n - ubriachezza, intossicazione da eccesso nel vino, aver bevuto in profondità, bere in maniera smodata, ricorre 
qui e Rm 13:13 e Gal 5:21, cfr Lc 16:4 
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kai pepipvarg BuwTkatg338! kai ETLOTÀ €p’ bupag maigpvidtoc?82 
e provvedere cose della vita e sta sopra sopra voi improvvisamente 


n nuépa ékeivn 3540g tTayic:383 mero eUoETOL Yùp TT. TAVTAG 
il giorno quello come trappola verrà sopra infatti sopra tutti 


ToùgG Kka@npévoug étì TpoOoowTOov Taong Tg vyfe. 36GvyputtveiTe 
i seduti sopra faccia tutta la terra. non dormite 


dì Ev TAVTÌ Katpò deopevot iva KkaTtioyxUonte ÉEkpuyelv TATA 
ma in tutto tempo implorate affinché giù forti scappare fuori queste 


TAVTA Tù puéiNovta vyiveodar kai oTa0fivar Eurpoodev TOÒ 
tutte le stanno per diventare e stare fermi davanti il 


vioò Toò dàavApwrrov. 37°Hv Sè tTàg fipépag év TW iep® 
figlio il uomo. Era ma i giorni in il tempio 


dda okwv, TàG dÈ vuktag EgEpxouevoc NnÙXlCeto e£iG TÒ Obpocg 
insegnando, le ma notti usciva pernottava dentro il monte 


TÒò KkaXobvpyevov ’EXawòwv-  38kaì Tag 6 Xaòg dWp@piTev384 Tpòg 


il chiamato Ulivi! e tutto il popolo mattiniero presso 

aùTòov Éév TW iep® dakovelv aùTob. 

lui in il tempio ascoltava lui. 

22 

l’HyviCev dì n fopth TW aTtouwv fi Aeyopévn Taoxa. 2Kkai 
Vicina ma la festa i azzimi la detta pasqua. e 


ETChTovv oi dGpxtepeic kai oi ypaypateig TÒ TWO AVvEdWOLV 
cercano i capi sacerdote e i grammatici il come annientare 


aùTOov, éEpoBoùvto vyàp tTòv Xcaév. 3Eiof\bd£ev dì coaTtavàcg eig 
lui, impauriti infatti il popolo. Entrato ma satana dentro 


"IoUdav  TÒOv ka\XoUpevov ’IGKAaprWTnv, OvTa Eék TOÙ Gpudpoò TW 
Giuda il chiamato Iscariota, esiste fuori il numero i 


dwieka-  4koiù atteXOWv ouvverGAinoev Toi àpxtepedov kai 
dodici! e andando conversava i capi sacerdote e 


OoTpaTnYOÎG TÒ TQWG aùTolg Tapad®o aùòTov. 5kai éxGpnoav Kai 
strateghi il come loro consegnare lui. e gioivano e 


cuvédevTto385 aòbTtbo èapyoprov Soùvatr. 6kai EéEwuoXbynoev, kai 
concordano lui argento dare. e celebrava, e 


ETNTEL EUÙKkatpiav TOÙ Tapadodvar abTòov ATEP OxXou abToîc. 
cercava bene tempo il consegnare lui a parte folla loro. 


381 BiwtIKaîTg - che attiene alle necessità della vita e alle cose di questa vita, cose ordinarie della vita, attività mondane, i 
problemi della vita, le preoccupazioni quotidiane 


882 alpviòtog - da una parola composta da dàA@a come una particella negativa e paivw mostrare, improvvisamente, 
inaspettatamente, imprevisto, essere colto alla sprovvista, essere impreparato 


883 riayig - trappola, dispositivo per intrappolare gli uccelli, trappola per catturare, qualunque pericolo improvviso, 
allettamenti, astuzie, seduzioni, in Eb 8:2 erigere una tenda, essere intrappolato nel peccato, trovarsi 
intrappolato dai sentimenti sensuali dell’amore, laccio 


884 )pOpiZev - l’azione dello spuntar del giorno, il sorgere dell’alba, lo spuntar del giorno, presto di mattina, alzarsi di 
mattina presto, essere mattiniero, di buon mattino, ricorre solo qui 


385 CUvÉBEVvTO - porre con, mettere insieme, accordarsi, concordare, fare un accordo, pattuire 
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È 


7°HA@ev SÈ ° fipépa tT®bv àTopwv, [iv] f édeL Q0eo0aL TÒ 
Viene ma il giorno | azzimi, in quale deve macellare la 


TAaAoXxa: 8kai àattéoTterrev MéTpov kai ’Iwavvnv o ELTWVv- 
pasqua! e inviando Pietro e Giovanni disse: 


TtopeuvdevTtec ÉTouGoatEe fuîiv TÒ TAOXaca iva  paywypev. 9o0i dè 
procedendo preparate noi la pasqua affinché mangiamo. i ma 


eltTov. a«ÙT®- Toù 0fXieig éTouaowpev; 106 dè eltev abùToîg- 
dissero lui: dove desideri prepariamo? il ma disse loro: 


iboL eioeX00vTwv Ùudwv eig TOV TOÙXWV ouvvavTtioet dpiv 
ecco entrando voi dentro la città incontrerà voi 


dCvapwitog  kep&prov Udatog BaoTtaTwv-: GkoX\ovonoate adTòo eig 
uomo ceramica acqua sta portando! accompagnate lui dentro 


Thv oikiav gig Îv eiotopedvetar, llkai éEpeite TW oikodeotoTn 
la casa dentro quella interviene, e direte il despota della casa 


Tfig oikiag: Xéyelt cor è dlbaokaXoc: TOÙ ÉOTIV TÒ KATA AUNOA 
la casa: dice tuo il insegnante: dove è la. stanza degli ospiti 


OTTOU TÒ TAaAOXC pPETdù TWVv pua0nTt”Ov pou gpayw; 12Kkàkeivog 
dove la pasqua dopo i discepoli dime mangio? e quello 


Ùuiv delEet avayatov uéya EOTpwuEvov: EKEÈÙ ETOLUGOATE. 

voi mostrerà stanza di sopra grande stesa! là preparate. 

13&amTtEX060vTEG SÈ eùpov Kka0wcg esipriket abTtoîg Kai nNToipaoav 
andati via ma trovano così come detto loro e preparano 


Tò mTaoxa. 14Kai OTte Evyévero f Wpa, davérneoev Kai oi 
la pasqua. E quando divenuta la ora, si sdraia e i 


aTOooTONOL oùv aùTW®w. 15kai eitev Tpòg abTtovg: ETLOvuia 
inviati con lui. e disse presso loro: forte desiderio 


ete0L0unoa TOÙTO TÒ TAOoXa qpavyeîv ue0o’ doudv TpPÒ TOÒ ue 
desiderato fortemente questo la pasqua mangiare dopo voi prima il ma 


Ttatdeiv: 16XEÉyw vyàùp bòpîv STt cò uù gpoyw abdtò Ééwg éèTov 
patire! dico infatti voi che no no mangio essa finoa finché 


TiNpwof év Ti Baoneia tToÙ @0eo00. 17kaì detaGpevog TOTAPLOV 
riempito in il regno il Dio. e accolto calice 


eÙXapuoTtnoag elteEv: AGfeTE TOÙTO Kai Slacpepioate ei 
ringraziato disse: prendete questo e distribuite dentro 


E£auTouc: 18Xéyw vyàp Uùpîv, [Ott] où pun TIW G&TÒ tTOÙÒ vòv 
voi stessi! dico infatti voi, che no no bevo da il ad ora 


ÀTTÒò ToÒò vevfipatog Tic àuméiou Éwc o6 N Boaoreia TOÒ 
da il prodotto la vigna finoa quello. il regno il 


Oeoù EX0n. 19Kaì XaBwv Gptov eÙxapiotnoag EKXaoev Kai 
Dio viene. E preso pane ringraziato rompe e 


EOWwkev  aùTOÎG XÉywv: TOÙTO EOoTIvV TÒò oWudG puou TÒ ÙttEp 
diede loro dicendo: questo è il corpo mio il oltre 
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Ùuwv dè 860 uevov: TOÙTO TTotlelTE gig TùivV éuùv àavapuvnotv.388 20Kkaì 


voi dato! questo fate dentro la mia anamnesi. e 
TÒ TIOTAPLOvV WOAUTWG pPueTtào TÒ dettvioat, \éyWv- TOÙTO TÒ 
il calice similmente dopo il cenare, dicendo: questo il 
ToTAptov ff Kkawvn duaonkn év TWò calpati pov tò bUùtèp UÙpydv 
calice la nuova disposizione in il sangue mio il oltre voi 
EKkxuvvOopevov. 21MANv ido0d i x£ip TOÙ TapadidovTtog PE HET 
versato fuori. Inoltre ecco la mano il consegna me dopo 
géuoò tì Tg Tpamtétne. 226TL1 ò uviòg pèv ToÙ dèv@pwrrou 
mio sopra la tavola. che il figlio certo il uomo 
KaTà TÒ Wwpiopévov387 Tmopedetat, TÀNV 000. TW àavapwiw 
giù il stabilito va, inoltre guai il uomo 
EKELVW du où mTapadidoTtat. 23kai aùTtol Npeéavto ouUtnTEÌv 
quello attraverso quello consegnato. e loro iniziano disputare 


TpògG ÉauvToùcg TÒ TIig apa ein éE aùdTttdv è tToòTO pPÉENUWwYv 
presso se stessi il chi perciò sia fuori loro il questo sta per 


mTpaocerv. 24’Eyéveto dè kai gpuovetkia388 èv adtolc, TÒ Tig 
praticare. Divenuto ma e disputa in loro, il chi 


aùTwv Sokeî eilvar pueitwv. 256 dè elttev abtoîg: coi Baoweîg 
loro valutare essere — maggiore. il ma disse loro: i re 


TWv  E8v®v Kkuprevovorv35?  adTbv Kai oi EEOvolaTovTEG  AÙTWV 
le etnie signoreggiano esse e i esercitano autorità loro 


eUepyéTtatz?° KkaXobvtar. 260ueig dì odxy oUTwc, GX è peltwv 
evergete chiamati. voi ma non così, ma il maggiore 


€v. Ùpîv ywvéo0w Wwe è veWwTEpog kai ò fyovuevog Wwe ò 
in voi diventa come il giovane e il egemone come il 


dlakovdòwv. 27TiG yàùp pueltwv, è dàavak€eluevog i) Ò dtakovwv; 
servitore. chi infatti maggiore, il sdraiatoatavola o. il servitore? 
oùxi ò àavaxkgipevog; Ééyw dè év puéow bòudv eiuur Wwe ò 
niente il sdraiato a tavola? io ma in mezzo voi sono come il 


dlakovwòwv. 28°Yueîg dé éote oi dayepevnkoTeg peT’ éuoù év 
servitore. Voi ma siete i rimanenti dopo mio in 


886 dvd uvnotv - memoria su, portare alla mente, ricordo deliberato, ricordo attivo e spontaneo, un memoriale, ricordo 
atto ad apprezzare meglio gli effetti attesi di quanto accaduto, commemorare, anamnesi storia clinica 
delle patologie di un individuo o una famiglia 


887 WpLIOMÉVOV - segnare l’orizzonte, delimitare un’estremità, stabilire un confine, impostare un limite, limitare, stabilire 


888 duovetk€ia - da piX0c amore e vetkog litigio, derivato da vikn vittoria, amore per il conflitto, contesa, gara ambiziosa, 
accesa discussione, voglia di contendere, disputa 


389 KUPpleUOUOILV - essere signore di, ho autorità, avere il controllo, esercitare diritti sulla propria proprietà, signore con 
pieno dominio, signoria su questa giurisdizione, dominare 


890 eUepyétal - fare un buon lavoro, essere un benefattore, da cui evergete, chi elargisce benevolmente doni alla 
collettività apparentemente in modo disinteressato, pratica antica del fare del bene economicamente ai 
propri cittadini per avere in cambio sostegno elettorale, usato anche come titolo onorifico per coloro che 
si distinguevano nel fare opere edili utili al popolo, evergetismo, ricorre solo qui 
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KATA AOYKAN 22:28-39 LUCA 


Tolg merpacpoîtg uou: 29kàayw Statideuar?! dpuiv kx00wg dLledeTì 


le avversità mio! e io dispongo voi così come disposto 
uo òÒ maTtnip pouvu Baotwelav, 30tva EoonTe Kali tTivnte éÉTTÌ 
mio il padre mio regno, affinché mangiate e bevete sopra 
Tfjg Tpatétng pouv év ti Baowegia pou, kai ka@noeod£ tì 
la tavola mia in il regno mio, e sederete sopra 
Apovwv Tg èwdeka puiàcg Kkpivovteg ToÙò ’opanài. 31Zipuwv 
troni le dodici tribù giudicando il Israele. Simone 
Ziuwv, isod è oaTtavàg éEnTnoaTo??? budg TOoÙ oviaoat?3  Wdg 
Simone, ecco il satana preteso voi il setacciare come 


TÒOv OolTtov: 32éÉyw dè éden0nv tepì co00 iva un ékXrmn i 
il grana! io ma implorato intorno tuo affinché non mancherà la 


TIOTLIG COU: KG. OÙ TOTE ETLOTpéWwag OoTNpioov TOÙCG O È dEi poùg 
fede tua! e tu poi ritornato fissa i fratelli 


cou. 3306 dè eltEv aùT®- KUÙpte, pueTtà coo0ò ErTovuòog eipt kai 
tuo. il ma disse lui: signore, dopo tuo pronto sono e 


gig Qpu\xakMv Kai e€ig OaGvatov Topeveodarn. 346 dè eitev- 
dentro carcere e dentro morte procedere. il ma disse: 


Xéyw  mcoor, ÎMéTpe, où gpwvnoet onpepov diékTWw<p Éwe Tpig ue 
dico tuo, Pietro, non darà voce oggi gallo fino a tre. me 


àamtapvnon eidévar. 35Kai egitEv adTtolg- OTE  àamEéoTteLNOa Upùg 
respingi sapere. E disse loro: quando inviato voi 


aTEP_ BaXXavTiou kai T“Hpacg kai UÙTOSN“UATWV, uno TWOG 
a parte borsa da soldi e sacco e sandali, non . il quale 


botepnoate; oi dè eittav: oddevoc. 36£TEv dî abdtoîc: GAXà 
indietro modo? i ma dissero: niente. disse ma loro: ma 


vòov è Exwv BaXXGvTtov &apaTw, bdpuolwg kai TIPpav, kai ò uN 
adora il ha borsa da soldi prende, simile e sacco, e il non 


EXWV  TWANCATW TÒ iuaTIOv aÙùTOD Kai àayopaocaT”) puaxapav. 
ha deve vendere il mantello suo e comprare spada. 


37XEyw vyàùp Uòùpîv STL TOoÙTO TÒ vyeypaypévov dei tTeErE£00fvat év 
dico infatti voi che questo il stato scritto deve terminare in 


guoi, TÒ- Kai uetà aGvbuwv é\oyio0n:3°* kai yàp TÒ tTepì éuoò 
me, il: e dopo senzalegge calcolato! e infatti. il intorno mio 


Tté\og Exe. 380Î dè elttav: KÙpre, ido0L puaxarpar wdb£e Bubo. Òò 
termine ha. i ma dissero: signore, ecco spade qui due. il 


dì elttev aùToîlg: ikavov EoTIv. 39Kai éEEX04wv éropeson @ katà 


ma disse loro: adatto è. E uscito procede giù 


891 S1atiBe pal - mettere attraverso, posiziono separatamente, sistemo completamente, fare un patto, attribuire 


392 £Enmoato - domandare fuori, richiedere completamente, chiedere di prendere in consegna, in senso positivo 
chiedere il perdono per qualcun altro, in senso negativo richiedere per punire, ricorre solo qui 


898 olvidoal - setacciare, scuotere un setaccio, agitare per smuovere, in senso metaforico agitare la fede di qualcuno in 
modo da provarla fino al limite per poterla distruggere, ricorre solo qui 


394 £Aovy{00n - calcolare, contare, annoverare, numerare, raggruppare, classificare, ragionare con logica, essere logico, 
calcolare o ragionare su fatti reali usando la logica 
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TÒò é£00cg gig TÒ Opog TWwv éÉXatdwv, nKxoXo600noav dèi aùT® 
la abitudine dentro il monte | olivi, accompagnavano ma lui 


kai oi pa0ntai. 40yevouevog dè Emi TOÙÒ TOTOL elTEv abùToîg; 
e i discepoli. venuto ma sopra il luogo disse loro: 


Ttpocevxeode pun eioeX0eîv eig Terpaopòv. 4lkai aùTòG 
pregate non entrate dentro — avversità. e lui 


aTtEoTA0On è’ aùTt®v Wwori Xl0d0u BoXNv kai feic tà vyoòovaTta 
si estrae da loro circa pietra gettata e posto le ginocchia 


TtpoonùxeTto 42X€Eywv: TITATEP, ei BoùNEL Tapéveyke TOÙTO TÒ 
prega dicendo: padre, se intendi porta via questo il 


ToOTNpuov è’ éuoò: TÀNV uù tTò 0éinuG puou GXXù TÒ oòv 
calice da me! inoltre non . il desiderio mio ma il tuo 


ywwéodw. 430p09n Sè abTtò dayyeXog è’ oòdpavoòd Eévoxbwv395 
divenga. vedeva ma lui messaggero da cielo rafforzare 


aùTOv. 44kaiì yevopevog év àywvia3?9 èktevéoTtepov397  mpoonùxeTo: 


lui. e venuto in agonia estesamente pregava! 
kai Eyéveto 6 iòspwg}?8 adtoò wWworì Apoupot??? attuato 
e divenuto il sudore suo circa trombi sangue 


kaTtapoaivovTteg ETtì TV vyfiv. 45kai GvaoTàGg È&TTÒ Tg 
cadendo giù sopra la terra. e alzato da la 


mpoceuxfic é\0wv mITpòg Toùc puaanTàc EÙpev Kkotuwypévovc 
preghiera viene presso | disce poli trova addormentati 


aùToùg èaTò Tg XUTtng,59° 46kai eitev adtoîg: Ti KkadevdeTte; 
loro da la tristezza, e disse loro: cosa dormite? 


GVaoTaVvTEG Tpocevxeode, va un gioéXOnte  e£ig mneELpacopuòv. 
alzatevi pregate, affinché non entrate dentro avversità. 


47”Ett aùTtoò NaXoùvtog idod b6xXoc, kai 6 Aeyopuevoc ’o6dacg 
Mentre lui parlava ecco folla, e il detto Giuda 


EIG TOV BWwSEKa TponpxeTto aùToùòg Kai fyyioev TW ’Inocoò 
uno i dodici avanti prima loro e avvicinato il Gesù 


pufocar aùòTtév 48’'Inocoòg Sè esitev oaòT®- ‘loda, PIAAPATL TÒV 
dà affetto lui Gesù ma disse lui: Giuda, dando affetto il 


viòv ToÙ èav@pwrtrov Tapadidwc; 49l86vTteg dì oi tTepì aùtòov 
figlio il uomo consegni? Visto ma i intorno lui 


895 £vIOXÙWV - in forza, rafforzare, rendere forte, accrescere in forza, rendere abbastanza forte per affrontare una 
resistenza, dare forza mediante un incoraggiamento, ricorre qui e in At 9:19 


396 dywvia - lotta, gara impegnativa, lotta atletica, forte emozione che precede una competizione sportiva, paura prima 
della battaglia, deriva da agone, campo di lotta o di battaglia, angoscia, ansia, grande paura, ricorre solo qui 


397 EKTEVÉOT£pov - allungato fuori, da cui deriva estesamente e tensione, con intensità, con serietà, allungato fino ad 
essere completamente teso, teso per dare il massimo potenziale, ricorre solo qui, cfr 1Pt 4:8 


398 [Bp wc - sudore, da cui deriva idratare, idropisia ecc, ricorre solo qui 


899 6pOupot - trombi, grandi gocce, grumi, gocce di sangue raggrumato, sangue addensato, massa solida che si forma 
nei vasi sanguiferi e nel cuore e può portare alla trombosi, ricorre solo qui 


400 AUTMG - tristezza, afflizione, intenso dolore della mente che abbatte una persona, sofferenza emotiva o fisica che 
toglie le forze ad una persona, abbattuto, scoraggiato 
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TÒ é00pevov  eltav-: Kùpte, ei TarTagopev év paxaxipn; 50kai 


il stava per essere dissero: signore, se colpiamo in spada? e 
ETATOAEEV O eliGg TIG ÈÈ abTÒwv TOÙ dèàpxuepéwcg TÒòv Soddov Kai 
colpisce uno chi fuori loro il capo sacerdote il servo e 
àapeilev TÒ oùgc abTtoò TÒ degttov. 51atokpudeig dì è ’Incoòbcg 
lascia il orecchio suo il destro. rispondendo ma il Gesù 
ELTTEV:  EùTE ÉWG TOUÙUTOUL: Kai àawauevoc TOÒ WTIiovu iGcato 
disse: permettete fino a questo? e toccato il orecchio curava 
aùTtov. 52Eltev dè ’Incoùg TpÒG TOÙG TaApavyevopévoug ET’ 

lui. Disse ma Gesù presso | venuti avanti sopra 
aÙTÒOVv àapxuepeig kai oTtpatnyoòùg Toù iepoò kai TpeopuTtépouvc: 
lui capi sacerdote e strateghi il tempio e anziani: 

we étì AnoTthv éEnX\BaTtEe pero paxapov kai ELNWwv; 53Kk00° 
come sopra lestofante uscite dopo spade e legni? giù 
Muépav  Ovtogo pouv ued’ bòpudv év TW iepW oÙk éEETEIVaTE TÀG 
giorno essendo mio dopo voi in il tempio non stendeste fuori le 
xelpag ét’ éué, GA abtn éoTìv Ùuov f dwpa kai i 

mani sopra me, ma questa è voi la ora e la 
€govola Toò okoTtouvc. 54Zu\}apBovTteg dè abdtòv fifyayov kai 
autorità il buio. Catturato ma lui conducono e 
elonyaAyOov gig ThOV oikiav TOÙ dapxtepéwc: ò dè IMeétpocg 
conducono dentro dentro la casa il capo sacerdote! il ma Pietro 


MnxoXo0der pakpodev. 55reprawavTtwv SÈ TTÙp év péow Tg 
accompagna distanza. acceso intorno ma fuoco in mezzo la 


aLifg kai couyka0o&vTwv EKKOnto è MNéTtpog puéoog aùTtdv. 
aula e seduti insieme seduto il Pietro mezzo loro. 


56160000 SÈ aùTòov Tatdiogxn TIG Kka0nyevov TPpPÒG TÒ Pò kai 
vista ma lui giovane serva chi sedeva presso la luce e 


aTEVICaCa = aùTòw ELTEV: kai oùTtog oùv abT® Nnv. 576 dè 
fissando dritto lui disse: e questo con lui era. il ma 


nipvioaTto Xéywv: oòk olda aùTov, vybvat. 58kaì pueTtà Bpayd9! 
negando dice: non so lui, donna. e dopo breve 
ETEpog idéwv aùTòv Eépn: kai où EE aùTwv ei. Ò dé IMétTpog 
altro visto lui disse: e tu fuori loro sei. il ma Pietro 


Epn: &v@pwre, oùk eipui. 59kai StaoTta&ong!®  Wosì dWpag puàc 
disse: oh uomo, non sono. e distanziare circa ora una 


dN\Xoc  TIG Stioxupiteto493 Agywv- ét’ dindeiac kai oòTtOG pet’ 
altro chi determinato dice: sopra verità e questo dopo 


aùToù nNv, kai vyàùp TaXmatog éoTtuv. 60£iTEv SÈ ò IMétpoc- 


lui era, e infatti Galileo è. disse. ma. il Pietro: 


401 Bpaxù - breve, piccolo, poco, di spazio, a breve distanza, di tempo, in breve tempo, dopo un po’ 

402 SIAOTÀONG - stare attraverso, dividere, disgiungere, separare, fare un intervallo, mettere separatamente, distanza 

403 StioxupiZeto - attraverso forza, con sicurezza, insistenza, completa certezza, enfatizzare, interesse personale, con 
determinazione, ricorre qui e in At 12.15 
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dva@pwre, oùk oisa è Néyetc. kai Tmapaxpipa EÉTL NgXodvTOog 


oh uomo, non so quale dici. e immediatamente mentre parlava 
aùTtob Egpwvnoev GiÉKTWwp. 6lkai oTpagpeig ò Kkùptog éveBNewev 
lui dava voce gallo. e giratosi il signore considera 
TWO MéTtpw, kai ùteuvno@n'4 è MéTtpocg tToù pfipaTtog TOoÙ Kkupiou 
il Pietro, e rammenta il Pietro il detto il signore 
Wwe eitTEV aòTò OTL Tpiv d\éKTOopa pwvfioar onpepov 
come disse lui che prima gallo darà voce oggi 
amtapvnon ue Tpic. 62kai EteX00wv EEw EK\oquoEv  TILKpwc. 
respingerai me tre. e uscito fuori da piange amaramente. 
63Kaì oi avbpeg oi ouvéxovteg aùTtòov Evetaltov  aòTwòw 
E i maschi i opprimono lui beffeggiando lui 
dépovTteg, 64kai TEPIKCAUWOAVTEG  AÙTOV ETNPWTWV  XMÉyOovTEc: 
picchiando, e coperto intorno lui interrogano dicendo: 
Tpogntevoov, tig éoTiv è tTaicag ce, 65kai ETEpa TON 
profetizza, chi è il pungolato te? e altri molti 
Biaopnuobvteg EXEYov gig abTov. 66Kai Wwe évyéveto Nuépa, 
bestemmiando dicendo dentro lui. E come divenuto giorno, 
cuvnxOn tTò tTpeofutéprov'95 tToò AXaoù, apxuepeig TE Kai 
si incontra il presbiterio il popolo, capi sacerdote sia e 
ypaupuateic, kai àaTnyayov aòTtòv eÎGg TÒ OUVÉSPpLov AÙTW”WV 
grammatici, e conducono lui dentro il sinedrio loro 
67XéÉyovTtec: È où eL Ò xpuoTòc, eitòv Npyiv. eitev dèi abùtoîg. 
dicendo: se tu sei il Cristo, dicci noi. disse ma loro: 
€àv  Ùpîv ettTWw, où pun muoTtevonte: 688àv dè EpwTNow, où un 
se voi dico, no no avreste fede! se ma interrogo, no no 
aTtToKkpLofite. 69AGTTÒ TOÙ vùv Bdè éEoTtar è uviòcg Toò dGva@pwrov 
rispondereste. da il adora ma sarà il figlio il uomo 
kaOnuevog ék SeELov Tg duvauewcg Toò @Q£0d. 70£iTtav dè 
seduto fuori destre la potenza il Dio. dissero ma 
TOVTEG: OÙ OÙV et Ò uviòg tToù @0£00;: è dè tTpÒòbG aùTodbc 
tutti: tu dunque sei il figlio il Dio? il ma presso loro 
Epn: òpeig XMéyete OTL éyw eiuu 7loi dè ettav: Ti ET EXxopyev 
dice: voi dite che io sono i ma dissero: cosa mentre abbiamo 
UoCpTuUpiag xpelav; aÙTOo.l yùp NKOUOCuUEV ÈTTÒ TOÙ OoTOUOTOG 
testimonianza necessità? loro infatti ascoltiamo da la bocca 
aÙTOD. 
sua. 
23 
1Kai àGvaoTàv atav  TÒ Tifd0g abùTbòov iyayov aùTòv ÉTTÌ 
E alzata tutta insieme la tanta gente loro conducono lui sopra 


404 UTtEUvNon - ricordo sotto, ritornare alla mente, richiamare alla mente, riavere consapevolezza, ricordare attivamente 
sia volutamente o incidentalmente, rammentare 


405 npeopuTé piov - corpo degli anziani, assemblea degli anziani, consiglio di anziani, ricorre qui, in At 22:5 e 1Tm 4:14 
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Tòov MuàTtov. 2”HpEavto Sè KkaTtnyopeiv aùTtoò X\fyovTEg: TOÙTOV 


il Pilato. Iniziano ma accusare lui dicendo: questo 
EUpapev SlaoTpépovTa TÒ E0vog Nudwv kai KWALOVTA pOPovc 
troviamo stravolgere la etnia nostra e impedire sostenere 
Kaioapr è L60var kai Xéyovta ÉauvTòv xpuiotòv Baordéa Elvat. 
Cesare dare e dicendo se stesso Cristo re essere. 
36 bè MuàTtog fApwTnoev aùbTtòv Xéywv-: où ei 6ò Bpaowneùc 
il ma Pilato interroga lui dicendo: tu sei il re 
TWv ’lovdalwv; è dè dGatokpideig abT® Eépn: oò Xéyetc. 46 dè 
i Giudei? il ma rispondendo lui disse: tu dici. il ma 
Mu\àTOoG eElTTEV TpògG Toùg dapxtepeig kai ToÙùc bxXouc: oùdeév 
Pilato disse presso i capi sacerdote e le folle: niente 
eùpioxw atTtrov498 tv TO av0pwtw ToùTWw. 5oi dè ernioxuvov'07 
trovo causa in il uomo questo. i ma  accaniscono 
XéÉyovTeg OTL Avacgelet TÒv Xaòv dLlbaokwv Kka0’ Sing Tfg 
dicendo che aizza il popolo insegnando giù intera la 
‘lovdbaiac, kai a&apEéaGcuevog &ttò Tg FfaXmalac Éwe wie. 
Giudea, e iniziando da la Galilea finoa qui. 
6MuàaTtog dè aGkovoacg eéTtnpwTnoev gi ò avopwriog faimatòc 
Pilato ma ascoltato interroga se il uomo Galileo 
EOTLUIV, 7kai ETttyvoùgG OTL Éék Tfg égovoiag ‘Hpwdouv éoTìv 

è, e riconosciuto che fuori la autorità Erode è 
àaveteuwevt98 adTtòv  Tpòg Hpwiénv, bvTta Kai aùtòv èv 
rimanda lui presso Erode, esiste e lui in 
‘lepocoXUpotg év TabTatg Taîg Nueparg. 80 dì ‘Hpwéng idwv 
Gerusalemme in questi i giorni. I ma Erode visto 
Tòv ’Incoùv éxaGpn Xiav, nv yàp E ikavdov xpovwv ABéiwv 
il Gesù gioito assai, era infatti fuori adatto tempo voluto 
idelv aùTtòov  Bdlà TÒ GkQOUELV TEpìi aùTtoùb Kai NATLCÉV TL 
vedere lui attraverso il ascoltare intorno lui e sperando cosa 


onuetov idelv òm’ adtoòd vywbopevov. 9IgmtnpwTa di aùTòv év 
segno vedere sotto lui divenire. interrogato ma lui in 


\Xoyotg ikavoîg, abTtòg dÈ oùdiév èatEKkpivaTto abTb. 
parole adatte, lui ma niente rispondeva lui. 


10giotfketoav Sè oi àapxuepeîg kai oi vypaypuatetg eÙTOvwg'9 
stavano fermi ma i capisacerdote e i grammatici rabbia 


kaTtnyopoùvteg abTtob. llégovdevnoag dèi abtòov [kai] ò ‘Hpwéng 
accusavano lui. disprezzato ma lui e il Erode 


406 alttov - causa di, responsabili di, autore, colpevole, responsabile di un crimine, criminale, quello in cui la causa di 
qualsiasi cosa risiede, offensore, motivo di condanna 


407 £noxUOv - sopra forza, dare o ricevere più forza, esercitare forza in modo mirato e persistente, persistere, insistere, 
avere urgenza, accanirsi, ricorre solo qui 


408 dvEneuwev - mandare su, rinviare, rispedire, trasmettere ad un tribunale superiore 
409 £UTOVWG - bene teso, ben stirato, completamente esteso, premuto fino al limite, vigorosamente, nervosamente, con 
veemenza, in modo molto nervoso, con grande vigore, ricorre qui e At 18:28 
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TÙv ToÎg oTtpaTtevpaov aùTod Kai tutaLltag TepiBaXwyv Eo0fTa4!0 
con i strateghi suoi e beffeggiato gettano intorno veste 


Xaurpàv aGveteuwev aòTtòov TW MiaTWw. 12éyévovto dè gilot 6 
illuminante rimanda lui il Pilato. divenuti ma amici quale 


Te ‘Hpwòng kai ò Muàtog évo aùTf Ti Nuepa pet GANN UWV- 
sia Erode e il Pilato in esso il giorno dopo gli uni gli altri! 


tpoùrfpxov'!! yàp év EÉx8pa Ovteg Tpòc aùtovc. 13MXa&Tog dè 
precedenza infatti. in ostilità sono presso loro. Pilato ma 


TUYKK\ECGUEVOG  TOÙG O dpxLtepeig kai TOÙCG APpXxOvTAaG Kai TÒV 
convocati i capi sacerdote e i capi e il 


X\xòv  14ELTTEV TPÒG GOÙTOÙG: TPOONVEYKATÉE POL TÒV AVvOPWITOV 
popolo disse presso loro: portavate mio il uomo 


TOÙTOV Wo àdTOOTpéEpovTta TÒv Xa0v, Kai IidSO00L EyW mm EVWITLOV 
questo come volta le spalle il popolo, e ecco io nello sguardo 


Uudv àvakxpivacgt!? oddÈv EÙdpov tv TW avapwiw ToùTWw ailtTtov 


vostro attento esame nulla trovo in il uomo questo causa 


Wv kaTtnyopeite kat’ abTob. 154XX' obdbdèé ‘Hpwdnc, averteuwev 
quelle accusate e lui. ma niente Erode, rimandava 
yàp aùtòv Tpòc nNuàac, kai iso0d obdev AElov Bavatov ÉOoTÌv 


x 


infatti lui presso noi, e ecco niente merita morte é 


metpaypévov aùT®:. 16ra 1800094!  o0v  aòdTtòv è&TTO00U0w. 
ha praticato lui! castigato dunque lui invierò. 


18Avékpayov Sè maumtAindei XMéyovteg: aipe TOÙTOv, àm6\LvOOv Sè 
Urlando ma tanta gente tutta dicono: porta questo, rilascia ma 


Muîv ToOv BapaBfàv: 1960tt1G Nnv Sta OTAOLV TIVÀ yevopévnv év 
noi il Barabba! il quale era attraverso sedizione la quale divenuta in 


Ti moXer kai gpovov BANABsÌG év TA uXakf. 20T6GXv dÈ dò 
la città e assassinio gettato in il carcere. ancora ma il 


MuàTtog Tpocepwvnoev aùbtoîg Bé\iwv &Ttoidboar TÒòv ’Inocoòv. 
Pilato da voce presso loro vuole rilasciare il Gesù. 


2loi Sè erepwvouvi!4 Aéyovteg: oTadpov oTabpov abùTov. 226 
i ma dannovoce sopra dicono: al palo al palo lui. il 


dÈ TpiTtOVv ELTTEV TPÒG QaÙTOUG: TI Yùp Kkakòv éTtOoINnoev OÙTOG; 
ma terza disse presso loro: cosa infatti male ha fatto questo? 


410 £06fta - abbigliamento, veste, paramenti, abito, manto, il termine riconduce ad estetica, quindi una veste sontuosa, 
elegante, di bell’aspetto esteriore 


411 TPOUTMPXov - possedere prima, esistere in anticipo, cominciare prima, esercitare già da tempo, qui e in At 8:9 


412 dvaKpivag - giudico su, eseguo un processo su, esaminare attentamente, investigare, indagare a fondo, indica un 
giudizio attento dopo aver esaminato dal basso in alto la persona, un giudizio dopo un attento 
interrogatorio, un processo meticoloso per giungere ad una giusta conclusione, questo termine veniva 
spesso usato nel mondo antico in campo forense ma può anche indicare un esame svolto sotto tortura 


413 naldeUoag - riferito ai bambini allenare, correggere, educare, formare un bambino con metodo rigoroso, far maturare 
il pieno potenziale del bambino il che richiede la necessaria disciplina che include la gestione del 
castigo, lat. castus puro, togliere il difetto o macchia, lat. emendare, istruzione correttiva, disciplinare 


414 £TE®WVOUV - dare voce sopra, parlare a volume più alto, sovrapporsi con la voce in una conversazione 
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oùdev altriov BavaTov EÙpov év abdbTtb. Taldedlocag OÙv aùdTÒv 
niente causa morte trovo in lui! castigato —dunque lui 


aToOXLOWw. 230° St ETtEKELVTO pwvaîg pueyGiatg aiTovpevot 
invierò. | ma pressando voci grandi chiedono 


aÙTÒOVv oTaUpwoefvat, kai Kkatioxuov ai pwvai abTwv. 24Kai 
lui appuntare al palo, e giù forti le voci loro. E 


MuiAatTog EmeKkpuvevi!5 vyevéodar TÒò altnua aùòTtwv  25ATÉEXLUOEV 
Pilato decide diventare la richiesta loro! invia 


dÈ TÒv dà oTGOtv Kai gpovov BeBinugvov sig puXdakhv dv 
ma il attraverso sedizione e assassinio gettato dentro carcere quale 


fnToùvto, TÒv dè ’Incoùv Tapédwkev TW 0eXNpatrt aùT®bv. 26Kai 
chiesto, il ma Gesù consegna il volere loro. E 


We àrmthnyayov aòdTtov, eEmtuaBouevor Zipwvd TIva Kupnvatov 
come conducono lui, prendono sopra Simone . il quale Cireneo 


EpxOpevov at’ àypoòù énéonkav aòToò TÒVv oTaUpÒòv péperv 
veniva da campo pongono sopra lui il palo portare 


omtuodev  Toù ’Incoò. 27’HkoXob0er dèi aùdTt® tTONÒÙ TiNO0g TOÙ 
dietro il Gesù. Accompagnava ma lui molta tanta gente il 


X\aoù Kai vyuvauk®ov at EKOTTOVTO Kai Eé0privouv aùTOv. 
popolo e donne quelle battevano e cantato funebri lui. 


28oTpagpeig dì Tpòog abdtàag [6] ’Inocoòg eitev: Ouyatépeg 

giratosi ma presso loro il Gesù disse: figlie 
’lIepovoaÀNy, uù Kkiaitete éT' ug: TiNv ép' éoautàg KXateTte Kali 
Gerusalemme, non piangete sopra me! inoltre sopra voistesse  piangete e 


ETÙ TO TÉKVva Upudwv, 296TL1 ido0L Epxovtau Npépar év ai 
sopra i figli vostri, che ecco vengono giorni in cui 


Epodotv: uakxaprar ai oTElpar kai cai Kkomiar at OÙK 
diranno: felici le sterili e i ventri quelle non 


EyÉvvnoav kai puootoìi où oùk EQpewav. 30TOTE AptEovtar XéyELv 
generano e mammelle quali non nutrono. allora inizieranno dire 


Toìg Opeowv: Téoete ép’ Nudc, Kai tToîg fouvoîc: KkaXUwate 

i monti: cadete sopra noi, e le alture: coprite 
nuàg: 316TL1 ei év TW byp@®!9 EUW TadTa Totodotv, èv TW 
noi! che se in il umido legno queste fanno, in il 
Enp® Ti vyévntatw; 32”Hyovto dè kai ÉTEpor Kkakodpyot'!” SUo oùv 
secco cosa divengono?  Conducevano ma e altri malfattori due con 


aùTt”o avarpe0fvar. 33Kai Te nNnABOv émÌì tTÒv TOTTOV TÒV 
lui annientare. E quando venuti sopra il luogo il 


ka\oUpevov  Kpaviov, EkEù EOTaALUpwoav aùTòv Kai TOÙG 
chiamato Cranio, là appuntano al palo lui e i 


415 ÈENÉKPIVEV - giudico sopra, essere in una condizione di esprimere un giudizio, dichiarare, emettere una sentenza, 
decretare, condannare, esprimere un giudizio, ricorre solo qui 


416 Uyp@ - da pioggia, igro umidità, acquoso, umido, bagnato, verdeggiante, legno pieno di linfa, ramo verde 
417 KaKOOpyol - lavoro o occupazione malvagia, una parola tecnica che indica una disposizione malvagia, criminale di 
professione, malfattori, criminali 
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KaxKkoUpyouc, Òv  puèv ék Setov bv dî EE daprotepdtv. 34 


malfattori, quale certo fuori destre quale ma fuori sinistre. il 
dì ’Incoòg E\eyev: TATEP, peg abTolc, où vyàùp oldaotv ti 
ma Gesù detto: padre, lascia loro, non infatti sanno cosa 
ToLodotv. SlxpepiCopevor SÈ Tà iuatia a«UTod EBaiov o KANpouc. 
fanno. distribuite ma i mantelli suo gettano sorti. 
35Kai eiotfiket òÒ XNaòg Bewpuov. EgeuuxTtnpiCov SÈ kai oi 

E stava fermo il popolo contemplando. sogghignavano ma e i 
apyxovTeg \éyovTeg: AAX\X0Uc ÉOWOoEV, OWoaTwWw EÉaUTOVv, EL OULTOÒG 

capi dicendo: altri salvava, salvi se stesso, se questo 
€oTIV. è xpuotòg TOÙù Q0£od è eEkXMekTOc. 36évertatav SÈ abT® 

è il Cristo il Dio il selezionato. beffeggiano ma lui 
Koi O OTpaTIWTAaL Tpocepxopevot, dEog TPOORPEpovTEG AÙTW 
e i strateghi avvicinati, aceto portato lui 
37kaì NéyovTtec: ei où el ò BPBaoeòocg TW ’ouvdalwv, od0oov 

e dicono: se tu sei il re i Giudei, salva 
ceauTov. 38Nv dè Kai étivypagn ET’ abdTto:. ò Baoreùg TW 
te stesso. era ma e epigrafe sopra lui: il re i 
‘lovèaiwv  oùToc. 39EÎG SÈ TWVv KpeuaodÉEVvTWV  KaKOLpyWwv 

Giudei questo. Uno ma i sospesi malfattori 
EBiaqopnyuer aÙTòov Xéywv: oùxìi où el Ò xpuoTòog; 04Woov 
bestemmiato lui detto: niente tu sei il Cristo? salva 
CECUTÒV  kaì fNuag. 40àGTokpideig dÈ Ò ÉTEpog ETITIUMV  aAÙTD®w 
te stesso e noi. rispondendo ma. il altro sgridato lui 
Épn: oùdèé gpoBf où tTòv @Beòv, Ott év TW oabTò Kkpipott el; 
disse: nessuna paura tu il Dio, che in il suo giudizio sei? 
4lkai npueig pèv Sdukalwe, Eta yà p WV ETPAEAPEV 

e noi certo giusto, meritiamo infatti quelle praticato 


aTtoiauB&vopev: oùtog dèi oùbdev  AtToTtov!!8 Eqmpatev. 42kai EXeyev- 
prendiamo da! questo ma nessuno senza luogo praticato. e dice: 


’incoò, puvno@nti puou Sbtav É#\0nego eig TùIVv Bpoaotegiav cou. 
Gesù, ricordati mio quando vieni dentro il regno tuo. 


43kaì ElTEV aUT®- àapunv cor XÉywW, onpepov pet’ éuoù éon 
e disse lui: davvero tu dico, oggi dopo mio sarai 


év TW Tmapadelow.'!° 44Kai nv fèn Wwosì Wpa ékTn kai okòTtog 
in il paradiso. E era già circa ora sesta e buio 


Eyéveto égp’ dinvo Thv_ vyfiv £Éwg Wpac évaTtno 45T00 NXio0u 
divenuto sopra intera la terra fino a ora nona il sole 


418 dTOTTOv - non luogo, senza luogo, fuori dall’ordinario, non in linea con le aspettative o le norme accettate, insolito, 
disdicevole, inappropriato, fuori posto 


419 rapadeiow - recinto accanto, giardino, parco, di origine orientale, dall'iranico pairi-daeza luogo recintato, composto di 
pairi intorno e daeza muro, fra i persiani un grande parco recintato, ombroso e ben annaffiato, in cui 
alcuni animali selvatici erano tenuti per la caccia, circondato da muri e fornito di torri per i cacciatori, 
parco di divertimento privato, paradiso 
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EKALTTOvVTOG, éoxioon dÈ TÒ KaTaTETaO0UOa TOÙ voaoò puéoov. 
mancava, strappata ma il velo il tempio mezzo. 
46kaì pwvihoag pwviî peyGin ò ’Inocoùg esitev: TATEP, eiG 
e dando voce voce grande il Gesù disse: padre, dentro 


xeîpag cov mTapatideuar TÒ TveòbUAa pou. tTOÙTO BÈ ELTWV 
mani tuo metto accanto il spirito mio. questo ma detto 


Egétvevoev. 47l60v dè ò ékatTovTapxng TÒ vyevouevov EéS0Eatev 
fuori spirito. Ecco ma. il centurione il divenute glorificava 


Tòov Beòv Xéywv: OvTtwg è GavApwrtoc oùtTog dikatog Nnv. 48kai 
il Dio dicendo: realmente il uomo questo giusto era. e 


mTavTEG oi couurapavyevbpevott0 dyXou ti TV Bewpiav TAbTNv, 
tutte le venuti avanti con folle sopra il contemplare questa, 


OEWPpnoavTEG TO vyevopeva, TUÙTTTOVTEG TÀ oTnon UÙTEOTpERpov. 
contemplate le divenute, picchiandosi i petti giravano sotto. 


49EiothnKketoav SÈ TAvTEG oi yvwoToìi aùuT® èaTò paxpodev kai 
Stavano fermi ma tutti i conoscenti suo da distanza e 


yuvatkeg ai ouvako\ouvdodoat aùT® &tò T‘Ag faimalag bèpdwoat 


donne le accompagnavano insieme lui da la Galilea vedevano 
TabTta. 50Kai isod davnip bovouati Iwonp BovXreuTig UTAPXwv 
queste. E ecco maschio nome Giuseppe consigliere possiede 
[ka] Gvip èGyadò0cg kai dikatog 51-00T0G o0Ùk nv 

e maschio buono e giusto - questo non era 
cuykataTte0etueévog'?® Ti BovXf kai TA tTpaàEEL aùTtb®bv- è&TTÒ 

acconsentito il consiglio e la pratica loro - da 

Apuuadalacg TONEWG TWv ’oudalwv, dg TpoosdéxeTto TÙV 

Arimatea città | Giudei, quale aspettava il 
BaorXelav  ToÙ B£go0d, 52006T0g TpooeX)wv Tò MuiGTWw ATIoaTto 

regno il Dio, questo avvicinato il Pilato domanda 
Tò oQ@pa TOoò ’Incoòù 53Kkai KkadeXiwv EvETUMEEV  aÙTÒ OLvdOvi 
il copro il Gesù e tirato giù avvolge lui sindone 
kai EOnNKEV aùTÒv Èv UVNPATL \aEeuTw 42? o0 oòùk Nv 

e pone lui in monumento sepolcrale scavato nella pietra quello non era 


obdelg OUÙUTTWw Kk£eipevoc. 54kai nuépa Nnv Tapaokeufg kai oappaTov 
nessuno non ancora deposto. e giorno era preparazione e sabato 


eTépwokev. 55KaTtakoXovghioacar!3 dì ai yuvatkec, aitiveg Nnoav 
sopra luce. Accompagnavano giù ma le donne, le quali erano 


420 GUITTAPAYEVOEVOI - venire accanto con, venire avanti tutti insieme, un termine composito che ricorre solo qui ad 
indicare un unico intento, guardare lo spettacolo di un’esecuzione capitale di speciale portata, 
radunarsi con un solo obiettivo 


421 cuyKatategElUEvoGg - porre giù con, mettere giù insieme, depositare insieme con altri, inserire il proprio voto 
nell’urna insieme agli altri, partecipare ad una votazione, acconsentire, votare, ricorre solo qui 


422 \A&EUTÒ - pietra raschiata, tagliato nella pietra, scavato nella pietra, ricorre solo qui 
423 KataKkoX0UeNoacal - accompagnare giù, seguire da dietro, senza essere stati invitati ma senza nascondere la 
presenza, ricorre qui e At 16:17 
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cuveXAnAuQuiar Eék  Tfig TaXlXaiag abT®b, é0EG0cavTto TÒ puvnpyelov 
convenute fuori la Galilea lui, osservato il monumento 


kai Wwe éTéon tTò opa aùtoòb, 560TooTpéwacaLr dè nNToipaoav 


e come posto il corpo SUO, girano sotto ma preparano 

àApwpyaTa Koi puùpa. kai TÒ puèv oGfpffaTtov Noùxaoav KaTàd TÙIV 
aromi e mirra. e il certo sabato stavano calme — giù il 

EVTO)NV. 

comando. 

24 

ITÀ Sì pà TW caBfaTtwv Spapou”4 Badéwce'° èmtì tTò puvfipa 
Il ma uno i sabati mattino presto profondo sopra il monumento 


nAfdov  pépovoar & NToipaocav àapwpuaTta. 2e0pov dè tTÒòv Aldov 
venute portano | preparati aromi. trovano ma la pietra 


ATTOKEKU\LOUÉvVOv  dTTÒ TOÙÒ puvnuetouv, 3£i08E)0000aL dè oùx EÙpov 
rotolata da da il monumento, entrate ma non trovano 


TÒ oWwpua TOoÙ Kkupiou ’Incoò. 4kai éygveto év TW datopeiodatl 
il corpo il signore Gesù. e divenuto in la indecisione 


aÙTÀG TEpi TOÙUTOLV Kai idoL &vòbpeg Séo énéoTtnoav aùTatg 
loro intorno questo e ecco maschi due stanno sopra loro 


€v. £00ftTL GoTpatmtTovon. S5éupopwv dèi vyevougvwv abT®bv Kai 
in vesti abbaglianti. impaurite ma diventano loro e 


KAIVOUOWV  TÒÙ TPOOWTTA EiG TOV vyfiv elTtTav Tpòg aùTàac: TI 
adagiano le facce dentro la terra dissero presso loro: cosa 
Untelte TOV. TWvTa  peTào TWV vexkpwv; 6006k EOoTv Wie, GANN 


x 


cercate il vivente dopo i morti? non è qui, ma 


nyépOn. uvnofnte Wwe é\GANoEv dùpiv ETL dv év TA faimMala 
svegliato. ricordate come parlava voi mentre essere in la Galilea 


7XÉYWv TÒv uviòv Toù dàavApwitovu Ott del TTapadso0fivar e ei 
dicendo il figlio il uomo che deve essere consegnato dentro 


xeipag AavApwitwv àdpapTrwiWv kai oTtavpwofvar kai Ti TpiTn 
mani uomini peccatori e appuntato al palo e il terzo 


Muepa avaoTtfvat. 8kai éuvnoonoav TOv pnuaTwv adTtod. 9Kai 
giorno alzarsi. e ricordarono i detti suoi. E 


ÙToOOoTpéWaocat &TTÒ TOÙ uvnpyuetou ATTNYYELA AV TAÙTOA TAVTA 
girato sotto da il monumento danno buon messaggio queste tutte 


Toîcg Évéeka kai Tao To, Xottoîg. 10fhoav dè ff MaySaXnvi 
i undici e tutti i restanti. erano ma la Magdalena 


Mapia kai ’iwavva kai Mapia i ‘akwBovu kai cai Notai oùv 
Maria e Giovanna e Maria la Giacomo e le restanti con 


aùTatc. E\£yov TpògG TOoÙG dàatooTo\oug TadTa, likai Epavnoav 
loro. dicono presso i inviati queste, e manifestavano 


424 6pOpou - lo spuntar del giorno, all'alba, presto di mattina, buon’ora, buon mattino, innalzarsi 


425 Ba0éwc - profondo, nelle profondità del primo mattino, mentre è ancora molto presto, mattino ma ancora buio 
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EvWwITIOv aùTWwv woeì Afpoc'29 tà piuaTa TAaAÙTA, Kai NITIOTOULV 
nello sguardo loro circa follia i detti questi, e non creduto 


aùTatc. 1240 Sè IMéTtpog àavaotàg EéSpapyev Ei TÒ puvnuelov kai 
loro. II ma Pietro alzato corre sopra il monumento e 


Tapakgxbi wag BNiÉTEL Td bOB0via puova, kai a&Ttf\dev Tpòg ÉauTtòv 
chinato accanto — guarda i teli unici, e andava presso se stesso 


QauuatTwv TÒ vyeyovoc. 13Kai isod S0o EE abTtwtov év aòùTf Tf 
entusiasta il divenuto. E ecco due fuori loro in esso il 


Muépa noav mopevopevoro €ig KWunv èatéyouoav OoTadioug 
giorno erano camminavano dentro villaggio tenuto stadi 


ÉENKovTta èTTò ’lepovoo)fH, © bvouoa ’Euppaodc, l4kai aùToÌ 
sessanta da Gerusalemme, quale nome Emmaus, e loro 


WwulXouv427 tTpòg aGXNXoug  tTepì TAvTWv TW couupbeBnkoTwv 
esprimevano presso gli uni gli altri intorno tutte i accaduti 


TOÙTWwv. 15kai éyéveto év TW buwneiv abTtodg kai outnTetv 
questi. e divenuto in il esprimersi loro e disputare 


kai abTòog Incoùg éyyliocag @ouvvetopeveto aùToîc, 160° dè 
e lui Gesù avvicinato accompagna insieme loro, i ma 


ò0pdaXpoi aùTbv EkpaTtoùvto ToÙ pun éttyvWovar aùTOov. 17ELTEv 
occhi loro erano afferrati il non riconoscere lui. disse 


dè mpòg abùtobc: Tiveg oi Abyot oùToLr og èavTiBaAMMete?28 
ma presso loro: i quali le parole esse quali gettate in cambio 


Tpòg ah X\ouc tTepitatodvTtEG; Kai EoTGONoav  oKkvAPwTTOIL. 
presso gli uni gli altri camminate insieme? e stavano aspetto triste. 


18aTokprdeig dè eig Ovopatt KXgotàg eElTEvV TPÒOG aùTOv: GÙù 
rispondendo ma uno nome Cleopa disse presso lui: tu 


uòvog maporketg'2? ’lIepovoaàfi Kai oùòk EÉyvwg TÀ vevbpueva èv 
unico forestiero Gerusalemme e non conosci le divenute in 


aùTf Ev Tag Npuépag TabTatg; 19kaì eltev aùtToîtgG- Toîa; oi 
essa in i giorni questi? e disse loro: quali? i 


dì eitav aùT0”- TàÙ tTepìi ’Incoòù tToò Natapnvoò, dg éyéveTto 
ma dissero lui: le intorno Gesù il Nazareno, quale divenuto 


aGvnp Tpogninog SduvaTtòg év Epyw kai Abyw évavtiov TO 
maschio profeta potente in lavoro e parola nello sguardo . il 


n 


Ag00 kai TavTtòg TOÙ AXAcoù, 206Twg TE Tapédwkav aùTtòv oÎ 
Dio e tutto il popolo, così sia consegnato lui i 


àapyxtepeig kai oi apyxovTtec Nuov eig kpipa BavaTov Kai 
capi sacerdote e | capi nostri dentro giudizio morte e 


426 \pog - discorsi sciocchi, follia, sciocchezze, chiacchiere inutili, assurdità, ciance, ricorre solo qui 


427 Wu{AOUv - essere in compagnia, stare con il consorte, conversare gli uni gli altri con intensa sintonia, associarsi nella 
conversazione, un gruppo di persone riunite con un intento molto sentito, conversare intimamente 


428 AvTIBAMAeTe - gettante in cambio, lanciare a turno, scambiare, lancio in opposizione, scambio parole con, 
confrontarsi, discorrere, ricorre solo qui 


429 rapotkeTg - abitare accanto, abitare vicino, dimorare accanto a qualcuno, essere o abitare in un luogo come 
straniero, soggiornare, dimorare temporaneamente, residente forestiero, ricorre qui e Eb 11:9 
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€oTaLUpwoav aùTov. 21hueîg dì nNATITCONEV OTL aùTOG ÉEOTLV 
appuntarono al palo lui. noi ma sperato che lui è 


Ò puEMNwWwv AuTpododar TÒòv ’opanà: àdX{&G ye kai oùv TÀOLv 
il sta per riscattare il Israele! ma sicuro e con tutte 


TOÙTOLG Tpitnv TaUTnv NPÉpav davero dp’ 00 TaAbTa EvyéveTo. 
queste terzo questo giorno condotto da quello queste divenuto. 


2206XXà Kai vyuvatkég Teco EE nuov EétgoTtnoav Nuùc, 
ma e donne le quali fuori noi fuori di essi noi, 


yevOuevar òpapuvai étì tTÒ puvnyetov, 23Kkai pun edpodoat TÒ 
divenute mattino presto sopra il monumento, e non trovando il 


coua aòbTtoò nifov Xgyouvuocat kai boTTAaTiav  dyyéXwv ÉWpakévat, 
corpo suo venute dicono e visione messaggeri vedere, 


oî Xéyouoww abùTòov o Tfv. 24kaì &TA\06v TuveEG TOVv oÙv Npiv 
quali dicono lui vivere. e andavano i quali i con noi 


x 


ÈTÙ TÒ pvnpelov kai eùUpov o0TWwg Kka0wg kai ai vyuvaîkeg 
sopra il monumento e trovano così così come e le donne 


ELTTOV, UÙTÒOv dé oÙk eldov. 25Kai aùbTòG eELTEV TPÒG 
dissero, lui ma non vedono. E lui disse presso 


aùTobg: w àavontoLr!3° kai Bpadeig!3! Ti Kkapdia ToÙ TroteEdDELV EÈTÌ 
loro: oh insensati e lenti il cuore il credere sopra 


Tao oig E\GANoav oi Tpogfftat 260060xì TabTa EéSEL TabeEtv 
tutti quali parlavano i profeti! niente queste doveva patire 


TÒv xptoTòv kai eioeX0eîv gig TV B0E0av aùtodb; 27Kkai 
il Cristo e entrare dentro la gloria sua? e 


apEéauevog dò MWwioÉéwg kai èaTTtÒò TAVTWV TÙUV TpogpnTdòwv 
iniziando da Mosè e da tutti i profeti 


è uepunvevoevi3° adtoîg év mTAoatg Taic ypagaîg TÙ Tepì éautoò. 
interpretava loro in tutte le scritture le intorno se stesso. 


28Kai iyytoav ig ThHV KkWynv où éropevovTo, Kai aùTòG 
E avvicinati dentro il villaggio quello andavano, e lui 


Tpocetounnoato”33 ToppwrTepov Topedveodat. 29kai Tapebi&aoavto434 
finse di proseguire allontanandosi procedendo. e costrinsero 


aùTòov XéyovTeg: pueivov ped’ nuov, OTL mTpòg éotépav ÉEOTÌv 
lui dicendo: rimani dopo noi, che presso sera è 


430 dvOntot - senza la mente, senza pensiero, inintelligibile, senza comprensione, poco saggio, sciocco, sconsiderato, 
non ragionare su una questione attraverso una logica corretta, stupido, corto di cervello, che capisce poco 


431 Bpadetg - lento, tardo, da cui deriva bradipo, che ha a che fare più con la lentezza di pensiero che fisica, ottuso, 
inattivo con la mente, lento ad apprendere, per la lentezza a capire fa fatica a prendere decisioni, va avanti 
senza fretta in modo inappropriato dopo aver considerato tutti i fatti, ricorre qui e due volte in Gc 1:19 


432 SlEpunvevoev - attraverso l’ermeneutica, interpretare da una parte all’altra, interpretare, tradurre, spiegare 
accuratamente, spiegare il significato di qualcosa, esporre, tradurre nella propria lingua madre 


433 TPOCENOMNOATO - fare presso, prendere una cosa altrui e affermare che sia propria, fingere, far finta di, fare uno 
spettacolo, dare l'impressione, ricorre solo qui 


434 Tapepidoavto - fare forza accanto, premere qualcuno con forza contro una parete, usare parole che colpiscono con 
forza e quindi sono persuasive, sollecitare, costringere con suppliche, ricorre qui e At 16:15 
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Mnuépa. Kai 
giorno. e 


non n 
già il 


KOL KÉKALKEV 
e adagia 


aùToîg. 30Kkai 
loro. e 


ÈV TW 
in il 


EYÉVETO 
divenuto 


eÙ\OYNOEv 
benedicendo e 


ApToOVv 
pane 


XaBwv TÒV 
prese il 
dÈ 


ma 


31aùT0%wv 


SinvotxBnoav oi 
loro i 


spalancati | 
EYÉVETO 
divenuto 


kai «ÙTòg Apavtog435 
e lui non manifesto 

nuov 

nostro 


Kkapòia 
cuore 


oÙxLl N 
niente il 


Ti) 
la 


GNA 0UG- 
gli uni gli altri: 
EXGNEL NMuÙv 
parlava noi 


33Kal 
E alzatisi 


ÈV 
in 


685%, 
via, come 

Wpa 
ora 


Ti) 
la 


GVOAOTAVTEG AÙTH 
essa 


naporopévouvcg!38  ToÙùg 
insieme scoraggiati | 


Kai EÙPpov 

e trovano 
OTL 
che 


OvTtwe Nyepon ò 
realmente svegliato il 


34XEYOVTAG 
dicendo 


24:29-39 


KATAKALORVat 
Kai 


0pdaXpoi 

occhi e 
A TT’ 
da 


We Sènvotyev 
spalancava 


LUCA 


OÙV 
con 


uEelvatl 
rimanere 


gio \0£v  TOÒ 
entrato il 

CÙTWV 
loro 


PET’ 
dopo 


AÙTÒV 


sdraiare lui 


GUTOLG; 
loro, 


ETESLÒOUL 
dava sopra 


K\AGOAG 
rotto 
CÙTOV- 
lui! 


ETEÉYVWO AV 
riconosciuto 


Koi 


TTPÒG 
presso 


ELTTOV 
dissero 


CUTWV. 32KAL 
loro. e 

WG 

come 


nuîv] 
noi 


[Èv 
in 


nv 
era 


KoxLOuÉvn 
acceso 


TÀÙG YPapaG; 
le scritture? 


nuiv 
noi 


’lepovocÀNW 
Gerusalemme 


elc 
dentro 


ÙTEOTPEWAV 
girano sotto 


EVO EKaA 


kx. TOÙG OÙV abùTOoÙG, 
undici e i 


con loro, 


> PWVL. 
Simone. 


wWpon 
manifestato 


KÙUPpLog Kai 
signore e 


Kai 


Eyvwo@n 
riconosciuto 


WE 
come 


gEnyoòvT 0437 
raccontano 


35kal abùTol 


dd dò 
e loro i 


Via e 


36Ta0TA 
Queste 


AÙTWV 
loro 


dÈ 


ma 


ApTou. 
pane. 


K\GoEL  TOÙ 
rompere il 


ÉvV TÀ 
in il 


aùTOÌG 
loro 

CÙUTWV Kai 
loro e 


Eugpopot 
impauriti 


aùTOÌG:- 
loro: 


\ÉYEL 
dice 


HEOW 
mezzo 
dÈ Kai 
ma e 


ÈV 
in 


ÉOTN 
sta 


AÙTÒG 
lui 


XCXOUVTUV 
parlando 
EBOKOUV 
valutano 


YEVOÒUEVOL 
divengono 


37mTOonNdEvTEG 
atterriti 


Aewpeiîv. 38Kkai 
contemplare. e 


Ùuiv. 
voi. 


eipnvn 
pace 
ÈOTÈ Kali 
siete e 
396eETE 
vedete 


TETOAPOAYHÉVOL 
inquieti 


Ti 
cosa 


aÙTOÌG: 
loro: 


ELTTEV 
disse 


TVEÙNOA 
spirito 
Èv TÎ Kkapdla Ùuwv; 
in il cuore vostro? 


avafaivovotv 
salgono 


Sta XoyLo puoi 
riflessioni 


è Là sull 
attraverso cosa 
a ÙTOG: 

lui? 


eLul 
sono 


EYW 
io 


OT 
che 


HOU Kai 


TOÙG TOÒAaG 
mio e i 


piedi 


HOoU 
mio 


TÀàG XElpag 
le mani 
OÙK 
non 


OOTEÉA 
ossa 


OTL TVEÙNO OAPKa Kai 
che spirito carne e 


uUE Kai TideTe, 
me e vedete, 


pnia phoaté!38 
tastate 


435 dpavtog - non manifesto, non visibile, invisibile, preso perché non sia visto, scomparire, svanire, ricorre solo qui 


436 )0porouévoug - con o insieme senza passione, stare vicini in un momento di scoraggiamento, riunirsi insieme nello 
sconforto o nella preoccupazione, tradotto di solito semplicemente riunirsi indica la vicinanza 
comune in un momento difficile, ricorre qui e At 12:12; 19:25 


437 £EnyoOvto - egemone fuori, dove egemone ha il senso di condurre, guidare, mostrare il percorso, porto avanti in 
modo completo, indico il percorso mostrando la priorità delle cose, dichiaro, narrazione, spiego 
completamente, da questo termine deriva esegesi 


438 ynAapdnoate - da un termine che significa strofinare o toccare la superficie, far vibrare uno strumento metallico, 
maneggiare, toccare, sentire con il tatto, toccare leggermente per capire cos'è, metaforicamente 
cercare mentalmente le caratteristiche di una persona o di una cosa 
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ExeL ka0wc éuèî QOewpeite Exovta. 40kai ToùTO EITWOv EdELEEv 
ha così come me contemplate avuto. e questo detto presenta 


aùToÎG Tàg X£lpacg kai Toùg TOdac. A41ETL1 dÈ ATLOTOLVTWV 
loro le mani e i piedi. mentre ma senza fede 


aÙUTOV È&TTÒ TAG xaxpàg kai BauvuuaTovTwv eiTtEV aùTOolG: EXETE 
loro da la gioia e sbalorditi disse loro: avete 


TL Bpworyov'43? év0dkde; 420i SÈ ETESWKkav abùTtò ixQ0vog OTTOdDt40 
cosa mangiabile in qui? i ma danno sopra lui pesce arrostito 


uepog: 43kai XaBwyv EvwITIOVv aùbTòov Epayev. 44ElTtev dì mTpòg 
parte! e preso nello sguardo loro mangia. Disse ma presso 


DI 


aùToLc: oùToL oi XAbyot pouv oc éiGNnoca Tpòg ùpuag ETL dv 
loro: esse le parole mio quali parlato presso voi mentre essere 
oòv Uòpîv, btu del Tminpwofivar TAvTaA TÀ vyeypapypéva év TW 


Ù 


con voi, che deve riempire tutte le state scritte in la 


vouw Mwbicogwcg kai ToÙÎg mTpogntarg kai waipoîc Tepì époò. 
legge Mosè e i profeti e salmi intorno me. 


45T0TE BnvoLgev aÙTÒWV TÒV Vvoùv TOÙ OUvlévaLr TÀG Yypagac: 
allora spalanca loro la mente il conoscere le scritture! 


46kaì ElTtEv aÙTOÎG OTL OUTWG vYyÉypattaL TadElv TÒV XPpLOTÒV 
e disse loro che così scriveva patire il Cristo 


Kai GAVvaoTfvar EKk  veKp®wv Ti Tpitn NUEpa, 47kaì Kknpux0fivat 
e alzarsi fuori morti il terzo giorno, e proclamato 


ETÌ TW bOvopati aùToD pÎetavotav £ig dpeowv àdpaptwov ig 
sopra il nome suo cambio mente dentro rilascio peccati dentro 


TAVTA TÀ E£0vn. àapedpuevor aTtò lepovoa)N)dy 480pueig uaptTupeg 
tutte le etnie. iniziando da Gerusalemme voi testimoni 
TOUTWVv. 49kai [isod] EyWw èàmooTtEéXiWw tiv étavyyeMav44  TOÒ 
queste. e ecco io invio la promessa il 
TaTpòg you ép’ bòpac. bueîg dÈ Kka0ioate év Ti tTONEL ÉWwG 
padre mio sopra voi! voi ma sedetevi in la città fino a 
où mévdvonode E Uwouvug SuUvaytwv. 50’EEnyayev dì abtobg [EEw] 
quello indossate fuori alto potenza. Portati fuori ma loro fuori da 


€Éwg mTpòg BnBaviav, Kai ETapacg TàG Xeîpac adToòdò eEÙ\OYNoev 
fino a presso Betania, e solleva le mani lui benedice 


aùTtoig. 5lkai Eyévero év TW eÙNOoyElv aùTòv abdTtodg dléoTn 
loro. e divenuto in il benedire lui loro distanziava 

ATT'  aÙTWwv Kai àavepépeto eic TÒòv oùpavov. 52Kai abùTol 

da loro e portato su dentro. il cielo. E loro 


439 BpWdolyov - edibile, commestibile, mangiabile, masticabile come cibo, da Bp@®org che in Mt 6:19,20 di solito viene 
tradotto ruggine, ricorre solo qui 


440 OTTTOÙ - cotto a fuoco vivo, arrostito, alla griglia, ricorre solo qui 


441 £nayyeMav - messaggio sopra, annuncio di ciò che è giusto, promessa, una promessa appropriata, nel NT è sempre 
usato per indicare le promesse di Dio, a partire dal NT e per tutta l’antichità risulta essere un termine 
legale che si riferisce alle promesse sancite da Dio rimandando a quelle contenute nell’AT 


TIGINT 293 
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TPOOKUVvNnoavTEeg aÙòTÒòv ÙTEéOoTpewav ig ’IepovogiNÉjÉ pPETÀàÙ Xapàcg 


inchinati lui girano sotto dentro Gerusalemme dopo gioia 
uey&inc 53kai Noav  SLà TOVTÒG Ev TW iepò eUdNovyoùvTtEG 
grande e erano attraverso tutto in il tempio benedicendo 


TOov 0eòv. 
il Dio. 
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